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Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924 
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«Ogni giorno che passa si riduce la 
dose di tempo a nostra 
disposizione per salvare il pianeta. 
Siamo a uno stato di allerta che i 



tecnici definiscono cinque: a una nuova generazione di uomini 

cavalchiamo sull’orlo dell’abisso, in grado di prendere presto 
Per fortuna si può ancora invertire decisioni coraggiose» 
la rotta. Dobbiamo quindi credere 


Al Gore «Una scomoda verità» 


Clima, l’Italia come la Bulgaria 

Berlusconi si accoda ai Paesi dell’Est per dire no ai limiti decisi dall’Europa 


Commenti 



Noi e Loro _ 

Tornare 
sui Banchi 


Maurizio Chierici 


■ «La richiesta italiana di avere 
più tempo per approfondire il te¬ 
ma dei costi sulla riduzione dell' 
anidride carbonica, è stata condi¬ 
visa da altri 9 stati. Non c'è quindi 
nessun isolamento dell'Italia in 
Europa». Alla vigilia dell'incon¬ 
tro di Lussemburgo sul pacchetto 
europeo per il clima, Silvio Berlu¬ 
sconi ribadisce punto per punto 
la linea oltranzista del governo. 

Pompei 

La visita di Ratzinger 

Il Papa scorda 

LA CAMORRA 

in Campania 


Accusa l'opposizione di «fare po¬ 
lemiche» contro l'Italia, ma non 
si sofferma sui Paesi ai quali si è ac¬ 
codato. Ecco l'elenco: Polonia, 
Bulgaria, Estonia, Ungheria, Li¬ 
tuania, Lettonia, Romania e Slo¬ 
vacchia. Tutti «inquinatori» del¬ 
l'ex blocco sovietico. Bersani: 
«Dal governo basta veti». 

Lombardo e Mongiello 
a pagina 2 


Incidenti sul lavoro 

Le norme alle ortiche 

Morti bianche 

L’INDIFFERENZA 
DEL GOVERNO 


Monteforte a pagina 7 


Masocco a pagina 7 


Poweil sceglie 
Obama: 


è lui il nuovo 


M di Roberto Rezzo 

La guerra dei sondaggi si sposta a 
livello locale. Obama e McCain al¬ 
la conquista degli Stati in bilico, 
quelli da cui dipende l'esito del vo¬ 
to. Spostati verso i democratici 
dalla crisi economica. Un altro re- 
pubblicano cambia schieramen¬ 
to: l'ex segretario di Stato Colin 
Poweil ufficializza l'atteso endor- 
sement a Obama. I più autorevoli 
strateghi elettorali ammettono 
che a questo punto le proiezioni a 
livello nazionale contano poco. 

segue a pagina 9 

Francoforte 

La fiera del libro 

Buchmesse 

LA STAR 
È BARACK 

Palieri a pagina 21 


America 

I Volontari 

DEMOCRATICI 

Giovanna Melandri 

davvero stupefacente vede¬ 
re come è capillare la mac¬ 
china organizzativa obamiana. 
Molto è stato detto e scritto sul 
fatto che Obama sia riuscito a ri¬ 
portare alla partecipazione poli¬ 
tica generazioni di americani 
che si erano rinserrati apatica¬ 
mente nel privato. I giovani, 
certo. Ma non solo. In questi 
giorni in Pennsylvania ho vi¬ 
sto bene come funziona. Il te¬ 
am di Obama ha messo in fun¬ 
zione una rete diffusa e organiz- 
zatissima di attivisti che pro¬ 
prio in queste ore si stanno diri¬ 
gendo a frotte, e completamen¬ 
te a loro spese, negli Stati in bili¬ 
co. 

segue a pagina 24 


Staino 


Partito Democratico 
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Veltroni: governo arrogante 
il 25 in piazza le nostre proposte 


■ «Questa manifestazione pre¬ 
occupa tanto e questo mi stupi¬ 
sce: si tratta di una cosa sempli¬ 
ce e bella, come bello è il fatto 
che la gente voglia muoversi da 
casa per ritrovarsi in una piazza 
in cui raccogliere il proprio disa¬ 
gio e creare una serie di propo¬ 
ste e alternative al governo». 
Walter Veltroni parla in tv, a 
"Che tempo che fa" del grande 
appuntamento di sabato 25 ot¬ 
tobre. Il leader del Pd attacca la 
maggioranza anche per l'atteg¬ 
giamento nei confronti dell'op¬ 
posizione: «C'è un fastidio per 
tutto ciò che non rappresenta il 


consenso, per l'opposizione, 
per i sindacati, per i giornalisti e 
per l'Europa. Chiunque non è 
nella scia del pensiero unico è 
yisto come un marziano». 

È polemica anche con Di Pie¬ 
tro: «L'alleanza con l'Idv - affer¬ 
ma Veltroni - è finita, perché do¬ 
po le elezioni ha rotto il patto di 
programma e ha rifiutato il 
gruppo unico». Dura la replica 
dell'ex pm: «La verità è che il 
suo partito è inesistente, e negli 
ultimi mesi ha oscillato tra col¬ 
laborazione con il governo e 
collaborazionismo». 

Matteucci a pagina 3 



L’ALLARME DI MUSSI 

L’ecatombe dei ricercatori 

■ Settantamila ricercatori in Italia: oltre la mbinetto delle stabilizzazioni. La denuncia nostro Paese. «La scure Tremonti si è abbat- 
metà è precario. Il rischio più imminente è arriva dall'ex ministro dell'Università, Fa- tuta pure sugli atenei. Che fine hanno fatto 
che perdano il posto a migliaia a causa del bio Mussi, che svela i retroscena di una ri- i soldi del fondo per la ricerca?», 
decreto 133 della Gelmini che ha chiuso il forma che intende uccidere la scienza nel lervasi a pagina 6 


. aro amico, ti scrivo... ». 

Non è la lettera di Lucio 
Dalla, ma l'invito che un mae¬ 
stro in pensione ha distribuito a 
chissà quanti ex ragazzi e mae¬ 
stri a riposo. «Tornate fra i ban¬ 
chi delle vostre elementari per 
capire come la scuola sia cam¬ 
biata. Solo la stupidità immagi¬ 
na di resuscitare l'Italietta del 
passato... ». Sono tornato. Arsie- 
ro è un paese fra le valli dell Asti- 
co e del Posina, provincia di Vi¬ 
cenza dove cominciano le mon¬ 
tagne. 3350 abitanti. Alla fine 
degli anni quaranta i maestri fa¬ 
cevano lezione nell'italiano dol¬ 
ce delle Venezie, ma scioglieva¬ 
no il dialetto appena i ragazzi li 
guardavano senza capire. Bam¬ 
bine dal grembiule nero: non 
tutte. Nascoste negli ultimi ban¬ 
chi le scolare senza grembiule, 
famiglie che non potevano. 
Compagni vestiti come a casa, 
giacche rivoltate, maglioni dei 
fratelli. 

segue a pagina 25 


Tagli alla Difesa _ 

Se si risparmia 

SUI MILITARI 

Achille Serra 

I l sostegno alla partecipazio¬ 
ne italiana alle missioni in¬ 
ternazionali di pace rappresen¬ 
ta in questo periodo una delle 
rare eccezioni al quotidiano 
muro contro muro ingaggiato 
tra maggioranza e opposizio¬ 
ne dopo il definitivo fallimen¬ 
to delle prove di dialogo. Al¬ 
l'unanimità il Senato ha ap¬ 
provato pochi giorni fa il de¬ 
creto legge che assicura la no¬ 
stra presenza in Georgia al 
fianco della Ue e stessa sorte 
toccherà probabilmente al 
provvedimento d'urgenza con 
cui il governo ha deciso il rifi¬ 
nanziamento delle missioni al¬ 
l'estero. 

segue a pagina 24 


Afghanistan 


NUOVO ATTACCO 
AGLI ITALIANI 

a pagina 10 


IL FUTURO VIAGGIA 
SUI MEZZI PUBBLICI 


LUNEDÌ 20 OTTOBRE 

CAMPAGNA 
NAZIONALE 
PER LA MOBILITA 
SOSTENIBILE 


SALVA L’ITALIA 
NAZIONALE 


Il ragazzo che portò u\ luce nel Malawi 



www.partitodemocratico.it 
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Leonardo Sacchetti 

P er gli abitanti di Kasungu, 
nell'area tribale Mastala del 
Malawi, il «figlio del vento» 
non è certo il soprannome del 
velocista Usa Cari Lewis. No, 
nel villaggio africano di Kasun¬ 
gu, quando si parla del «figlio 
del vento» si parla solo di Wil¬ 
liam Kankwamba. 

Il Malawi è uno degli stati più 
poveri dell'Africa, uscito claudi¬ 
cante da 35 anni di dittatura del 
feroce Kamuzu Banda e con 
una democrazia ancora in erba. 
Per di più, per scelte politiche le¬ 
gate alla Guerra Fredda, fino a 
pochi mesi fa, il Malawi era uno 
dei pochi paesi del continente a 
non avere relazioni commercia¬ 
li con la Cina ma solo con 
Taiwan, segue a pagina 10 


Campionato di calcio 


Show di Ibra contro la Roma 
goleada dell’Inter, ora è fuga 
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LO SCONIEO SUL CLIMA 


Oggi al vertice dei ministri dell’Ambiente 
della Ue in Lussemburgo la richiesta di rinvio 
delle scadenze per ridurre i gas serra 


Il premier attacca opposizione e giornali: «Costume 
deteriore far polemiche contro il proprio Paese» 
E respinge le critiche Ue: «Non siamo isolati» 


Berlusconi si accoda all’Est dell’Europa 

Dice: «Siamo in nove». Oggi il governo chiederà di rinviare il protocollo di Kyoto. Bersani: basta veti 


di Natalia Lombardo / Roma 


L’AMBIENTE PUÒ ATTENDERE Oggi il 
governo chiederà alla Ue di rinviare e rinego¬ 
ziare il protocollo di Kyoto. E Berlusconi riven¬ 
dica la scelta: in Europa sul clima non siamo 



Attivisti di Greenpeace a Porto Torres, in Sardegna, per sensibilizzazione verso le energie alternative Foto di Jiri Rezac/Ansa 


I NOVE PAESI 


Tutti dell’ex blocco sovietico: 
Bulgaria, Lituania, Romania... 


M di Marco Mongiello / Bruxelles 

La transizione verso un'economia a basse emissioni 
di C02 garantirà la competitività dell'industria euro¬ 
pea. Lo ha ricordato il ministro dell'Ambiente france¬ 
se Jean-Louis Borloo, nella lettera di invito ai colleghi 
per la riunione che presiederà oggi e domani a Lus¬ 
semburgo. A contestare il «pacchetto clima», oltre 
l'Italia, anche la Polonia con l'appoggio di altri sette 
Paesi est-europei: Bulgaria, Estonia, Ungheria, Litua¬ 
nia, Lettonia, Romania e Slovacchia. Più defilata la Re¬ 
pubblica Ceca, visto che da gennaio va a Praga la presi¬ 
denza semestrale di turno dell'Ue. 

«Dobbiamo prendere in considerazione le preoccupa¬ 
zioni sulla situazione economica - ha scritto Borloo - 
ma anche costruire una politica a lungo termine per 
assicurare la transizione verso un'economia a basse 
emissioni di C02, che garantirà competitività alla no¬ 
stra industria». La presidenza francese ha ricordato ai 
ministri dell'Ambiente che è «essenziale» raggiunge¬ 


re un accordo prima della conferenza Onu di Poznan, 
in Polonia, che dall'l al 12 dicembre dovrà spianare 
la strada al negoziato finale per un accordo post-Kyo- 
to entro il 2009. È in gioco il peso dell'Europa, aveva 
insistito il presidente francese Sarkozy al Vertice Ue. 

Il problema, ha spiegato un funzionario della Com¬ 
missione europea, è che a novembre gli Usa cambie¬ 
ranno presidente e si lanceranno nella corsa alle fonti 
rinnovabili. «Anche i cinesi, che al momento inqui¬ 
nano molto già lavorano su obiettivi comparabili a 
quello che gli europei hanno in programma». Quella 
delle rinnovabili è una gara intemazionale, da cui so¬ 
no esclusi i Paesi ancora troppo arretrati. È il caso del¬ 
la Polonia, maggior produttore europeo di carbone, o 
dell'Ungheria, che a Parigi ha guidato la rivolta dei Pa¬ 
esi post-Urss. «È vero che la posizione italiana ha tro¬ 
vato sostegno, come dice Berlusconi - spiega l'eurode¬ 
putato Gianni Pittella, Pse - però il sostegno ci viene 
dai paesi dell’est Europa che hanno un sistema indu¬ 
striale e produttivo da rivedere a fondo». 


NEL VORTICE DI TREMONTI 


Gelmini, Bondi, Prestìgiacomo: quando i ministri forno harakiri 


isolati, con noi altri 9 
Paesi. Quelli dell’Est. 
Bersani: «L’Italia non 
si metta di traverso 

e non ponga veti». E invece lo fa¬ 
rà, alla riunione dei ministri del¬ 
l'Ambiente europei che si tiene og¬ 
gi in Lussemburgo. Lo ha annun¬ 
ciato secco il ministro delle Infra¬ 
strutture, Altero Matteoli: rivede¬ 
re Kyoto sulla scadenza del 2012 
per la riduzione dei gas sena, per 
«non penalizzare le nostre azien¬ 
de», è la scusa che accoglie l'appel¬ 
lo lanciato da Confindustria. 

Lo scontro con l'Europa è già in at¬ 
to, Silvio Berlusconi da Milano 
spedisce una nota per dire che 
«non c'è nessun isolamento del¬ 
l'Italia». E se la prende con stampa 
e opposizione: «Leggo su alcuni 
quotidiani che l'Italia sarebbe iso¬ 
lata nella Ue», colpa del «costume 
deteriore dell'opposizione, cioè di 
fare polemiche anche contro il 


I ministri si fanno del male, sono 
in opposizione con i loro ministe¬ 
ri, smontano anziché costruire, fi¬ 
niscono in vortici negativi da cui 
non sanno esattamente come si 
fa a uscire. Negli ultimi giorni il 
governo Berlusconi può vantare 
una serie di autogol abbastanza ri¬ 
levanti, e piuttosto curiosi. Il pri¬ 
mo fra tutti è quello di Mariastel- 
la Gelmini, ministro della Pubbli¬ 
ca Istmzione. Non è tanto la pro¬ 
testa degli studenti in tutta Italia 
il punto, quanto il fatto che la 
sua riforma va a tagliare, ridimen¬ 
sionare e sminuire l'importanza 
proprio della scuola. Un tempo 
nelle vecchie logiche democri¬ 
stiane, anche i ministri peggiori 
si inventavano qualcosa per di¬ 
mostrare che i loro ministeri era¬ 
no importanti, che tutto doveva 
essere in espansione (anche 
quando non poteva esserlo), che 
se c'erano tagli, questi tagli veni¬ 
vano compensati da altro. Ma 
ora tutto è cambiato. Sembrano, 
più che dei ministri, dei commis¬ 
sari liquidatori. 

Gelmini ha dato il meglio si sé 
con tutta una serie di tagli che ri¬ 
ducono anche il suo ruolo, e che 
dimostrano quanto poco impor¬ 
ti a questo governo di scuola e 
istruzione: adozione del maestro 


unico, la revoca del tempo pie¬ 
no, il taglio agli organici e agli ora¬ 
ri di lezione, il blocco del turno¬ 
ver, la chiusura dei plessi scolasti¬ 
ci nei piccoli centri. Soprattutto 
la chiusura dei plessi e i tagli a ora¬ 
ri e agli organici sono un ridimen¬ 
sionamento che un tempo un 
ministro, per il proprio ministe¬ 
ro, non avrebbe mai accettato. 

E il caso della Gelmini non è isola¬ 
to. Venerdì Stefania Prestigiaco- 
mo, ministro dell'Ambiente, ha 
rilasciato un'intervista dal Corrie¬ 
re della sera che sembrava abba¬ 
stanza suneale. Di fronte alle criti¬ 
che di Stavros Dimas, il ministro 
per l'Ambiente europeo, che ha 
ritenuto inattendibili le stime del¬ 
le ricadute economiche sulle in¬ 
dustrie italiane del «Pacchetto cli¬ 
ma energia» proposto dalla Com¬ 
missione europea, Stefania Presti- 
giacomo non ha esitato ad am¬ 
mettere una sorta di impossibili¬ 
tà a fare il proprio mestiere di mi¬ 
nistro dell'Ambiente e ha detto: 


proprio paese». Per giustificare la 
minaccia di un veto fatta a Bruxel¬ 
les pur di ottenere il rinvio di un 
anno sul pacchetto Ue, Berlusco¬ 
ni trova nuovi alleati: la richiesta 
italiana è stata condivisa da altri 
nove Stati». Dalla Polonia ad altri 
sette paesi dell'Est, dell'ex blocco 
sovietico: una foto che mostra l'ar¬ 
retratezza delle industrie italiane 


Gelmini 


Otto miliardi in meno 

I tagli all’istruzione 

sono notevoli: 8 miliardi nei 
prossimi 3 anni: 87mila 
docenti in meno e 44.500 tra 
bidelli e personale scolastico. 
Tra i punti più contestati alla 
Gelmini, il ritorno al maestro 
unico. AirUniversità ridotto il 
turn over e tagliati un miliardo 
e mezzo. 


«le stime presentate dal nostro Pa¬ 
ese non sono "pessimistiche" 
bensì "le più realiste". Non ce la 
facciamo ad anivare in tempo 
per il pacchetto clima». Aggiun¬ 
gendo poi che comunque: «Non 
ha senso che ci si faccia carico 
noi dell'inquinamento del mon- 


nel ridurre l'impatto ambientale. 
Ma la capogmppo Verde al Parla¬ 
mento Europeo, Monica Frassoni, 
smentisce il premier: «L'Italia è 
l'unico paese che ha minacciato il 
veto, gli altri otto paesi dell'Est 
chiedevano più flessibilità, ma 
non di far saltare il pacchetto ener¬ 
gia della Ue». I conti all'Italia, pe¬ 
rò, li aveva già fatti il greco Stavros 


■ di Roberto Cotroneo 


Bondi 


Ma decide Tremonti 

Ai beni culturali Bondi 
mette la faccia, Tremonti 
decide. Pensate al 2011 : se 
le risorse annuali caleranno 
da 625 a 73 milioni lo Stato 
abdica sul patrimonio 
artistico, se il Fondo per lo 
spettacolo scenderà a 300 
milioni gli enti locali dovranno 
salvare teatri lirici e prosa. 


do, quando a sfilarsi da Kyoto so¬ 
no stati Paesi come Stati Uniti, In¬ 
dia e Cina». Tutto questo è un au¬ 
togol strepitoso e inquietante. 
Un ministro che in fondo dice 
che, vista l'aria generale, meglio 
non preoccuparsi troppo del¬ 
l'Ambiente, e aggiunge di non es- 


Dimas, commissario Ue all'Am¬ 
biente: non è vero che il costo ag¬ 
giuntivo sul Pii sia del 1,14%, ben¬ 
sì «dello 0,66%», perché la stima 
italiana «non tiene conto dei mec¬ 
canismi di flessibilità che riduco¬ 
no l'incidenza sui Pii». 

Dal Pd risponde (senza senza voci 
o costumi deteriori) Pierluigi Ber¬ 
sani, ministro ombra dell'Econo¬ 


Prestìgiacomo 


Meglio la Fiat 

Minaccia di veto sui 

tempi per ridurre la Co2. 
La ministra deN’Ambiente: 
«Per l'industria 
automobilistica italiana 
che produce le vetture 
meno inquinanti d'Europa, 
si rischia il paradosso 
con una pesantissima 
penalizzazione». 


sere in grado di arrivare in tempo 
per rispettare i parametri del pac¬ 
chetto-clima. Ovvero, siamo 
pronti a fallire nei nostri obietti¬ 
vi, certo, ma non è colpa nostra. 
Perché è colpa, a quanto si può 
capire, del solito ministro prede¬ 
cessore Alfonso Pecoraro Scanio. 


mia: l'Italia può chiedere più flessi¬ 
bilità alla Ue ma «non si deve met¬ 
tere di traverso» contro politiche 
che salvaguardano l'ambiente ma 
sono innovative e quindi «solleci¬ 
tano la crescita economica». 
Bersani chiederà in Parlamento 
che il governo faccia chiarezza sui 
dati che hanno fatto infuriare la 
Ue. E Rutelli invita l'esecutivo a 


Nell'elenco degli autogol in soli 
due giorni, c'è anche un terzo ca¬ 
so, quello del ministro dei Beni 
Culturali Sandro Bondi, che non 
trova di meglio che dare sferzate 
a iniziative culturali, celebri, con¬ 
solidate, e famose nel mondo. 
Un caso per tutti quello del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. Due 
giorni fa Bondi interviene a un 
convegno sulla «Cultura e il Ma- 
de in Italy». E a proposito dei ta¬ 
gli che la finanziaria impone agli 
enti lirici, se ne esce con una frase 
bizzarra: «In Italia nella musica 
abbiamo due punte di eccellen¬ 
za, il teatro alla Scala di Milano e 
l'orchestra sinfonica Santa Ceci¬ 
lia di Roma. Ebbene concentria¬ 
mo il grosso delle risorse su di lo¬ 
ro. Possibile che lo Stato debba ri¬ 
pianare sempre i loro debiti? 
Cambiamo sistema: concentria¬ 
mo il grosso delle risorse su Ro¬ 
ma e Milano. Se poi altre impor¬ 
tanti città d'Italia vogliono un lo¬ 
ro teatro d'Opera, allora il Comu¬ 


«dire tutta la verità» anche sui van¬ 
taggi delle misure contro il clima, 
pur «facendo bene a negoziare 
condizioni non svantaggiose per 
le imprese». Per Prc e Pdci il gover¬ 
no «è il braccio armato di Confin¬ 
dustria». Il Wwf lancia un appello 
a Berlusconi: «Basta polemiche 
fra schieramenti, per salvare il pia¬ 
neta abbiamo poco tempo». 


ne o la Regione dimostrino il loro 
amore per il teatro, ne facciano 
un vanto per la loro città e faccia¬ 
no dunque uno sforzo conse¬ 
guente, perché, secondo me, lo 
Stato potrà pure fare la sua parte, 
ma non è giusto che paghi sem¬ 
pre tutto». L'attacco indiretto di 
Bondi a una celebre istituzione 
musicale, conosciuta in tutto il 
mondo, ha qualcosa di autentica¬ 
mente autolesionista. Le proteste 
a Firenze si sono fatte sentire, ma 
il problema serio è che queste pa¬ 
role suonano più come un attac¬ 
co al comune di Firenze, che è di 
centro-sinistra (contro Roma e 
Milano che non lo sono), piutto¬ 
sto che una vera preoccupazione 
per i bilanci del Maggio Musicale 
Fiorentino. E ancora una volta 
un ministro è pronto a rinuncia¬ 
re e a dichiarare una incapacità 
del proprio dicastero: che sia di bi¬ 
lancio, che sia tempo perso, che 
sia di cecità ideologica, poco im¬ 
porta. Importa che i tre ministri 
del governo Berlusconi hanno 
fatto, e stanno facendo harakiri 
come se non fossero i veri respon¬ 
sabili dei loro ministeri. Ma so¬ 
prattutto dimostrando uno zelo 
autentico nell'osservare, come 
sentinelle impaurite, regole e ta¬ 
gli di Giulio Tremonti. 





L’UOMO 
DI BUDAPEST 


Film basato su un diario di Imre Nagy 
e le memorie di sua figlia, Erzsebet Nagy 
e da documenti originali. 

Un film di Marta Meszaros 
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VERSO IL 25 OTTOBRE 


Il leader del Pd a «Che tempo che fa» parla 
della manifestazione e attacca il governo: 
«C’è fastidio per tutto ciò che non è consenso» 


Poi l’annuncio della rottura con Di Pietro 
«Noi non siamo venuti meno all’impegno» 
La replica: «Si attacca agli specchi» 


«Ma lei lo sa quant'è grande il Cir¬ 
co Massimo? Lo deve sapere per 
forza, è stato anche sindaco di Ro¬ 
ma...». Veltroni sa bene di aver 
scelto un posto «gigantesco», e an¬ 
zi lo rivendica come «una bella sfi¬ 
da» perchè «Fopposizione si fa 
nelle piazze e non in televisione». 
La tv - ieri Walter Veltroni era 
ospite di Fabio Fazio a «Che tem¬ 
po che fa», Rai 3 - resta un bel vei¬ 
colo per ricordarlo: Circo Massi¬ 
mo, 25 ottobre, sabato prossimo, 
per la manifestazione del Pd con¬ 
tro il governo anogante» delle de¬ 
stre. 

Opposizione in piazza, fermo re¬ 
stando che l'alleanza istituziona¬ 
le con Di Pietro e l'Italia dei Valori 
è finita, e non da oggi. E che «chi 
dei due è venuto meno all'impe¬ 
gno non siamo noi». Un punto 
sul quale il leader del Pd è secco e 
categorico come mai prima: «L'al¬ 
leanza c'è stata - dice - perchè Di 
Pietro ha sottoscritto un program¬ 
ma con prospettive di convergen¬ 
za, ma quando si è reso conto che 
aveva il seguito necessario per an¬ 
dare da solo è venuto da noi e ha 
stracciato l'impegno. Noi abbia¬ 
mo una capacità d'integrazione 
culturale come centrosinistra dal¬ 
la quale Di Pietro è molto lonta¬ 
no». È da quando Idv ha formato 
il suo gruppo parlamentare, in¬ 
somma, che il patto si è rotto. 
Non si fa mancare l'immediata re¬ 
plica di Di Pietro: «Il buon Veltro¬ 
ni si attacca agli specchi per cerca¬ 
re di giustificare una opposizione 
che in questi mesi c'è stata poco o 
per niente». Poi: «Contrariamen¬ 
te a quanto ha affermato avventa¬ 
tamente Veltroni - continua il lea¬ 
der di IdV - noi non abbiamo rot¬ 
to alcun patto, tanto è vero che 
stiamo per affrontare, insieme al 


«La laicità dello Stato 
non è in discussione: 
una cosa è la coscienza 
un’altra cosa 
sono le istituzioni» 


Veltroni: riempiremo la piazza 
anche lì si fa fopposizione 

■ di Laura Matteucci / Milano 



II segretario del Pd Walter Veltroni durante la trasmissione “Che tempo che fa” condotta da Fabio Fazio Foto Ansa 


Telebani 

>4-4- 

Carfagna, marketing & politica 

Meravigliosa Mara. Sgranagli occhi e dice, quasi sussurrando, a 
milioni di spettatori: «Sono una idealista. Il mio sogno è quello di 
lasciare a chi mi succederà una Italia più attenta ai diritti delle 
donne». Applausi, lo share s'impenna. 

In effetti, il rapporto del centrodestra coi media è geniale. C'è una 
famosa circolare, rispolverata dal pleistocene, che inibisce ai politici la 
frequentazione dei programmi d'intrattenimento in Rai? Ma sì, quella 
fulmineamente applicata al centrosinistra dopo che il centrodestra 
aveva già fatto il pienone (da Schifani a Bmnetta ingiù)? Nessun 
problema: si va a Mediaset, detta altrimenti la casa della libertà. Mara 
Carfagna docet: qualche sera fa ha dominato a Matrix, ieri vestiva i 
panni della ministra «piena di sogni» a Questa Domenica su 
CanaleS, caravanserraglio de-evoluto di Buona Domenica. 
Un'occasione, per Mara, per dire quant'è soddisfatta della battaglia 
contro la prostituzione, per parlare di se stessa al plurale - plurale 
majestatis, come Giulio Cesare - quando a proposito delle case chiuse 
afferma solenne: «Noi non siamo d'accordo», per dolentemente 
ribadire, come giustamente deve fare un ministro alle pari opportunità, 
l'importanza della lotta per i diritti delle donne. Curioso, però, che non 
abbia nemmeno un piccolo sussulto ogni volta che le e-mail con le 
domende degli spettatori le porta una simil-velina scosciata... meglio 
allora affidarsi all'argentea saggezza di Donna Assunta (Almirante), 
opinionista di punta del circo Perego, la quale - Donna Assunta - si 
presenta «da imprenditrice agricola» per distillare la sua autorità 
morale in fatto di quote rosa. Per l'amor del cielo, niente moralismo 
(mai sia detto): qui c'è pure da lanciare il libro freschissimo di stampe 
di Mara la meravigliosa, a dimostrazione che, come insegna Re Silvio, 
la politica è una questione di marketing. Titolo illuminante: Stelle di 
destra, una raffica di ritratti di donne potenti e famose nelle quali la 
Mara si identifica, dalla Merkel alla Thatcher, dalla Rice a 
«Barracuda» Palin. Ce l'aveva detto: è un'idealista, la meravigliosa 
Mara. Chissà perché, pare una minaccia. 

Roberto Brunelli 


un'altra le istituzioni. Noi stiamo 
arrivando ad una proposta sul te¬ 
stamento biologico, che rappre¬ 
senta un punto di sintesi. Tutto 
però deve partire dalla laicità del¬ 
lo Stato». E dalla massima libertà 
di coscienza: «Sarebbe un sistema 
autoritario quello che dicesse a 
una persona di mettere la coscien¬ 
za nel cassetto. Sulle grandi que¬ 
stioni come la vita e la morte an¬ 
ch'io vado alla ricerca di risposte. 
È lo Stato però che deve decidere 
le proprie leggi senza interferenze 
esterne». 

L'impressione è quella che Veltro¬ 
ni abbia molta voglia di togliersi 
parecchi sassolini dalla scarpa e 
poca di «collaborare», per ripren¬ 
dere Di Pietro: «È particolare l'ac¬ 
canimento nei confronti del Pd. 
Ma qualcuno si chiede mai come 
vengano scelti i sindaci del centro- 
destra, perchè alcuni dei loro par¬ 
titi non facciano un congresso da 
anni?». 

Le stoccate finali sono tutte per il 
centrodestra e per un governo 
che, nonostante l'Italia fosse en¬ 
trata in una seria crisi - di produ¬ 
zione industriale, di lavoro, di red¬ 
dito disponibile e quindi di consu¬ 
mi - ben prima dell'ultima bufera 
finanziaria, «si è occupato di giu¬ 
stizia, ma non di questi temi». Nè 
con la manovra economica, dice 
Veltroni, e nemmeno con la parti¬ 
ta Alitalia che, se fosse stata chiu¬ 
sa con l'accordo con AirFrance, 
avrebbe «liberato» 1 miliardo e 
mezzo, oggi investito a ripianare i 
debiti, per sostenere i redditi più 
deboli. 

Altra ferita aperta, quella della 
scuola che il ministro Gelmini in¬ 
tende migliorare partendo con 8 
miliardi di tagli («non è possibile 
in un paese come l'Italia») e con 

«L’esecutivo gode 
di grandi consensi? 

È che esercita un controllo 
ferreo sui media 
e alimenta le paure» 


L’INTERVISTA 


MARGUERITE WELLY LETTIN 


La presidente dell’Associazione Griot: «Non voglio ripercorrere la storia al contrario» 


«Al Circo Massimo contro la strategia della paura» 


Pd, le imminenti elezioni in Tren¬ 
tino e speriamo anche in Abruz¬ 
zo». Questo, in effetti, era stato ri¬ 
cordato anche da Veltroni, ma 
forse a Di Pietro non è stato riferi- 
to.«Altra cosa è far parte dello stes¬ 
so gmppo parlamentare - dice an¬ 
cora Di Pietro - un percorso im¬ 
proponibile». La spiegazione è 
lunga, il cahiér des dolèances è no¬ 
to: dal Pd «collaborazionista» al 
fatto che sia «fuori luogo» la sua 
«pretesa di inglobare l'Italia dei 
Valori» come pure «la richiesta di 
procedere a una fusione». 

Dalla poltrona degli studi Rai di 
Milano per la puntata domenica¬ 
le di «Che tempo che fa», Veltro¬ 
ni intervistato da Fazio è chiaro 
anche su un altro punto: «La laici¬ 
tà dello Stato non è in discussio¬ 
ne». La domanda era semplice ed 
enorme: partendo dal caso di 
Eluana Englaro, la donna in co¬ 
ma da 16 anni, se e come fosse 
possibile far convivere l'anima lai¬ 
ca e quella cattolica del Pd. «Devo¬ 
no riuscire a coesistere - risponde 
Veltroni - Una cosa è la coscienza, 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


Sarà in piazza sabato, assieme a tanti citta¬ 
dini italiani e stranieri Marguerite Welly 
Lottin, camemnense, in Italia da oltre 
vent'anni e presidente dell'Associazione 
Griot. Nel mese di maggio di sette anni fa, 
su un autobus che dal quartiere San Paolo 
di Roma portava a Ostia, fu vittima di un 
episodio di razzismo. Alcuni ragazzi la ac¬ 
cerchiarono e presero ad inveirle contro. 
Frasi di odio razzista. Lei reagì rivendican¬ 
do il colore della propria pelle e chiaman¬ 
do il 113 prima che l'autobus arrivasse a de¬ 
stinazione. Anche sabato, in piazza, reagi¬ 
rà alla paura. Perché, dice «la destra ha dif¬ 
fuso la paura degli immigrati durante la 
campagna elettorale. E noi, con Veltroni, 
vogliamo dire "basta"». 

Si è chiesta perché la destra, anche 
quella moderata, abbia deciso di 


soffiare sul fuoco? 

«Diffondere la paura 
verso gli immigrati è 
sempre un buon siste¬ 
ma per dividere le perso¬ 
ne che invece vivono la 
stessa dura realtà quoti¬ 
diana. Ed è anche un 
mezzo per distogliere l'attenzione dai reali 
meccanismi che ci riducono alla fame. I 
migranti producono un'enorme ricchez¬ 
za, in qualsiasi settore siano inseriti. Noi ab¬ 
biamo paura di chi bmcia le nostre ricchez¬ 
ze nei mercati finanziari, di chi ordina le 
guerre, di chi licenzia, espelle e rinchiude a 
seconda della propria convenienza, di chi 
ci invita e ci fa morire sui ponteggi di qual¬ 
che edificio». 

Invece tutto sembra ridursi a un 
problema di «sicurezza pubblica» per 
gli italiani... 


«La sicurezza di cui abbiamo bisogno è 
quella del reddito, delle garanzie sociali, 
della sanità, della scuola, della casa, della 
salute, della nostra vita sottratta alla preca¬ 
rietà. Questa sicurezza non ha etnia, razza 
o religione: è un diritto di tutti». 

A proposito di diritti di tutti: la Lega 
propone le classi differenziali per gli 
stranieri... 

«È veramente grave. Fare ghetti significa 
tornare indietro, ripercorrere la storia al 
contrario. È una cosa folle. Anche per que¬ 
sto saremo in piazza». 

Si afferma che la norma aiuti i bambini 
stranieri che non parlano l’italiano ad 
inserirsi... 

«I tre quarti dei bambini stranieri che sono 
nelle scuole italiane sono nati in Italia. 
Non parlano nemmeno la lingua d'origi¬ 
ne dei loro genitori. Non sono i "bambini 
neri". Sono i "bambini italiani". Non cre¬ 


do che la causa del malfunzionamento del¬ 
la scuola sia colpa degli stranieri. Il figlio di 
Umberto Bossi è stato bocciato alla maturi¬ 
tà non perché frequentava bambini immi¬ 
grati. Ci sono tanti bambini analfabeti, 
che parlano solo il dialetto. Se passa que¬ 
sto principio, poi toccherà anche a loro...». 
Nel decreto sicurezza c’è una norma, 
quella sull’arresto per chi affitti casa 
ad un immigrato irregolare, che ha 
complicato la vita anche a chi, 
regolare, cerchi una casa in affitto... 

«Io sono qui da vent'anni, e ogni volta che 
ho avuto bisogno di cercar casa mi hanno 
visto come fossi appena scesa dalla barca 
carica di persone. Il permesso di soggiorno 
è il nostro documento unico: serve per tut¬ 
to. Ma allora perché per rilasciarne uno 
che dura due anni ci possono mettere due 
anni? Sono questi i diritti che dovremo 
avere». 



l'introduzione delle classi diffe¬ 
renziate per i bambini immigrati. 
Il pericolo non è solo specifico, ri¬ 
guarda l'intero sistema democrati¬ 
co: «Sono tutti slittamenti della 
democrazia che alla fine, somma¬ 
ti, ci faranno ritrovare in un altro 
sistema, un sistema autoritario». 
Perchè da parte della maggioran¬ 
za «c'è un fastidio per tutto ciò 
che non rappresenta il consenso, 
per l'opposizione, per i sindacati, 
per i giornalisti e per l'Europa. 
Chiunque non è in questa bolla 
del pensiero unico è malvisto». 

E se il governo, almeno nei son¬ 
daggi, sembra godere di un con¬ 
senso di feno, è per la sua «gigan¬ 
tesca capacità di fare i fuochi d'ar¬ 
tificio», di «esercitare il controllo 
sui mezzi di comunicazione», di 
alimentare una diffusa, generica 
paura. È anche per un «clima in¬ 
temazionale finora favorevole al¬ 
le destre». 

Ma, almeno questo è ormai que¬ 
stione di giorni, potrebbe cambia¬ 
re radicalmente con la vittoria ne¬ 
gli Stati Uniti di Obama. 


25 OTTOBRE 
ROMA 


Sc^oIa: 
rtvQAo 4-Agli 
A 


S 4 ip 

^ pensioni 

■f*'* i pfó (?4SSÌ 


SALVA L'ITALIA 


OpA. 


Ua Ia 

AoA 


VoYo pYfccAYlO 


I vaJUi-H 

caUao 

fe/ 4-ASSC/ Ao. 


Ore 14.00 Partenza dei 2 cortei: Piazza della Repubblica - Piazzale dei Partigiani 
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VIAGGIO DENTRO IL PD 


I democratici al governo della città cercano 
di coniugare sicurezza e vivibilità con l’integrazione 
In primo piano la «guerra» della nuova moschea 


Il sindaco Flavio Zanonato se la deve vedere con 
un razzismo strisciante: «Ma bisogna scendere 
per strada e toccare per mano cos’è il degrado» 



Lo scontro, quasi senza regole, si 
consuma sul progetto della co¬ 
struzione di una nuova mo¬ 
schea. Il centrosinistra al gover¬ 
no la vuole, la destra le fa la guer¬ 
ra. Il discrimine si arrampica sul 
minareto, un punto alto e ben vi¬ 
sibile. Volano e voleranno anco¬ 
ra ceffoni. Ma ce la sta mettendo 
tutta, Padova, per ammorbidire 
quell'accidente di carattere spigo¬ 
loso, fluttuante tra angoli di te¬ 
traggine acuta, gli istituti univer¬ 
sitari di Medicina che puzzano di 
formaldeide, e sprazzi di luce ora 
neoclassica, come il caffè Pedroc- 
chi, ora rinascimentale come la 
vecchia e bella Piazza delle Erbe. 
Chissà da dove le viene quella di¬ 
screta intrattabilità, quella capaci¬ 
tà di covare e far esplodere, prima 
e più forti che altrove, contraddi¬ 
zioni dolorose, dalle nicchie dell' 
estremismo eversivo di destra al 
terrorismo «rosso» dei decenni 
andati. Dovrebbero scriverle «so¬ 
pra»: maneggiare con cura, fragi¬ 
le. Sarà la botta dei bombarda- 
menti deH'Ultima guerra che le 
hanno sventrato il centro storico 
massacrando chilometri di me¬ 
dioevo porticato, dolori antichi e 
nuova edificazione per anni sen¬ 
za carattere. Sarà l'eco delle man¬ 
drie di bestiame - c'è ancora una 
zona della città che si chiama 
«Mandria» - che si incrociavano 
proprio alle porte di Padova co¬ 
me in una Salt Lake nostrana e 

«Duecentosettanta famiglie 
le abbiamo tolte dai tuguri 
di Via Anelli e sistemate 
in alloggi civili? Le sembra 
segregazione questa?» 


ben più folk, gesti e slang duri e 
ingenui come un mattatoio gi¬ 
gante. Sarà il Veneto profondo, 
mrale e conservatore, che si affac¬ 
cia alle porte di Venezia dal balco¬ 
ne di una grande e nobile univer¬ 
sità, una delle più antiche del 
mondo, portando a frizione due 
culture, due etiche giustapposte 
senza cerniera. Tutto scorre, a Pa¬ 
dova, ma spesso sottoterra, come 
i suoi corsi d'acqua interrati e 
asfaltati: la città ha un suo respiro 
ben connotato, una frequenza 
bassa, piuttosto straniata che dila¬ 
ga attorno a Prà della Valle, come 
attorno alla basilica di Sant'Anto¬ 
nio, alla cappella degli Scrovegni, 
al palazzo del Bo, in quel che re¬ 
sta dei portici. E sembra davvero 
un altro tempo ora, rispetto a 
quando, agli inizi degli anni Set¬ 
tanta, il centro della città era avve¬ 
lenato un giorno sì e uno no dai 
lacrimogeni, dal rombo degli 
scarponi di ordinanza pestati nel¬ 
la corsa, dalle fughe cieche degli 
studenti, dagli assassini politici, 
un altro mattatoio grigio, banco 
di prova di ogni eversione di Sta¬ 
to e non, questa volta senza inse¬ 
gna. Una volta c'era la De che te¬ 
neva banco, come quasi dovun¬ 
que nel Veneto, ora c'è la Lega 
che bussa golosa a ogni porta, so¬ 
prattutto a quella dell'ammini- 
strazione pubblica, governata, si 
sa, da una giunta di centrosini¬ 


stra e da un sindaco, ex Pei, che, a 
torto o a ragione, si è meritato la 
stella di «sceriffo», in questa sta¬ 
gione di primi cittadini così vici¬ 
ni, nella gestione dei poteri, alla 
cultura delle Signorie nascenti 
sulle ceneri dell'età post-bellica 
dei comuni. Si chiama Flavio Za¬ 
nonato, ha cinquant'otto anni, 
carattere sanguigno, rappresenta 
il Pd, il Partito democratico, qui 
lo amano davvero in tanti e for¬ 
se, ancora una volta, bisogna ave¬ 
re il coraggio di superare la como¬ 
dità dei cliché per capirci qualco¬ 
sa, gli stessi cliché che attanaglia¬ 
no l'intero Nord Est nell'immagi- 
nario tv. 

Partiamo da tre immagini: la si¬ 
lhouette di un paio di tram silen¬ 
ziosi ed eleganti che collegano 
l'area della Stazione ferroviaria all' 
incrocio molto pedonale e cura¬ 
to del centro in cui si confronta¬ 
no università e palazzo comuna¬ 
le. Pochi passi dopo aver supera¬ 
to un tentativo di recuperare l'ac¬ 
qua del Bacchiglione ad una urba¬ 
nizzazione che non si vergogna 
più delle rive accarezzate da una 
tribù di salici. E la ruvida Padova 
ingentilisce, sta a vedere che qua¬ 
si sonide. Seconda; i cancelli di 
uscita di una scuola elementare 
che sta proprio alle spalle del 
quartiere Anelli- quello del famo¬ 
so «muro» contro gli spacciatori 
-. All'ora di fine lezioni, i cancelli 
si aprono e lasciano uscire decine 
e decine di colori diversi, nero, 
nocciola, giallo, bianco, grigia¬ 
stro: sono le guance dei bimbi 
usciti, pare, da una vecchia pub¬ 
blicità della Benetton, non è una 
scuola «mista», è di più è il mon¬ 
do che sta lì da due generazioni e 
che se la passa come può, in mo¬ 
do accettabile a giudicare dai vol¬ 
ti di padri, madri e figli. Una festa 
grande. Terza immagine: il muro 
degli Anelli, che muro non è ma 
una recinzione a suo tempo issa¬ 
ta con funzioni di polizia accan¬ 
to a una serie di immobili ora 


vuoti, senza vita e in attesa di esse¬ 
re demoliti. Una corposa comuni¬ 
tà di spacciatori ha tenuto in scac¬ 
co l'intero quartiere per anni, ora 
è sparita, armeggia altrove ma 
non governa più il territorio. 
Quelli del Pd ci tengono a queste 
immagini perché è roba loro, so¬ 
no frutti della loro era. 

Stiamo raccontando Padova e do¬ 
vremmo parlare del Partito de¬ 
mocratico - stesse iniziali - ma è 
esattamente ciò che fa il Pd citta¬ 
dino ogni volta che gli chiedia¬ 
mo di raccontare di sé e dei suoi 
problemi. Loro, ex Ds o Margheri¬ 
ta, qui sanno cosa fare e lo fanno, 
lo fa Zanonato con la sua giunta, 
gli sta bene, lo vogliono candida¬ 


re sindaco alle prossime elezioni. 
I problemi semmai stanno altro¬ 
ve, dicono quasi in coro: a Roma, 
con i suoi volti noti. Questa so¬ 
stanziale affermazione di buona 
coscienza locale che addirittura 
tende a relativizzare questioni al¬ 
trove avvertite con dolore come 
quella delle candidature, delle pri¬ 
marie, della non sempre agevole 
sutura tra le culture politiche dei 
figli dei Ds e della Margherita, 
qui è un refrain collettivo che 
può sorprendere. Tiene assieme 
questo e quello, connette e ce¬ 
menta ciò che parrebbe incemen- 
tabile. Garantisce la stessa coper¬ 
tura a un personaggio politico di 
lungo corso come Franco Frigo, 


Una veduta di Padova 

che può raccontare ai suoi nipoti 
di essere stato presidente demo- 
cristiano della Regione Veneto ai 
tempi in cui l'allora onnipotente 
Bernini, prima di tangentopoli, 
dettava legge; e, sulla carta, a an¬ 
che un suo ex antagonista politi¬ 
co e culturale come Francesco Bic- 
ciato, espressione del «movimen¬ 
to». Frigo è consigliere regionale 
eletto altrove ma ben collegato al¬ 
la realtà padovana: «Se qui abbia¬ 
mo un problema - dice - non è 
dentro il Pd, è il razzismo ormai 
attivo in discreti strati di coscien¬ 
za popolare avvelenati dalla be¬ 
ga. . .dobbiamo confrontarci con 
questo». Bicciato, invece, è asses¬ 
sore comunale all'ambiente. Ha 


fondato a suo tempo la Banca eti¬ 
ca, ha attivato il Microcredito, sta 
in giunta da indipendente, ha 
conservato la ipersensibilità mo¬ 
vimentista nei confronti dei cedi¬ 
menti sui principi dell'accoglien¬ 
za. . .«Ma sto in questa giunta, ac¬ 
canto al Pd, - ci tiene davvero a 
dirlo - perché a Padova siamo riu¬ 
sciti a costmire una realtà forte, 
forse la sola nel Veneto che può 
impensierire la bega, qui funzio¬ 
na un modello che interpreta la 
sicurezza fondandola sulla com¬ 
prensione e sull'accoglienza, sul¬ 
la persuasione. Sono entusiasta 
di ciò che stiamo facendo». Qui 
tutto bene, è Roma che dà da pen¬ 
sare. Di nuovo un coro: quanto 
ci ha messo Veltroni per capire 
che con Berlusconi non c'era sto¬ 
ria, che non era il caso di tirarla 
lunga con le buone maniere? «Si 
è aperta, in questi mesi, una vora¬ 
gine nella quale Di Pietro si è tuf¬ 
fato - secondo Adina Agugiaro, 
psicoioga, ex Margherita - e noi 
abbiamo sofferto le pene dell'in¬ 
ferno incitandolo: dai dai, forza, 
non essere così buono, quello ti 
frega». Pazienza?«"Fa base ne ha 
sempre avuta, temo stia finendo 
- Fabio Rocco, responsabile pro¬ 
vinciale del Pd, un ragazzo di 
33anni, insegna ai bimbi arcoba¬ 
leno di quella scuola che pare il 
kinderheim degli uffici dell'Onu 
-. Ci serve solo un decalogo: le 
dieci cose da tenere presente, die¬ 
ci cose su cui non si tratta, dieci 
punti ai quali agganciare il carat¬ 
tere del Pd altrimenti si galleg¬ 
gia...». D'accordo, ma vogliamo 
parlare di qui, del muro di Via 
Anelli, della linea dura contro la 
prostituzione: non è che si corre 
appresso alla bega e alla sua lista 
della spesa? «Baggianate - Ivan Za¬ 
nata, pensionato, un cognato na¬ 
to in Marocco - non lasciarti fuor¬ 
viare, conta il contesto. C'era un 
quartiere praticamente a luci ros¬ 
se, sequestrato dalla malavita; ab¬ 
biamo attivato la Ztl, gli accessi 


controllati e la bolla è sfiammata, 
ora si vive, l'incubo è finito. È be¬ 
ne o male?». E il muro? «Il cielo 
vi perdoni voi giornalisti di sini¬ 
stra - Zanonato in persona - radi¬ 
cai schic e con la puzza sotto il na¬ 
so, compresi voi dell'Unità. Quel¬ 
la barriera era solo una misura di 
polizia, serviva a impedire che gli 
spacciatori rientrassero nell'area 
non visti, dove è la segregazione? 
Mi sfogo?». Perché no? «Allora 
scriviti questo numero...», scrivo, 
«Duecentosettanta famiglie, le 
abbiamo tolte dai tuguri di Via 
Anelli in cui non si viveva e le ab¬ 
biamo sistemate in alloggi uma¬ 
ni, civili dove possono salire le 
scale senza abbassare lo sguardo 
davanti a un grossista di droga. 
Segregazione?». Non sembra. 
«Bravo, allora perché tutti hanno 
scritto che quella recinzione era 
indice di segregazione e adesso 
Padova è famosa per Sant'Anto¬ 
nio, Giotto e il muro degli Anel¬ 
li? E perché nessuno ha dato noti¬ 
zia di quel che abbiamo fatto in 
quell'area senza mai limitare la li¬ 
bertà personale di alcun cittadi¬ 
no?». E così? E la storia delle pro¬ 
stitute che abbasserebbero il valo¬ 
re degli immobili davanti alle 
quali stazionano?...«Bisogna 

scendere giù in strada e toccare 
con mano cos'è il degrado, non 
basta averne un'idea teoricamen¬ 
te strutturata. È la povera gente, e 
anche le prostitute sono povera 


Il responsabile provinciale 
dei democratici Fabio 
Rocco: «Ci serve un 
decalogo, dieci cose su 
cui agganciare il Pd...» 


gente, che ci stanno a cuore, i lo¬ 
ro bisogni, cerchiamo di armo¬ 
nizzare; negli ultimi anni abbia¬ 
mo aiutato trecento prostitute a 
cambiare mestiere con un pro¬ 
gramma di formazione. Ma io 
non ho mai pronunciato in tv la 
frase che mi viene contestata, 
non ho una visione immobiliari¬ 
sta della città e dei suoi bisogni. 
Chiediamoci perché la povera 
gente non legge l'Unità e poi vo¬ 
ta Lega». Va bene, chiediamoci 
se nella formazione dell'opinio¬ 
ne pubblica conta più l'Unità di 
una amministrazione di sini¬ 
stra... «Noi dobbiamo conquista¬ 
re consenso, la Lega lo fa brutal¬ 
mente impugnando la paura co¬ 
me un manganello, noi spieghia¬ 
mo, parliamo, rassicuriamo, ac¬ 
compagniamo passo passo, di¬ 
fendiamo i diritti, mentre cer¬ 
chiamo di ridare vivibilità, lottia¬ 
mo per la costmzione della mo¬ 
schea...». E cosa dite alla gente 
per convincerla? «Che vivrà più 
in sicurezza se attorno a sé avrà 
cittadini soddisfatti perché han¬ 
no il suo luogo di culto, il diritto 
di pregare in libertà. Sai cos'ha fat¬ 
to la Lega? È andata a pascolare 
un maiale sul terreno dove dovrà 
sorgere la moschea». Che fai, ri- 
candidi? ci fossero le primarie, 
l'ho capito, non avrebbe rivali. 
«Non so, sono stanco, amareggia¬ 
to, non so davvero». 


TRENTO 


Bresso plaude all’accordo con l’Udc. Vietti: è ripetibile anche altrove. Ad esempio in Piemonte 


«Il dialogo è aperto, il futuro si vedrà»: risponde 
con un sorriso Mercedes Bresso, presidente della Re¬ 
gione Piemonte, sull'ipotesi di alleanze per le ammi¬ 
nistrative fra il Pd e l'Udc come è accaduto già a Tren¬ 
to. E non è solo Mercedes Bresso a giudicare positiva- 
mente l'accordo di Trento. Pierluigi Bersani ha saluta¬ 
to con «soddisfazione l'esperimento trentino che 
mostra da parte nostra l'attitudine a muoversi alla ri¬ 
cerca di relazioni e alleanze nuove». «Il Pd - ha ag¬ 
giunto - deve lavorare per creare relazioni in tutta 
l'area dell'opposizione in direzioni diverse e secondo 
le realtà politiche dei diversi luoghi». 

Di attenzione alle specificità ha parlato anche il sin¬ 


daco di Torino Sergio Chiamparino: «Stiamo por¬ 
tando avanti anche in consiglio comunale - ha ri¬ 
cordato - un dialogo con le forze democratiche di 
centro, è una strada che dà indicazioni che mi con¬ 
vincono ma non mi sento di dire che questa espe¬ 
rienza si possa riprodurre sic et simpliciter in un'al¬ 
tra situazione» 

L'accordo di Trento tra Pd e Udc per sostenere un 
candidato comune alla presidenza della Provincia 
nelle prossime amministrative viene definito «ripe¬ 
tibile da altre parti» dal vicepresidente dei deputati 
Udc, Michele Vietti. «A Trento - confida Vietti ai cro¬ 
nisti, a margine del convegno su federalismo e glo¬ 


balizzazione organizzato a Stresa da Iniziativa Subal¬ 
pina, l'associazione da lui guidata - ci siamo guada¬ 
gnati sul campo il diritto all'autodeterminazione a li¬ 
vello locale. Siamo liberi di scegliere, in una logica 
provinciale, con trattativa regionale». 

L'accordo Pd-Udc, in Piemonte, si profila molto vici¬ 
no già per la provincia di Torino, dove il Pd ricandi¬ 
derà il presidente uscente, Antonio Saitta, di area 
Margherita. Interrogato sulla possibilità di una ripre¬ 
sa del dialogo con la maggioranza, Vietti ha detto: 
«Siamo cattolici e crediamo alla conversione. Se il 
governo cambia metodo nessuno più di noi è dispo¬ 
nibile al dialogo». 


LA SICUREZZA SENZA SOLDI 


Assemblea degli operatori delle 
Forze di Polizia e delle Forze Armate 

ROMA’ lunedì 20 ottobre 2008, ore 16.30 - Palazzo Marini, via Poli 19 


manifestazione 
nazionale a Roma 
25 ottobre 2008 


www.partitodemocratico.it 


Walter VELTRONI 


£ 


P'J 

Partito! Democratico 































IN ITALIA 
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lunedì 20 ottobre 2008 


IA GRANDE CRISI 


Il governo studia un nuovo pacchetto di interventi 
Trichet: per le banche situazione normalizzata 
Ma l’Olanda versa 10 miliardi nel capitale di Ing 


L’ex ministro Bersani: l’esecutivo intervenga 
anche a favore delle piccole e medie aziende 
Angeletti (Uil): detassare le tredicesime 


Garanzìe e rottamazione a sostegno delle imprese 

Si terrà a novembre negli Usa il vertice del G8 allargato per affrontare l’emergenza 


M di Angelo Faccinetto / Milano 


PROVVEDIMENTI Adesso, sul fronte inter¬ 
nazionale, si attende solo la fissazione della 
data. L’Unione Europea, con Sarkozy e Bar- 
roso, ha convinto gli Stati Uniti, cioè Bush, ad 


organizzare una serie 
di vertici allargati (an¬ 
che Cina e India sa¬ 
ranno della partita) 

per dare risposte strutturali alla 
crisi finanziaria che sta sconvol¬ 
gendo il mondo. Il primo, è no¬ 
tizia di ieri, si svolgerà poco do¬ 
po le elezioni americane del 4 
novembre. Gli altri devono an¬ 
cora essere fissati. L'importan¬ 
te, però, è che si sia deciso di agi¬ 
re. Perché se per le banche, co¬ 
me ha detto ieri sera il presiden¬ 
te della Bce, Jean Claude Tri¬ 
chet, «la situazione è in via di 
normalizzazione» («e il patto di 
stabilità non è stato cancella¬ 
to»), gli effetti sull'economia re¬ 
ale sono ancora da scoprire. 

Sul fronte italiano i tempi di in¬ 
tervento dovrebbero essere 
stretti. Il governo sta mettendo 
a punto un piano salva-indu¬ 
strie che dovrebbe affiancarsi a 
quelli varati nei giorni scorsi a 
sostegno di banche e risparmio. 
Tra gli interventi in via di defini¬ 
zione, un meccanismo per ga¬ 
rantire - per una durata massi¬ 
ma di sei mesi - i debiti contratti 
dalle aziende in difficoltà (per il 
momento sembra però che sia¬ 


no interessate solo le imprese 
medio-grandi), ma anche prov¬ 
vedimenti tesi a sostenere la do¬ 
manda. A cominciare da una 
possibile riedizione della rotta¬ 
mazione per le auto - in cui mer¬ 
cato, in questo 2008, è colato a 
picco - e gli elettrodomestici. 
L'intervento del governo è sta¬ 
to già chiesto da più parti. L'ulti¬ 
ma indicazione in questo senso 
è venuta ieri, in un'intervista, 
dal presidente della Fiat, Luca 
di Montezemolo. «Se non vo¬ 
gliamo che la recessione si tra¬ 
sformi in depressione, ogni eu¬ 
ro disponibile andrà utilizzato 
per finanziare le imprese che in¬ 
vestono. Con particolare riguar¬ 
do alle piccole e medie» ha det¬ 
to. Ed ha invitato il governo a fa¬ 
re «tutto ciò che è necessario 
per evitare che le ricadute di 
questa crisi, tutta finanziaria, 
vengano pagate da imprese e la¬ 
voratori». Incentivi al settore au¬ 
tomobilistico compresi, dal mo¬ 
mento in cui gli Stati Uniti han¬ 
no deciso di aiutare l'auto con 
25 miliardi di dollari e che l'Eu¬ 
ropa (e l'Italia) non potrebbero 
reggere il peso di una competi¬ 
zione impari. 

L'ipotesi su cui sembra stia lavo¬ 
rando, come detto, sarebbe 
quella di un meccanismo di rot¬ 
tamazione rivolto sia alle auto¬ 


PETROUO 

L’Opec punta a stabilizzare 
il prezzo a 70-90 dollari 

Occhi puntati sull'ipotesi di un ta¬ 
glio della produzione del petrolio che 
dovrebbe essere deciso dall'Opec nel 
vertice straordinario di Vienna in pro¬ 
gramma per venerdì. Considerato il 
fatto che il prezzo del greggio è crolla¬ 
to di oltre il 50% in tre mesi, l'attenzio¬ 
ne è ora tutta concentrata sul pronun¬ 
ciamento del cartello, alla luce del fat¬ 
to che la crisi finanziaria mondiale po¬ 
trebbe erodere ulteriormente la do¬ 
manda globale di petrolio. 

Per il momento l'Arabia Saudita, lea¬ 
der del cartello, non si pronuncia, ma 
la possibilità di un taglio è stata ben ac¬ 
colta dall'Iran che mira a non far crol¬ 
lare ulteriormente il prezzo del greg¬ 
gio. 

Il ministro del petrolio del Qatar è del 
parere che il target dovrebbe essere ha 
gli 80 e i 90 dollari al barile, e non più 
di 100, mentre il presidente dell'Opec, 
Chakib Khelil, ritiene che il taglio deb¬ 
ba essere «significativo» in modo tale 
da riequilibrare il rapporto domanda 
e offerta. «Generalmente - ha spiegato 
- l'Opec non decide il target, perchè lo 
fa il mercato ma ritengo che il limite 
sotto al quale non si può scendere sia 
tra i 70 e i 90 dollari al barile». 


mobili (potrebbero essere com¬ 
prese anche le Euro2) che agli 
elettrodomestici puntando a 
combinare sostegno ai consu¬ 
mi, efficienza energetica e inno¬ 
vazione. Le risorse disponibili 
per interventi di sostegno alle 
imprese nel 2009 sarebbero tra i 
9 e i dieci miliardi. Non c'è inve¬ 
ce una quantificazione delle ri¬ 


George W. Bush, Nicolas Sarkozy e José Manuel Barroso a Camp David Foto di Ron Sachs/Ansa-Epa 


sorse da destinare alla garanzia 
dei prestiti delle banche alle im¬ 
prese che, pur non trovandosi 
in uno stato di crisi vero e pro¬ 
prio, sono in una situazione di 
difficoltà. 

Intanto mentre la task force che 
deve riattare con i fondi sovra¬ 
ni ha avviato la sua prima mis¬ 
sione negli Emirati Arabi, si con¬ 


solida l'orientamento di inseri¬ 
re le nuove norme anti opa nel 
decreto salvabanche con un 
emendamento. 

Sul fronte Pd, il ministro ombra 
dell'Economia, Pieluigi Bersani, 
insiste sulla necessità di interve¬ 
nire a sostegno delle piccole im¬ 
prese. «Si deve istituire un fon¬ 
do garanzia pubblica che so¬ 


stenga il sistema dei confidi e si 
deve creare un fondo interban¬ 
cario di garanzia per favorire in 
modo ulteriore l'accesso al credi¬ 
to delle Pmi. Ma serve una rispo¬ 
sta immediata anche sul fronte 
del lavoro e degli ammortizzato¬ 
ri sociali» - dice. Mentre il leader 
della Uil, Luigi Angeletti, lancia 
la proposta di detassare la tredi¬ 


cesima. «Così - spiega - i lavora¬ 
tori avranno a disposizione al¬ 
meno 500 euro in più». 

Il tutto mentre sul piano finan¬ 
ziario la crisi continua a morde¬ 
re. Ieri sera il governo olandese 
ha versato 10 miliardi di euro a 
Ing, la più grande banca del Pae¬ 
se in difficoltà, entrando nel 
suo capitale. 



Fbi in difficoltà: pochi agenti 
per contrastare i reati finanziari 


■ /Milano 


POLIZIA Concentrata sui 
problemi della sicurezza na¬ 
zionale, l’Fbi si è venuta im¬ 
provvisamente a trovare 
sprovvista di uomini e mezzi 
per indagare sui reati con¬ 
nessi ai crac di banche ed aziende 
legati alla crisi economica che ha 
investito gli Stati Uniti. A soste¬ 
nerlo è un'inchiesta del New York 
Times. 

Motivo? Colpa soprattutto degli 
attentati dell'11 settembre che 
hanno costretto la polizia ad un 
nuovo modo di operare. Il New 


York Times scrive infatti che, do¬ 
po il 2001, circa 1.800 agenti so¬ 
no stati assegnati ad incarichi col¬ 
legati all'anti-terrorismo o a com¬ 
piti di intelligence e che, di conse¬ 
guenza, importanti settori inve¬ 
stigativi come quello dedicato ai 
reati finanziari sono stati privati 
di uomini e mezzi. «L'effetto di 
questo riallineamento si è indub¬ 
biamente fatto sentire - ha am¬ 
messo il vice-direttore John Mil¬ 
ler - per i cosiddetti reati dei 
"colletti bianchi" abbiamo dovu¬ 
to concentrare la nostra attenzio¬ 
ne solo sui casi più eclatanti». 

Già dal 2004, stando al giornale, 
l'Fbi aveva avvertito che qualco¬ 
sa poteva accadere nel campo dei 
mutui subprime, ma l'ammini¬ 
strazione non ha accolto la richie¬ 


sta di rafforzare gli organici nei di¬ 
partimenti preposti a questo tipo 
di indagini. Il numero degli agen¬ 
ti incaricati di indagare sui reati 
economici e finanziari dovrebbe 
ora essere raddoppiato, ma sono 
in molti a chiedersi da dove i nuo¬ 
vi agenti verranno presi. 

A New York intanto il procurato¬ 
re Andrew Cuomo ha puntato i 
riflettori sulle vacanze d'oro che 
gli executive del colosso assicura¬ 
tivo Aig si sono concessi a spese 
dei contribuenti nei giorni della 
crisi: salvati con una iniezione di 
fondi federali da 123 miliardi di 
dollari, alcuni boss del gigante fi¬ 
nanziario e i loro clienti preferiti 
si sono concessi un lungo ponte 
di caccia al fagiano. Costo per par¬ 
tecipante, oltre 17mila dollari. 


RICERCA 

Bankitalia: dove è più alta la congestione da traffico 
è più bassa la retribuzione netta del lavoratore 


■ Il tempo impiegato nel tra¬ 
gitto casa-lavoro incide sulla bu¬ 
sta paga ed è inversamente pro¬ 
porzionale. Al punto da poter af¬ 
fermare che, laddove la conge¬ 
stione da traffico è più alta, più 
basso sarà il salario netto del la¬ 
voratore. E che una minore con¬ 
gestione attrae nuovi investi¬ 
menti sul territorio. Lo sostiene 
uno studio di Bankitalia, dedica¬ 
to a «Agglomerazione e cresci¬ 
ta: gli effetti dei costi del pendo¬ 
larismo». 

Dall'esame di aree differente¬ 
mente caratterizzate dalla con¬ 
centrazione di attività economi¬ 
che, emerge che «la congestio¬ 


ne, modellata come quantità di 
tempo impiegata per raggiunge¬ 
re il posto di lavoro, ha un im¬ 
patto negativo sia sul livello di 
benessere del lavoratore sia sul 
grado di efficienza dell'econo¬ 
mia. Infatti, quanto maggiore ri¬ 
sulta il tempo di pendolarismo 
tanto più bassa - si legge nella ri¬ 
cerca - sarà l'offerta di lavoro e 
quindi il salario netto ricevuto 
dal lavoratore. Inoltre, quanto 
maggiore è il grado di congestio¬ 
ne tanto minore sarà l'offerta di 
lavoro qualificato e, di conse¬ 
guenza, il tasso di crescita del¬ 
l'economia». 

I ricercatori hanno verificato 


l'esistenza di un divario dei red¬ 
diti tra le aree dove si concentra 
Fattività economica più avanza¬ 
ta e quelle periferiche, solita¬ 
mente specializzate in attività a 
basso valore aggiunto, e si tratta 
di un fenomeno descritto come 
«perlopiù irreversibile». Alcune 
evidenze più recenti hanno tut¬ 
tavia mostrato l'esistenza di nu¬ 
merosi casi in cui regioni prece¬ 
dentemente caratterizzate da 
un basso livello di sviluppo ini¬ 
ziano a crescere, attraendo im¬ 
prese e forza lavoro qualificata 
dalle altre regioni a causa degli 
elevati livelli di congestione di 
queste aree. 


cosi non va 
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PROGRAMMA 

Ore 9.45 
Saluto 

Vito Santarsiero 

Ore 10.00 

Il federalismo fiscale: 

opportunità 

per il Mezzogiorno? 

Presiede 

Piero Lacorazza 

Apertura dei lavori 

Sergio D’Antoni 

Partecipa 

Raffaele Fitto 

Ministro per i rapporti 
con le Regioni 

Intervengono: 

Maria Antezza 
Luca Bianchi 
Francesco Boccia 
Antonio Borghesi 
Rosa Villeco Calipari 
Vito De Filippo 
Stefano Fassina 
Gianluca Galletti 
Andrea Geremicca 



Salvatore Margiotta 
Attilio Martorano 
Michele Ventura 
Gianfranco Viesti 

Ore 13.30 
Pausa pranzo 

Ore 15.30 
Tavola rotonda: 
Riformare 

l’intervento pubblico 

Presiede 

Armando Cirillo 

Introduce 

Marco Causi 

Partecipano: 

Antonio Vallante 
Filippo Bubbico 
Michele Emiliano 
Sandro De Franciscis 
Nichi Vendola 

Ore 17.00 
Conclude 
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ISTRUZIONE A PEZZI 


La denuncia dell’ex ministro all’Università 
Il decreto 133 ha anche chiuso il rubinetto delle 
stabilizzazioni: così si uccide la scienza in Italia» 


«I contratti flessibili non si possono rinnovare 
la scure Tremonti si è abbattuta anche sugli atenei 
Che fine hanno fatto i soldi del fondo per la ricerca?» 


Mussi: «E la strage dei ricercatori 
perderanno il posto a migliaia» 

■ di Maristella lervasi / Roma 


Anche Fabio Mussi come mini¬ 
stro dell'Università è stato conte¬ 
stato dagli studenti. Ma è con la 
Gelmini che la Pantera è tornata 
in libertà, a «ruggire» rabbiosa¬ 
mente in tutti gli Atenei italiani. 
La ministra di Forza Italia in com¬ 
pagnia del duo Tremontì-Bmnet- 
ta ha messo letteralmente la ricer¬ 
ca «in mutande» - come recita lo 
slogan del movimento anti-Gel- 
mini. E Mussi ne svela i retrosce¬ 
na. «Il ministro ha detto che 
l'Università rischia la fine di Alita- 
lia? Lo dice - sottolinea l'esponen¬ 
te di Sinistra democratica - per na¬ 
scondere altri fatti ancor più gra¬ 
vi: la liquidazione di un'intera ge¬ 
nerazione di ricercatori. È in atto 
un olocausto di migliaia e miglia¬ 
ia di persone». 

I ricercatori in Italia sono circa 
70mila tra pubblico e privato. E 
oltre la metà di questi è precario. 
In tutti i campi: dalla ricerca me¬ 
dica e farmacologica all'Aids; dal 
campo sociologio a quello chimi¬ 
co e matematico. Il decreto 133 
non solo ha ridotto il turn over 
del 20% e ha tagliato con l'accet¬ 
ta il finanziamento pubblico di 
un miliardo e mezzo ma ha an¬ 
che «chiuso» il mbinetto già risi¬ 
cato delle stabilizzazioni e ha 
scritto la parola fine sui contratti 
flessibili. Risultato: «Stiamo per¬ 
dendo la meglio gioventù - sotto- 
linea Mussi -. E francamente non 
so proprio come potrà continua¬ 
re a reggersi la nostra ricerca scien¬ 
tifica in queste condizioni. Nono¬ 
stante i bassi investimenti finora 
si erano mantenuti livelli d'eccel¬ 
lenza, ma adesso... Addirittura i fi¬ 
nanziamenti specifici per enti di 
ricerca sono stati trasferiti pari pa¬ 
ri sull'operazione lei. Che disa¬ 
stro!». 

Andiamo con ordine e leggiamo 
per benino il contestatissimo 
133. L'articolo 49 del decreto nor¬ 
ma il lavoro flessibile nelle pub¬ 
bliche amministrazioni. Di fatto 
è stato scritto ex novo per sostitui¬ 
re l'art.36 del decreto 165 del 
2001, quello che introduceva il la¬ 
voro atipico ed estendeva quello 
flessibile in tutte le amministra¬ 
zioni pubbliche. La «conezione» 
di questo norma stabilisce che le 


pubbliche amministrazioni 
«non possono ricorrere all'utiliz- 
zo del medesimo lavoratore» nel¬ 
l'arco di un quinquennio. «Il che 
vuol dire - precisa Mussi - che i 
precari di tutti gli ambiti lavorati¬ 
vi restano a spasso. Non possono 


più essere impiegati come lavora¬ 
tori flessibili e non verranno nep¬ 
pure stabilizzati». 

L'ultima Finanziaria Prodi conte¬ 
neva una regola analoga ma con¬ 


sentiva per l'Università e la ricer¬ 
ca delle eccezioni. Ad esempio: se 
i contratti attingevano da fondi 
europei o per aree sottosviluppa¬ 
te si potevano rinnovare. La leg¬ 


ge di bilancio 2007, all'articolo 
519, consentiva inoltre la stabiliz¬ 
zazione di un certo numero di 
precari nelle pubbliche ammini¬ 
strazioni o il finanziamento per 


un piano straordinario di assun¬ 
zione di ricercatori nelle Universi¬ 
tà ed enti di ricerca. Ed infine era 
stato istituito un fondo di 20-40 e 
80 milioni di euro in 3 anni per 
l'Università e la ricerca. Le Uni¬ 
versità potevano quindi indire 


bandi di concorso per nuove as¬ 
sunzioni, circa 4mila. In pratica, 
Stato e gli Atenei co-finanziava- 
no i posti. «Un regolamento in¬ 
novativo - sottolinea l'esponente 
di Sinistra democratica -, ma la 
bocciatura della Corte dei Conti 
arrivò a crisi di governo aper¬ 
ta...». Il governo Prodi aumentò 
lievemente anche i fondi ordina¬ 
ri. «Da ministro mi battei in ma¬ 
niera furibonda, - ricorda Mussi, 
tuttavia un aumento ci fu.». 
Tutto questo oggi con trio Tre- 
monti-Gelmini-Brunetta è lette¬ 
ralmente sparito. Niente più nor¬ 
me per le stabilizzazioni dei preca¬ 
ri, i conbatti flessibili non si pos¬ 
sono rinnovare per legge, la scure 
Tremonti si è abbattuta olbe che 
sulla scuola anche sugli Atenei, 
tagliando un miliardo e mezzo 
nei prossimi 3 anni. «Per migliaia 
e migliaia di giovani ricercatori 
precari - precisa Mussi - non c'è al¬ 
cuna aspettativa di un futuro: è 
stato messo uno stop al rinnovo 
dei contratti a tempo determina¬ 
to o flessibile. E per queste perso¬ 
ne non c'è alcuna possibilità di 
concorso». 

Tanti i quesiti aperti. «Che fine 
hanno fatto i soldi del fondo per i 
ricercatori che sono ancora a bi¬ 
lancio? si domanda Mussi -. Per¬ 
chè si è scelto di bubare fuori 
un'intera generazione di giova¬ 
ni»?. E ancora: «Chi farà ricerca 
in Italia? I vecchi prof e i neo lau¬ 
reati a gratis?». 

Per l'Università e la ricerca, pub¬ 
blica e privata, l'Italia spende me¬ 
no del 2% del Pii. Lo Stato spen¬ 
de il 20-30% in meno dei paesi 
europei, del Nord America e an¬ 
che dell'Asia. Le imprese italiane 
in ricerca e innovazione spendo¬ 
no mediamente meno della me¬ 
tà delle loro consorelle europee. 
Nonostante tutto i nostri ricerca¬ 
tori a livello intemazionale sono 
valutati terzi al mondo per pro¬ 
duttività procapite. Insomma, fi¬ 
no ad oggi l'Italia spende una mi¬ 
seria (è 32esima nella classifica 
mondiale per formazione supe¬ 
riore e ricerca) e tuttavia ottiene 
risultati brillanti. La politica del 
centrodestra sembra voler chiu¬ 
dere le porte del futuro. 



R ,CERCA VENDESI 
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Ricercatori in protesta davanti al Consiglio Nazionale delle Ricerche a Roma Foto di Alessandro dì Meo/Ansa 


SCUOLA 


Mazzette in cambio di supplenze a Napoli 

Letta oggi, alla luce delle resbizioni per l'ingresso 
nel mondo della scuola degli aspiranti insegnanti, 
quella realizzata a Napoli potrebbe essere anche 
una sorta di tmffa della disperazione. Di certo l'in- 
formativa trasmessa dalla Guardia di Finanza alla 
Procura di Napoli ipotizza reati gravi come corruzio¬ 
ne e falso dopo che è emersa la manomissione delle 
graduatorie del Provveditorato agli Studi che dan¬ 
no diritto a supplenze e incarichi. Sessanta docenti 
sono stati denunciati: c'è l'ipotesi che abbiano versa¬ 
to soldi, a seconda che si riattasse di scuole elemen¬ 
tari o medie e naturalmente anche dei punti in più 
che si chiedevano, per poter conquistare in manie¬ 
ra buffaldina punti in graduatoria e ottenere così 
una cattedra. L'indagine, che viene coordinata dal 
pm Giancarlo Novelli, è partita anche grazie alla de¬ 
nuncia presentata dalla direzione scolastica regiona¬ 
le della Campania. L'inchiesta adesso prosegue per 
accertare chi abbia effettivamente manomesso le 
graduatorie, riuscendo ad alterare gli archivi infor¬ 
matici, e abbia eventualmente intascato soldi. Per il 
momento, secondo quanto ritiene il direbore scola¬ 
stico regionale, Alberto Bottino, l'ipotesi è che siano 
entrati in azione degli hacker esterni. Ma non è 
nemmeno esclusa l'eventualità che la tmffa possa 
essere stata compiuta grazie all'appoggio di una tal¬ 
pa interna. «Sono abbastanza certo - sostiene in me¬ 
rito - che si tratti di un'intmsione dall'esterno anche 
perchè, al di là di ogni considerazione, sarebbe 
quantomeno da stupidi se un dipendente si fosse 
fabo coinvolgere: sarebbe subito individuato». 


AGENDA 


CAMERA 


AGENDA 


SENATO 


Decreto Alitalia. Tempi stretti per l'esame del decreto 
per il salvataggio di Alitalia, scade il 27 ohobre, ma sarà di 
sicuro modificato e rimandato al Senato. La norma 
cancellata durante l'esame nelle commissioni Trasporti e 
Ahività produbive è quella cosiddetta salva-manager su 
cui ci sono stati un emendamento del Pd e poi un nebo 
passo indiebo di governo e maggioranza. Ma gli aspetti 
controversi non finiscono qui. La commissione ha 
accolto albe proposte del Pd, come afferma Michele 
Meta, che destinano olbe 200 milioni annui per la tutela 
dei lavoratori dell'azienda e dell'indotto. Non c'è accordo 
invece per l'inserimento di un emendamento 
sull'ahivazione della social card. Il capogruppo in 
commissione Attività produbive, Andrea Lulli, ha 
giudicato la proposta del tubo esbanea al provvedimento 
e si è poi chiesto «La social card non doveva essere 
finanziata dalla Robin Tax? Evidentemente quei soldi 
invece che ai poveri, sono finiti da qualche alba parie». 

La discussione generale è prevista per questa mabina e le 
votazioni da domani. 

Corte costituzionale. Dopo che le votazioni della scorsa 
sebimana non hanno permesso l'elezione di un giudice 
della Cobe costituzionale, il Parlamento è nuovamente 


convocato in seduta comune oggi alle 15. Sono già fissati 
gli scrutini successivi in caso di esito negativo: sempre 
oggi alle 19, poi domani alle 9 e ancora alle 19. 

Ddl Lavoro. Le votazioni sul collegato alla manovra sui 
temi del lavoro riprendono domani mabina. La 
sebimana scorsa il provvedimento è stato al cenbo di 
accese polemiche in aula sulla questione dei permessi per 
i lavoratori con disabili gravi in famiglia. 

Sanità. La proposta di istituire una commissione 
parlamentare di inchiesta sugli errori in campo sanitario 
avanzata dalla capogmppo del Pd in commissione Affari 
sociali, Livia Turco, è all'ordine del giorno dell'aula di 
oggi per la discussione generale e da domani per le 
votazioni. 

Giustizia. Domani alle 18 sarà in votazione in aula una 
pregiudiziale di costituzionalità su un decreto che 
prevede alcuni interventi sul sistema giudiziario. Nel 
provvedimento la controversa norma che consentirebbe 
ai magishati di ricoprire incarichi di vebice olbe i 75 
anni. 

a cura di Piero Vizzani 

-• 


Scuola. Va in aula, a partire da domani alle 16 il decreto 
legge sulla riforma Gelmini della scuola. Governo e 
maggioranza sono intenzionati a votarlo in sebimana, con 
il contingentamento dei tempi. Sempre possibile il voto di 
fiducia come alla Camera. Scade il 31 ottobre. 

Alitalia. Subito dopo, a decreto Gelmini convertito, 
dovrebbe andare in aula il provvedimento d'urgenza su 
Alitalia, già votato al Senato, ma modificato dalla Camera 
con l'eliminazione del famoso comma salvamanager. Scade 
il 27 ottobre. 

Sanità ed Enti locali. Albo decreto, in prima lettura a 
Palazzo Madama. Prevede diverse disposizioni che 
riguardano i tagli alla sanità e agli enti locali. Comprende 
pure le famose misure tappabuchi per i comuni di Roma 
(500 milioni di euro) e di Catania (140 milioni), che sta 
scatenando duri contrasti anche all'intemo del Pdl. In 
discussione alla commissione Bilancio. Scade il 6 dicembre. 

Criminalità ed emigrazione clandestina. Ennesimo 
decreto. Riguarda le misure contro la criminalità e il reato di 
immigrazione clandestina, sul quale il governo sembra fare 
marcia indiebo, dopo il richiamo dell'Ue. All'esame delle 


commissioni riunite Affari costituzionali e Giustizia. Scade 
il 1 dicembre. 

Federalismo fiscale. Il ddl sul federalismo fiscale, 
approvato dal Consiglio dei minisbi, è stato depositato in 
Senato. Nei prossimi giorni inizierà l'esame nelle molte 
commissioni interessate. 

Testamento biologico. Prosegue alla commissione Sanità 
l'esame dei numerosi ddl sul testamento biologico. Sono in 
corso audizioni. Difficile stabilire una data per la 
calendarizzazione in aula. 

Semplificazione e processo civile. Collegato alla 
finanziaria. Approvato alla Camera. Discussione generale 
alle riunite Affari costituzionali e Giustizia. 

Cognomi. Il gruppo Pd ha fabo proprio il ddl Franco sulla 
possibilità di conferire al nascituro anche il cognome della 
madre. In base all'art. 79 del Regolamento, l'esame in 
commissione (Affari costituzionali) deve iniziare enbo un 
mese dall'assegnazione. Subito, nel caso specifico, essendo 
la proposta presentata da ben oltre un mese. 

a cura di Nedo Canetti 
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Omicidi bianchi: 
dal governo 
è già Controriforma 

Controlli più difficili, subappalti più facili 
Proprio come vuole Confindustria 
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BLANCO 


FABRIZIO 

FEOLI 


CARLO 
I GALLO 


MARCUS 

DUMITRU 



di Felicia Masocco / Roma 


SCELTE In Italia ci sono più morti sul lavoro 
che vittime della malavita. Lo dice il Censis e 
nessuno smentisce. Eppure la battaglia per 
la sicurezza nel lavoro sembra l’ultimo dei 


pensieri del governo. 
A ogni occasione il 
Capo dello Stato la ri¬ 
porta all’attenzione. I 

media volenterosi recepiscono, il 
governo no. Se si esclude una cam¬ 
pagna di informazione diretta ai 
lavoratori che serve sempre, gli in¬ 
terventi fin qui adottati dall'esecu- 
tivo sono tutti in peggio. Non per 
il governo, ovviamente, che li 
spiega con la volontà di «semplifi¬ 
care», di togliere «lacci e lacciuoli» 
alle imprese, a cominciare dalle 
sanzioni da pagare in caso di viola¬ 
zione delle norme. La convinzio¬ 
ne del ministro del Lavoro è infat¬ 
ti che troppe regole o troppe san¬ 
zioni, «distolgono Fattenzione 
dallo sforzo di aumentare la sicu¬ 
rezza». Maurizio Sacconi lo disse 
ai primi di giugno, alla vigilia di 
un «piano straordinario» annun- 


chiuse nel Testo Unico varato dal 
governo Prodi. «Sono buone leggi 
che vanno applicate integralmen¬ 
te e rese operative nei territori e 
nei luoghi di lavoro con il concor¬ 
so delle parti sociali, delle istituzio¬ 
ni, delle forze della cultura», sostie¬ 
ne l'ex ministro del Lavoro Cesare 
Damiano (Pd) che della sicurezza 
fece un tratto distintivo della legi¬ 
slatura. Quello di oggi è la batta¬ 
glia contro i "fannulloni". Sono 
leggi che il governo ha riscritto o 
intende riscrivere. Intanto passa il 
tempo e passa un messaggio: per¬ 
ché rispettare le leggi se già si sa 
che verranno cambiate? La guar¬ 


dia si abbassa. Senza contare che 
qualcosa è già cambiato. È stata 
spostata alFinizio del 2009 la data 
di presentazione del Dure, cioè 
del documento che certifica la re¬ 
golarità dei contributi versati dai 
datori di lavoro ai dipendenti. È 
necessario tanto negli appalti pub¬ 
blici, quanto nei lavori di edilizia 
privata, perché è noto che nella pi¬ 
ramide dei subappalti i primi ad 
essere tagliati sono proprio i costi 
della sicurezza. Sono stati poi sop¬ 
pressi i libri matricola, il libro pre¬ 
senze e il libro paga, sostituiti dal 
cosiddetto "libro unico del lavo¬ 
ro" che rende più difficili le funzio- 


MAURIZIO 

BOTTARINI 
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Un pannello con i caschi e i nomi degli operai vittime di incidenti sul lavoro Foto di Vincenzo Tersigni/Eidon 


Damiano: «Altro che 
fannulloni: 
le leggi ci sono 
vanno applicate 
e fatte rispettare» 


ni ispettive. Sempre sugli appalti è 
stata abolita la responsabilità soli¬ 
dale a carico del committente che 
aveva Fobiettivo di una maggiore 
trasparenza contributiva, perché 
si sa che Finsicurezza aumenta 
con il lavoro nero. Per non parlare 
del tentativo, fatto rientrare dal- 
Fopposizione, di abrogare la nor¬ 
ma che imponeva la comunicazio¬ 
ne delle assunzioni il giorno pri¬ 
ma dell'inizio del rapporto di lavo¬ 
ro. Tutti «formalismi inutili», per 
il governo. Che li riscrive, li allen¬ 
ta, li abolisce. Mentre si adopera 
per aumentare le ore di straordina¬ 
rio e il lavoro precario. 


GAFFE PI GOVERNO 


Quando Scajola disse «con qualche vita umana», ecco la centrale sicura 



Per il ministro Claudio 
Scajola i morti sul lavoro non 
hanno un nome e un cogno¬ 
me, una vita e un corpo, ma so¬ 
no solo «qualche vita uma¬ 
na». 

Durante Finaugurazione della 
centrale Enel di Torre Valdali- 
ga Nord a Civitavecchia (diser¬ 
tata da un atteso Berlusconi) il ministro dello 
Sviluppo Economico parlò con enfasi dell'im- 
portanza della centrare riconvertita a carbone, 
minimizzando gli incidenti: «Dopo tanti sacri¬ 


fici, anni di lavoro e qualche vita umana si è co¬ 
struito questa modernissima centrale dove tut¬ 
to è controllato e tutto è sicuro». 

Fino ad allora, fine luglio scorso, avevano per¬ 
so la vita nel cantiere «sicuro» due operai, in¬ 
gaggiati da ditte appaltatici dell'Enel. L'altro 
ieri stava per ripetersi la tragedia, quando un al¬ 
tro operaio è caduto da un ponteggio alto tren¬ 
ta metri, e per un pelo l'uomo è precipitato so¬ 
lo per quattro metri. Ma per il ministro che do¬ 
vette dimettersi a causa di un'altra macabra 
gaffe, le morti sul lavoro, evidentemente, so¬ 
no solo effetti collaterali. n.l. 


D Papa va in Campania ma dimentica una parola: «Camorra» 

Ratzinger a Pompei esalta il matrimonio. La sala stampa vaticana: «Ha voluto parlare in positivo, questa terra non è solo criminalità» 


/ Città del Vaticano 


ciato sulla scia dei sei morti di Mi- 
neo (Catania). Un piano di cui s'è 
persa traccia, se si esclude la Pub¬ 
blicità progresso. Il ministro parlò 
di sinergie tra Stato e Regioni sulla 
vigilanza, di un tavolo tecnico per 
creare un sistema di monitorag¬ 
gio, di un piano, disse, da definire 
con le parti sociali, visto che 
«quindici organizzazioni impren¬ 
ditoriali hanno criticato il Testo 
Unico varato dal precedente go¬ 
verno». E questo governo non 
muove paglia se non piace a Con¬ 
findustria. 

Tutto da rifare, dunque. Solo due 
giorni fa, sulla scia di un'altra stra¬ 
ge - ben otto morti in un giorno - 
Sacconi ha annunciato che l'ese¬ 
cutivo intende creare un'unica 
Agenzia per la salute e la sicurezza 
dei lavoratori, integrando quelle 
che già ci sono all'Inail e dall'Ispe- 
sl». Serve proprio? 

Per i sindacati e per l'opposizione 
no. Le norme ci sono, sono rac- 


M di Roberto Monteforte 

UN PELLEGRINAGGIO, 

una visita spirituale: questa 
è stato il viaggio di papa Be¬ 
nedetto XVI ieri al santuario 
di Pompei. Esaltazione del 
luogo, la «nuova Pompei», 

terra di speranza, di pace e di spi¬ 
ritualità. Luogo e segno concre¬ 
to di come la carità possa cam¬ 
biare le cose e le persone. Nella 
sua omelia pronunciata in piaz¬ 
za Bartolo Longo, con alle spalle 
il santuario davanti a cinquanta¬ 
mila fedeli il Papa parla di con¬ 
versione, dell'amore di Dio che 
trasforma. Racconta proprio di 
Bartolo Longo, l'avvocato che 
da studente «influenzato da filo¬ 
sofi immanentisti e positivisti», 


si era allontanato dalla fede cri¬ 
stiana diventando «un militan¬ 
te anticlericale e dandosi anche 
a pratiche spiritistiche e supersti¬ 
ziose» e che poi si converte al cri¬ 
stianesimo e decide di rifondare 
la città vesuviana. Vi fa costmire 
il santuario dedicato a Maria Ver¬ 
gine del Rosario. Esalta l'opera 
apostolica e Fattività caritatevo¬ 
le del «beato» Bartolo Longo, di 
cui i fedeli chiedono la santifica¬ 
zione. E parla dell'amore per Dio 
che è anche amore per il prossi¬ 
mo. All'Angelus esalta la fami¬ 
glia fondata sul matrimonio, lo 
indica come nucleo fondamen¬ 
tale della società e luogo di tra¬ 
smissione di valori positivi. 
Quindi invita tutti alla pratica 
del Rosario, la preghiera maria¬ 
na. Pronuncia la sua invocazio¬ 
ne alla Madonna. Le affida le sor¬ 


ti degli Stati, dell'Europa, delle 
nazioni «traviate», il destino dei 
poveri e degli ammalati, dei gio¬ 
vani in difficoltà, dei carcerati e 
di quanti versano i pesanti con¬ 
dizioni di povertà e di disagio 
economico e sociale. Nel pome¬ 
riggio incontra i sacerdoti e poi 
nel Santuario, guida la recita del 
Rosario. 

Quella che non pronuncia è una 
parola attesa, drammaticamen¬ 
te d'attualità: camorra. Non la 
nomina e non condanna la po- 

Neanche una parola 
di sprone ai tanti che 
anche dentro la Chiesa 
lottano tutti giorni 
per la legalità 


tente organizzazione criminale 
che ogni giorno ingaggia la sua 
sfida con lo Stato e con le istitu¬ 
zioni per il controllo del territo¬ 
rio lasciandosi alle spalle una 
scia di morte, violenza, minacce 
e intimidazioni. Da ultimo al 
giornalista-scrittore Roberto Sa- 
viano. Benedetto XVI non ripe¬ 
te la forte denuncia pronunciata 
lo scorso anno da piazzale Plebi¬ 
scito, il cuore di Napoli. In quel¬ 
l'occasione aveva scandito la 
sua condanna contro «il triste fe¬ 
nomeno della violenza» che ri¬ 
schiava di farsi «mentalità diffu¬ 
sa», «insinuandosi nelle pieghe 
del vivere sociale, nei quartieri 
storici del centro e nelle periferie 
nuove e anonime, col rischio di 
attrarre specialmente la gioven¬ 
tù, che cresce in ambienti nei 
quali prospera l'illegalità, il som¬ 
merso e la cultura dell'arrangiar- 
si». Un affondo contro la camor¬ 


ra e la sua cultura. Un invito a 
contrapporsi e a lottare «contro 
ogni forma di violenza», «trasfor¬ 
mando le mentalità, gli atteggia¬ 
menti, i comportamenti di tutti 
i giorni», la legalità. Ieri neanche 
uno sprono a chi, anche uomini 
e donne di Chiesa, questa diffici¬ 
le battaglia la conduce quotidia¬ 
namente, guadagnando con fati¬ 
ca alla legalità un lembo di terri¬ 
torio. È stata una scelta precisa e 
non un caso. Lo puntualizza il vi¬ 
cedirettore della sala stampa vati- 

Padre Ciro Benedettini: 
«Non è un caso: è una 
forma di rispetto per le 
persone per bene, che 
qui sono la maggior parte» 


cana padre Ciro Benedettini. 
«La parola camorra è stata esclu¬ 
sa di proposito dai discorsi del 
Papa a Pompei - precisa - perché 
ne ha parlato altre volte, anche 
Fanno scorso a Napoli, e stavol¬ 
ta il viaggio ha il carattere parti¬ 
colare di un pellegrinaggio». Ma 
vi è anche altro. L'intenzione 
del Papa è stata quella di sottoli¬ 
neare che vi è anche altro in 
Campania, ha parlato in «positi¬ 
vo». «Ma soprattutto - spiega Be¬ 
nedettini - per una forma di ri¬ 
spetto per le persone per bene, 
che in Campania sono la mag¬ 
gior parte». «La Campania non 
è solo questo e il Papa ha inteso 
incoraggiare l'impegno delle per¬ 
sone per bene nella difesa dei va¬ 
lori e nella costruzione di una ci¬ 
viltà dell'amore, che rappresen¬ 
ta certamente anche un impe¬ 
gno anticamorra». C'è chi si 
aspettava di più. 
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IN ITALIA 


Del Turco da Vespa 
attacca il Pd: 

«Io moralizzatore» 


L’ex governatore racconta a «Porta a Porta» la sua verità 
La replica dei democratici: vuole candidarsi con la destra? 


di Enrico Fierro / Roma 


«VOLEVAMO MORALIZZARE la sanità 
abruzzese, per questo siamo stati colpiti. Al¬ 
tri, nella mia maggioranza, con il vicepresiden¬ 
te Paolini in testa, avevano idee diverse». Par¬ 


la Ottaviano Del Tur¬ 
co, il governatore del¬ 
l’Abruzzo finito nel tri¬ 
tacarne della sanito- 

poli sotto il Gran Sasso. E lo fa dal¬ 
la sua casa di Collelongo trasfor¬ 
mata in salotto di «Porta a Porta». 
Una lunga intervista (andrà in on¬ 
da questa sera) che apre una deva¬ 
stante faida all'interno del Pd alla 
vigilia delle elezioni regionali. «Pri¬ 
ma di essere anestati stavamo ap¬ 
provando una delibera che taglia¬ 
va del 30% il valore delle prestazio¬ 
ni sanitarie. Ci hanno sbattuti in 
galera, messi in isolamento, sotto¬ 
posti ad un linciaggio durissimo, 
ma quella delibera non è stata 
mai approvata. La giunta che ha 
governato dopo gli anesti ha fatto 
solo licenziamenti di rappresa¬ 
glia...». Un'opera di moralizzazio¬ 
ne stroncata dalle manette e suc¬ 
cessori più morbidi verso il siste¬ 
ma di interessi dei privati. Bastava 
molto di meno per far letteral¬ 
mente imbufalire il vicepresiden¬ 
te Enrico Paolini. «La parola mora¬ 
lizzazione in bocca a Del Turco in 
questo momento suona strana e 
beffarda. Non vonei che l'ex presi¬ 
dente, attaccando me e il centrosi¬ 
nistra, si stia prenotando un posto 
al parlamento europeo nelle fila 
del centrodestra». Risposta dura, 
ma rimane intatto il mistero della 
delibera moralizzatrice. Ancora 
Paolini: «Tre giorni dopo gli ane¬ 
sti ho dovuto commissariare 
l'Agenzia sanitaria perché il suo 
presidente era coinvolto nell'in¬ 
chiesta. L'11 settembre si è insedia¬ 
to il commissario di governo, da 
allora abbiamo lavorato con un 
solo obiettivo: ripristinare rappor¬ 
ti trasparenti, conetti e legalmen¬ 
te definiti ha privati e pubblico 
evitando di far pagare più tasse 
agli abmzzesi. Ma di quale delibe¬ 
ra parla Del Turco? Quando mi so¬ 
no insediato non ho trovato nep¬ 
pure un pezzo di carta». 

Prima del 2005, è la difesa di Del 
Turco, la sanità in Abmzzo «era 
un Far West, una regione senza re¬ 
gole da dieci anni». I veri padroni 
«erano i privati, non solo il grup¬ 
po Angelini, ma anche le cliniche 


legate all'Aiop e il gmppo Pieran- 
geli». C'erano i ricoveri raddoppia¬ 
ti, le cliniche private esigevano sol¬ 
di dalla Regione con semplici au¬ 
tocertificazioni. Tutte cose ampia¬ 
mente descritte nell'inchiesta del¬ 
la procura di Pescara che ha inqui¬ 
sito anche l'ex presidente della Re¬ 
gione, l'ex assessore alla Sanità del¬ 
la giunta di centrodestra e accusa¬ 
to Sabatino Aracu, attualmente vi¬ 
cepresidente dei deputati del Pdl, 
di aver preso tangenti. Una mon¬ 
tagna di soldi, 15 milioni di euro. 
Buona parte, sostiene l'accusa, fi¬ 
niti nelle tasche di Del Turco, del¬ 
l'ex assessore alla sanità, del segre¬ 
tario generale della Giunta e del¬ 
l'ex capogruppo del Pd. Tutti «vit¬ 
time come me di un teorema giu¬ 


diziario», sbotta Del Turco. «Nei 
confronti della passata giunta i 
magistrati hanno usato mille ac¬ 
cortezze, noi siamo stati messi alla 
gogna, ma sui miei colleghi metto 
la mano sul fuoco, sono stati colla¬ 
boratori eccezionali». In studio, in¬ 
sieme a Giuliano Cazzola e Clau¬ 
dio Martelli, c'è Antonio Di Pie¬ 
tro. E' insolitamente «moderato», 
ma dura poco. «Presidente Del 
Turco, ma perché non si dissocia 
dagli altri assessori e consiglieri fi¬ 
niti in galera? Per loro i riscontri ci 
sono eccome...». La risposta di 
Del Turco è glaciale: «Di pentiti in 
questa storia ne basta uno...». Il ri¬ 
ferimento è a Vincenzo Angelini, 
grande corruttore della sanità in 
Abmzzo, il proprietario della clini¬ 
che private che accusa Del Turco 
di aver intascato ben 6 milioni di 
euro di mazzette. Un teorema, 
quindi, ordito dai giudici e da un 
superpentito, tutto per bloccare la 
moralizzazione della sanità in 
Abmzzo. «Se, come credo, sarò as¬ 
solto - dice l'ex governatore - pen¬ 
so di avere il diritto di continuare 
la mia battaglia politica nelle file 
dei riformisti». Dove, non viene 



Roma, cinquemila di corsa contro la fame 


ALMENO CINQUEMILA romani hanno partecipato alla terza 
edizione della «Run for food», la corsa contro la fame nel mon¬ 
do a conclusione della giornata mondiale dell'alimentazione 
Fao. Professionisti, amatori e famiglie hanno partecipato ad 


una competitiva di 10 chilometri e ad una non competitiva di 5, 
conclusa allo stadio delle Terme di Caracalla di Roma, di fronte 
alla Fao. Manifestazione finanzierà progetti per lo sviluppo agri¬ 
colo nel Corno d'Africa. 


chiarito. C'è solo un avvertimen¬ 
to per il Pd di Veltroni: «Se c'è una 
cosa che ho rimproverato al Pd è 
che un partito che si chiama de¬ 
mocratico, non può decidere che 
tra l'opinione di un magistrato e 
la carta dei diritti dei cittadini san¬ 
cita dalla Costituzione, prevalga 
sempre l'opinione del magistrato. 
C'è la presunzione di innocenza fi¬ 
no al terzo grado. Calamandrei si 
sta rivoltando nella tomba». 


Cinque ragazzi contro un transessuak 

Roma, raid di una baby gang. Adolescenti e violenza, gli episodi si moltiplicano 


/Roma 


UNA RECRUDESCENZA 

dei fenomeni di bullismo 
con aggressioni e violenze 
compiute da giovanissimi a 
Roma, Livorno e Grosseto 
in quattro inquietanti episo¬ 
di, che hanno riguardato giovani 
e minorenni, i primi due ieri sera 
nella capitale, il terzo due giorni 
fa in un istituto professionale nel¬ 
la città toscana e, poi, in serata a 
Livorno. Nella città toscana un 
gruppo di circa 15 ragazzi, ha ag¬ 
gredito nel tardo pomeriggio, in 
puro stile Arancia meccanica, uno 
straniero, che in una piazza del 
centro stava chiedendo l'elemosi¬ 
na. I giovani, alcuni dei quali se¬ 
condo i testimoni erano armati 
di bastoni, hanno accerchiato lo 
straniero improvvisamente in sel¬ 
la ai loro scooter e, senza apparen¬ 
te motivo, dopo qualche insulto 
si sono lanciati contro di lui col¬ 
pendolo ripetutamente con calci 


e pugni, soprattutto alla testa. Era 
invece in cerca di divertimento il 
branco di ragazzi, tra i 17 e i 21 an¬ 
ni, tra essi una ragazza di 18 anni, 
che la notte scorsa hanno terro¬ 
rizzato un transessuale brasiliano 
di 31 anni, in via Prenestina, una 
delle strade del sesso a pagamen¬ 
to più trafficate nella periferia a 
sud di Roma. Per intimidirlo la 
gang - quattro romani e un rome¬ 
no - per prima cosa ha messo in 
scena un carosello, girando, a bor¬ 
do di mini-car e scooter, intorno 
al viados. Alla fine lo hanno bloc¬ 
cato, minacciato con uno sfolla¬ 
gente e derubato di 200 euro e di 
due telefonini. I carabinieri han¬ 
no rintracciato i ragazzi nelle vici¬ 
nanze dopo un breve insegui- 


A Livorno quindici 
giovani hanno 
assaltato uno straniero: 
la sua unica «colpa» era 
chiedere l’elemosina 


mento. I quattro, compresa la ra¬ 
gazza, sono stati trattenuti in ca¬ 
serma, mentre il minorenne è sta¬ 
to affidato a un centro di prima 
accoglienza. L'altro episodio del¬ 
la Capitale vicino alla stadio 
Olimpico. Un ragazzo di 17 anni 
ha avuto un pugno in faccia per¬ 
chè aveva tentato di difendere il 
suo I-pod, che due ragazzi, uno 
dei quali minorenne, gli avevano 
rapinato. Sono stati i suoi amici a 
dare l'allarme e l'intervento degli 
agenti di polizia ha permesso di 
individuare il minorenne, arresta¬ 
to per rapina e lesioni, mentre il 
complice è stato fermato poco do¬ 
po. A Grosseto invece, botte in 
classe durante l'ora di disegno in 
un'aula dell'Istituto professionale 
per il commercio: uno studente è 
finito al pronto soccorso dove è 
stato giudicato guaribile in sette 
giorni e l'altro denunciato ai cara¬ 
binieri dai genitori del ragazzo 
contuso. Per il deputato del Pd 
Roberto Morassut «i fenomeni di 
violenza metropolitana non si 
contrastano con i proclami, ma 
con un chiaro programma di si¬ 
curezza». 


In Televisione 
♦♦♦ 


C ’è posto per tutti 
senza contraddittorio 


Accuse infondate. Teorema giudiziario. Nuovo 
caso Tortora. No ; nuovo caso Mastella. Magistrati 
invadenti che hanno decapitato una giunta 


regionale. Sono piovute accuse di fuoco sulla 
procura di Pescara. Hanno parlato tutti: 
l'imputato Del Turco e i difensori Cazzola e 
Martelli, nello speciale Tribunale allestito da 
Bruno Vespa. Una inchiesta di centinaia di 
pagine, migliaia di atti, accuse e riscontri, è stata 
demolita da chi, per sua stessa ammissione, 
semplicemente la ignorava. L'unico che ha taciuto 
è Nicola Trifuoggi, il procuratore di Pescara, un 
galantuomo avellinese d'altri tempi. Non c'era 
perché non poteva esserci, è un magistrato. Può 
parlare solo nei Tribunali e con carte alla mano. 


Fine settimana, è strage 
di giovani e motociclisti 


■ Weekend tragico per i motociclisti. Sono stati nu¬ 
merosi gli incidenti stradali mortali che hanno visto 
coinvolti veicoli a due mote. E, tra sabato e domenica, 
sono state molte le vittime di incidenti tra i giovani. 
Tragica anche la sorte capitata al preside della facoltà 
di ingegneria dell'ateneo di Pisa, Emilio Vitale, caduto 
durante una gara di moto sul circuito del Mugello. È in 
coma in ospedale e per le numerose fratture scompo¬ 
ste ha subito l'amputazione di una gamba. Tutte giova¬ 
ni le vittime degli incidenti di moto avvenuti tra saba¬ 
to e domenica. Nella notte un quindicenne a bordo 
della sua Vespa 50 ha urtato una minicar nel centro 
abitato di Gesualdo in provincia di Avellino e si è 
schiantato contro un muretto sul ciglio della strada. È 
morto sul colpo per le lesioni riportate alla testa. Dopo 
l'urto tra la sua moto e un'auto, un ragazzo di 17 anni è 
stato sbalzato dalla motocicletta e travolto da una vet¬ 
tura che sopraggiungeva, sempre nella notte tra sabato 
e domenica, vicino a Noci (Bari). Alle 3 del mattino di 
domenica un trentacinquenne di San Benedetto del 
Tronto è finito con la sua Bmw 1200 contro una paliz¬ 
zata alla fine di una curva ed è morto. Domenica matti¬ 
na un ventinovenne a Esenta di Lonato (Brescia) è fini¬ 
to contro un platano rimanendo ucciso. Un sedicenne 
di Francatila (Chieti) in sella al suo motorino è finito 
contro un albero rimanendo ucciso. Sempre domeni¬ 
ca ha perso la vita scontrandosi, con la sua moto di 
grossa cilindrata, contro un'auto che usciva da un par¬ 
cheggio un dentista, 55 anni, di Aqui Terme. Numero¬ 
si sono stati anche gli incidenti stradali mortali tra au¬ 
to di cui sono rimaste vittima giovani e giovanissimi. 


Lei lo lascia, luì non ci sta 
È omicidio suìcio 


■ Lui, Jon Gorko, 46 anni, muratore romeno im¬ 
migrato da anni nel bergamasco, non si era rasse¬ 
gnato alla fine del rapporto con la sua giovane ex 
compagna, Ionela Paslariu, 30 anni, operaia in 
un'azienda florovivaistica. Sabato sera a Foresto 
Sparso (Bergamo), il proprietario dell'apparta¬ 
mento in cui la donna viveva ha trovato i cadave¬ 
ri di entrambi: quello di Jon nel soggiorno, quello 
di lei in camera da letto. Una scena raccapriccian¬ 
te: i due corpi erano in mezzo al sangue, con pro¬ 
fonde ferite d'arma da taglio alla gola. Jon Gorko 
e Ionela Paslariu avevano convissuto per alcuni 
anni. Poi, due mesi fa, si erano lasciati, in manie¬ 
ra bmsca, al termine di una relazione ormai buna- 
scosa forse anche perché l'uomo era troppo vio¬ 
lento. Ma anche dopo la separazione sono prose¬ 
guite le liti, proprio perché Jon non voleva accet¬ 
tare di essere stato lasciato. 

L'ultima sabato: secondo quanto hanno ricostrui¬ 
to i carabinieri, lui si è recato a casa della donna e 
l'ha uccisa con un fendente alla gola, utilizzando 
un taglierino, poi preso dalla disperazione, si sa¬ 
rebbe tolto la vita nello stesso modo. I cadaveri so¬ 
no stati scoperti ieri sera intorno alle 20 da Erme¬ 
te Freti, il proprietario dell'abitazione dove Ionela 
Paslariu viveva in affitto. Freti era stato avvertito 
dai parenti del romeno, che gli avevano segnala¬ 
to l'assenza di notizie del loro congiunto da oltre 
un giorno. A confermare l'ipotesi dell'omici- 
dio-suicidio il fatto che la porta d'ingresso, chiusa 
dall'interno, era intatta. 


L’INTERVISTA 


SILVANA AMATI 


La senatrice Pd e il sondaggio del Tgl : «I cittadini sanno che la nostra legge sarà un piccolo passo di civiltà» 


«Il 77% degli italiani dice sì alla mutua per animali» 


(jrt S0rvi2i-ilaliani.net Srl 


■ / Roma 


Silvana Amati, senatrice del Pd, è una 
dele due cofirmatarie del progetto di 
legge sommariamente descritto come 
«la mutua per cani e gatti». Un'iniziati¬ 
va che, se è riuscita a ottenere un con¬ 
senso bipartisan - l'altra cofirmataria è 
Laura Bianconi del Pdl - ha raccolto 
qualche critica. Il Tgl, ad esempio, ha 
rivolto ai frequentatori del suo sito que¬ 
sta domanda: «In un momento di crisi 
economica, è giusto aiutare le famiglie 
meno abbienti per il mantenimento 
dei loro cani e gatti?». È stato un plebi¬ 
scito: il 77 per cento ha cliccato sul sì, 
solo il 23 per cento ha risposto no. 

Un risultato sorprendente? 

«Sì. Ero convinta che la nostra propo¬ 
sta fosse ampiamente condivisa, avevo 


avuto contatti e rap¬ 
porti con associazioni 
ambientaliste, con 
quelle dei veterinari 
pubblici e privati, con 
singoli cittadini che 
raccontavano proble¬ 
mi quotidiani. Ma 
quel sondaggio era formulato in modo 
poco incoraggiante per la nostra inizia¬ 
tiva: evidentemente c'è stata una più 
che ampia condivisione». 

La vostra proposta, in realtà, non 
riguarda solo l’assistenza sanitaria 
per gli animali che vivono in 
famiglie in difficoltà economiche. 
C’è anche il primo intervento 
gratuito 

«Certo. Oggi se un cittadino s'imbatte 
in un cane ferito o abbandonato, lo de¬ 


ve portare a sue spese dal veterinario; 
molti lasciano perdere. Far sì che il pri¬ 
mo soccorso sia garantito e gratuito in¬ 
coraggia a farsi carico di un animale sof¬ 
ferente, e magari ad affezionarsi, inizia¬ 
re un percorso di adozione. Evitando 
che aumenti il randagismo, problema 
che affligge molte città, dando soccor¬ 
so a un animale che soffre, alleviando i 
canili da un possibile nuovo ospite. È 
insomma anche un modo per combat¬ 
tere il randagismo e migliorare la vita di 
tutti, uomini e animali». 

Non solo mutua e pronto soccorso, 
però 

«Certo. Dopo quella canina, vorrem¬ 
mo anche avviare un'anagrafe felina. 
Siamo già in ritardo, chi vuol portare il 
proprio micio fuori Italia deve avere il 
cip, per ora non previsto: Dobbiamo 


metterci in regola, e rafforzare il senso 
di responsabilità e di civismo». 

Riuscirà questo testo di legge, 
persino incoraggiato dalla 
sottosegretario alla salute 
Francesca Martini, ad arrivare al 
voto in aula? 

«Ci conforta la forte condivisione dei 
cittadini. Proprio perché siamo in un 
momento particolare, di crisi economi¬ 
ca, sappiamo che è necessario sostene¬ 
re le persone anziane. Molti vivono so¬ 
li, e il loro cane, il loro gatto è parte del¬ 
la vita familiare, un affetto vero. Molti 
non si ricoverano nemmeno, perché 
non sanno a chi affidare la loro bestio¬ 
la. Se li affiancheremo, se la convivenza 
con un animale non sarà più considera¬ 
ta un bene di lusso, avremo fatto un pic¬ 
colo passo di civiltà». (e. b.) 
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Il generale afro americano 
ha lodato il candidato 
democratico: dimostra 
fermezza e preparazione 



PIANETA 


Favorevoli al senatore 
deirillinois le indagini 
demoscopiche di Stati che 
nel 2004 scelsero Bush 


Powell sceglie Obama: è la nuova generazione 

L’ex segretario di Stato di Bush vota democratico ma difende ancora la guerra in Iraq 
Per Barack piazze piene nel Missouri repubblicano. Ora i sondaggi che contano sono quelli locali 


M di Roberto Rezzo /New York /Segue dalla prima 

IL SISTEMA ELETTORALE americano in¬ 
fatti non prevede l’elezione diretta del presi¬ 
dente. Sono i «grandi elettori», rappresentan¬ 
ti dei singoli Stati, che vanno a votare a 
Washington. Ogni 
Stato ne ha un nume¬ 
ro fisso a disposizio¬ 
ne e la regola è che il 

vincitore prende tutto. Que¬ 
sto significa che se qualche 
settimana fa c'erano dei ma¬ 
schi bianchi in Alabama an¬ 
cora incerti dopo aver votato 
repubblicano tutta la vita e 
ora hanno deciso per Mc¬ 
Cain, questo non cambia la 
situazione di una virgola. Mc- 
Cain avrebbe vinto comun¬ 
que i nove grandi elettori del- 
l'Alabama. E se in Massachu¬ 
setts un pugno d'indecisi è ri¬ 
masto folgorato dalla grinta 
della governatrice del- 
l'Alaska e voterà per i repub¬ 
blicani, non conta lo stesso. 

Obama vincerà a mani basse 
i 12 grandi elettori del Massa¬ 
chusetts. 

In Missouri, dove George W. 

Bush ha vinto sia nel 2000 
che nel 2004, Obama è in te¬ 
sta di 6 punti nell'ultimo son¬ 
daggio locale condotto da Ra- 
smussen e a S. Louis centomi¬ 
la erano in piazza per lui. In 
Florida, vinta dai repubblica¬ 
ni alle ultime due presiden¬ 
ziali, Obama è in testa di 4 
punti secondo Rasmussen e 
dietro McCain di due punti 
secondo Survey Usa. Obama 
ha un largo margine in Penn¬ 
sylvania, sei punti in Virgi¬ 
nia e alla pari in Ohio. In Mi¬ 
chigan, dove Bush ha vinto 
due volte di fila, McCain ha 
addirittura smesso di fare 
campagna anticipando una 
sconfitta sicura. 

Un'indicazione su cosa abbia 
fatto cambiare il vento la for¬ 
nisce uno studio appena pub¬ 
blicato dall'Economic Policy 
Institute di Washington: dal 
gennaio all'agosto di que¬ 
st'anno in Michigan sono 
scomparsi 26mila posti di la¬ 
voro nel settore manifatturie¬ 
ro. E nel resto della zona dei 
Grandi laghi? Indiana 
16.200; Ohio 11.800; 

Wisconsin 8.600; Minnesota 
7.400; Illinois 4.300. E ora c'è 
la possibilità che Chrysler 
venga assorbita da General 
Motors. L'operazione è vista 
dai sindacati una spada di Da¬ 
mocle su albi 66mila lavora¬ 
tori in Nord America. 

La famosa mappa di Karl Ro- 
ve a questo punto ahribuisce 
a McCain 252 grandi eletto¬ 
ri. Una valutazione più che 
ottimistica perché include 
tutti gli Stati in cui i candida¬ 
ti sono alla pari o con uno 
scarto inferiore al margine 
statistico di errore. E nono¬ 
stante questo per entrare alla 
Casa Bianca gliene mancano 
almeno altri diciotto. L'uni¬ 
ca possibilità è strappare a 
Obama qualche Stato in cui 
sta vincendo. 

La campagna repubblicana 


ha individuato nella Virginia 
l'obiettivo principale. Perché 
qui l'effetto Bradley, lo scarto 
che nelle elezioni americane 
si è sempre registrato tra son¬ 
daggi e voti presi quando il 
candidato è afro americano, 
potrebbe essere più marcato. 
E questo porterebbe 13 gran¬ 
di elehori. Per gli altri cinque 



le uniche possibilità sembra¬ 
no essere New Mexico e Colo¬ 
rado. Due Stati dove la cam¬ 
pagna di Obama ha deciso di 
moltiplicare gli sforzi e dove 
sono arrivati centinaia di vo¬ 
lontari da tutti gli Stati Uniti. 
Soprattutto da Stati sicuri co¬ 
me il Maryland. 

Ieri mattina Colin Powell, ex 


personaggio 


capo di Stato maggiore du¬ 
rante la presidenza Clinton e 
segretario di Stato durante la 
prima amminisbazione Bu¬ 
sh - annuncia ufficialmente 
che il 4 novembre voterà per 
Obama. 

«Credo che sia una figura di 
hasformazione, una nuova 
generazione che si affaccia 


sulla scena dell'America e del 
mondo - ha spiegato durante 
la basmissione Meet thè 
Press - Obama ha dimostrato 
fermezza, curiosità intellet¬ 
tuale e grande preparazio¬ 
ne». 

Powell di è detto preoccupa¬ 
to per la direzione presa dal 
Partito repubblicano: «Èmol- 


Colin e le bugie 
sulle armi di Saddam 

Nato nel 1937 

ad Harlem, il ghetto dei neri 
di New York, Colin Powell, il 
primo segretario di Stato 
afroamericano nella storia 
degli Stati Uniti è cresciuto 
neN'ambiente difficile e 
multietnico del Bronx. Il 
padre, un immigrato 
giamaicano, lavorava come 
caposquadra in una ditta di 
abbigliamento e il piccolo 
Colin si fece le ossa come 
garzone. Poi vennero gli 
studi in geologia, l'università 
e infine l'esercito, dove 
Powell fu protagonista di 
una rapida ascesa ai vertici. 
Ferito in Vietnam, 
sopravvissuto alla caduta di 



un elicottero, Powell entrò 
alla Casa Bianca nel 1972, 
come assistente dell'allora 
sottosegretario Frank 
Cariucci. Nel 1987 
Ronald Reagan lo nominò 
alla guida degli Stati 
maggiori militari. Con Bush 


padree l'attuale 
vicepresidente Dick Cheney, 
allora a capo del Pentagono, 
Powell fu uno dei principali 
artefici di «Desert Storm». La 
seconda operazione in Iraq, 
sotto George W. Bush, è 
all'origine del confronto 
sempre più serrato tra 
Powell e 

l'amministrazione 
repubblicana. L'ex 
segretario di Stato 
considera ancora oggi 
l'intervento che fece all'Onu 
per denunciare le armi di 
massa di Saddam «una 
macchia» nella sua 
reputazione. Una «macchia» 
che Powell ora «cancella« 
sostenendo Barack Obama, 
da sempre critico verso 
l’«avventura» irachena. 


to più a destra di quanto mi 
piacerebbe». E ha bollato la 
campagna di McCain come 
aggressiva e ingiustificata: 
«Sembra una freccia, e non 
penso che sia quello che gli 
americani stanno cercan¬ 
do». 

Lapidario su Sarah Palin, la 
numero due nel ticket: «Asso¬ 
lutamente impreparata a fa¬ 
re il presidente». La svolta di 
Powell ha un caveat: «Il mio 
endorsement non implica 
che la guerra in Iraq fosse sba¬ 
gliata». McCain si è precipita¬ 
to davanti alle telecamere 
della Fox per annunciare: 
«Sono felice di essere appog¬ 
giato da quattro ex segretari 
di Stato (Henry Kissinger, Ja¬ 
mes Baker, Lawrence Eagle- 
burger e Alexander Haig) e or¬ 
goglioso di avere dalla mia 
parte ben oltre 200 tra gene¬ 
rali e ammiragli a riposo». 


Anche in Florida 
è avanti da 2 a 4 punti 
In Michigan McCain 
dandosi per sconfitto 
non fa più campagna 


In America 


Casabianca 


Barack Obama parla ai cittadini di Kansas City Foto di Charlie Riedel/Ap 


Centomila al comizio 
del candidato nero 
in una zona 
che votava 
per i conservatori 


Caterina Ginzburg 


Spot, difendi i fucili 


S cott Siefert è un agricoltore 
del Michigan. È un bel 
ragazzone biondo, occhi azzurri, 
sposato, due figli, un pick up 
rosso. Viene presentato come 
un buon padre di famiglia che 
gioca con i suoi bambini in 
giardino e guida il trattore fra i 
campi verdi in uno spaccato 
rassicurante della provincia 
americana, tra la chiesa e la 
stazione dei pompieri. Ma la 
vera passione di Scott sono i 
fucili, una tradizione trasmessa 
di generazione in generazione. 
In uno spot di 44 secondi Scott 
racconta perchè il 4 novembre 
non voterà per Barack Obama: 
«Non sceglierò un candidato 
che non crede nel mio diritto 
all'autodifesa. Nè ora, nè mai». 
La pubblicità fa parte di una 
campagna da 10 milioni di 
dollari della NRA (National Rifle 
Association), la potente lobby 
delle armi che la scorsa 
settimana ha dichiarato 
ufficialmente il suo appoggio al 
ticket repubblicano 
McCain-Palin: il senatore 
dell'Arizona ha alle spalle 20 
anni di votazioni al Congresso 


in difesa del II emendamento 
alla Costituzione e si è sempre 
opposto alla limitazione dell'uso 
delle armi. La sua vice, Sarah 
Palin, è una cacciatrice ed 
associata alla NRA. In un video 
di un gmppo ambientalista dal 
titolo Bmtal sono narrate le 
gesta di Sarah paladina della 
caccia in Alaska: mira con un 
fucile da un aereo a bassa quota 
su un lupo che scappa in una 
distesa di neve bianca. E il 
prossimo raduno annuale della 
NRA dal 15 al 19 maggio del 
2009 è programmato proprio in 
Arizona, la terra di McCain. Nel 
suo libro, L'audacia della 
speranza, il candidato 
democratico alla Casa Bianca 
scriveva «Credo che dovremmo 
tenere fucili e pistole lontano 
dalle nostre città e che i nostri 
leader dovrebbero dirlo in faccia 
alle lobby dei produttori di 
armi». Dopo 137 anni di vita 
per la NRA si prospettano tempi 
duri, per questo Scott alla fine 
dello spot scandisce lo slogan 
«Difendi la libertà, sconfiggi 
Obama» 

(http://www. gunbanobama. corri) 


Luca Sofri 


Sarah non è una novellina 


D opo quella del New York 
Times su Cindy McCain, 
ecco che arriva una lunga 
inchiesta del New Yorker su 
Sarah Palin e sul suo percorso 
verso la candidatura. La tesi 
del New Yorker, assai 
argomentata, è che Palin 
avesse da tempo costruito la 
sua carriera politica 
affidandosi a quegli stessi 
establishment politici ed élites 
giornalistiche da cui così 
spesso prende pubblicamente 
le distanze. Viaggi organizzati 
in Alaska, inviti a casa sua per 
giornalisti e commentatori 
«importanti», società di 
pubbliche relazioni all'opera 
da mesi, e una sotterranea 
campagna su internet. 
Un'altra foto formidabile è 
entrata nell'album di questa 
campagna elettorale, dopo 
quella di John McCain al 
dibattito tre giorni fa. Quella 
sera il candidato repubblicano 
aveva sbagliato direzione 
nell'andare a salutare il 
conduttore, e aveva fatto una 
smorfia per sottolineare la sua 
goffaggine: ma nella foto pare 


che la smorfia e le mani 
protese verso Obama 
segnalino un suo sgraziato 
tentativo di afferrare 
l'avversario alle spalle. 

Venerdì invece c'è stato il 
clamoroso successo del 
comizio di Obama a Saint 
Louis, rilanciato 
dall'impressionante 
immagine di quest'uomo 
magro e in maniche di 
camicia circondato da 
persone e persone e persone a 
perdita d'occhio. Avrebbe 
qualcosa di persino 
preoccupante, quell'adunata, 
non avessimo delle priorità, al 
momento. 

La battuta del giorno, invece, 
è quella di Colin Powell: 
nell'intervista televisiva in cui 
ha dichiarato il suo sostegno 
per Obama, ha anche detto 
una cosa formidabilmente 
ovvia e formidabilmente 
straordinaria sulle voci che 
accusano Obama di essere 
musulmano. «Anche fosse? 
C'è un problema con i 
musulmani in questo Paese? 
La risposta è no». Oplà. 


Israele gela la Santa Sede: su Pio XII nessuna marcia indietro 

Gerusalemme ribadisce l’invito a Benedetto XVI a visitare lo Stato ebraico ma chiede che siano finalmente aperti gli archivi segreti vaticani 


M di Umberto De Giovannangeli 

ISRAELE tiene il punto. Papa Rat¬ 
zinger resta «un ospite gradito ed 
amato» ma su Papa Pacelli, lo Sta¬ 
to ebraico non fa marcia indietro. 

A ribadirlo è il portavoce del ministero 
degli Esteri israeliano: «Non si possono 
chiudere gli occhi di fronte al controver¬ 
so molo storico di papa Pio XII ed al suo 
comportamento nei giorni in cui miglia¬ 
ia di ebrei venivano quotidianamente 
mandati al massacro». 

Sulla questione della rimozione da parte 
dello Yad Vashem della targa (fortemen¬ 
te critica verso Pio XII) contestata dalla 
Santa Sede, il portavoce glissa limitando¬ 
si ad osservare che «lo Stato d'Israele non 


commenta le dichiarazioni di persone (il 
postulatore della causa di beatificazione 
di Papa Pacelli, padre Peter Gumpel, 
ndr.) che non sono state autorizzate a 
parlare a nome di papa Benedetto XVI». 
Interpellato dalla radio israeliana padre 
David Jaegger, un rappresentante del Va¬ 
ticano in Israele, ha dichiarato: «Padre 
Gumpel non rappresenta il Papa e quest' 
ultimo deciderà sovranamente la data 
del suo arrivo» in Terrasanta. 

«L'invito rivolto a papa Benedetto XVI a 
venire (in Israele) è stato rinnovato e va¬ 
le sempre (...). Le divergenze (sullabeatifi¬ 
cazione) possono essere ridotte, ma la da¬ 
ta di questa visita non è ancora stata fissa¬ 
ta», puntualizza l'ambasciatore dello Sta¬ 
to ebraico presso la Santa Sede, Motti Le- 
vy, ma resta una frase del portavoce del 
ministero degli Esteri israeliano che più 


di tante disegna la sensibilità e la pruden¬ 
za di Israele sul tema: «Fintanto che gli ar¬ 
chivi del Vaticano non saranno aperti 
per i ricercatori, la questione storica (su 
Pio XII, ndr.) resta aperta e dolorosa». 
Un concetto, quello dell'apertura degli 
archivi segreti del Vaticano, su cui ieri ha 
insistito la direzione dello Yad Vashem. 
In una nota fatta pervenire alla sede di 


Fredda presa di posizione 
dello Yad Vashem: la 
visita di Papa Ratzinger 
è un fatto politico, la targa 
contestata non c’entra 


Gemsalemme dell'agenzia Ansa, la dire¬ 
zione del Museo dell'Olocausto, si è det¬ 
ta sicuro che l'apertura degli archivi se¬ 
greti del Vaticano relativi al periodo del¬ 
la Seconda Guerra mondiale sarebbe il 
modo migliore per fare luce e chiarezza 
su una questione così importante e deli¬ 
cata come il molo di papa Pio XII. Nella 
nota, fatta pervenire all'Ansa attraverso 
la portavoce del Museo e centro di docu¬ 
mentazione sull'Olocausto, Estee Yaari, 
riguardo a una possibile visita di papa Ra¬ 
tzinger in Israele, si afferma anche che 
«una visita del papa Benedetto XVI rive¬ 
ste carattere politico e, come tale, non ri¬ 
guarda come istituzione lo Yad 
Vashem». 

In serata, sul tema interviene Shimon Pe- 
res. Il presidente israeliano è entrato in 
gioco nella polemica tra esponenti reli¬ 


giosi cattolici e alcune istituzioni ebrai¬ 
che, tra le quali lo Yad Vashem di Gem¬ 
salemme, il Museo-memoriale della Sho¬ 
ah, ribadendo che i rapporti fra lo Stato 
ebraico e la Santa Sede sono buoni e che 
«una visita di Papa Benedetto XVI in Isra¬ 
ele sarebbe assai gradita». Vari giornali 
israeliani nelle rispettive edizioni online 
hanno riferito ieri sera una frase dell'an¬ 
ziano capo di Stato, secondo il quale la 
targa dello Yad Vashem riguardante il 
molo di Papa Pio XII nei confronti dell' 
Olocausto non dovrebbe impedire un 
viaggio di Benedetto XVI in Israele. 
«Non vedo alcun legame tra la questio¬ 
ne su Pio XII e la visita» di Ratzinger, ha 
detto Peres, che ha ricordato di avere già 
incontrato in varie occasioni l'attuale 
pontefice di Roma, precisando di avere 
per lui «una stima particolare» 
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Malawi, «il figlio del vento» 
che dona luce e radio al suo villaggio 

■ di Leonardo Sacchetti / Segue dalla prima 



Una donna del Malawi con il suo bambino Foto Ap 


Un dettaglio che, guardando 
il flusso di investimenti che 
Pechino riversa sulPAfrica, 
rende ancor più evidente l'ar¬ 
retratezza di un paese in cui 
la speranza di vita non supe¬ 
ra i 50 anni. È qui che la pri¬ 
ma causa di morte non è la fa¬ 
me ma l'Aids (per l'Onu, è il 
paese più colpito al mondo 
dal virus dell'Hiv) e in cui 
l'economia si poggia soprat¬ 
tutto sullo sfruttamento del¬ 
le riserve d'uranio. Ed è qui 
che il 21 enne William è riu¬ 
scito a trasformare in realtà il 
sogno di tanti ragazzi: mette¬ 
re insieme quel che aveva nel 
cortile di casa e, con l'aiuto 
del vento, regalare la prima 
serata di luce al suo villaggio. 
Nato nel 1987, settimo figlio 
della famiglia Kankwamba, 
William ha dovuto lasciare la 
scuola a 14 anni perché il suo 
clan non riusciva a pagare la 
misera retta scolastica anche 
per lui. Fu allora che iniziò a 
lavorare, continuando però a 
leggere libri dedicati alle po¬ 
tenzialità del vento, da Don 
Chiscotte in giù. Libri che ar¬ 
rivavano a Kasungu grazie a 
una serie di progetti umanita¬ 
ri che nemmeno sapevano la 
fine di tutti quei libri. Nessu¬ 
no gli ha mai richiesti indie¬ 
tro e così William, una sera 
di tre anni fa, ha detto ai 
suoi: «Basta, non voglio an¬ 
dare a letto quando cala il so¬ 
le». 

Il clan Kankwamba non deve 
averlo ascoltato troppo: i 
14milioni di abitanti del Ma¬ 
lawi, a parte qualche fortuna¬ 
to che vive nella capitale Li- 
longwe, sanno che al calar 
delle tenebre e in assenza di 
lampade, si va a dormire. È il 
ritmo della natura, certo. Ma 

William con un motore 
fatto in casa 
e l’energia di due pali 
incrociati ha 
fatto il miracolo 


al giovane William, quel rit¬ 
mo stava stretto. «L'energia 
ci circonda ovunque», dice 
ora mentre scrive il libro in 
cui racconta la sua storia, «Il 
bambino che usò il vento». 
Nel cortile di casa, Willy tro¬ 
vò due taniche, una dinamo 


e una ruota di bicicletta, assi 
di legno. La cosa più difficile 
fu costruire il motore capace 
di immagazzinare l'energia 
prodotta dal volteggio delle 
assi. E visto che l'unico ogget¬ 
to del XX secolo presente nel 
villaggio era una radio, Wil¬ 


liam pensò bene di usarla. 
«Ho sempre desiderato legge¬ 
re un libro nella piazzetta del 
villaggio anche dopo il tra¬ 
monto», quasi si giustifica 
William. Con quel materiale 
«povero», l'«uomo del ven¬ 
to» del Malawi salì su un albe- 


La scheda 


Il reddito prò capite 
è di 170 dollari 

Provate a cercare 

su Internet notizie sul Malawi 
e scoprirete un’enormità di 
pagine web. Le prime 30 
pagine sono tutte relative a 
notizie riguardanti la 
cantante Madonna e la volta 
che adottò, extralegalmente, 
un bambino in questo paese 
africano. Per il resto: poca 
roba. 

La Repubblica del Malawi si 
trova affacciato 
suiromonimo lago, stretta 
tra il Mozambico, la Tanzania 
e lo Zambia. Retta col pugno 
di ferro, dal 1963 al ’97, dal 
presidente vitalizio Kamusu 
Banda, questa repubblica 
sta tentando di approdare 
alla democrazia dopo tre 
tornate elettorali 
condizionate da brogli e 
scontri fratricidi. L’attuale 
presidente, Bingu wa 
Mutharika, si trova a gestire 
le enormi ricchezze naturali 
del Paese (tabacco, cotone, 
zucchero, tè), tra cui le 
miniere di uranio e di altri 
materiali utili per la 
costruzione di microchip. E 

ro e provò a costruire un sem¬ 
plice mulino a vento. Sempli¬ 
ce ma efficace, visto che al 
terzo tentativo, William 
Kankawamba è riuscito a da¬ 
re luce al suo villaggio. «Do¬ 
vemmo solo aspettare che 
soffiasse il vento», racconta 


-• 

lui ad aver aperto le porte 
dell’economia nazionale alla 
Cina, dopo che il Malawi 
aveva commerciato per 40 
anni solo con Taiwan. Ma 
peri 14milioni di abitanti, 
l’economia reale è ancora 
ancorata nel passato, con un 
reddito pro-capite che non 
supera i 170 dollari. Oltre la 
metà della popolazione si 
trova sotto la soglia di 
povertà assoluta (dati Onu), 
mentre al Malawi spetta il 
primato di paese con la più 
alta incidenza di malati di 
Aids dell’Africa (14,2% 
secondo i dati di qualche 
anno fa). 



dalla Tanzania, dove l'hanno 
invitato a un simposio di in¬ 
gegneri africani. Lui, che 
non ha nemmeno finito le 
medie. Quella sera di tre an¬ 
ni fa, quando le pale iniziaro¬ 
no a girare, dalla radio tra¬ 
sformata in motore uscirono 
le parole trasmisse dall'emit¬ 
tente dei Missionari Neri. 
Senza usare pile o altre batte¬ 
rie. Fece tutto il vento. E Wil¬ 
liam, certo. 

Adesso, il giovane 21 enne 
del Malawi ha potuto viaggia¬ 
re e ha ripreso gli studi, con 
l'aiuto dell'African Leader¬ 
ship Academy del Sudafrica, 
l'università voluta da Nelson 
Mandela e da Wangari Maa- 
thai per far studiare le menti 
più brillanti del continente. 
«In Tanzania - ride William - 
mi chiesero se conoscessi In¬ 
ternet. Sinceramente, rispo¬ 
si: no. Ma aggiunsi anche: a 
che mi sarebbe servito se 
quel che volevo fare era solo 
costuire un mulino?». L'«uo- 
mo del vento» oggi sa che la 
rete delle reti facila la condi¬ 
visione delle informazioni, 
un po' come quei libri arriva¬ 
ti nel villaggio di Kasungu 
qualche anno fa. 

Ora che al suo villaggio ci so¬ 
no due mulini che regalano 
luce e radio a tutti, anche da 
altre zone del Malawi c'è chi 
porta batterie da ricaricare a 
Kasungu. E c'è chi ha deciso 
di copiare l'idea di William. 
«Per la pubblicazione del 
mio libro - prosegue il giova¬ 
ne Kaankawamba - ho chie¬ 
sto che dagli Usa spedissero 
due pc al mio villaggio: ora 
che abbiamo anche il telefo¬ 
no e l'elettricità, finalmente i 
miei fratelli potranno anche 
conoscere Internet». 

Aveva lasciato la 
scuola perché povero 
Ora la Fondazione 
Mandela gli ha dato 
una borsa di studio 


Afghanistan, italiani di nuovo sotto tiro salvati diti Mangiata 

Gli elicotteri intervenuti dopo l’attacco dei talebani a un convoglio: nessun ferito. Agguato su un bus a Kandahar, decine di morti 


■ / Kabul 


SOTTO TIRO, per il secon¬ 
do giorno consecutivo. I mi¬ 
litari italiani, in un convoglio 
di cui facevano parte anche 
spagnoli e afghani, sono fini¬ 
ti sotto il fuoco dei talebani 

a nord di Herat. Secondo quan¬ 
to riferisce lo Stato maggiore del¬ 
la Difesa, è immediatamente en¬ 
trata in azione la Quick Reac¬ 
tion Force del Comando regio¬ 
nale ovest, scortata da elicotteri 
italiani Mangusta, che hanno 
protetto l'autocolonna, «con¬ 
sentendo il rientro alla base dei 
militari, tutti incolumi», nem¬ 
meno un graffio per gli alpini 
coinvolti. Solo sabato scorso si 
era sfiorata la strage ad Herat, 
con un attacco kamikaze con¬ 


tro i militari italiani, sette dei 
quali sono rimasti leggermente 
feriti. Le loro condizioni non de¬ 
stano preoccupazioni, presto 
torneranno in Italia. 

A preoccupare semmai è il cli¬ 
ma che si respira in Afghani¬ 
stan. L'attacco di ieri è una con¬ 
ferma di quanto si sia deteriora¬ 
ta la situazione sul terreno, no¬ 
nostante ora si cominci a parla¬ 
re senza più reticenze della pos¬ 
sibilità - necessità - di trovare 
una soluzione politica al conflit¬ 
to. Gli episodi di violenza si suc¬ 
cedono non solo contro le forze 
intemazionali. Giovedì scorso i 
talebani hanno ucciso decine 
di persone, dopo un agguato ad 
un'autobus nel distretto di 
Maiwand, sulla strada per Kan¬ 
dahar. Incerto il numero delle 
vittime, finora sono stati recu¬ 
perati solo sei cadaveri decapita¬ 


ti. «Abbiamo ucciso 27 soldati 
dell'esercito afghano», hanno 
annunciato i talebani. Fonti di 
polizia parlano invece di 30, 40 
morti. «Erano tutti civili», so¬ 
stengono le autorità locali. 
Nessuna fonte indipendente 
che possa confermare che cosa 
è davvero accaduto sulla strada 
per Kandahar, un tempo rocca¬ 
forte dei talebani e tuttora - set¬ 
te anni dopo la fine del regime 
dei mullah - territorio dove i 
guerriglieri possono contare su 
un forte radicamento. I taleba¬ 
ni avevano prima cercato di fer¬ 
mare un primo bus diretto in 
città, ma l'autista è riuscito ad 
evitare il peggio schiacciando 
l'acceleratore, inseguito da tiri 
d'arma da fuoco che hanno uc¬ 
ciso un bambino che si trovava 
a bordo e ferito un uomo. L'ag¬ 
guato è riuscito con un secondo 
autobus. I talebani sono riusciti 
a fermare l'automezzo e hanno 


preso in ostaggio i passeggeri, 
tra i quali donne e bambini. So¬ 
lo una decina sono stati lasciati 
andare. Gli altri, 40 secondo il 
capo della polizia della provin¬ 
cia Matilullah Qatei, sono stati 
uccisi. 

L'agguato mortale risale a giove¬ 
dì scorso ma solo ieri ne è stata 
diffusa la notizia. «Erano solda¬ 
ti afghani - ha detto un portavo¬ 
ce dei talebani, Qari Moham- 
mad Yusuf -. Abbiamo trovato 
loro addosso documenti del go¬ 
verno e ne abbiamo uccisi 27». 
Il ministero della difesa di Ka¬ 
bul nega che possa essersi tratta¬ 
to di militari, che si spostano so¬ 
lo su convogli scortati o con 
mezzi aerei. 

I civili afghani sono spesso ber¬ 
saglio dei talebani, come ha de¬ 
nunciato anche l'Alto commis¬ 
sariato per i diritti umani del- 
l'Onu, parlando di una vera e 
propria campagna di terrore. 


SICUREZZA 

Minacce anche all’Italia sui messaggi della Jihad 


L’attacco kamikaze di sabato e l'agguato di 
ieri confermano l'escalation di violenza in Af¬ 
ghanistan contro le forze intemazionali. L'in¬ 
nalzamento del livello di conflittualità, inaspri¬ 
to nel corso degli ultimi mesi, è stato in questi 
mesi al centro di più riunioni del Comitato ana¬ 
lisi strategica antiterrorismo (Casa) del Vimina¬ 
le, di cui fanno parte i responsabili dei servizi se¬ 
greti e delle forze di polizia. 

All'attenzione degli esperti c'è l'intensificarsi de¬ 
gli attacchi ai militari, in particolare in Afghani¬ 
stan dove da maggio scorso si assiste ad un vero 
e proprio stillicidio di episodi, ma anche il proli¬ 
ferare di messaggi jihadisti di minaccia che han¬ 
no come obiettivo l'Italia e gli altri paesi della 
coalizione europea. I messaggi si sono fatti sem¬ 
pre più aggressivi, sottolineano gli analisti, an¬ 
nunciando attacchi contro le truppe impegna¬ 
te all'estero e «gravi punizioni» contro i paesi 
Europei nemici dell'Islam. 

Ma fino a questo momento, secondo il Casa, le 
minacce non sembrano aver trovato alcun ri¬ 


scontro concreto, non sembra che ci sia nessun 
segnale specifico di un rischio sul territorio ita¬ 
liano. 

Di diverso avviso sembra un documento del 
Copasir, il Comitato parlamentare di controllo 
sui servizi, che invece segnalava una minaccia 
soprattutto riconducibile ad elementi pachista¬ 
ni. 

Di altra natura invece il rischio per i militari ita¬ 
liani impegnati in Afghanistan. Da mesi i servi¬ 
zi hanno lanciato l'allarme, il governo era stato 
informato del rischio specifico nella regione di 
Herat e di Farah, come pure nella capitale afgha¬ 
na. I talebani hanno una larga libertà di movi¬ 
mento su un territorio che è tutto tranne che 
sotto controllo. Gli insorti possono anche con¬ 
tare sul sostegno finanziario di Al Qaeda, in gra¬ 
do di fornire un supporto per l'addestramento 
di kamikaze e guerriglieri. Negli ultimi mesi si 
sarebbe anche intensificato l'arruolamento di 
aspiranti kamikaze donne e adolescenti, che 
più facilmente possono eludere i controlli. 


Sarkozy derubato 
sul conto corrente on line 


D presidente polacco 
a una giornalista: ti rovino 


PARIGI Dei buffatori sono riusciti a 
procurarsi le coordinate bancarie del 
conto personale del presidente france¬ 
se Nicolas Sarkozy ed hanno effettua¬ 
to dei prelievi. A rivelarlo ieri è stato il 
Journal du Dimanche. L'Eliseo ha con¬ 
fermato al settimanale che Sarkozy 
ha presentato una denuncia a settem¬ 
bre e che «nella massima discrezio¬ 
ne», il procuratore della repubblica di 
Nanterre Philippe Counoye, ha inca¬ 
ricato la polizia di Parigi di svolgere in¬ 
dagini. «Obiebivo deH'inchiesta - scri¬ 
ve il setbmanale - identificare gli auto¬ 
ri». «Per il momento invano - aggiun¬ 
ge il Journal du Dimanche - il che pro¬ 
va che non si stata di dilettanb». Se¬ 
condo una fonte vicina all'inchiesta, i 


buffatori avrebbero prelevato comun¬ 
que «piccole somme». Piccole som¬ 
me ma grande clamore. Il procurato¬ 
re della repubblica di Nanterre (regio¬ 
ne parigina), Philippe Courroye, ha 
immediatamente mobilitato le autori¬ 
tà competenti. «Obietbvo», ha scrifro 
il Jdd, «individuare gli autori per lo 
meno audaci di questa pirateria presi¬ 
denziale». In abesa dell'arresto degli 
audaci «pirab», la stampa francese fa 
a gara per cercare di sapere l'ammon¬ 
tare di quelle «piccole somme» sotfrat- 
te al Presidente. E c'è chi si domanda: 
se è possibile procurarsi le coordinate 
bancarie dell'inquilino dell'Eliseo, co¬ 
s'albo sarebbe possibile «carpire»: an¬ 
che segreb di Stato? 


VARSAVIA «Ti distmggo». Non è Ro- 
chy Balboa a dirlo. Non è un film. È 
l'affermazione minacciosa del presi¬ 
dente della Polonia Lech Kaczynski. 
Il presidente polacco è noto per il suo 
temperamento irascibile. Che è 
«esploso» di fronte alle domande in¬ 
calzanti di una combattiva giornali¬ 
sta della Tv polacca, Monika Olejnik. 
Le domande della Olejnik era incal¬ 
zante, soprattutto per ciò che concer¬ 
ne Lech Walesa. A un certo punto, 
Kaczynski è sbottato. Il capo di Stato 
va su tutte le furie, rimproverando la 
giornalista dell'emirtente TVN davan- 
b a tubi i colleghi: «Se ne penbrà ama¬ 
ramente». E ancora: «La distmggo». E 
ancora di più: «Neppure gli agenb dei 


servizi segreti la pobanno protegge¬ 
re», avrebbe esclamato il furente 
Kaczynski, stando a quanto riferito 
dalla Olejnik al quotidiano «Gazeta 
Wyborcza». «Ragazza, ragazza, lei si 
trova già sulla mia lista nera», minac¬ 
cia il presidente. Qualcuno deve aver 
avvertito Kaczynski che aveva esage¬ 
rato. E così, secondo Gazeta Wyborc¬ 
za», il capo dello Stato avrebbe chia¬ 
mato al telefono la giornalista vener¬ 
dì scorso per scusarsi. Come gesto di 
riconciliazione il presidente polacco 
ha poi mandato un mazzo di rose ros¬ 
se alla giomalistea. Questa ha accetta¬ 
to le scuse e l'emirtente ha di conse¬ 
guenza ritirato un esposto di protesta 
inoltrato all'ente radiofonico. 


Per partecipare invia un SMS al 

48587 



EMERGENCY 


Un Centro pediatrico in Darfur. 
La nostra idea di pace. 

Invia un SMS al 48587 e darai un contributo alla costruzione del Centro 
pediatrico che Emergency realizzerà a Nyala, in Darfur (Sudan). 

Dal 3 al 22 ottobre puoi donare 1 euro a Emergency se invii un SMS dal tuo 
telefonino personale, per i clienti TIM. YODAFONE. WIND. 3. 

2 euro se chiami da rete fissa TELECOM ITALIA. 


Per maggiori informazioni 02-881881 — www.emergency.it 
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Da giovedì 23 ottobre in edicola 
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Un film di 
Marta Meszaros 

L’uomo 
di Budapest 

Da giovedì 23 ottobre in edicola 
il dvd con rUnità a € 9,90 in più 



Il dolore al costato sinistro non passa e 
Luca Toni non si è allenato: l’attaccante 
del Bayern Monaco, che domani trova 
la Fiorentina nel terzo turno di Champions 
è in dubbio per la sfida contro la sua ex 
squadra, dopo che l’azzurro era dovuto 
uscire durante l'incontro col Karlsruhe 


ubbio 



PALLONE D’ORO, BUFFON E TONI 
TRA I CANDIDATI. NON C’È DINHO 

Ci sono anche Gianluigi Buffon e Luca 
Toni nella lista pubblicata da France 
Football dei cinquanta giocatori in corsa per 
il Pallone d'Oro edizione 2008.1 favoriti 
per succedere al milanista Kakà sono 
Zlatan Ibrahimovic, Cristiano Ronaldo, 
Lionel Messi, Fernando Torres e Cesc 
Fabregas. Non ci sono invece alcuni ex del 
Pallone d'oro come Fabio Cannavaro e 
Ronaldinho. La premiazione avverrà a 
Parigi il prossimo 2 dicembre. 


L’Inter cala il poker e balla da sola 

Nerazzurri devastanti, la Roma rimpicciolita. Doppietta di Ibra. Quarto stop per Spalletti 




di Marco Bucciantini / Roma 


POTENTE Ibrahimovic fugge, segna e Mou- 
rinho scrive. Maicon divora il campo con pas¬ 
so superbo, assecondato da Muntari, e poi 
davanti a Doni sbaglia. E Mourinho scrive. 
Stankovic asfissia 


l’azione della Roma, 
aggredendo De Ros- 
e Aquilani. Mou- 


si 


rinho fa sì con il capo, e scrive. 
Quaresma tira con il piede sbilen¬ 
co, gesto orrendo al quale ha dato 
un nome, forse per vergogna, for¬ 
se per vezzo, Mourinho scuote la 
testa. E scrive. Secondo tempo: 
Muntari serve il centravanti più 
forte del mondo, piatto destro che 
pettina l'erba e umilia il portiere, 
che può solo capire - in fretta - che 
è un altro gol. Mourinho mette il 
taccuino in tasca, con le mani, nel¬ 
la sua posa più fotografata. Non 
c'è più niente da appuntare, nem¬ 
meno il terzo gol di Stankovic, che 
sbatte violento il collo del piede de¬ 
stro contro un pallone rinviato ti¬ 
midamente dalla difesa. E poi il 
quarto gol, del ragazzino africano, 
in campo per dimostrare che i più 
forti possono vincere anche con i 
campioni in panchina, e i ragazzi¬ 
ni in campo. Che gol, però. Che ca¬ 
priole. Per capire: Mourinho, piut¬ 
tosto composto, alla rete dello 0-4 
esulta invece sfacciatamente, brac¬ 
cia al cielo, quasi invade il campo. 
Stravincere è meglio che vincere. 
Avere ragione è meglio che avere 
tre punti in più. L'Inter (questa, e 
anche quella degli ultimi due cam¬ 
pionati) è una delle squadre italia¬ 
ne più forti di sempre, che annichi¬ 
lisce fisicamente gli avversari, ed 
ha pregio e fantasia nei giocatori 
d'attacco. Deve certificare in Euro¬ 
pa questo valore. Per vincere que¬ 
sto match a cui è rimasto un sapo¬ 
re antico, basta molto meno. Al¬ 
l'Olimpico dura tutto troppo po¬ 
co, quattro minuti, e poi i destini 


si divaricano. E una partita imba¬ 
razzante per chi sperava di vedere 
la Roma tornare a splendere. Mou¬ 
rinho può scegliere fra campioni 
sani, Spalletti fa la conta e arriva a 
undici con un certo Loria e con un 
fenomeno mezzo zoppo, che piaz¬ 
za lassù, per vedere se d'incanto 
tutto toma come prima. Non suc¬ 
cede. Così, quando riusciamo a 
frugare nelle tasche di Mourinho, 
e troviamo i suoi appunti, ci imbat¬ 
tiamo in una paginetta appena: 
«Terreno ottimo, stadio largo: sarà 
bene attaccare meglio gli esterni, 
per preoccupare Cicinho e Riise e 
sfruttare l'ampiezza del campo. 
Faccio giocare Obinha, così quello 
sciagurato di Adriano impara a tar- 
deggiare in discoteca. Guarda co¬ 


me funziona bene questo tridente 
così logico, se Ibrahimovic segna. 
Bravo Zlatan, meglio il pallonetto 
quando si è troppo poco lanciati e 
decentrati per rischiare il drib¬ 
bling. Ottimo Stankovic, bracca 
De Rossi e impedisce lo sviluppo 
della loro azione. Bravo Muntari, 
che si fa rincorrere da Aquilani, an¬ 
nebbiando il suo genio. Totti inno¬ 
cuo. Cambiasso non sbaglia mai. 
Maicon padrone, ma il tiro in por¬ 
ta è da terzino, il migliore del mon¬ 
do, ma pur sempre terzino. Quare¬ 
sma, uffa! Nel secondo tempo ri¬ 
cordarsi di provare ad entrare nel¬ 
la difesa partendo dalla loro de¬ 
stra, dove Cicinho galleggia senza 
riferimenti e dove presidia Loria. 
Dire a Muntari di servire basso e in 
profondità lo scatto di Ibrahmo- 
vic. Due a zero: sono speciale, ma 
anche Zlatan non è affatto male. 
Cos'altro posso fare per creare un 
sussulto: Mancini, toh, vieni qua, 
vai in campo, prenditi i tuoi ottan¬ 
tamila fischi e magari fai gol, che 
goduria sarebbe. Chi altro c'è che 
ha giocato nella Roma in panchi¬ 
na? Dacourt? Vieni, vai in cam¬ 
po». 


L’esultanza dell’lnter dopo il primo gol contro la Roma all’olimpico Foto di Roberto Tedeschi/Ansa 


SAN SIRO Due gol del brasiliano escluso dal Pallone d’Oro 2008, la Sampdoria in dieci deve arrendersi ai rossoneri 

Ronaldinho (finalmente) show, il Milan va 


di Massimo De Marzi 


Inzaghi e Ronaldinho, entrambi a segno 


Non è ancora un Milan stellare, ma Ancelotti 
ha una panchina talmente lunga e ricca di 
campioni, che può permettersi di regalare un 
tempo alla Sampdoria, poi i suoi cambi e due 
dei tre Palloni d'Oro rossoneri hanno fatto la 
differenza: Kakà, inizialmente in panchina, 
subentra a un Pato evanescente e regala il 
cambio di marcia ai suoi, poi ci pensa Ronal¬ 
dinho a mettere il doppio sigillo (rigore e 
gran diagonale) che indirizza la partita, pri¬ 
ma che l'altro nuovo entrato Inzaghi comple¬ 
ti la festa nei minuti conclusivi. Il 3-0 finale è 
un punteggio troppo pesante per una Samp¬ 
doria che non merita il penultimo posto e 
che ha giocato alla pari per quasi un'ora. Nel 
primo tempo i blucerchiati, in campo con il 
solo Cassano di punta, hanno concesso nien¬ 


te al Milan e solo una paratissima di Abbiati 
ha negato il gol al rasoterra di Sammarco. Al 
10' della ripresa, però, la gara è cambiata nel 
giro di pochi secondi, complice una discutibi¬ 
le decisione di Damato, che punisce con il ri¬ 
gore (e il secondo giallo) un braccio largo di 
Lucchini in area di rigore: Ronaldinho tra¬ 
sforma e con la Samp ridotta in dieci la parti¬ 
ta è stata tutta in discesa. Il brasiliano si erge a 
protagonista e dieci minuti dopo chiude la 
gara con un diagonale di precisione chirurgi¬ 
ca, che gli vale la prima doppietta in rossone¬ 
ro: San Siro ai suoi piedi e una puntura di spil¬ 
lo per France Football, che l'ha escluso dalla 
lista dei 30 candidati per il Pallone d'Oro 
2008. Mazzarri, che non ha la panchina del 
Milan, sotto 0-2 inserisce anche Bellucci e Bo- 
nazzoli, dopo aver buttato dentro già Stanke- 
vicius, ma il cambio che risulta indovinato è 


quello di Ancelotti con Inzaghi, che approfit¬ 
ta di un assist di Ambrosini per calare il tris. Il 
tecnico rossonero, con l'aplomb che gli è 
consueto, ha evitato di esaltare il significato 
di questo successo: «Il 3-0 è un risultato con¬ 
dizionato dall'uomo in meno della Sampdo¬ 
ria. Abbiamo incontrato le solite difficoltà an¬ 
che questa volta, la differenza è che siamo riu¬ 
sciti ad avere più equilibrio». Sulle voci di 
una mega-offerta dello Zenit (10 milioni di 
euro d'ingaggio), Ancelotti ha tagliato corto: 
«È facile dire di no ad un'offerta che non è ve¬ 
ra. In sette anni che sono qui, molto cose so¬ 
no state inventate sul mio conto». Mazzarri, 
invece, aveva un diavolo per capello: «Non 
vogliamo attaccarci agli episodi, il nostro 
campionato inizia domenica prossima, però 
spero che in futuro rigori come quello dato al 
Milan siano concessi pure a noi». 


Che calcio fa 


LA GIORNATA Dietro al primato dei campioni d’Italia, dopo sette giornate, le sorprese Napoli e Catania. E la dura lotta in coda 

Mourinho c’è, ma soffia il vento del sud 


L a Roma poteva azzerare il cam¬ 
pionato, e raggrupparsi in 
una zona d'alta classifica mai 
così trafficata. Ma l'Inter è più 
ricca, ed è avida come si conviene a chi 
accumula vittorie. Passa, mostrando sa¬ 
lute fisica e mentale. La Roma ha corag¬ 
gio e orgoglio ma non ha una scorta di 
reti dove trovare il rimedio a un gol subi¬ 
to troppo in fretta. L'Inter è prima, e ci 
arriva come fosse un approdo naturale: 
di questa forza si nutre. Il resto è un intri¬ 
go sorprendente e piacevole. 

Dopo sette giornate, si è capito appena 
che dovrà masticare il pane duro che si 
mette nella tavola della bassa classifica: i 
denti allenati di Bologna, Chievo, Ca¬ 
gliari e Reggina, quelli poco affilati del 
Torino e quelli buoni ma cariati della 
Sampdoria. Le altre squadre si sono am¬ 


massate lassù, dove le grandi paiono a fi¬ 
ne rodaggio, mentre Catania e Napoli 
hanno cominciato 50 giorni fa, e adesso 
vantano un primato che sa d'aria buo¬ 
na, un vento del sud, uno scirocco che 
non fa umido, ma punti. 

È più facile da capire la vittoria del Napo¬ 
li sulla Juventus: è più forte. C'è più clas¬ 
se a centrocampo: Ranieri non ha un 
Gargano capace di far regia. C'è più cor¬ 
sa: sulla fascia, per i bianconeri corre il 
compassato Salihamidzic. Nel Napoli 
c'è quella furia di Maggio. Ci sono più 
soluzioni in attacco, dove il Napoli ac¬ 
compagna Lavezzi, mentre la Juventus 
lascia fare Amauri: il molo di seconda 
punta è vacante. Se è finita la fiducia in 
Del Piero, meglio lanciare subito Giovin- 
co, e non chiedergli di salvare la patria 
in mezz'ora. Per finire: la Juventus ha 


Nedved, il Napoli ha la sua copia giova¬ 
ne, Hamsik, che pare un Nedved dei 
tempi d'oro. Prima d'incolpare Ranieri, 
che comunque diminuisce la squadra 
con cambi al ribasso, c'è da condannare 
una campagna acquisti che non ha ag¬ 
giunto niente al centrocampo muscola¬ 
re che già si conosceva. Se Ranieri l'ha 
avallata (di più: pretesa), adesso tocca a 
lui trovarne i pregi. De Laurentiis spiega 
questa classifica bizzarra con la merito¬ 
crazia che ha sostituito calciopoli. Gal- 
liani s'offende, ma dev'essere il comples¬ 
so di colpa. 

Il Catania invece ha meno armi, ma rie¬ 
sce sempre a trascinare la partita su bassi 
ritmi, occupando bene tutto il campo 
in fase difensiva, e contrattaccando sul¬ 
le vivaci scorribande di Mascara e dell'ul¬ 
timo giapponese arrivato qua, Morimo- 


to. Riuscì a ridimensionare perfino l'In- 
ter e la Juventus a domicilio loro. Altro 
dato: sa profittare delle situazioni da pal¬ 
la inattiva, spesso a rimorchio di eviden¬ 
ti schemi. Nella copertura del campo e 
nella malizia sui calci piazzati c'è la ma- 
nona di Zenga, che non cerca un calcio 
splendido per mettersi in mostra, ma 
trova una classifica solida, che alla fine è 
il miglior biglietto da visita. Dietro si ri¬ 
lancia il vecchio Milan, e lo fa quando 
Ancelotti decide di attaccare la Sampdo¬ 
ria da lontano, con l'intesa fra Kakà e Ro¬ 
naldinho. Nel primo tempo, con due 
punte (Borriello e Pato), la Sampdoria 
aveva trovato i riferimenti per contene¬ 
re e ripartire. A Mazzarri quest'anno 
mancano le incursioni di Maggio e la 
metrica di Volpi, cessione sottovaluta¬ 
ta. La logorrea di Cassano, invece, è 


compresa nel prezzo del biglietto. Il Mi¬ 
lan c'è, con muscoli precari ma classe ve¬ 
ra: per lo scudetto, se non ora, quando? 
A Bologna si sfarina la Lazio, che può fa¬ 
re molto ma non pretendere tutto e di 
là dall'Appennino si propone la Fioren¬ 
tina, seconda forza del torneo, per la ca¬ 
pacità di macinare vittorie nei numero¬ 
si scontri contro le cosiddette piccole 
squadre e per la varietà di soluzioni of¬ 
fensive, che finora sono sovrastate dalla 
fame di Gilardino, capace di saziarsi in 
appena cinque minuti. In attesa di Mu- 
tu, Montolivo, dei gol di Santana, della 
crescita di Melo, Prandelli può consolar¬ 
si con il fatto che sabato i migliori in 
campo sono stati due slavi, Jovetic e 
Kuzmanovic: 18 anni il primo, 20 il se¬ 
condo. Se non ora, poi. 

m.buc. 


Juventus 

♦♦♦ 

Una crisi 
che riguarda 
tutto il club 

La crisi della Juventus non 
va letta semplicemente nelle 
amnesie tattiche di Claudio 
Ranieri (sostituire Del Piero 
con De Ceglie è stato un 
sacrilegio, un'offesa alla 
fantasia, uno sgarbo a 
Eupalla; non puntare su 
Giovinco, talento di 
derivazione maradoniana, è 
un assurdo che sfiora la 
commedia; non aver 
acquistato Xabi Alonso 
resta un errore tecnico), ma 
in un «insieme» che parte 
dalla società e finisce ai 
giocatori, soprattutto gli 
elementi della «vecchia 
guardia». Idirigenti, che 
hanno saputo ricostruire, 
psicologicamente, 
moralmente, la società 
bianconera dopo la caduta 
in B, non hanno avuto la 
forza, economica, per agire 
sul mercato con fermezza 
(Diego e Aquilani sono 
immediatamente sfumati): 
è arrivato, sì, un fuoriclasse, 

Vattaccante italo-brasiliano 
Amauri, ma per il resto sono 
giunte soltanto seconde 
linee; ci sono deleteri 
malumori di spogliatoio, gli 
scontenti sono Camoranesi, 
in primis, e Del Piero, che si 
sente trascurato, non 
pienamente riconosciuto 
come leader. Si è creato, 
insomma, un corto circuito 
«interno», e i risultati si 
vedono: nelVultimo mese, 
tre pareggi e due sconfitte. 
Domani arriva a Torino il 
Reai Madrid e sabato sera 
c'è il derby con il Torino. 

Due partite per segnare un 
destino, quello di Ranieri, e 
per definire i contorni di una 
stagione: dall'illusione alla 
depressione. La piazza 
rumoreggia, scontenta e 
incredula. Preoccupano i 
troppi infortuni muscolari 
(come mai?) e l'assenza di 
Buffon, il miglior portiere 
del mondo, si fa sentire, 
eccome. Ma dà malinconia 
vedere Giovinco disputare 
pochi minuti: lui, che 
rappresenta il presente e non 
soltanto il futuro. Inutile 
soffermarsi sul «mistero » 
Piago: dopo la deludente 
annata passata, il pallido 
portoghese è rimasto: vuoi 
perché ha rifiutato il 
trasferimento in Inghilterra 
e in Francia, vuoi per 
volontà (e bontà) di Ranieri, 
sempre convinto di 
recuperarlo ai livelli del 
Lione. Ma la realtà è una 
sola: quella di un atleta 
triste solitario y final. 

Eppure mai dare per finita 
Madama. La parola 
d'ordine è una sola: 
orgoglio. E i bianconeri 
hanno dimostrato, vedi il 
campionato nell'inferno 
cadetto e il terzo posto del 
campionato scorso, di 
possederne in abbondanza. 
Soprattutto nei momenti di 
difficoltà, nel pieno della 
bufera. 

Darwin Pastorin 
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LO SPORT 


ISSSSS3 Sabato 


Domenica oomeriaaio 



Fiorentina 3 

Napoli 2 

Milan 3 

Torino 

0 

Catania 2 

Reggina 0 

Juventus 1 

Sampdoria 0 

Cagliari 

i 

Palermo 0 

FIORENTINA: Frey, Corrotto, Gamberini, Dainelli, Gobbi, 
Kuzmanovic (14 1 st Montolivo), Felipe Melo, Donadel, 
Santana, Pazzini (26 1 st Gilardino), Jovetic (22 1 st Osval¬ 
do). 

REGGINA: Campagnolo, Lanzaro, Cirillo, Santos, Costa, 
Vigiani (39 1 pt Puggioni), Carmona, Barreto, Cozza (39 1 st 

Di Gennaro), Brienza, Rakic (7 1 st Ceravolo). 

ARBITRO: Orsato 

RETI: nel pt 40 1 Pazzini (rigore); nel st 30 1 e 36 1 Gilardino. 

NOTE: espulso Campagnolo. Ammoniti Carmona e Co- 
motto. 

NAPOLI: lezzo, Santacroce, Cannavaro (18 1 st Aronica), 
Contini, Maggio, Blasi, Gargano, Hamsik, Vitale (T st 
Mannini), Lavezzi, Zalayeta (24 1 st Denis). 

JUVENTUS: Manninger, Grygera, Knezevic, Chiellini, Mo- 
linaro (38 1 st Giovinco), Salihamidzic, Poulsen (29 1 st 
Ekdal), Marchisio, Nedved, Amauri, Del Piero (25 1 st De 
Ceglie). 

ARBITRO: Saccani 

RETI: nel st 15 1 Amauri, 19 1 Hamsik, 34 1 Lavezzi. 

NOTE: ammoniti Poulsen, Molinaro, Gargano, Salihamid¬ 
zic, Grygera, Blasi e Lavezzi. 

MILAN: Abbiati, Antonini, Bonera, Maldini, Jaunkuloski, 
Ambrosini, Flamini, Seedorf (29 1 st Emerson), Ronal- 
dinho, Bordello (34 1 st Inzaghi), Pato (1 1 st Kakà). 

SAMPDORIA: Castellazzi, Lucchini, Gastaldello, Bottinel- 
li, Paladino (15 1 st Stankevicius), Sammarco, Franceschi- 
ni, Zegler (26 1 st Bellucci), Pieri, Deivecchio, Cassano 
(36 1 st Bonazzoli). 

ARBITRO: Damato 

RETI: nel st 10 1 (rigore) e 21 1 Ronaldinho, 45 1 Inzaghi. 

NOTE: espulso Lucchini. Ammoniti Bottinelli, Jaunkulo¬ 
ski, Flamini. 

TORINO: Sereni, Colombo (38 1 st Rosina), Natali (22 1 Di 
Loreto), Pratali, Rubin, Diana, Corini (11 1 Saumel), Zanet¬ 
ti, Abate, Amoruso, Bianchi. 

CAGLIARI: Marchetti, Pisano, Bianco, Lopez, Agostini, Fi¬ 
ni, Conti, Biondini, Cossu (27' st Lazzari), Jeda, Larrivey 
(16 1 st Acquafresca). 

ARBITRO: Banfi 

RETI: nel st 41 1 Acquafresca. 

NOTE: recupero 1 1 e 5 1 . Angoli 7 a 6 per il Cagliari. Am¬ 
moniti Bianco, Cossu, Pratali, Acquafresca, Lopez, Zanet¬ 
ti. 

CATANIA: Bizzarri, Sardo (26 1 st Stovini), Silvestre, Ter- 
lizzi, Silvestri (43 1 st Baiocco), Izco, Biagianti (14 1 st Lla- 
ma), Già. Tedesco, Martinez, Morimoto, Mascara. 

PALERMO: Amelia, Cassani, Carrozzieri, Dellafiore, Bal- 
zaretti, Migliaccio, Liverani, Nocerino (28 1 st Budan), 
Simplicio, Miccoli (8 1 st Gio. Tedesco), Cavani. 

ARBITRO: Rocchi 

RETI: nel st 23 1 Martinez, 43 1 Mascara rigore. 

NOTE: angoli 7-3 per il Catania. Recupero 2 1 e 2 1 . Espul¬ 
so Carrozzieri. Ammoniti Migliaccio e Martinez. Spettato¬ 
ri paganti 19.061, per un incasso di 94.707 euro. 


Catania non si ferma 
Zenga è Fantì-lnter 

«Giornata perfetta»; vince il derby e vola a 14 punti 
Martlnez e Mascara (rigore) mandano ko il Palermo 


M di Luca De Carolis / Catania 

LO CHIAMAVANO uomo ragno, ma se con¬ 
tinua di questo passo gli dovranno trovare un 
soprannome adeguato per uno stratega del¬ 
la panchina. Perché Walter Zenga come alle¬ 


natore è maledetta- 
mente bravo, tanto 
da vincere anche il 
derby siciliano, e da 

issare il suo Catania in cima alla 
classifica. Un primato da racconta¬ 
re ai nipoti, per una città su cui ieri 


aleggiavano i fantasmi di quella se¬ 
ra del 2 febbraio 2007, in cui Cata- 
nia-Palermo fu il pretesto per una 
battaglia, che lasciò in terra l'ispet¬ 
tore di polizia Filippo Raciti. Venti 
mesi dopo, Catania ha vissuto 
un'ordinaria domenica di passio¬ 
ne, e ha vinto. Fuori dello stadio 
Massimino, dove non c'è stato spa¬ 
zio per la violenza, e dentro, con il 
2 a 0 con cui ha regolato il Palermo 


grazie ai gol di Martinez e Mascara 
(su rigore). Una vittoria che non 
cancella il sangue, ma che autoriz¬ 
za a sognare. Almeno per qualche 
giorno, durante cui saranno coper¬ 
tine e celebrazioni per il Catania di 
Zenga. L'ex portiere della Naziona¬ 
le e dell'Inter, che dopo aver mes¬ 
so nel cassetto i guantoni ha avuto 
l'umiltà di rimettersi in gioco e di 
fare le valigie, perché in Italia per 
lui non c'erano panchine. 

Ma Zenga ha tirato dritto. Così, do¬ 
po una parentesi negli Stati Uniti, 
è andato in Romania, lontano dai 
palcoscenici nobili del pallone. 
Tre anni, in cui ha vinto un cam¬ 
pionato con la Steaua Bucarest, 
poi l'ex portiere è passato alla Stel¬ 
la Rossa di Belgrado, con cui ha 
vinto titolo e coppa nazionale. Ri¬ 
sultati pesanti, ma il calcio impor- 



II calcio di rigore trasformato da Mascara in Catania-Palermo ieri allo stadio Massimino 


tante e l'Italia, continuavano a 
snobbarlo. Sino al primo aprile 
2008, quando da Catania lo chia¬ 
marono per salvare la squadra. 
Zenga ripartì da una panchina cal¬ 
dissima, e vinse la scommessa. Ma 
Zenga ha idee ed entusiasmo, con 
cui ha costruito un Catania opera¬ 
io e vincente. Niente svolazzi o al¬ 
chimie: la sua squadra pedala e 


tampona. Ricetta antica, per un 
piatto saporitissimo, fatto di 14 
punti e del primo posto. In sette 
giornate il Catania ha perso solo 
contro l'Inter, che ha sofferto pa¬ 
recchio, e ha bloccato in casa la Ju¬ 
ventus. Ieri, battendo il Palermo, 
ha vinto la quarta partita consecu¬ 
tiva al "Massimino". Il Catania sta 
costmendo il suo miracolo in casa, 


dove non ha mai preso gol. E dire 
che nel primo tempo gli ospiti 
l'avevano sfiorato più di una volta. 
Poi però al 45' il rosanero Carroz¬ 
zieri si è fatto espellere per un'en- 
trataccia su Giacomo Tedesco, che 
aveva animato la vigilia beccando¬ 
si con il fratello Giovanni, media¬ 
no del Palermo. La svolta della ga¬ 
ra, perché gli ospiti si sono spenti e 


il Catania ne ha approfittato. Così 
ora l'uomo ragno deve fare il pom¬ 
piere: «Questo è un sogno per tutti 
e cercheremo di prolungarlo, ma il 
nostro obiettivo è arrivare il prima 
possibile a 40 punti, quelli necessa¬ 
ri per la salvezza. Certo, visto che 
siamo primi chiederò che sospen¬ 
dano il campionato». Sorride, Wal¬ 
ter Zenga. 


Illumina il Natale 

con la Costellazione dell'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù. 





Per Natale abbiamo preparato dei biglietti di auguri speciali che contengono una vetrofania che, 
al calare della sera, si illuminerà mettendo in evidenza la "Costellazione dell'Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù". Sostieni anche tu il trapianto di midollo dei bambini affetti da leucemia, prove¬ 
nienti dai Paesi più poveri del mondo. Per partecipare, anche se sei un'Azienda richiedi il biglietto 
di Natale e la Costellazione al numero 06.32.65.63.89, e-mail: natale08@opbg.net 
I bambini sono il Futuro del mondo. Aiutiamoli ad avere un Futuro. 



Dai un futuro al futuro. 


BOLOGNA-LAZIO Al Dall’Ara i rossoblu spezzano la serie negativa 

E Di Vaio salva Arrigoni 
Una doppietta per risorgere 


M di Marco Falangi / Bologna 


Il Bologna batte la Lazio 3-1, ri¬ 
torna dall'inferno e salva la 
panchina di mister Arrigoni. 
Nella giornata più difficile, do¬ 
po cinque sconfitte consecuti¬ 
ve, i rossoblu hanno offerto 
una prova di grande intensità 
e volontà, dando ragione a chi 
crede che se una squadra in¬ 
cappa in una serie di sconfitte 
la colpa non è tutta dell'allena¬ 
tore. Per Arrigoni era però l'ulti¬ 
ma spiaggia: un'altra caduta 
avrebbe comunque reso la sua 
posizione indifendibile. Ma i 
suoi ragazzi gli hanno fatto il 
regalo migliore e lo hanno fat¬ 
to allo stesso tempo anche alla 
presidente Francesca Menari- 
ni, che ha potuto festeggiare la 
prima vittoria in serie A da 
quando è alla guida della socie¬ 
tà emiliana. «Abbiamo sempre 
creduto nel nostro allenatore - 
ha dichiarato raggiante a fine 
partita - E oggi è venuta la con¬ 
ferma che facevamo bene». 
Dunque Mihajlovic, o chiun¬ 
que altro pronto a subentrare 
ad Arrigoni, dovrà attendere. 
L'avversario contro cui risorge¬ 
re non era certo il più abborda¬ 
bile per il Bologna. La Lazio ve¬ 
niva infatti da ottime prestazio¬ 
ni e fino a ieri guidava la classi¬ 
fica. A stenderla è stato l'avvio 
tutto grinta e determinazione 
dei rossoblu. «Abbiamo attac¬ 
cato la spina troppo tardi - ha 
commentato poi l'allenatore 
laziale Delio Rossi - Quando 
siamo entrati in partita erava¬ 
mo già troppo sotto». Già, per¬ 
ché dopo 26 minuti, il Bolo¬ 
gna era già avanti 3-0. Il primo 
centro lo ha messo a segno al 
5' Volpi, con una punizione 
perfetta dal limite che ha bru¬ 
ciato Carrizo. Il centrocampi¬ 


sta bolognese è volato ad ab¬ 
bracciare Arrigoni, seguito da 
tutta la squadra. «Dopo le ten¬ 
sioni delle ultime due settima¬ 
ne glielo dovevamo - ha detto 
Volpi - Noi ci troviamo benissi¬ 
mo con lui». «Mi sono quasi 
commosso - scherzato il tecni¬ 
co - Pensavo di piacere alla mia 
squadra, ma mica così tanto: 
mi hanno fatto pure battere la 
testa contro la panchina. L'eso¬ 
nero? Non vivo sulla luna ed 
ho pensato che, in caso di 
sconfitta, una soluzione del ge¬ 
nere ci poteva stare». E a chi gli 
ha chiesto perché, ovunque al¬ 
leni, i suoi giocatori lo amino, 
ha risposto: «Posso pensare 
che sia perché mi riconoscono 
coerenza». Uno di peso, però, 


ieri ha scelto di lasciarlo in pan¬ 
china. Marazzina, l'eroe della 
promozione, non l'ha presa be¬ 
ne. «Ho notato che in allena¬ 
mento non metteva la cattive¬ 
ria giusta, la voglia di essere 
protagonista - ha spiegato Arri¬ 
goni - Ma non lo voglio certo 
cacciare, anzi voglio rimetterlo 
dentro prima possibile». Il rad¬ 
doppio del Bologna è arrivato 
al 12', su colpo di testa di Di Va¬ 
io, servito da Volpi su corner. 
La terza rete, al 26', è stata un 
gioiello ancora di Di Vaio, ser¬ 
vito in profondità da Marchi¬ 
ni. La Lazio ha cominciato a 
dare segni di vita solo a quel 
punto. Il 3-1 è arrivato al 5' del¬ 
la ripresa con un lancio in area 
di Ledesma per Rocchi che ha 
battuto Antonioli con un batti 
e ribatti. 




Tennis/Torneo di Zurigo 

Flavia Permetta s’arrende in finale a Venus Williams 

Flavia Permetta, pur giocando un buon match, non ce l’ha 
fatta a battere per la quarta volta su cinque sfide Venus Wil¬ 
liams, numero tre del tabellone e nove del ranking Wta, nella 
finale dello “Zurich Open”. La 28enne statunitense si è impo¬ 
sta in due set: 7-6 (7-1) 6-2. «Sono comunque soddisfatta 
per la settimana. Ho giocato molto bene e espresso un otti¬ 
mo tennis. Venus è una grande campionessa e oggi ha servi¬ 
to molto bene». 

Basket/Serie A 

Siena fatica ma vince, Virtus Bologna ok a Milano 

Risultati del 2° turno: Fortitudo Bologna-Lottomatica Roma 
58-82 (sabato); Montepaschi Siena-Benetton Treviso 81 -75; 
Air Avellino-Solsonica Rieti 92-80; Armani J.Milano-La For¬ 
tezza Bologna 68-70; Premiata Montegranaro-Snaidero Udi¬ 
ne 73-70; Caritè Ferrara-Scavolini Spar Pesaro 67-76; Eldo 
Caserta-Ngc Cantò 62-86; Angelico Biella-BancaTercas Te¬ 
ramo 78-83. Quattro le squadre a punteggio pieno: Lottoma- 
tica, La Fortezza, Montepaschi e Banca Tercas. 



































































LO SPORT 

l’Unità 13 

lunedì 20 ottobre 2008 

I9B3 Domenica oomerlaalo 




Domenica sera 

■ 

Bologna 3 

- w w — 

Chievo 1 

Lecce 

2 

Genoa 1 

Roma 0 

Lazio 1 

Atalanta 1 

Udinese 

2 

Siena 0 

Inter 4 

BOLOGNA: Antonioli, Zenoni, Terzi, Moras, Bombardini, 
Mudingayi, Volpi, Lavecchia (17 1 st Mingazzini), Marchi¬ 
ni (28 1 st Lanna), Valiani (45 1 st Castellini), Di Vaio. 

LAZIO: Carrizo, Lichtsteiner, Siviglia, Cribari, Kolarov, Da- 
bo (34 1 pt Mauri), Ledesma, Brocchi, Foggia, Pandev 
(34 1 st Inzaghi), Zarate (1 1 st Rocchi). 

ARBITRO: Tagliavento 

RETI: nel pt 5 1 Volpi, 11 1 e 26 1 Di Vaio; nel st 6 1 Rocchi. 

NOTE: angoli 7-4 per il Bologna. Recupero 2 1 e 6 1 . Am¬ 
moniti Siviglia, Bombardini, Dabo, Marchini, Brocchi, Le¬ 
desma, Zenoni, Mudingayi. 

CHIEVO: Sorrentino, Frey, Mandelli, Yepes, Mantovani 
(34 1 st Malagò), Pinzi (24 1 st Luciano), Italiano, Benvo¬ 
glio, Marcolini, Langella (24 1 st lunco), Pellissier. 

ATALANTA: Coppola, Garics, Talamonti, Manfredini, Bel¬ 
lini (15 1 st Rivalta), Ferreira Pinto, De Ascentis, Guarente, 
Padoin (15 1 st Cerci), Doni, Floccari. 

ARBITRO: Valeri 

RETI: 48'pt Mantovani, 16'st Ferreira Pinto 

NOTE: ammoniti Talamonti e Manfredini. Recupero 5 1 e 
3'. Spettatori 11.462, per un incasso di 117.237,96 eu¬ 
ro. Angoli 13-7 per il Chievo. 

LECCE: Benussi, Polenghi, Fabiano, Stendardo, Esposito, Gia- 
comazzi, Zanchetta (16 1 st Budianskiy), Ariatti, Caserta (25 1 st 
Munari), Castillo (38' st Cacia), Tiribocchi. 

UDINESE: Handanovic, Ferronetti, Coda, Domizzi, Pasquale 
(11 1 st Lukovic), Inler, D'Agostino (37' st Obodo), Isla, Pepe 
(11 ' st Sanchez), Quagliarella, Floro Flores. 

ARBITRO: Gervasoni 

RETI: pt 32' Tiribocchi; st 7' Domizzi (aut), 13' Sanchez, 25' 
D'Agostino. 

NOTE: angoli 5 a 4 per il Lecce. Recupero 1 ' e 4'. Ammoniti In- 
ler, Fabiano, Giacomazzi, Tiribocchi, Domizzi, Pepe e Ariatti. 

GENOA: Rubinho, Biava, Ferrari, Bocchetti, Criscito, Me¬ 
sto (8 1 st Gasbarroni), Milanetto (14' pt Motta), Juric, 
Sculli, Milito, Pailadino (22 1 st Roman). 

SIENA: Curci, Rossettini, Ficagna (35 1 st Rossi), Portano¬ 
va, Del Grosso, Vergassola, Coppola (10' st Ghezzal), Gai- 
loppa, Kharja, Maccarone, Frick (14 1 st Calaiò). 

ARBITRO: Ayroldi 

RETI: pt 20' Biava. 

NOTE: angoli 6 a 5 per il Siena. Recupero 1 e 4. Ammoni¬ 
ti Pailadino, Motta, Galloppa e Rossettini. Spettatori: 
25.000 

ROMA: Doni, Cicinho, Loria, Juan, Riise, De Rossi, Aqui¬ 
lani, Taddei (29 1 st Okaka), Pernotta (32 1 Brighi), Vucinic, 
Totti (23 1 st Menez) 

INTER: Julio Cesar, Maicon, Cordoba, Chivu, Zanetti, 
Stankovic (33 1 st Dacourt), Cambiasso, Muntari, Quare- 
sma (23 1 st Mancini), Ibrahimovic (37 1 st Cruz), Obinna 
ARBITRO: Rizzoli 

RETI: nel pt 5' Ibrahimovic; nel st 2' Ibrahimovic, 9' 
Stankovic, 11 1 Obinna 

NOTE: Angoli: 9-8 per l'Inter. Recupero: 1 1 e 3'. Ammoni¬ 
ti: Vucinic e Chivu per gioco scorretto. Spettatori: 49.000 


«Ternana-Perogia» 
Umbria nel pallone 

Ai grifoni un derby che vive di passato 
Il fatiscente «Liberati» e gli spalti vuoti 


LA DATA cerchiata in rosso, la settimana di 
polemiche, anche una e mezza. L’Umbria 
che scalcia. Parlano i politici, sfilano i tifosi. 
Decide l'Osservatorio. Il ritiro della squadra: 


■ di Carlo Tecce /Terni 


in montagna, in colli¬ 
na, con o senza cellu¬ 
lare. La prevendita 
dei biglietti: 3mila, 

4mila, prenotati, omaggio. La do¬ 
menica, e che tensione. Le ore pas¬ 
sano, lo stadio si riempie. A chiaz¬ 
ze, senza gli ospiti. I controlli sono 
severi, quasi ti spogliano. Le emo¬ 
zioni, un mucchio. «L'Umbria è 
rossoverde», scrivono gli ultrà del¬ 
la Ternana. Quando il calcio sinte¬ 
tizza, fa politica e geopolitica. E 
poi segna Cutolo. Il Pemgia vince, 
festeggia. La Ternana perde, si di¬ 
spera. Ma è solo serie Cl. Pardon: 
Lega Pro, Prima Divisione. Eppure 
il Pemgia una volta era imbattibi¬ 
le, era in serie A, c'era Castagner in 
panchina, Frosio era il capitano. 
Era proprio il Pemgia, niente 
scherzi. Imbattuto, cioè - per dirla 
alla 1978-79 - senza sconfitte. Se¬ 
condo, dietro al Milan, e a nessun 
altro. Da Temi risponderanno. 
Noi, i «tosti», abbiamo portato il 
calcio vero in Umbria. Noi, i pio¬ 
nieri nel '72. Da Pemgia aggiorne¬ 
ranno i conti, faranno (anni) no¬ 
vanta. Luciano Gaucci, il giappo¬ 
nese Nakata, il coreano Ahn. Tut¬ 
to finito. Pemgia e Ternana sono 
due squadre di C, mediocri, con 
tanti soldi, ma pur sempre medio¬ 
cri. A Temi sostengono i calciato¬ 
ri, ma detestano la proprietà. A Pe¬ 
mgia fanno l'inverso. Giusto per 


distinguersi. A Pemgia c'è Leonar¬ 
do Covarelli. Era a Pisa, ha lasciato 
per amore: da piccolo tifava Grifo 
e da grande l'ha comprato. Il presi¬ 
dente tifoso è una garanzia di suc¬ 
cesso: male che va, hai sbagliato 
per amore. E se sbagli di continuo 
e ti coneggi, vuol dire che sei un 
perfezionista. Paolo Indiani, Gio¬ 
vanni Pagliari e ora Maurizio Sar- 
ri: in due mesi, il Pemgia ha cam¬ 
biato tre allenatori. Luciano Gauc¬ 
ci è a Santo Domingo, nessun dirà 
di rimpiangerlo, però da quando 
non c'è Big Luciano - o uno dei 
suoi figli - il Pemgia vaga per la se¬ 
rie C. Il Pemgia è nuovo, fallito e ri¬ 
fondato. Il marchio è l'originale, 
ultimo e unico regalo della fami¬ 
glia Silvestrini. A Temi ci sono i 
Longarini, ci sono perché lo san¬ 
no, non perché li hanno visti in gi¬ 
ro. Non si vedono più. I Longarini 
vengono dalle Marche, sono arri¬ 
vati con pessima tempistica. Era 
l'estate del 2005, l'anno della re¬ 
trocessione in C. Prima c'era la fa¬ 
miglia Agarini, di Livorno, indu¬ 
stria pesante. Acciaio. Temi è la cit¬ 
tà dell'acciaio: c'è la piazza dell'ac¬ 
ciaio, c'è una presa gigantesca 
(12mila tonnellate) davanti alla 
stazione. Gli Agarini avevano sol¬ 
di e progetti, entusiasmo e gioca¬ 
tori. Gennaio 2004: la Ternana 
era prima in serie B, aveva Riccar¬ 
do Zampagna in attacco (eroe in 
patria) e (quasi) la certezza di esse¬ 
re una delle sei promosse nel fa¬ 
moso campionato a 24. Pro bono 
Fiorentina. Ci fu un crollo, dico¬ 


no. Degli affari e della classifica. 
Senza stipendi, i giocatori non 
cantano. Quella Ternana rimase 
in B, un altro anno, un altro anco¬ 
ra. Poi la C, i Longarini. Lo stadio 
concesso e non concesso dal Co¬ 
mune, i vari Kharja e Oshadogan 
che partono e non partono. Comi¬ 
che. Quelle non mancano mai. 
Ottobre 2006, contestati e contra¬ 
stati, i Longarini citarono per dan¬ 
ni d'immagine tre giornalisti loca¬ 
li: 60 milioni di euro, e si vedrà. Ai 
tifosi, troppo sboccati sui fomm, 
toccarono le querele. Il Pemgia 
non aveva Gaucci, la Ternana 
non aveva più ambizioni. C'era il 
rammarico, per entrambe, di non 
essersi incontrate in A. Mai. E poi 
segna Cutolo, già. Una Ternana 
in crisi, con Beppe Signori consu¬ 
lente, e un Pemgia in zona retro- 
cessione si ritrovano al "Liberati", 
logoro e cadente. Zero tifosi avver¬ 
sari. Anzi, solo quelli residenti a 
Temi e provincia, chi vive a Spole¬ 
to è fregato. E ci sono soltanto i 
bambini della scuola calcio, gioca¬ 
no e si divertono con i coetanei 
della Ternana. Quando escono, in¬ 
sieme, applausi per tutti. Poi una 
radio locale osserva: «Ai bambini 
del Pemgia avranno preso le im¬ 
pronte?». «Pemgia merda», lo di¬ 
cono ovunque, lo scrivono ovun¬ 
que. Anche in sala stampa c'è scrit¬ 
to. Il derby comincia. Botte, spin¬ 
toni, fallacci. L'arbitro fischia po¬ 
co e male (Giancola di Vasto), 
non vede (o gira la testa) quando 
dovrebbe vedere: un paio di rigo¬ 
ri, c'erano eccome. Il derby è an¬ 
che fantasia, suggestione. Fere 
contro Grifo, Umbria-sud contro 
Umbria-Nord. I tifosi della Terna¬ 
na si agitano, urlano e saltano. 
Quelli del Pemgia sono davanti al¬ 
la tv, precisamente su "Conto Tv" 
che, semmai ci fosse un po' di de¬ 
pressione, per la serata propone: 
film estremi per adulti e per veri 
peccatori. E poi segna Cutolo. 



Luciano Gaucci e Saadi Al Gheddafi ai tempi dell’ingaggio nel Perugia Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


AMARCORD Negli anni 90 il ciclo dorato in serie A tra bidoni e invenzioni 

Quella dinastia di Gaucci 


■ di Cosimo Cito 


Materazzi, Grosso, Liverani, Nakata, Kalac, Del- 
las, ma anche Bothroyd, Ma, Ahn, Gheddafi il 
giovane, Loumpoutis, Kaviedes, il Pemgia che 
Gaucci ogni anno serviva sulle tavole imbandite 
della Serie A era un misto assai divertente, assai 
ricco o molto povero a seconda degli anni, delle 
situazioni, della fortuna. Il Pemgia degli anni 90 
aveva gusto, colore, un sapore. Aveva uno stile, 
Luciano Gaucci, nell'avere sempre ragione sul 
campo. Otto anni fa, e sembra che Calori quel gol 
a Van der Saar l'abbia fatto ieri pomeriggio, quel¬ 
la pioggia, Collina, Mazzone, c'era pure Materaz¬ 
zi, giocava, il Pemgia vinse la partita e tolse lo scu¬ 
detto alla Juve, e Moggi negli spogliatoi che quasi 
piangeva, e Ancelotti bianco. Il Pemgia di Gauc¬ 
ci, quel calcio elementare, logico, facile. E poi lo 
stile di Serse Cosmi, Liverani-Pieri-Grosso che chi 
cavolo li aveva mai sentiti, nessuno ha più inven¬ 
tato campioni dal nulla, come quel Pemgia lì, che 
scavava nel sottobosco del calcio e a furia di scava¬ 
re e di prendere bidoni, qualcuno lo tirava fuori. 


Fabio Grosso lo inventò Cosmi, lo portò sulla fa¬ 
scia sinistra, la stessa che percorse la notte di Berli¬ 
no molti anni dopo, quando Gaucci era già fuggi¬ 
to latitante a Santo Domingo, quando il siste- 
ma-Perugia era crollato e non c'era altro da fare, 
se non rassegnarsi ai ricordi, armarsi e partire, il 
più lontano possibile. Sparire. 

Quel Pemgia appartiene alla storia, come il Cata¬ 
nia, la Viterbese, la Sambenedettese, le squadre sa¬ 
tellite che Gaucci comprava in stock. Inventò Co¬ 
smi, riesumò Castagner, rilanciò Mazzone, allun¬ 
gò la carriera di Boskov, diede a Ballardini le pri¬ 
me chances da prò, e fece la guerra al mondo inte¬ 
ro. E chi dimenticherà - come si può, del resto - 
quella sfuriata di Gaucci contro Vincenzo Matar- 
rese, sotto il pullman del Bari, un pomeriggio di fi¬ 
ne anni 90, un pomeriggio di tanto calcio fa, e 
pensarci fa sentire più vecchi e di sicuro più soli, 
senza Gaucci, senza quel Pemgia, quella Zattera 
della Medusa che nel mare della A ci sapeva stare, 
dal decimo posto in giù ma andava già di lusso co¬ 
sì. Niente di quel Pemgia è rimasto, nemmeno 
un magazziniere. 


PONSACCO, SERIE D 

Agenti e carabinieri 
un derby a nervi tesi 

Forze dell’ordine im¬ 
pegnate in forze a Ponsac- 
co per il derby di serie D 
tra la squadra locale e il 
Pontedera. Prima della ga¬ 
ra, quando il corteo dei 
circa 400 tifosi ospiti, scor¬ 
tato dalle forze dell'ordi¬ 
ne, è giunto nel centro di 
Ponsacco con motorini e 
mezzi propri, agenti di po¬ 
lizia e carabinieri sono sta¬ 
ti impegnati per evitare il 
contatto tra le due tifose¬ 
rie. Ci sarebbero stati alcu¬ 
ni episodi di violenza, 
con fioriere spaccate e la 
porta a vetri di un bar an¬ 
data in frantumi. Meno 
problemi al termine della 
partita, vinta dai padroni 
di casa con il punteggio di 
1-0: per vigilare sul deflus¬ 
so è stato impiegato un eli¬ 
cottero della polizia. 



Serie A 

RISULTATI % 

Bologna - Lazio 3-1 

Catania - Palermo 2-0 

Chievo - Atalanta 1-1 

Genoa-Siena 1-0 

Lecce - Udinese 2-2 

Milan - Sampodoria 3-0 

Roma - Inter 0-4 

Torino - Cagliari 0-1 

Sabato 

Fiorentina - Reggina 3-0 

Napoli - Juve 2-1 

PROSSIMO TURNO - 8‘ di andata 
Domenica 26 ottobre 2008 

Atalanta - Milan 

Cagliari - Chievo 


Punti 

PARTITE 

RETI 

I ■ V‘Vrì 

G 

V 

N 

P 

F. 

S. 

Inter 

16 

7 

5 

1 

1 

13 

5 

Udinese 

14 

7 

4 

2 

1 

12 

5 

Napoli 

14 

7 

4 

2 

1 

10 

5 

Catania 

14 

7 

4 

2 

1 

10 

7 

Atalanta 

13 

7 

4 

1 

2 

15 

10 

Milan 

13 

7 

4 

1 

2 

11 

10 

Lazio 

13 

7 

4 

1 

2 

15 

6 

Fiorentina 

13 

7 

4 

1 

2 

9 

6 

Palermo 

12 

7 

4 

0 

3 

10 

10 

Genoa 

12 

7 

4 

0 

3 

10 

7 

Juventus 

9 

7 

2 

3 

2 

6 

6 

Lecce 

9 

7 

2 

3 

2 

8 

8 

Siena 

8 

7 

2 

2 

3 

5 

5 

Inter - Genoa 

Juventus - Torino sabato ore 20.30 
Lazio - Napoli 

Palermo - Fiorentina ore 20.30 

Reggina - Lecce 

Sampdoria - Bologna 

Siena - Catania sabato ore 18 

Udinese - Roma 

Roma 

7 

7 

2 

1 

4 

8 

12 

Bologna 

6 

7 

2 

0 

5 

6 

10 

Chievo 

6 

7 

1 

3 

3 

5 

9 

Torino 

5 

7 

1 

2 

4 

7 

11 

Sampdoria 

4 

7 

0 

4 

3 

4 

11 

Cagliari 

4 

7 

1 

1 

5 

2 

10 

Reggina 

2 

7 

0 

2 

5 

4 

13 


SORPRESA La squadra di Elio Gustinetti al comando con una ricetta dal sapore maremmano 

«B» come buttero, il Grosseto è diventato grande 


■ di Francesco Caremani 


Gustoso come il Morellino, to¬ 
sto come un cinghiale, testar¬ 
do come un buttero. Questo 
in estrema sintesi il Grosseto 
forgiato da Elio Gustinetti che 
domenica, allo "Zecchini", ha 
letteralmente travolto la Saler¬ 
nitana di Castori. Insieme al- 
l'Empoli di Baldini primi in 
classifica a pari merito, ma se 
gli azzurri erano attesi a un 
campionato di vertice, il Gros¬ 
seto è la grande sorpresa di que¬ 
sta B. Sino l'altro ieri, gli sport 
che andavano per la maggiore 
in riva al Tirreno erano due: 
l'hockey a rotelle e il baseball. 
Nel primo, la squadra di Follo¬ 
nica è addirittura imbattibile, 
dominando gli ultimi quattro 
campionati, con altrettante 
coppe Italia e tre supercoppe, 
oltre una Champions League e 
una Intercontinentale. Non 
da meno il "Bbc Grosseto" che 
vanta ben quattro campiona¬ 
ti, due coppe Italia e nel 2005 


ha vinto la Coppa dei Campio¬ 
ni. Solo negli ultimi anni, con 
la squadra in B, il calcio è cre¬ 
sciuto nell'immaginario collet¬ 
tivo dei maremmani, ma lo sta¬ 
dio "Carlo Zecchini", probabil¬ 
mente uno dei più brutti in Ita¬ 
lia, racconta di altre stagioni e 
altri campionati. Il presidente 
del sodalizio biancorosso, Pie¬ 
ro Camilli, ha i suoi meriti, die¬ 
tro i quali si nasconde un pa¬ 
dre-padrone che troppo spes¬ 
so ha mostrato impazienza nei 
confronti di allenatori capaci 
che avrebbero avuto bisogno 
di più tempo per realizzare un 
progetto vincente. Senza tanti 
peli sulla lingua, è uno dei po¬ 
chi che ha dimostrato anche 
dopo Calciopoli la sua stima 
per Moggi, senza sapere se è 
un bene o un male. Ma se vo¬ 
gliamo cercare il vero deus ex 
machina di questo Grosseto ca¬ 
polista, il suo nome è Elio Gu¬ 
stinetti. Nato a Bergamo, di 


questa città Elio né porta con 
sé tutti i pregi. Discreto calcia¬ 
tore di B e C, da allenatore ha 
fatto tutta la gavetta possibile e 
immaginabile, lavorando so¬ 
do e parlando poco. Due le 
squadre con le quali ha dato il 
meglio di sé: l'Albinoleffe e 
l'Arezzo, con i toscani ha man¬ 
cato i play off promozione per 
la differenza reti col Cesena. In 

In città il calcio pareggia 
hockey e baseball 
da sempre protagonisti 
Camilli, padre-padrone 
spesso impaziente 


Toscana ha conosciuto Erman¬ 
no Pieroni, non uno stinco di 
santo ma un intenditore di cal¬ 
cio, che dopo qualche acredi¬ 
ne è andato a Canossa da Gu¬ 
stinetti e l'ha portato a Grosse¬ 


to, per la fortuna di Piero Ca¬ 
milli e dei tifosi maremmani 
che dopo il 6-2 alla Salernitana 
non credevano ai propri oc¬ 
chi. Stiamo parlando di un po¬ 
polo «colonizzato» da fiorenti¬ 
ni, senesi e romani, apparente¬ 
mente ostico, con una cortec¬ 
cia che appare insuperabile, 
spesso criticato dai turisti per¬ 
ché poco incline al salamelec¬ 
co, lo stesso che non ha fischia¬ 
to i propri ragazzi quando era¬ 
no sotto 2-0 in casa e che alla fi¬ 
ne li ha applauditi. Per tutti 
questi motivi Gustinetti è l'alle¬ 
natore ideale per il Grosseto, 
uno che non chiede mai nien¬ 
te o quasi, uno che fa con il ma¬ 
teriale umano che ha a disposi¬ 
zione. Non giocherà un calcio 
modernissimo, ma sa trarre il 
meglio dai propri ragazzi e di 
questi tempi è oro che cola. Do¬ 
po Albinoleffe e Arezzo, con i 
quali è andato vicino alla serie 
A, ci riprova con il Grosseto. 
Nessuno lo dice, ma in molti 
sperano che sia la volta buona. 
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Marco d’Oriente 
Sìmoncellì è 0 n.l 
Rossi ha un erede 

Il romagnolo campione delle 250 
Malesia, nona vittoria di Valentino 

M di Simone Di Stefano 

TRIONFO II giorno di Simoncelli: campione del mon¬ 
do in 250 e una camera finalmente in riga con il suo 
talento. «Non riesco ancora a crederci - ha dichiara¬ 
to il nuovo numero uno delle 250 - Sono talmente teli- 



Lewis «Ayrton» 
Hauti Iton vince 
Male la Ferrari 

In Cina domina la McLaren 
Come Senna: «Dio ci ha aiutato» 

M di Lodovico Basalù 

MISTICO Come Ayrton Senna. «Dio ci ha aiutato», 
proclama al mondo intero Lewis Hamilton dopo aver 
dominato, in modo persino imbarazzante per la Ferra¬ 
ri, il Gp di Cina. Ora all’anglocaraibico della McLa- 



ce che mi gira la testa e 
non riesco a essere luci¬ 
do. Non posso neanche 
parlare: la gioia, il caldo, 

le emozioni. Scusate». E se ne va a festeg¬ 
giare con la sorellina, nell'afa di Sepang 
dove è entrato per la prima volta nell'al¬ 
bo d'oro del motociclismo. Poi la benedi¬ 
zione dell'amico Valentino Rossi, che in 
MotoGp ha centrato la nona vittoria sta¬ 
gionale davanti a Pedrosa (3° Dovizioso, 
Stoner sesto): «So il duro e difficile lavoro 
che ha fatto per raggiungere questo obiet¬ 
tivo e il titolo se lo è davvero meritato. So¬ 
no molto felice per lui». Un successo tan¬ 
to inaspettato che lo stesso Rossi stenta¬ 
va a crederci. Prima che diventassero 
amici, «il Dottore» era il suo idolo: «Ave¬ 
vamo lo stesso verniciatore di caschi, è 
stato lui a presentarci. Ci divertiamo in¬ 
sieme col motocross e spesso riesco a bat¬ 
terlo». Solo una volta Valentino lo ha de¬ 
luso: «Io pensavo che con la Canalis ci 
fosse stato veramente e invece ho scoper¬ 
to che non era vero. Ecco: ci sono rima¬ 
sto male, male sul serio». E adesso si spre¬ 
cano gli accostamenti a Rossi che gli con¬ 
siglia di tagliarsi i capelli: «Almeno una 
spuntatina, finito il giro d'onore, senza 
casco era orrendo!». Intanto il neoiridato 
sfodera i soprannomi - «Superpippo», 
«Supersic» - e il modo di festeggiare del 
pesarese. Come la maglia indossata do¬ 
po aver tagliato il traguardo, l'ultimo da 
numero 58, rendendo inutile la vittoria 
nella gara del rivale spagnolo Bautista. 

Romagnolo di Cattolica 
e amico del Dottore che 
gli consiglia: «Tagliati quei 
capelli, sei orrendo...» 
Inutile vittoria di Bautista 


Marchio 


La Gilera 51 anni dopo 
toma sul tetto del mondo 

Piaggio in festa con 

Simoncelli: «Erano 51 anni che 
un pilota italiano non vinceva il 
mondiale su Gilera, l'ultimo fu 
Libero Liberati trionfatore in 500 
nel 1957. Con questa vittoria 
Gilera raggiunge quota 14 nei 
mondiali vinti (8 piloti e 6 


Marco ci tiene a sottolineare alcune diffe¬ 
renze con Valentino: «La gente si aspetta¬ 
va di vedermi andare subito forte come 
lui. Ma io ho trovato situazioni e persone 
diverse. Poi diciamolo, per me sarebbe 
già un successo arrivare a tre secondi da 
lui». Il confronto in MotoGp è comun¬ 
que rinviato almeno di una stagione, per¬ 
ché il prossimo anno sarà l'anno del cen¬ 
tenario della Gilera e lui vuole esserci: 
«Mi sono fatto un culo così per vincere e 
adesso mi prendo la soddisfazione di cor¬ 
rere con il numero uno». E se in molti 
considerano Simoncelli l'erede di Valen¬ 
tino, alcuni lo ritengono addirittura l'ul¬ 
tima grande chance italiana di poter 
competere ad altissimi livelli. Anche se 
nel 2002, quando iniziò nella 125, le sod¬ 
disfazioni tardarono ad arrivare, compli¬ 
ci anche le difficoltà a gestire una moto 
troppo piccola per la sua stazza. Nato a 
Cattolica ventuno anni fa, in quella par¬ 
te di Romagna che sembra sfornare pilo¬ 
ti in serie, Marco Simoncelli ama Jimi 
Hendrix per la sua fantasia, «il più gran¬ 
de chitarrista di tutti i tempi», del quale 
ha preso la folta capigliatura riccioluta. 
Un look che è un marchio di fabbrica or¬ 
mai: «Mi capitano cose strane - racconta 
- Tempo fa a Riccione, un tizio, davanti 
alla discoteca, mi guarda e dice: "Oh, ma 
te sei uguale a Simoncelli, ma proprio 
uguale!"; Sì, me lo dicono spesso, faccio 
io. E lui di nuovo: "Oh, ma anche la vo¬ 
ce! Bestia se sei uguale...", e se ne va. Son 
soddisfazioni eh?». Certo che lo sono. 


Marco Simoncelli 


costruttori)». La giornata da 
ricordare per i marchi del gruppo 
Piaggio perchè è stata 
completata da Aprilia che, per il 
terzo anno consecutivo ha 
conquistato il Mondiale 
Costruttori 250. È dal 2006 che 
Aprilia conquista il titolo sia in 
125, sia in 250, Per rAprilia è il 
33° alloro iridato (17 piloti e 16 
costruttori). 


ren-Mercedes basta un 
quinto posto in Brasile - 
anche se Massa dovesse 
vincere - per diventare il 

più giovane campione del mondo della 
storia. E il primo di colore. Una risposta 
da grande campione contro le armate di 
Maranello. Che limitano i danni con un 
secondo posto, regalato a sette giri dalla 
fine a Massa da un più che compiacente 
Rimi Raikkonen, che si accontenta del 
terzo gradino del podio. Con il brasilia¬ 
no mai peraltro in grado di attaccare il 
suo rivale per la corsa al titolo. E pensare 
che la pista di Shanghai era giudicata fa¬ 
vorevole alle rosse. Come dimostrano le 
statistiche, visto che la Ferrari, dal 2004, 
aveva vinto ben tre volte. «Ci dobbiamo 
credere fino all'ultima curva» giura Stefa¬ 
no Domenicali. Ben conscio, peraltro, di 
come i miracoli non si ripetano due vol¬ 
te, dopo l'incredibile vittoria di Raikko¬ 
nen nel mondiale dello scorso anno, per 
un solo punto su Hamilton. Ironia della 
sorte, il finlandese era staccato dall'ar¬ 
rembante Lewis di 7 punti, proprio gli 
stessi che il pilota della McLaren ha ora 
di vantaggio su Massa. E alla vigilia della 
stessa gara. «Siamo come in una finale 
dei campionati del mondo di calcio. 
Dobbiamo sperare che loro sbaglino il ri¬ 
gore» ammette Felipe. «Un miracolo è 
difficile, ma può verificarsi. Qui in Cina 
noi eravamo al limite, con grossi proble¬ 
mi di aderenza». Mai così scuro in volto, 
il paulista. La Ferrari è stata surclassata da 

Massa secondo grazie 
a Kimi: «Ora speriamo 
che come in una finale 
sbaglino il calcio di rigore» 
Vertice per il motore unico 


Titolo 


In Brasile l’ultima gara 
Il «gap» come nel 2007 

Dopo il trionfo nel Gp di 

Cina, Lewis Hamilton ha 7 punti 
di vantaggio sul ferrarista Felipe 
Massa con una gara da correre, 
in Brasile, per diventare a 23 anni 
il più giovane iridato della 
Formula 1. Se Massa vince a 
Interlagos, Hamilton può 


Hamilton anche sul ritmo di gara. An¬ 
che se è vero come le frecce d'argento 
possano contare su un solo pilota. 
Heikki Kovalainen, infatti, non è mai sta¬ 
to in gara, prima di essere fermato da 
una gomma esplosa, cui è seguito dopo 
pochi giri il ritiro. Senza riuscire a contra¬ 
stare la Renault di Alonso, quarto, ma 
per sua stessa ammissione incapace di ri¬ 
petere i clamorosi successi ottenuti a Sin¬ 
gapore e in Giappone. Tutti gli altri han¬ 
no chiuso lontani, con Heidfled quinto e 
Kubica sesto. Dunque con il polacco del¬ 
la Bmw tagliato fuori dalla lotta per il tito¬ 
lo. Hamilton, per giunta, si è anche porta¬ 
to a casa quella che gli inglesi chiamano 
«l'Hat Trick», ovvero pole position, vitto¬ 
ria e giro più veloce in gara. «Eppure non 
mi sono mai emozionato - ha ammesso - 
Non ho mai pensato al mondiale. Ho so¬ 
lo guidato una monoposto perfetta. A tal 
punto che ho chiesto ai meccanici di im¬ 
pacchettarla così come è e spedirla in Bra¬ 
sile. Sarà solo l'ultimo passo verso il mio 
sogno. È vero, scaramanticamente am¬ 
metto che il vantaggio che ho è uguale a 
quello del 2007. Ma la situazione è diver¬ 
sa, siamo più competitivi». Intanto, in at¬ 
tesa della prossima e decisiva sfida del 2 
novembre, i costruttori si apprestano, do¬ 
mani, ad incontrare Mosley, per parlare 
anche del motore unico. A rappresentar¬ 
li a Ginevra Luca di Montezemolo. Con 
Briatore che ha fatto marcia indietro, do¬ 
po essersi sbilanciato in favore dei propo¬ 
siti del presidente della Eia 


Lewis Hamilton 


diventare campione del mondo 
arrivando almeno 5°. Con Massa 
2°, Hamilton almeno settimo. Se 
Massa arriva dopo la seconda 
posizione, Hamilton è campione 
anche senza entrare nella zona 
punti. Al contrario, Massa è 
campione se vince ed Hamilton 
non riesce ad arrivare almeno 
quinto. Oppure, se arriva 2° ed 
Hamilton non conquista punti. 


LA STORIA Negli anni 20, all’alba di questa disciplina, l’ex marinaio Giuseppe Cecchini diventa una stella in America 

Joe Parelli, dall’Elba agli Usa col wrestling 



■ di Marco Buttafuoco 


Il wrestling così come lo inten¬ 
diamo oggi cominciò negli anni 
'20. Prese il posto, nel gusto ame¬ 
ricano, della lotta tradizionale, 
meglio nota come «catch», un 
business alimentato da un un 
grosso giro di scommesse che 
condizionava spesso il risultato 
dei combattimenti. Quello che 
limitava le potenzialità commer¬ 
ciali del «catch» era tuttavia la 
sua eccessiva lentezza, una certa 
sua tediosità. I combattenti pote¬ 
vano restare immobili ed avvin¬ 
ghiati in una presa per lunghissi¬ 
mi minuti; faticosi per loro, in¬ 
terminabili per il pubblico. A 
partire dai primi anni '20 tutto 
cambia. Un ingegnoso impresa¬ 
rio, Toots Mondt, lancia con i 
suoi soci Billy Sandow e l'atleta 
Ed Lewis, lo «slam bang wre¬ 
stling»: un misto di tecniche di 
boxe ed altri stili di lotta. Al con¬ 
tempo, i tre («Gold dust trio», 
vennero chiamati) alterano via 


via il senso sportivo degli eventi, 
trasformandoli sempre più in 
puro avanspettacolo, una gag 
nella quale vince sempre l'atleta 
che piace di più al pubblico: il 
più bello, il più americano. La 
formula ha successo, molto, al¬ 
meno fino a metà degli anni '30. 
Fino ad allora, quasi tutta la 
stampa continua a trattare il wre¬ 
stling come «competitive 
sport». Uno delle prime star di 
questo nuovo spettacolo fu un 
italiano, un ex marinaio dell'Iso¬ 
la D'Elba, Giuseppe Cecchini. La 
sua storia è stata narrata da uno 
storico isolano, Gianfranco Va- 
nagolli, sull'edizione on line de 
"Il Tineno" prima e in un libro 
poi, pubblicato da «Le opere e i 
giorni». Negli anni in cui Cecchi¬ 
ni arriva negli Usa, gli atleti si tra¬ 
sformano soprattutto in perso¬ 
naggi, meglio se bizzarri. Lui di¬ 
venta Joe Parelli (il suo vero co¬ 
gnome è impronunciabile in in¬ 
glese ). Ottiene quasi subito la co¬ 
rona mondiale dei medi. Siamo 


nel 1924 (aveva 33 anni ). La per¬ 
derà pochi mesi dopo in una se¬ 
rie di incontri molto dubbi. Por¬ 
ta in scena l'italiano aggressivo, 
insofferente alle regole. Il suo fisi¬ 
co, basso e tarchiato, la sua pelle, 
scura e tatuata, sono perfetti per 
la parte. Combatte sempre a pie¬ 
di nudi. A volte, ha le unghie ap¬ 
puntite e dipinte di rosso per far¬ 
le sembrare artigli. È una ma¬ 
schera, più che un atleta. 

Per i giornali è «The wild ita- 
lian». «Parellino», come lo chia¬ 
mano invece gli italo americani, 
si muove dentro questo gioco co¬ 
me un pesce nell' acqua. Nel 
1927 sale sul ring una trentina 
di volte. Negli anni successivi, lo 
chiamano a «combattere» per 
varie corone mondiali, per farlo 
sconfiggere da qualche atleta da 
lanciare. Perde a comando. Reci¬ 
ta una parte. Ma è diventato 
qualcuno. È popolare, è ricco. 
Toma per qualche tempo in Ita¬ 
lia per promuovere il wrestling e 
per godersi la fama che pensa di 


aver meritato. Nel suo piccolo 
villaggio di minatori è una star, 
un mito. I suoi compaesani che 
assistono ai suoi allenamenti di¬ 
cono che stringa fra le braccia i 
pini più scagliosi fino a farsi san¬ 
guinare il petto. Ma un'esibizio¬ 
ne a Firenze gli rivela che il pub¬ 
blico italiano non ama quella 
specie di atletica pantomima 
che impazza oltre oceano. Il regi¬ 
me, pur sempre a caccia di cam¬ 
pioni della razza, lo ignora del 
tutto. Non una riga sui giornali. 
Non un invito ufficiale. Si reim¬ 
barca presto per gli States. Giura 
di non ritornare. Gli anni che 
passano lo imprigionano sem¬ 
pre di più in un molo seconda¬ 
rio. Ma non può ritirarsi. Come 
da copione, ha perso tutti i suoi 
lauti guadagni in investimenti 
sbagliati. La stella del wrestling 
sembra declinare con lui. I com¬ 
battimenti sono sempre più del¬ 
le buffonate. Il gioco è ormai 
troppo sporco e il circo della fin¬ 
ta lotta pare condannato a leva¬ 


re le tende. Il pubblico è stanco, 
disincantato, la stampa nausea¬ 
ta. Dal '38 al '49 il «Madison 
Square Garden» di New York ri¬ 
fiuta di ospitare incontri di wre¬ 
stling. Sarà solo la televisione, 
negli anni '50, a ridare linfa allo 
show ed a riportarlo in auge, fi¬ 
no ai fasti attuali. Joe, poverissi¬ 
mo, dovette combattere alme¬ 
no fino ai cinquant'anni, in ring 
sempre più periferici e malinco¬ 
nici per lui che era di casa al «Ma¬ 
dison». La sua ultima foto resti¬ 
tuisce l'immagine di un uomo 
dal fisico ancora robusto, ma 
con il viso deformato e gli occhi 
stranamente fissi. Negli ultimi 
mesi ha incontrato trovato un 
avversario vero: il tumore alla 
mascella che lo uccide nel 1957 
a Dallas. La sua fama, sinistra- 
mente, non viene meno. Nel ce¬ 
lebre «Una faccia piena di pu¬ 
gni» (1962) un pugile finito, rin¬ 
tronato (l'attore è un grande An¬ 
tony Quinn), viene messo in 
guardia da un' assistente sociale: 


se non ritrova la sua dignità, fini¬ 
rà a combattere con Joe Parelli. 
Un tardivo riscatto arriva però 
nel 1976, con il primo Rocky. La 


palestra del Bronx Rocky in cui 
si allena il protagonista della sa¬ 
ga è intitolata proprio al vec¬ 
chio, triste «wrestler». 
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CONOSCETE O RICORDATE IWEATHER REPORT? 
VITOUS È QUI PER RINFRESCARCI LA MEMORIA 

Nel 1966 Miroslav Ladislav Vitous (nella foto), a 19 anni, 
praghese, era stato un eccellente nuotatore professionista ma 
era più di ogni altra cosa un contrabbassista jazz. Grazie a una 
borsa di studio andò a Boston, Stati Uniti. La «Primavera di 
Praga» e la repressione seguita alPinvasione sovietica erano di 
là da venire. Negli Stati Uniti dette la sua bella mano a 

cambiare il corso del jazz aperto al rock e quantialtro, 
creando in sostanza la «fusion» essendo uno dei 
fondatori a fine anni Sessanta dei Weather Report 
insieme a Wayne Shorter e Joe Zawinul, austriaco di 
origine e scomparso da non tanto tempo. 



Un'esperienza come quella non si dimentica. Dopo l'esordio 
discografico nel 71 il secondo album, pubblicato nel 
medesimo anno e con il titolo programmatico, ispirato a un 
racconto del grande scrittore di fantascienza Ray Bradbury / 
Sing thè Body Electric, spalancò i suoni jazz al sintetizzatore e 
quindi all'elettronica. Quell'esperienza Vitous vuole 
rievocarla esplicitamente con il suo quartetto nel tour 
«Remembering Weather Report»: oggi e domani in una 
doppia serata fa tappa alla Casa del jazz di Roma, che trovate 
sul viale di Porta Ardeatina, 55, poco prima del viale 
Cristoforo Colombo. Info: 06 704731, www.casajazz.it, 
biglietti a 15 euro. La band di Vitous (nella foto) è formata da 
Franco Ambrosetti alla tromba, Gary Campbell al sax soprano 
e tenore, Gerald Cleaver alla batteria. 



IL LIBRO II pianista e musicolo¬ 
go Charles Rosen ha pubblicato 
un saggio sulle Sonate del com¬ 
positore tedesco. Eccovi un bra¬ 
no in cui lo studioso ricorda per¬ 
ché, per la nonna di Proust, suo¬ 
nare il piano e cucinare richiede¬ 
vano analoghe cure 

■ di Charles Rosen 



a nonna di Proust era una donna di modi estre¬ 
mamente modesti e semplici, che non avrebbe 
mai osato contraddire chicchessia in fatto di let¬ 
teratura: «Ma su quelle cose le cui regole e i cui 
principi le erano stati insegnati dalla madre, sul 
modo di cucinare certi piatti, di suonare le sona¬ 
te di Beethoven e di ricevere con amabilità, era 
sicura di avere un'idea corretta della perfezione 


e di saper discemere quanto gli altri vi si avvici¬ 
nassero o no. Del resto, per tutte e tre le cose la 
perfezione era quasi la stessa: una sorta di sem¬ 
plicità dei mezzi, di sobrietà e di charme. Rifiu¬ 
tava con orrore che si aggiungessero spezie in 
un cibo che non ne richiedeva alcuna, che si 
suonasse con affettazione e con troppo pedale, 
che nel ricevere ospiti si abbandonasse la perfet¬ 
ta naturalezza e si parlasse troppo di sé. Aveva la 
pretesa di sapere, già dal primo boccone, dalla 
prima nota, da un solo biglietto, se aveva davan¬ 
ti una buona cuoca, un vero musicista o una 
donna ben educata. "Avrà pure le dita molto mi- 

«Queste Sonate 
dimostravano che si 
poteva accedere in 
casa propria ai più 
grandi capolavori 
della musica» 


gliori delle mie, ma se suona con tanta enfasi 
un andante così semplice manca di gusto". (...) 
"Sarà anche una cuoca molto raffinata, ma non 
sa fare una bistecca con patate". Bistecca con pa¬ 
tate!». (Da Joumées de Lecture, pp. 162-163, in 
Contre Sainte-Beuve (précédé de Pastiches et 
mélanges), Gallimard, Parigi 1970). 

La commedia di Proust colloca le sonate per pia¬ 
noforte di Beethoven al posto che spetta loro, 
in quanto profondamente rappresentantive 
della cultura occidentale nell'ambito familiare 
dell'alta borghesia, dal 1850 fin quasi ai nostri 
giorni, e in quanto parte della vita sociale civiliz¬ 
zata insieme aH'intrattenimento degli ospiti e ai 
pasti familiari. La grande pittura veniva ammi¬ 
rata nei musei. La lettura della poesia e dei ro¬ 
manzi era generalmente un'attività individuale 
più che essere svolta con gli altri membri della 
famiglia; il teatro e la danza esistevano solo al di 
fuori delle abitazioni e così pure la musica sinfo¬ 
nica e l'opera lirica. Per i bambini appartenenti 
a una classe sociale agiata, però, lo studio del 
pianoforte era secondo, anche se a volte a gran¬ 
de distanza, solo all'apprendimento della lettu¬ 
ra. In special modo per le fanciulle, saper suona¬ 
re il pianoforte era essenziale per la loro autosti¬ 


ma, era un'affermazione del loro posto nella so¬ 
cietà. 

Per quanto riguarda il far musica in casa, le so¬ 
nate di Beethoven erano il più prestigioso esem¬ 
pio di musica colta. A eccezione del Clavicem¬ 
balo ben temperato, le opere di tutti gli altri 
compositori apparivano leggere al confronto, e 
Bach era troppo accademico e dotto per rivaleg¬ 
giare con la drammaticità e il pathos della sona¬ 
ta beethoveniana. Ancor più che il quartetto 
d'archi, la sonata costituiva, con poche eccezio¬ 
ni, la sfera d'interesse del musicista dilettante. 
Potremmo dunque invertire la metafora di 



■ di Leonardo Clausi / Londra 


L m anagramma di Nico è «icon», icona: un 
’ aggettivo usato spesso a sproposito. Ma 
Nico è stata la prima supermodel della 
storia: e a differenza delle supermodel di oggi (a 
parte, forse, Carla Bmni) non è ricordata solo 
per la bellezza. È stata la musa di Warhol e di 
mezza storia del rock: John Cale, Lou Reed, Bob 
Dylan, Tim Buckley, Jackson Browne. Vent'an- 
ni fa Nico moriva a Ibiza per emorragia cerebra¬ 
le dovuta a una banale caduta dalla bicicletta: si 
interrompeva così la vita di colei che diede voce 
alle più intense e sinistre ballad dei Velvet Un¬ 
derground. Una vita drammatica, segnata dall' 
abuso di eroina che l'aveva condotta a un lento 
e doloroso declino, l'erosione di quella bellezza 
statuaria e wagneriana che aveva fatto perdere 
la testa a molti. Giorni fa una selezione di artisti 


Proust: le sonate per pianoforte di Beethoven 
erano la 'bistecca con patate' della musica colta, 
la dimostrazione che si poteva accedere in casa 
propria ai più grandi capolavori della musica. 
Esse erano anche un ponte tra la musica suona¬ 
ta in casa e quella eseguita nelle sale da concer¬ 
to; erano parte essenziale di un programma di 
recital che volesse essere considerato serio, un 
modo, per il pianista professionista, di mostra¬ 
re che ambiva ai massimi livelli della cultura 
musicale. Non c'era traccia di ruffianeria nel 
mettere in programma sonate di Beethoven; 
non venivano usate, o per lo meno si pensava 
che non avrebbero dovuto essere usate, per stu¬ 
pire l'ascoltatore con uno sfoggio di tecnica ese¬ 
cutiva, e non tradivano nulla di quel carattere 
deplorevolmente morboso ed effeminato pre¬ 
sente nelle opere dei grandi compositori ro¬ 
mantici: Chopin, Schubert, Mendelsshon e 
Schumann. Esprimevano al tempo stesso gravi¬ 
tà, passione e umorismo. Garantivano il contat¬ 
to col sublime. 

Dairintroduzione del libro di Charles Rosen «Le 
sonate per pianoforte di Beethoven», per gentile 
concessione della casa editrice Astrolabio 


le ha reso omaggio con «Life Along thè Borderli¬ 
ne - A Tribute to Nico» alla Royal Festival Hall di 
Londra sotto la supervisione di John Cale, che 
della musica di Nico è stato autore e produttore 
(rispettivamente di The Morble Index del 1969, 
DesertShore del 1970 e The End, del 1973). 

Cale ha riarrangiato brani della cantante tede¬ 
sca e ha chiamato a interpretarli Eleanore Fried- 
berger dei The Fiery Furnaces, Mark Lanegan 
dei The Gutter Twins (ed ex-Screaming Trees), 
Peter Murphy dei Bauhaus, James Dean Brad- 
field dei Manie Street Preachers, Nick Franglen 
dei Lemon Jelly, Mark Linkous, meglio noto co¬ 
me Sparklehorse, la divina ex dei Dead Can Dan¬ 
ce Lisa Gerrard e la giovane band dei Guille- 
mots. Ogni artista ha rappresentato un diverso 
aspetto della personalità di Nico. Peter Murphy, 
con il suo carisma gotico, ne ha incarnato la tea¬ 
tralità weimariana, interpretando Mutterlein e 


FILM «Lezione 21 » è sulla Nona sinfonia 

Da Battiate a Baricco 
il cinema ama Ludwig 

■ Esecuzioni concertistiche piene di retorica 
della Nona o altre sinfonie di Beethoven ri¬ 
schiano davvero di far del male - anzi fanno 
del male - al compositore e alla sua musica. 
Che è presente in questi giorni sui nostri 
schermi con Lezione 21. Alessandro Baricco, 
al suo esordio registico con un racconto a più 
strati su una lezione tenuta da un professore 
sulla Nona, è uno che vuole andare in direzio¬ 
ne opposta rispetto a quella retorica che fa da 
zavorra al vivere - o forse al vivere tout court - 
la musica beethoveniana. Risale al 2006 inve¬ 
ce un'altra pellicola italiana sul compositore 
tedesco vissuto tra il 1770 e il 1827: Musikan- 
ten di Franco Battiate. È del '94 Amata immor¬ 
tale di Bernard Rose, tutto votato all'amore di 
Ludwig per una donna. Con Isabella Rosselli- 
ni e Valeria Golino. 


Abschied (da Desert Songs); l'intenso Lanegan, 
con Roses In thè Snow (da The Marble Index) e 
Win A Few (da Camera Oscura), l'isolamento e l'ir- 
ragiungibilità; Lisa Gerrard ha interpretato il fa¬ 
tale divismo con No One Is There e The Falconer, 
rispettivamente da The Marble Index e Desert Son¬ 
gs). Il tutto spesso supervisionato da Cale al pia¬ 
no e la sua band, o coadiuvato da un quartetto 
d'archi. 

Nata Christa Pàffgen in Germania nel 1938, Ni¬ 
co ha un'infanzia segnata dalla guerra. Negli an¬ 
ni Cinquanta fa la modella e la comparsa per Fel- 
lini in La dolce vita, poi nel 1960 sbarca a New 
York. Lì conosce Warhol che la presenta ai Vel¬ 
vet Underground. Dopo il leggendario album di 
esordio della band, The Velvet underground and 
Nico, in cui canta Femme Fatale, TU Be YourMir- 
roreAll Tomorrow'sParties, inizia una camera so¬ 
lista. Ma anche una lenta, triste deriva. 


ROSEN II musicologo spiega il punto 
d’equilibrio tra passato e presente 

«Non ueddere 
la musica? 

Il trucco c’e» 

■ di Stefano Miliani 


O ttantun anni, pianista che, ricorda lui 
stesso, ha suonato su esplicita commis¬ 
sione di autori «come Boulez ed Elliot 
Carter musica molto difficile» (e si potrebbe 
aggiungere Stravinsky). Di vastissima cultura, 
Charles Rosen è un musicologo di calibro in¬ 
temazionale. Vanta studi che spaziano da 
Haydn e Mozart a Schoenberg, con contributi 
sulla letteratura ottocentesca affiliata al Ro¬ 
manticismo e al Realismo in arte. Risponde 
dal telefono di New York a proposito dell'edi¬ 
zione italiana edita da Astrolabio - terzo titolo 
di una collana di studi musicali - delle Sonate 
per pianoforte di Beethoven: un saggio di 279 pa¬ 
gine a 30 euro, incluso cd con esempi e spiega¬ 
zioni, indirizzato a pianisti professionisti e 
non, a studenti e professori, generato da suoi 
concerti e seminari tenuti al Festival Pontino. 
E se sulla carta è testo da specialisti, in realtà 
queste pagine sanno aprire squarci anche ai 
profani. Se non altro ricordando come la liber¬ 
tà di interpretare, e quindi di pensiero, sia 
sempre essenziale. 

Maestro, lei scrive che vuole aiutare a 
comprendere le Sonate perché oggi non 
le comprendiamo bene. Cosa intende? 

«È che noi ascoltiamo in concerti pubblici 
quel che al tempo di Beethoven veniva esegui¬ 
to a casa. Delle sue 32 sonate solo due furono 
suonate in pubblico a Vienna mentre lui era 
in vita. Fa molta differenza suonare davanti a 
dieci o duemila persone». 

Può fare un esempio in cosa cambia? 
«Prendiamo la Sonata op. 90. Se la si esegue in 
una sala da concerto esattamente come la 
scrisse Beethoven per un bel po' di secondi al¬ 
la fine nessun spettatore applaudirà perché 
termina così piano che pochissimi si accorge¬ 
ranno che il pezzo è finito». 

È meglio o peggio? 

«Né l'uno né l'altro, è diverso. Io non dico co¬ 
me si dovrebbe suonare: parlo dei problemi di 
cui dovrebbe essere consapevole chi affronta 
Beethoven, voglio sollevare domande che 
non vengono poste». 

Lei scrive che per interpretare la musica 
è indispensabile la libertà. Nel senso 
comune questa libertà si accorda al jazz 
o al rock, mentre si chiede: se un 
compositore ha scritto così la partitura 
com’è possibile suonarla in modi diversi? 
«Mettiamola così: ci sono due modi per ucci¬ 
dere la tradizione. Uno è suonare senza muta¬ 
menti né adattamenti ai tempi moderni: così 
la tradizione diventerà mortalmente noiosa e 
morirà. L'altro è l'opposto: suoni in qualsiasi 
modo tu reputi interessante ignorando la sto¬ 
ria precedente. Accade spesso negli allesti¬ 
menti che "modernizzano" l'opera, dove alla 
fine trovi Sigfrido in un motel mentre Brunil¬ 
de si lava i denti. Vero è che se allestisci Wa¬ 
gner esattamente come diceva lui diventa an¬ 
tiquariato e basta». 

Bel dilemma. Come se ne esce? 

«Il trucco dei grandi musicisti è capire come 
quella pagina veniva suonata all'epoca del 
compositore e trovare nuove idee e aggiusta¬ 
menti : così si crea una tensione tra quel tem¬ 
po e Foggi. Devi avere entrambi gli aspetti, se 
uno manca la musica muore». 

Quali pianisti stima? 

«Mi guadagno da vivere come pianista, mi in¬ 
teressano i colleghi, ma le dico una cosa: non 
chiedo mai a un compositore cosa pensa de¬ 
gli altri compositori né a un pianista cosa pen¬ 
sa dei suoi colleghi». 

Messaggio arrivato. Ma qualche artista 
italiano? 

«Nella mia vita ho conosciuto soprattutto 
compositori. Petrassi, quasi un amico, Berio 
che ammiravo in modo speciale, Dallapicco- 
la, Nono, Madema... Tra gli esecutori ammiro 
molto Pollini». 


TRIBUTI Toccante serata guidata da John Cale sui brani da solista dell’ex voce dei Velvet Underground 

Londra omaggia Nico, bellezza perduta del rock 
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INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 


lunedì 20 ottobre 2008 


Scelti per voi 



Zelig 


Serata alTinsegna del divertimento 
con il duo Claudio Bisio (nella 
foto nei i panni di Claudiano) e 
Vanessa Incontrada. Gag, satira e 
carrellata di comici a non finire. In 
diretta dal teatro degli Arcimboldi, 
lo show forse tra i più attesi 
dell’anno. Sotto la lente 
dell’umorismo si dissacra tutto ciò 
che attiene alla vita quotidiana. 
Checco Zalone, Gioele Dix ed altri 
saliranno sul palco e.. 

21.10. CANALE 5. SHOW. 

Con Claudio Bisio 
e Vanessa Incontrada 


Greys Anato my 

La Bailey organizza una gara tra i 
medici del Seattle Grace: chi si 
occuperà del maggior numero di 
pazienti e riuscirà a fare le giuste 
diagnosi, vincerà un cerca-persone 
e la “prima fila” in tutte le 
operazioni chirurgiche. Meredith, 
Cristina e Izzie si ritrovano a 
lottare tra loro come fossero dei 
leoni. Una sorta del nostro 
premio-produttività. La qualità 
degli interventi non sarà a rischio? 

21.10. ITALIA 1. TELEFILM 

Con Sandra Oh 


Chi l’ha visto? 

Appuntamento con il giallo, 
presentato come al solito da 
Federica Sciamili. Oggi è la volta 
del mistero di due gemelli nati 
all’ospedale di Crotone nel 
gennaio del 1970: alla madre 
furono sottratti subito per 
sottoporli a cure e poi venne 
riferito che erano nati morti. Ma 
della loro tomba i familiari non 
sono mai riusciti a trovare la 
minima traccia. 

21.10.RAITRE. RUBRICA. 

Con Federica Sciarelli 


L’infedele 

Di nuovo l’appuntamento con il 
dibattito condotto dal giornalista 
Gad Lerner. Provocazioni e 
invettive, dentro il talk. Tutto per 
analizzare l’evolversi quotidiano di 
politica, economia e religione alla 
luce di articolati ragionamenti. Ma 
non solo. In ballo ci sono sempre 
temi emersi nelle settimane 
precedenti. In studio, poi, ospiti 
prestigiosi e soprattutto sempre 
titolati. 

21.10. LA7. ATTUALITÀ. 

Con Gad Lerner 


| Programmazione ■ 







(^ ) RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

(^) ITALIA 1 

(^)LA7 

06.45 UN0MATTINA. Attualità 

07.00 CARTOON FLAKES. Rubrica 

08.15 LA STORIA SIAMO NOI. 

07.05 1 ROBINSON. Situation 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.30 TRE MINUTI CON 

06.00 TG LA7 

AlUnterno: 

09.30 SORGENTE DI VITA. 

“Segreti di Stato” (1 a parte). 

Comedy 

—TRAFFICO. News 

MEDIASHOPPING. Televendita 

—.— OROSCOPO. Rubrica 

07.00 TG 1 

10.00 TG2PUNT0.IT. Attualità 

Conduce Giovanni Minoli 

07.30 CHARLIE’S ANGELS. 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

09.05 STARSKY & HUTCH. 

di astrologia. Conduce Susanna 

07.30 TG 1 L.I.S. 

10.55 186° ANNUALE DI 

09.15 VERBA VOLANI Rubrica 

Telefilm. 

08.00 TG 5 MATTINA 

Telefilm. “Tango”. Con Paul 

Schimperna 

07.35 TG PARLAMENTO 

FONDAZIONE DEL CORPO 

09.20 COMINCIAMO BENE 

08.30 HUNTER. Telefilm. 

08.40 MATTINO CINQUE. Attualità. 

Michael Glaser, David Soul 

—.— TRAFFICO. News traffico 

08.00 TG 1 

FORESTALE DELLO STATO 

PRIMA. Rubrica. 

“E’ triste”, “Per voi, ragazzi” 

Conducono Barbara D’Urso, 

10.05 TRE MINUTI CON 

07.00 OMNIBUS. Attualità. 

08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 

11.45 INSIEME SUL DUE. Talk 

Conduce Pino Strabioli 

09.30 FEBBRE D’AMORE. 

Claudio Brachino 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Conducono Antonello Piroso, 

09.00 TG 1 

show. Conduce Milo Infante 

09.55 COMINCIAMO BENE. 

Soap Opera 

AlUnterno: 

10.10 SUPERCAR. Telefilm. 

Gaia Tortora, Andrea Molino 

—.— 1 TG DELLA STORIA 

13.00 TG 2 GIORNO 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

10.30 BIANCA. Telenovela. 

10.00 TG 5 

“Il fuoriclasse”. Con David 

09.15 OMNIBUS LIFE. Attualità. 

09.30 TG 1 FLASH 

13.30 TG 2 COSTUME E S0CIET 

Frizzi, Elsa Di Gati 

Con Jytte-Merle Bohrnsen, 

11.00 FORUM. Rubrica. Conduce 

Hasselhoff, Edward Mulhare 

Conduce Tiziana Panella 

10.00 VERDETTO FINALE. 

13.55 TG 2 MEDICINA 33 

12.00 TG 3 

Patrick Fichte 

Rita Dalla Chiesa. Con Franco 

11.10 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

10.10 PUNTO TG 

Rubrica. Con Veronica Maja 

14.00 SCALO 76 - CARGO. 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Senise, Fabrizio Bracconeri, 

“Un campione all’asta”. Con Jim 

10.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

10.50 APPUNTAMENTO AL 

Musicale. 

12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica 

11.40 MY LIFE. Soap Opera. 

il giudice Santi Licheri 

Davidson, Darlene Vogel 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

CINEMA. Rubrica 

Conducono Federico Russo, 

12.45 LE STORIE - DIARIO 

Con Angela Roy, Gerry 

13.00 TG 5 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

10.25 MAI DIRE Sì. Telefilm. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Chiara Tortorella e Paola 

ITALIANO. Attualità. Conduce 

Hungbauer 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Conduce Paolo Del Debbio 

“The Steele That Wouldn’t Die” 

Rubrica. Conduce Alessandro 

Maugeri 

Corrado Augias 

12.40 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Con Ronn Moss, Katherine Kelly 

12.25 STUDIO APERTO 

2 a parte. Con Pierce Brosnan 

Di Pietro 

14.45 ITALIA ALLO SPECCHIO. 

13.05 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Telefilm. “La cena delle beffe” 

Lang 

13.00 STUDIO SPORT. News 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

AlUnterno: 

Rubrica. Conduce Francesca 

Con Ana Paula Arosio, 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 CENTOVETRINE. 

13.35 MOTOGP - QUIZ. Quiz 

“Un divorzio amichevole” 

11.30 TG 1 

Senette 

Carolina Kasting 

14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

Teleromanzo. Con Alessandro 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

12.30 TG LA7 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

16.15 RICOMINCIO DA QUI. Talk 

14.00 TG REGIONE 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

Mario, Elisabetta Coraini 

“Un attore di successo”. 

12.55 SPORT 7. News 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

show. Conduce Alda D’Eusanio 

14.20 TG 3 

Rubrica. Conduce Rita Dalla 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

Con Monica Cruz, Edu del Prado 

13.00 CUORE E BATTICUORE. 

13.30 TELEGIORNALE 

17.20 THE DISTRICT. Telefilm. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

Chiesa 

show. Conduce Maria De Filippi. 

15.55 WILDFIRE. Telefilm. 

Telefilm. “Murder Takes a Bow” 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

“Bugie a fin di bene”. Con Craig 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.00 HAMBURG DISTRETTO 21. 

Regia di Laura Basile 

“Paura”. Con Micah Alberti, 

14.00 1 PAPPAGALLI. Film (Italia, 

14.10 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

T. Nelson, Lynne Thigpen 

15.10 TG 3 FLASH LIS 

Telefilm. “L’ultimo colpo 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Shanna Collins 

1955). Con Alberto Sordi. Regia 

Conduce Caterina Balivo 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

15.15 TREBIS0NDA. Rubrica per 

di Lucky” 

16.55 POMERIGGIO CINQUE. 

18.30 STUDIO APERTO 

di Bruno Paolinelli 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

ragazzi. Con Danilo Bertazzi, 

15.55 OSSESSIONE DI DONNA. 

Rotocalco. Conduce Barbara 

19.00 TRE MINUTI CON 

16.05 MACGYVER. Telefilm. 

Attualità. Conduce Lamberto 

18.30 TG 2 

Giulia Cailotto 

Film (USA, 1959). Con Susan 

D’Urso 

MEDIASHOPPING. Televendita 

“Tocco leggero” 

Sposini 

18.50 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Hayward, Stephen Boyd 

All’interno: 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

17.05 ATLANTIDE - STORIE DI 

All’interno: 

Tv. Conduce Filippo Magnini 

Conduce Sveva Sagramola 

18.40 TEMPESTA D’AMORE. 

17.55 TG5 MINUTI 

Situation Comedy. “L’uomo 

UOMINI E DI MONDI. 

16.50 TG PARLAMENTO 

19.35 SQUADRA SPECIALE 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Soap Opera 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

dell’anno”. Con Damon Wayans, 

Documentario. Conduce 

17.00 TG 1 

COBRA 11. Telefilm. “La figlia 

Conduce Sveva Sagramola 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

MILIONARIO?. Quiz. Conduce 

Tisha Campbell-Martin 

Francesca Mazzalai 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 

perduta”. Con Johannes 

19.00 TG 3 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

Gerry Scotti. Regia di Giancarlo 

19.35 LA TALPA. 

19.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 

Carlo Conti 

Brandrup, Erdogan Atalay 

19.30 TG REGIONE 

Soap Opera 

Giovalli 

Reai Tv 

“L’esodo” 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 BLOB. Attualità 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 

20.30 LA RUOTA DELLA 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

21.05 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

20.10 AGRODOLCE. Teleromanzo. 

Telefilm. “Terra consacrata”. 

—.— METEO 5. Previsioni del 

FORTUNA. Gioco. Conduce 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Conduce Max Giusti. 

Reality Show. 

Con Giacinto Ferro, Luisa Maneri 

Con Chuck Norris, Clarence 

tempo 

Enrico Papi. Con Victoria 

Conducono Lilli Gruber, Federico 

Regia di Stefano Vicario 

Conduce Simona Ventura. 

20.35 UN POSTO AL SOLE. 

Gyliard 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Silvstedt 

Guglia 

21.10 OVUNQUE TU SIA. 

Regia di Egidio Romio 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 

21.10 KAROL, UN UOMO DIVEN¬ 

VOCE DELLA SUPPLENZA. 

21.10 GREY’S ANATOMY. Telefilm. 

21.10 L’INFEDELE. Attualità. 

Film Tv commedia (Italia, 2008). 

23.45 TG 2 

Marina Tagliaferri 

TATO PAPA. Miniserie. Con Piotr 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

“Custodi della nostra umanità”. 

Conduce Gad Lerner 

Con Lucrezia Lante Della Rovere, 

TG 2 PUNTO DI VISTA. Attualità 

21.05 TG 3 

Adamczyk, Margorzata Bela. 

Greggio, Enzo lacchetti 

Con Ellen Pompeo, Patrick 

23.30 LA STORIA PROIBITA DEL 

Fabio Sartor. 

24.00 SCORIE. Show. Conduce 

21.10 CHI L’HA VISTO? Attualità. 

Regia di Giacomo Battiato 2 a 

21.10 ZELIG. Show. Conducono 

Dempsey 

‘900 ITALIANO. Documentario. 

Regia di Ambrogio Lo Giudice 

Nicola Savino. Con Digei Angelo 

Conduce Federica Sciarelli. 

parte 

Claudio Bisio, Vanessa 

22.05 CRIMINI BIANCHI. Serie Tv. 

“Noi non siamo come voi” 

23.25 TG 1 

01.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Regia di Patrizia Belli 

23.20 CARLITO’S WAY. Film 

Incontrada 

“Lo sparo”. Con Daniele Pecci, 

00.30 TG LA7 

23.30 PORTA A PORTA. 

01.25 PROTESTANTESIMO. 

23.10 REPLAY. Rubrica di sport 

drammatico (USA, 1993). 

23.30 MATRIX. Attualità 

Ricky Memphis. Regia di Alberto 

00.55 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Attualità, 

Rubrica 

24.00 TG 3 LINEA NOTTE 

Con Al Pacino, Sean Penn. 

01.30 TG 5 NOTTE 

Ferrari 

Conducono Lilli Gruber, Federico 

conduce Bruno Vespa 

01.55 ALMANACCO. Rubrica. 

00.10 TG REGIONE 

Regia di Brian De Palma 

02.00 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

23.05 NIP/TUCK. Telefilm. “Dr. 

Guglia (replica) 

01.00 TG 1 - NOTTE 

Conduce Alessandra Canale 

01.00 APPUNTAMENTO AL 

02.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

VOCE DELLA SUPPLENZA. 

Joshua Lee”. Con Dylan Walsh, 

01.35 L’INTERVISTA. Rubrica 

—TG 1 LE IDEE. Attualità 

02.15 NEBBIE E DELITTI 2 

CINEMA. Rubrica 

Rubrica 

Tg Satirico (replica) 

Julian McMahon 

di politica, (replica) 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

14.45 W0LFH0UND. Film 
fantastico (Russia, 2007). 

Con Aleksandr Burkharov. 
Regia di Nikolai Lebedev 

17.05 SMS - SOTTO MENTITE 
SPOGLIE. Film commedia 
(Italia, 2007). Con Vincenzo 
Salemme. Regia di Vincenzo 
Salemme 

18.40 QUEL TRENO PER YUMA. 

Film western (USA, 2007). 

Con Russell Crowe. Regia 
di James Mangold 

20.45 HOLLYWOOD FLASH. 

Rubrica di cinema 

21.00 MATRIMONIO ALLE 
BAHAMAS. Film commedia 
(Italia, 2007). Con Massimo 
Boldi. Regia di Claudio Risi 

22.40 UN GIORNO ANCORA. 
Film Tv drammatico (USA, 
2007). Con Wyatt Ben 


C|CV 

CINEMA 3 

15.30 B0RDERT0WN. Film 
drammatico (GB/USA, 2006). 
Con Jennifer Lopez. Regia 

di Gregory Nava 
17.25 ARTHUR E IL POPOLO 
DEI MINIMEI. Film fantastico 
(Francia/USA, 2006). 

Con Freddie Highmore. Regia 
di Lue Besson 

19.15 SKY CINE NEWS. Rubrica 
di cinema 

19.30 PASSATO PROSSIMO. 

Film commedia (Italia, 2003). 
Con Gianmarco Tognazzi. 

Regia di Maria Sole Tognazzi 
21.00 FREEDOM WRITERS. 

Film drammatico (USA, 2007). 
Con Hilary Swank. Regia 
di Richard LaGravenese 
23.10 LIBERI. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Elio 
Germano 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.45 MALC0LM X. Film 
biografico (USA, 1992). 

Con Denzel Washington 
19.05 CENT0CHI0DI. Film 
drammatico (Italia, 2005). 

Con Raz Degan. Regia 
di Ermanno Olmi 
20.40 SPECIALE: 
CONVERSAZIONE CON 
ERMANNO OLMI 
21.00 G00D MORNING, 
VIETNAM. Film drammatico 
(USA, 1987). Con Robin 
Williams 

23.10 LE VITE DEGLI ALTRI. 

Film drammatico (Germania, 
2006). Con Martina Gedeck. 
Regia di Florian Henckel von 
Donnersmarck 

01.30 PECKER. Film commedia 
(USA, 1998). Con Edward 
Furlong 


CARTOON 

NETWORK 

17.05 IL MONDO SEGRETO DI 
ALEX MACK. Telefilm 
17.28 FACE ACADEMY. Show 
17.30 FLOR. Telefilm 

18.25 JIMMY FUORI DI TESTA. 
Cartoni 

18.50 IL MONDO SEGRETO DI 
ALEX MACK. Telefilm 

19.20 HAPPY LUCKY 
BIKKURIMAN. Cartoni 
19.45 ZATCHBELLI. Cartoni 
20.10 DREAM TEAM. Cartoni 
20.33 FACE ACADEMY. Show 
20.35 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SC00BY D00. Cartoni 

21.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

21.50 GEORGE DELLA 
GIUNGLA. Cartoni 

22.15 DREAM TEAM. Cartoni 


Sereno 

Variabile 

ìk- 


Nuvoloso 


Pioggia 


Temporali 


Nebbia 

Neve 


Vento: 

1 OGGI I 

Debole 


Moderato 


»-► 

* ; 

Forte 

m 1 


' i 

Mare: 


Calmo 

m 

Mosso 

- 


V -fir 


ikr «• 


~ * 


Agitato 


Nord: sereno o poco nuvoloso sulle regioni centro-orientali; da 
parzialmente a molto nuvoloso sulle restanti regioni. 

Centro e Sardegna: velato sulla Sardegna per nubi medio-alte; 
sereno o poco nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso ovunque salvo locali 
addensamenti piu 1 consistenti su Puglia e Sicilia. 


DOMANI 


«li «• 

ùàL rÉr 




DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. 

“Missele alleato” 

15.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. 

“Costruire un’ottovolante” 

16.00 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. 

“Pazze macchine” 

17.00 COME È FATTO. 

Documentario 

18.00 LAVORI SPORCHI. 

Documentario. 

“Killer di termiti” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Tributo allo 
Space Shuttle” 2 a parte 

20.00 TOP GEAR. Documentario 
21.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. “Torre Espacio” 

22.00 TECNOLOGIE DEL 
FUTURO. Documentario 


MUSIC 

12.00 INB0X. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale. 

Conducono Valeria Bilello, 
Ivan Olita 

15.00 ALL MUSIC LOVES.... 

Musicale. “Urban” 

16.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

20.00 INB0X. Musicale 
21.00 FUORI! BORN T0 
ESCAPE. Show. 

Con Francesco Facchinetti 
22.00 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 
Show 


s8ì 


Nord: nuvoloso sulle regioni occidentali; poco nuvoloso altrove. 
Centro e Sardegna: nuvoloso su Sardegna, Toscana e Marche; 
poco nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 


SITUAZIONE 



Situazione: la pressione sull'isola è in aumento e ciò favorirà la 
definitiva attenuazione delle residue condizioni di instabilità che 
ancora interessano parte del sud e le regioni centrali adriatiche. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 
14.00 - 15.00 - 16.00 - 17.00 - 17.30 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 1.00 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 
06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.37 QUESTIONE DI SOLDI 
08.47 HABITAT 
09.05 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA 

11.40 PRONTO SALUTE 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.34 RADIOUNO MUSICA VILLAGE 
14.02 GR 1 SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.44 NEWS GENERATION 
15.03 HO PRESO IL TREND 

15.39 RADIOCITY, L’INFORMAZIONE IN 
ONDA 

17.40 TORNANDO A CASA 
19.22 RADI01 SPORT 
19.30 I PROTAGONISTI 

DELL’ECONOMIA 

19.34 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.09 ZONA CESARINI 

22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 RADI0EUR0PA 
23.13 RADI01 MUSICA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE DELLA 

MEZZANOTTE 

00.23 L’UOMO DELLA NOTTE 
01.05 LA NOTTE DI RADI01 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO 


11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 AMNÈSIA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SP0STAT 
16.00 CONDOR 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA: «IO SONO 
L’ALTRO» 

20.32 DISPENSER 
21.35 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 -1 
MIGLIORI ANNI 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 1 0.45 - 1 3.45 - 1 6.45 
18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 IL TERZO ANELLO. RADI03 
MONDO. Con Emanuele Giordana 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO. FACCIA A 
FACCIA. Conduce Antonella Rampino 
09.30 IL TERZO ANELLO. TABLOID 

10.50 TERZO ANELLO. RADI03 
SCIENZA. Con Elisabetta Tola 

11.30 TERZO ANELLO. RADI03 
MONDO. Con Emanuele Giordana 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 

14.30 TERZO ANELLO. MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT. I LIBRI E LE IDEE 
16.00 STORYVILLE: L’OTTANTESIMO 

TASTO. Con Giampaolo Simi 
18.00 IL TERZO ANELLO. I MOSTRI 
SACRI. Con Serena Vitale 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.30 IL CARTELLONE 

22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FANTASMI 
24.00 BATTITI. Con Nicola Catalano 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 



















































IN SCENA 


l’Unità 17 


lunedì 20 ottobre 2008 


CINEMA Budget sce¬ 
so da 17 a 15 milioni 
di euro e 21 film in ga¬ 
ra invece dei 28 del 


Meno soldi e meno glamour al Festival di Roma 



Una scena da «Gomorra» di Garrone, il film candidato dall’Italia per gli Oscar 


2007. Ma la kermes¬ 
se, al via mercoledì, ri¬ 
sparmia soprattutto 
sulle attività «extra» 

■ di Gabriella Gallozzi 

/Roma 



vere grandi poteri comporta 
grandi responsabilità» si dice ne 
L'uomo ragno. Avere grandi bud¬ 
get forse è la stessa cosa. E viste 
le «incertezze» dei tempi che 
corrono... Anche il ribattezzato 
Festival internazionale del film 
di Roma, al via mercoledì e di¬ 
retto da Gian Luigi Rondi, ha ri¬ 
dimensionato il suo budget. 
Dai 17 milioni di euro dell'edi- 
zione 2007 ai 15 di quest'anno. 
«Una scelta di razionalizzazio¬ 
ne - spiega Francesca Via, diret¬ 
tore generale della Fondazione 
cinema per Roma - che ha porta¬ 
to alla riduzione del numero 
dei film della selezione ufficiale, 
21 contro i 28 delFanno passa¬ 
to ed è servita ad ottimizzare il 
lavoro di tutte le sezioni del fe¬ 
stival». Una decisione, garanti¬ 
sce il direttore generale che era 
già stata presa nella passata sta¬ 
gione: «Bisogna pensare in pro¬ 
spettiva - dice - e a lungo termi¬ 
ne non si può fare affidamento 
soltanto sui privati. Anche se ab¬ 
biamo avuto 11 milioni di euro 
dagli sponsor - circa 100 azien¬ 
de dalla Mini a Topolino - si de¬ 
ve tener conto dell'andamento 
del paese, e con questa crisi... 


Non si può pensare di aver ga¬ 
rantiti per sempre certi numeri. 
Anche se partiamo da quelli sta¬ 
bili di Comune (un milione e 
mezzo di euro), Regione (uno e 
mezzo), Provincia (uno) e Ca¬ 
mera di commercio (un milio¬ 
ne e 800mila). Da qui la decisio¬ 
ne di ridimensionarsi». E quin¬ 
di di tagliare gli «sprechi» e, so¬ 
prattutto, «risparmiare» sulle at¬ 
tività extra-Auditorium. 

Come i centri sociali, per esem¬ 
pio che l'anno passato avevano 
«allargato» la Festa alle realtà an¬ 
che più perfiriche della Capita¬ 


le. Kollatino, Brancaleone, Rial¬ 
to Sant'Ambrogio, il 32 di San 
Lorenzo avevano ospitato oltre 
al programma della sezione Ex¬ 
tra (oggi ribattezzata L'altro ci¬ 
nema, sempre sotto la direzio¬ 
ne di Mario Sesti), la più innova¬ 
tiva e «non allineata» della ker¬ 
messe, anche loro proposte di 
cultura «alternativa». Così co¬ 
me sull'altro «fronte» erano sta¬ 
ti coinvolti anche i circuiti catto¬ 
lici attraverso le sale parrocchia- 
li e l'Ente dello spettacolo. Ebbe¬ 
ne, quest'ultimi saranno presen¬ 
ti (il piatto forte sarà una retro¬ 


spettiva dedicata ad Adolfo Ce¬ 
li, Fabio Carpi e Luciano Salce), 
i centri sociali no. 

«Quest'anno non c'è stata la vo- 

Nell’orbita 
della rassegna 
restano i 
circuiti cattolici 
Tagli radicali 
ai centri sociali 


lontà politica di farci entrare 
nella Festa», dice Renato Cri¬ 
saiolo del Brancaleone. «Aveva¬ 
mo già presentato un nostro 
progetto tra musica e cinema - 
prosegue - ma non se n'è fatto 
nulla. Del resto noi che non sia¬ 
mo abituati ad avere finanzia¬ 
menti istituzionali ci eravamo 
già stupiti dell'apertura dell'an¬ 
no passato». Anche Chiara Cru- 
pi del Kollatino è dello stesso av¬ 
viso: «Col cambio di direzione 
del Festival è chiaro che si è crea¬ 
ta una certa distanza. Con Betti- 
ni avevamo avuto un buono 


GLI OSCAR 

Scorsese sostiene 
«Gomorra» 

■ Nella sua corsa agli Oscar Go¬ 
morra, candidato dall'Italia col ti¬ 
tolo Gomorrah negli Usa, ha il so¬ 
stegno di Martin Scorsese. Per il 
film il regista ha organizzato una 
proiezione riservata al New York 
Film Festival. Lo scrive Sorrisi e 
Canzoni Tv oggi in edicola. Scorse¬ 
se ha presentato la pellicola dicen¬ 
do: «Dimenticate la narrativa tra¬ 
dizionale. E le spiegazioni. Qui 
non sapete in che Paese siete, non 
sapete in quale strada siete. E non 
lo saprete mai. Siete intrappolati 
in un altro pianeta e siete soli. Nes¬ 
suno vi soccorre, non c'è via d'usci¬ 
ta. O meglio, intuite che l'unica 
via d'uscita per i personaggi sarà 
bmtta. E capite che questo mon¬ 
do continuerà. Ed è una vera di¬ 
sgrazia». All'ultimo Cannes il regi¬ 
sta Garrone aveva detto che il suo 
«è un film antiscorsese», cioè non 
mitizza i criminali come è stato ac¬ 
cusato il regista italoamericano. 


scambio oggi è ben diverso». 
Con la Fondazione, però, «non 
ci sono problemi politici e conti¬ 
nuiamo a dialogare» garantisce, 
invece, Luigi Tamburrino del 
Rialto Sant'Ambrogio: «la colla¬ 
borazione che abbiamo avuto 
Fanno passato è stata molto 
buona, per questa edizione si è 
trattato di un problema di tem¬ 
pistica legata al cambio di dire¬ 
zione. La Fondazione resta un 
partner interessante per noi, al 
di là di chi governa la città. Tan¬ 
to che siamo già in trattative 
per il prossimo anno e presto in¬ 


contreremo Fassessore alla cul¬ 
tura Croppi». Tra tanti «tagli» 
gli unici «miracolati», la defini¬ 
zione è degli stessi responsabili, 
sono i cineclub Alphaville-Offi- 
cine che, con i 3 mila euro offer¬ 
ti dal Festival, hanno organizza¬ 
to un'ottima selezione di docu¬ 
mentari italiani che saranno 
presentati (dal 23 al 30 ottobre) 
al Nuovo cinema Aquila (www. 
cineclubalphaville.com) . 

Del resto dice Stefano Micac¬ 
ei, responsabile marketing del 
Festival, «la nostra mission 
non può essere quella di offri¬ 
re sviluppo infinito alle inizia¬ 
tive intorno alla rassegna. A 
certe realtà devono pensare 
piuttosto gli enti locali». Le ini¬ 
ziative cittadine, garantisce pe¬ 
rò, «non mancheranno. A co¬ 
minciare dalFapertura (il 22 ot¬ 
tobre) con un grande spettaco¬ 
lo/evento a Piazza Navona, 
aperto al pubblico, in collabo- 
razione con FAmbasciata del 
Brasile, paese a cui quest'anno 
è dedicata la retrospettiva. 
Con canti e artisti brasiliani». 
Anche di feste ce ne saranno 
in abbondanza, tanto pagano 
le produzioni e i privati. Come 
quella benefica per FAmfar, 
fondazione americana per la ri¬ 
cerca sulFAids capitanata da 
Sharone Stone anche se la di¬ 
va non ci sarà. «La riduzione 
del budget - garantisce Micac¬ 
ei - non influirà sulla riduzio¬ 
ne delle attività». Ma su quello 
del glamour, forse, sì. L'uscita 
della L'Oréal dagli sponsor ha 
messo nelle peste Forganizza- 
zione che si è ritrovata senza i 
tmccatori per i divi in passerel¬ 
la. Niente paura, però, dicono 
i maligni, stanno già cooptan¬ 
do tutte le estetiste della capi¬ 
tale. 


DIVI L’attore sarà al Festival di Roma nel filmato-intervista «Babbleonia» 

Al Pacino: il teatro mi dà i brividi 


TEATRO Affascina la rilettura del poema dantesco dei Raffaello Sanzio. Ma in Italia non «gira» 

L’umanità senza meta sta alTInfemo 


■ / Roma 


A l Pacino ha registrato una le¬ 
zione-intervista, Babbleo¬ 
nia, che sarà proiettata il 30 
ottobre al Festival di Roma, nella 
sezione «L'altro cinema» di Mario 
Sesti. L'attore nella capitale riceve¬ 
rà il Marc'Aurelio d'Oro, incontre¬ 
rà il pubblico e mostrare l'inedito 
Chinese Coffee. 

In Babbleonia il divo parla dai loca¬ 
li dell'Actors Studio, la scuola 
newyorkese da cui passarono an¬ 
che Paul Newman e James Dean. 
Il primo ricordo è per Marion Bran¬ 
do passato di lì, «Ovunque si trovi 
adesso, il nostro più grande attore. 
Abitai insieme a Brando mentre re¬ 
citavo American Buffalo in Inghil¬ 
terra - ricorda Pacino - Quando gli 
dissi che facevo teatro sembrò vo¬ 
mitare. A Brando non piaceva an¬ 
dare in scena: ha fatto teatro an¬ 
che lui ma non era il modo in cui 
voleva esprimersi. Ma amava mol¬ 
to Shakespeare, poteva citarlo per 
ore. Se rimpiango qualcosa è non 
essermi seduto una volta con lui a 
parlarne». Oggi Pacino non trema 


più prima di andare in scena. 
«Tranne che per le "prime", riman¬ 
gono sempre un po' paurose». Né, 
dice, si stufa di ripetere le stesse bat¬ 
tute sul palcoscenico. «Mi capita 
al cinema, invece, dove magari ri¬ 
fai 20 volte la stessa scena. A teatro 
quando la rifai sei una persona di¬ 
versa, è un giorno diverso e sei da¬ 
vanti a una platea diversa». Del ci¬ 
nema non sopporta le attese: «Co¬ 
me disse Orson Welles, al cinema 
non ti pagano per recitare ma per 
aspettare». E poi la tensione del te¬ 
atro: «Alla fine di un Riccardo III 
giovanile piangevo. Succedeva tut¬ 
te le sere». Il colpo di fulmine per 
la scena: «Martin Sheen e io puliva¬ 
mo i bagni dei teatri. Vidi Paradise 
Now, uno spettacolo del Living 
Theather dove gli attori si spoglia¬ 
vano in scena, provocando risse e 
insulti: è la cosa più vitale mai vi¬ 
sta, mi cambiò la vita». L'imprevi¬ 
sto: «Per la prima volta davanti a 
una platea londinese, una donna 
un po' sballata si alza, viene sotto 
il palco e mi chiede: "Avrebbe un 


accendino?". Le dico: "Signora, 
stiamo lavorando, cerchiamo di 
capire come fare la commedia sta¬ 
sera". La platea gradì e partì l'ap¬ 
plauso». E alla domanda sulla tra 
set e palcoscenico risponde: «Fare 
teatro è come camminare su una 
corda tra due edifici; al cinema in¬ 
vece la corda è dipinta sul pavi¬ 
mento. A camminare sul pavimen¬ 
to non cadi, puoi sempre ricomin¬ 
ciare, ma su una corda sospesa no, 
quando parti parti, come a tea¬ 
tro». L'abitudine all'imprevisto ser¬ 
ve però. La scena di Quel pomerig¬ 
gio di un giorno da cani in cui lui 
esce dalla banca dove è assediato e 
aizza la folla contro la polizia ur¬ 
lando «Attica», cittadina dello Sta¬ 
to di New York nella cui prigione 
c'era stata una sanguinosa rivolta, 
come nacque? «Da un suggeri¬ 
mento di Burtt Harris, un assisten¬ 
te alla regia. Davanti al set arrivò 
molta gente e a causa dei fatti di At¬ 
tica nell'aria c'era molta tensione. 
Harris mi disse sottovoce "Di' Atti¬ 
ca". Ho gridato "Attica!" e la gente 
ha cominciato a rispondere e a ri¬ 
peterlo urlando contro la polizia». 


M di Maria Grazia Gregori 


C ome gli eroi superbi del¬ 
l'antichità anche Romeo 
Castellucci con il suo Infer¬ 
no, in scena al Festival Vie 2008 al 
Teatro Comunale di Modena, lan¬ 
da la sua sfida al cielo arrampican- 
dosi su di un alto, impervio prati¬ 
cabile verticale. Non sarà come 
compiere la scalata al Palazzo dei 
Papi - è successo al Festival di Avi¬ 
gnone -, ma la forza dell'immagi¬ 
ne resta comunque. Come Mode¬ 
na resta, con il suo festival che si 
estende per la regione a macchia 
di leopardo, con Reggio Emilia e 
Cesena inesplicabilmente il solo 
luogo in cui sia possibile vedere il 
lavoro di questo gruppo osanna¬ 
to all'estero, ma sostanzialmente 
invisibile a casa sua. Ora questa 
scalata verso un potere occulto, è 
proprio uno dei momenti in cui 
ci si rende conto come Inferno, 
nella personale rilettura dantesca 
della Raffaello, sia uno spettacolo 
«scritto» in prima persona del 
quale Castellucci - che all'inizio si 
«nomina» («mi chiamo Romeo 


/ Modena 


Castellucci») proprio come face¬ 
vano i personaggi di Shakespeare 
-, è il deus ex machina di un anda¬ 
re nell'oltretomba fra anime di¬ 
sperse («la perduta gente» secon¬ 
do Dante) e nomadi, solitarie o 
unite fra loro, direbbe Beckett, 
«per tormento». 

Chi sono queste entità non sai se 
più libere o più perse? Bambini 
che giocano in un limbo simile a 
un asilo, lussuriosi, sodomiti, arti¬ 
sti. . .Un'umanità senza voce e sen¬ 
za meta, personaggi in cerca d'au¬ 
tore e di se stessi, che si muovono 
lungo linee sconosciute. Certo 
per Romeo-Dante, creatore di un 
Inferno di corpi e di immagini do¬ 
ve le parole non sembrano conta¬ 
re non mancano gli ostacoli: i ca¬ 
ni lupo aggressivi che gli abbaia¬ 
no e che lo mordono alle porte di 
quel luogo infernale senza ritor¬ 
no dove si arriva a piedi o (come 
in qualche spettacolo di Ronco¬ 
ni) in macchina. Un Inferno spe¬ 
ciale, prima tappa di una rilettura 
dove si sceglie come Virgilio, cioè 



«Inferno» dei Raffaello Sanzio 

come guida in un viaggio miste¬ 
rioso e affascinante, un personag¬ 
gio emblematico del secolo scor¬ 
so, Andy Warhol, che ha rivolu¬ 
zionato il gesto creatore applican¬ 
do il criterio della serialità all'arte. 
E in questo spettacolo in cui prati¬ 
camente non c'è parola, conta 
proprio questo gesto, che ha dato 
origine non solo a opere il cui tito¬ 


10 è proiettato sulla parete di fon¬ 
do, ma forse perfino a questo viag¬ 
gio dentro il nero, l'oscurità dove 

11 pulsare della luce ha un effetto 
provocatorio e inquietante. Co¬ 
me lo ha l'apparizione di un bian¬ 
co, giovane cavallo il cui candido 
manto viene improvvisamente ir¬ 
rorato con una vernice rosso san¬ 
gue, quasi lo si volesse rappresen¬ 
tare come vittima sacrificale. 

Ecco allora che siamo qui in una 
specie di terra di nessuno dove gli 
angeli saranno anche diavoli ma 
appaiono umanissimi nel loro ab¬ 
braccio a quel coro silenzioso di 
anime morte, quasi indifferenti a 
quello che gli succede intorno. 
Così sull'onda di una pervasiva 
colonna sonora che può contare 
sull'apporto di Scott Gibbons, al¬ 
la fine anche noi spettatori siamo 
pronti a uscire come Dante-Ca- 
stellucci a «rivedere le stelle». Ce 
lo ricorda anche una scritta bian¬ 
ca che spicca fra luci accecanti de¬ 
stinate a sprofondare rovinosa¬ 
mente nel buio. Ora, ci dice il regi¬ 
sta, ci aspettano altre stelle, altri 
paesaggi e un'altra solitudine. 



riliJfliJlKlII 
Postali e coupon 
Annuale 


,TT nita 


Semestrale 


7gg/Italia 296 euro 

6gg/Italia 254 euro 

Estero 

Annuale 


7gg/ Italia 153 euro 

6gg/Italia 131 euro 


Semestrale 



7gg/estero 1.150 euro 7gg/estero 581 euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaslia, 25 - 00153 Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario 

n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso 
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon o per consegna a domicilio per posta. 


www.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505/12 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita. it 


Perla pubblicità su 

rarità 


m 


pub Ukutm pnws 


MILANO, via Washington 70, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 014: 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gioii 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.8429950-8429959 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL’UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 /14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,80 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Per 

Necrologie 

Adesioni 


Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 

9.00 - 13.00 
14.00 - 18.00 


solo per adesioni 
Sabato ore 9.00 - 12.00 
06 / 69548238 - 011/6665258 
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TEATRI 


MUSICA 



CINEMA 


Scelti per voi 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Un giorno perfetto 

Una storia di disperata ossessione 
che si snoda nell'arco di 24 ore, sullo 
sfondo la città di Roma. Dopo il 
fallimento del loro matrimonio, 
Emma (Isabella Ferrari), è tornata a 
vivere con i figli dalla madre 
(Stefania Sandrelli), mentre Antonio 
(Valerio Mastandrea), guardia del 
corpo di un politico, non riesce a 
rassegnarsi e inizia a pedinare la 
donna. La sua è una fissazione 
amorosa, senza soluzione. Dal 
romanzo di Melania Mazzucco. 

di Ferzan Ozpetek drammatico 


La fabbrica dei tedeschi 

Sette operai morirono tra il 5 e il 6 
dicembre del 2007 in un incendio 
divampato alla Thissenkrupp Acciai 
Speciali di Torino. Un documentario 
di 90 minuti, in cui alla recitazione 
degli attori si aggiungono le interviste 
ai famigliali e ai colleghi, ricorda 
quella tragedia, dopo la quale i 
giornali parlarono di mancanza delle 
più elementari misure di sicurezza e 
orari di lavoro estenuanti. Polemiche 
sull'uso eccessivo di pathos e 
spettacolarizzazione del dolore. 

di Mimmo Calopresti drammatico 


Pa-ra-da 

Un naso rosso contro l'indifferenza. 
E' quello del clown di strada 
franco-algerino Miloud Oukili, 
vent'anni, che arriva in Romania nel 
'92, tre anni dopo la fine della 
dittatura di Ceausescu e a Bucarest 
incontra i "bosketani", bambini e 
ragazzi che vivono nei tombini tra 
accattonaggio e prostituzione. 
Attraverso l'insegnamento dell'arte 
del clown Miloud riuscirà a creare le 
condizioni per un loro reinserimento 
sociale. Da una storia vera. 

di Marco Pontecorvo drammatico 


Bino 

Il grande Dakhaar 

Ispirato alla storia vera di Thiemo 
Thiam, nel film Billo, un ragazzo 
senegalese che vive da diversi anni a 
Roma e che con la sua esperienza di 
sarto tenta di affermarsi nel mondo 
della moda. Ambientato tra il Senegai e 
la Capitale, il film racconta come 
l'integrazione sia possibile, anche se 
dopo molte difficoltà. Innammoratosi di 
una ragazza italiana, deve però tornare 
nel suo paese per sposare la cugina 
come aveva promesso alla madre... 

di Laura Moscardin commedia 


The Rocker 
Il batterista nudo 

Erano gli anni '80 e Robert Fishman 
era il batterista di una famosa rock 
band, i Vesuvius, ma all'apice del 
successo il gruppo lo licenzia. Deluso 
e frustato oggi, a quarant'anni, lavora 
per una compagnia di assicurazioni e 
vive con la sorella e con il nipote Mat, 
la cui band è in cerca di un 
batterista.. .La vita gli offre una 
seconda opportunità, quale migliore 
occasione per provare di nuovo a 
suonare? Dal regista di "Full 
Monthy". 

di Peter Cattaneo commedia 


Bum After Reading 
A prova di spia 

Un dischetto con le memorie di un ex 
agente della Cia, Osbome Cox, (John 
Malkovich) finisce nelle mani di due 
sprovveduti, Chad (Brad Pitt) e Linda 
((Frances McDormand), che lavorano 
in una palestra di periferia. I due 
decidono di ricattarlo per pagarsi 
operazioni di chimrgia estetica. Nel 
frattempo, la moglie di Cox, Katie 
(Tilda Swinton), pianifica una fuga 
d'amore col suo amante Harry (George 
Clooney), un agente federale sposato. 

di Ethan e Joel Coen commedia 


H matrimonio di Lorna 

Loma (Aria Dobroshi), una giovane 
albanese immigrata in Belgio, per 
ottenere la cittadinanza belga si mette 
nelle mani di un criminale italiano che le 
propone un matrimonio di convenienza 
con un ragazzo tossicodipendente. Una 
volta diventata cittadina belga la donna 
dovrà però a sua volta sposare un msso 
perché anche lui diventi cittadino 
dell'Unione europea. Loma vorrebbe 
divorziare, mentre il malavitoso la 
preferisce vedova... 

di Jean-Pierre e Lue Dardenne 

drammatico 


Roma 


E3 Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 

_ Vicky Cristina Barcelona _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

53 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


Bum After Reading 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 


Sala 2 

162 Mamma Mia! - The Movie 

15:00-17:20-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

356 Wall-E 

15:00-17:15-20:00-22:10 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

512 Wall-E 

15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

319 Noproblem 

15:20-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

244 Mamma Mia! - The Movie 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

258 Disaster Movie 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 

95 Zohan 

15:20-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 9 

95 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 15:30-17:50 (E 6) 


The Mist 

20:30-22:50 (E 7,5) 

Salalo 

L'arca di Noè 

15:30-17:30 (E 6) 


The Hurt Locker 

20:20-22:50 (E 7,5) 

53 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


The Women (V. 0) (Sottotitoli) 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

53 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Vicky Cristina Barcelona 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

200 Mamma Mia! - The Movie 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

135 The Women 

16:30-18:30-20:40-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 

Salai 

304 Wall-E 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

200 Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

140 Noproblem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 Wall-E 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 Disaster Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 Miracolo a Sant'Anna 

17:15 (E 4) 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 20:20-22:30 (E 5) 

Sala 4 

119 Zohan 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 L'arca di Noè 

16:30 (E 4) 


Sfida senza regole 

18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 

No problem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 Vicky Cristina Barcelona 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 

Sala A 


Riposo 

Sala B 


Riposo 

SalaC 


Riposo 

53 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Wall-E 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

505 Vicky Cristina Barcelona 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

140 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 16:00-18:10 (E 5) 


Zohan 

20:20-22:30 (E 7) 

Sala 4 

140 Noproblem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 5 

140 Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 6 

Disaster Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 CINERASSEGNA 

(E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 

(E 5,00; Rid. 3,00) 


53 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 580 Vicky Cristina Barcelona 16:00-18:10-20:30-22:30(E7,5; Rid. 5) 

Sala 2 350 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 


Sala 3 

150 Miracolo a Sant'Anna 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 4 

150 Noproblem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 5 

83 La terra degli uomini rossi 

10:30 (E 5) 


Bum After Reading 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid.5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 Wall-E 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

288 Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 3 

198 Noproblem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 



Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 


Vicky Cristina Barcelona 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 

95 Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 

53 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 



Riposo (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 


CINERASSEGNA 

(E 5,00; Rid. 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 


Wall-E 

15:15-17:30-19:40-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 The Women 

15:50-18:00-20:10-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 

Vicky Cristina Barcelona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 Zohan 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 Noproblem 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 Mamma Mia! - The Movie 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 The Mist 

15:00-17:35-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 L'arca di Noè 

16:15-18:15 (E 3,9) 


Hancock 

20:20-22:30 (E 6) 

Salalo 

157 Disaster Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 Sfida senza regole 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 La classe - Entre les murs 

15:20-17:40-20:00-22:25 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 Mamma Mia! - The Movie 

16:30-18:45-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

53 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 



Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 


Wall-E 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Fratellastri a 40 anni 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

No problem 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

Disaster Movie 

16:15-18:25-20:35-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

Zohan 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 

Vicky Cristina Barcelona 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 

The Mist 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 

L'arca di Noè 

15:30-17:30 (E 5; Rid. 3) 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

19:40-22:20 (E 5; Rid. 3) 


Sala 10 Mamma Mia! - The Movie 15.30-17.50-20.10- 

■22.30 (E 5; Rid. 3) 

53 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Piccolo grande eroe 

17:00 (E 5) 

53 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

La rabbia di Pasolini 

18:40-20:15 (E 5) 

Gomorra 

21:40 (E 5) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 


_ Riposo 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Riposo 


Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 



Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

No problem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

La classe - Entre les murs 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Pranzo di ferragosto 15:50-17:30-19:10-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Il papà di Giovanna 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 


Sala 4 _ Lezione 21 _ 15:40-17:20-19:00-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 


Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Vicky Cristina Barcelona 

16:00-18:30-21:30 (E 7; Rid.5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Mamma Mia! - The Movie 

18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 


Vicky Cristina Barcelona 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Lezione 21 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Quel che resta di mio marito 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

The Women 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid.5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 


Il papà di Giovanna 

16:40-18:40-20:40-22:30 (E 7; Rid.5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Quel che resta di mio marito 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

The Women 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

The Hurt Locker 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

No problem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte 

Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Mercurio 

L'arca di Noè 

16:30-18:30 (E 3) 


La perfezionista 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala Saturno 

The Mist 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Venere 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

Vicky Cristina Barcelona 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Quel che resta di mio marito 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

The Women 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid.5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

La classe - Entre les murs 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Pranzo di ferragosto 16:00-17:35-19:15-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Parigi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Wall-E 

17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 



Riposo 

SI Intrastevere vicolo Moroni, 3/ATel. 065884230 


Vicky Cristina Barcelona 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 


Sala 2 

33 Bum After Reading 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

114 The Hurt Locker 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Vicky Cristina Barcelona 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Bum After Reading 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

Lezione 21 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

La classe - Entre les murs 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

The Women 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid.5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Wall-E 

15:30-17:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

No problem 

16:00-18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Kung Fu Panda 

15:30 (E 6) 


Pranzo di ferragosto 

17:20-19:00-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

Wall-E 

16:30-18:30 (E 6) 


The Mist 

20:30-22:50 (E 7,5) 

Sala 6 

L'arca di Noè 

15:30-17:20-19:10 (E 7,5; Rid. 6) 


Bum After Reading 

21:00-22:50 (E 7,5) 

Sala 7 

Disaster Movie 

15:30-17:20-19:10-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:20-20:45-22:50 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Wall-E 

15:25-17:15-18:55-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Disaster Movie 

15:30-17:10-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Pa-ra-da 

18:35-20:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Il papà di Giovanna 

16.30-18:30-20:50-22.50 (E 7; Rid.5) 

Sala 5 

No problem 

16:30 (E 2,5) 


Gomorra 

18:15-20:30-22:50 (E 2,5) 

Sala 6 

Bum After Reading 

16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid.5) 

Sala 7 

Un giorno perfetto 

16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid.5) 

Sala 8 

Il matrimonio di Loma 

16.30-18.30-20.50- (E 7; Rid.5) 


The Mist 

-22.50 (E 7; Rid.5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

The Women 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Vicky Cristina Barcelona 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

Pranzo di ferragosto 

15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 Vicky Cristina Barcelona (V.0) (Sottotitoli) 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

148 Mamma Mia! - The Movie (V.0) (Sottotitoli) 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

94 Parigi 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

148 Miracolo a Sant'Anna 

15:30-18:40-21:45 (E 7; Rid.5) 

53 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 Pranzo di ferragosto 

15:45-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 II matrimonio di Loma 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

53 Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390 

Salai 

CINERASSEGNA 


Sala 2 

Shanghai baby 

16:30-20:30 (E 6; Rid. 4) 


All'amore assente 

18:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Billo - Il Grand Dakhaar 

16:00 (E 4) 


Bum After Reading 

18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 



VERSO IL 
25 OTTOBRE 
MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE W ^ 


TANTI PER CAMBIARE 


Riccardo MILANA 
à Piero MARRAZZO 
lANicola ZINGARE VI 


Massimo 


D’ALEMA 


MARTEDÌ 21 OTTOBRE 2008 

TEATRO CAPRANICA PIAZZA CAPRANICA, 101 
ROMA -ORE 17.00 



PQ 


Partito Democratico 

















































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 19 

lunedì 20 ottobre 2008 


SI Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 
Sala A 260 La classe - Entre les murs (V.0) (Sottotitoli) 


17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 


SalaB 

93 Quel che resta di mio marito (V.0) (Sottotitoli) 20:45-22:30 (E 7) 

NUOVO Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


Miracolo a Sant'Anna (V.O) (Sottotitoli) 17:00-2115 (E 7; Rid 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Wall-E 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Sfida senza regole 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Disaster Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Riposo 


Salalo 


The Women 

14:45-17:05-19:30-21:50 (E 7,2; Rid. 5,5) 

Salali 


Mamma Mia! - The Movie 

14:35-16:55-19:10-21:25 (E 7,2; Rid. 5,5) 

Sala 12 


Kung Fu Panda 

13:15-15:15 (E 5,5) 



La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:15-19:35-21:55 (E 7,2) 

Sala 13 


Hancock 

13:15-15:15-19:20 (E 7,2; Rid. 5,5) 



Burn After Reading 

17:15-21:20 (E 7,2; Rid. 5,5) 

Sala 14 


Disaster Movie 

14:00-16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,2; Rid. 5,5) 

SI Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 892.111 

Sala 2-Peugeot Blaster 217 

Mamma Mia! - The Movie 

17:20-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salai 

147 

No problem 

17:10-19:30-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 

Wall-E 

17:30-19:50-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 

Wall-E (V.O) 

16:50-19:10-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


The Mist _ 16:50-19:10-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 194 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Warner Village Parco De 1 Medici Tel. 06658551 


Salai 

Wall-E 

15.20-17.40-20.10-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

The Mist 

17.10-19.45-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16.40-19.10-21.50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Mamma Mia! - The Movie 

16.50-19.30-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Disaster Movie 

14.50-17.00-19.20-21.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Fratellastri a 40 anni 

17.50-20.00-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


L'arca di Noè 

15.30- (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

No problem 

16.30-19.00-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Vicky Cristina Barcelona 

15.05-17.20-19.40-22.10 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 9 

No problem 

15.10-17.35-19.55-22.25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Wall-E 

16.15-18.35-21.05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

Wall-E 

14.55-17.15-19.35-21.55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

Zohan 

16.55-19.25-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Hancock 

15.45-18.05-20.25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Burn After Reading 

22.35-(E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Sfida senza regole 

21.25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Wall-E 

16.45-19.05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

La perfezionista 

16.35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


The Mist 

18.55-21.35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

Zohan 

16.45-(E 7,5; Rid. 5,5) 


The Women 

19.15-22.05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Mamma Mia! - The Movie 

15.55-18.25-20.55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

Vicky Cristina Barcelona 

16.25-18.45-21.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


La classe - Entre les murs 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Lezione 21 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Parigi 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

Il matrimonio di Lorna 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid.5) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

No problem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 


Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Quel che resta di mio marito 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid 5) 


Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 



Wall-E 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

Zohan 

16:00-18:15 (E 4,5) 


The Mist 

20:30-22:40 (E 7) 

Topazio 

Sfida senza regole 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Wall-E 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

No problem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Wall-E 

17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Vicky Cristina Barcelona 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

No problem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Burn After Reading 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Zohan 

16:00-18:10 (E 4,5) 


Sfida senza regole 

20:30-22:30 (E 6) 

51 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 Sfida senza regole 

21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


L'arca di Noè 

15:45-17:40-19:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Star 2 

409 Wall-E 

16:30-18:45-21:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Star 3 

181 No problem 

16:10-18:25-20:40-22:55 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Star 4 

Zohan 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Star 5 

219 Wall-E 

15:15-17:30-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Star 6 

119 The Mist 

15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Star 7 

198 Mamma Mia! - The Movie 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Star 8 

90 Burn After Reading 

17:00-19:45-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

La classe - Entre les murs 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Miracolo a Sant'Anna 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Un giorno perfetto 

20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

No problem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Quel che resta di mio marito 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:00-18:10 (E 4,5) 


The Mist 

20:20-22:30 (E 6) 


51 Ugc Cine Gite 1 Porta Di Roma Tel. 899788678 


Salai 

Wall-E 

14:00-16:15-18:25-20:35 (E 7,2; Rid. 5,5) 


Sfida senza regole 

22:40 (E 7,2) 

Sala 2 

Zohan 

13:20-15:40-17:55-20:15-22:35 (E 7,2; Rid. 5,5) 

Sala 3 

L'arca di Noè 

14:00-16:00 (E 5,5) 


No problem 

18:00-20:10-22:25 (E 7,2; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Vicky Cristina Barcelona 13:50-15:55-18:00-20:05-22:10 (E 7,2; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Wall-E 

13:20-15:30-17:40-20:00-22:20 (E 7,2; Rid. 5,5) 

Sala 6 

The Mist 

14:50-17:20-19:55-22:30 (E 7,2; Rid. 5,5) 

Sala 7 

No problem 

14:50-17:00-19:10-21:20 (E 7,2; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Mamma Mia! - The Movie 13:15-15:35-17:55-20:10-22:25 (E 7,2; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Wall-E 

14:50-17:00-19:10-21:30 (E 7,2; Rid. 5,5) 


Teatri 


Provincia di Roma 


Anzio_ 

Moderno Mu ltisala piazza della Pace. 11 Tel. 069846141 


Sala Magnimi 600 
Sala Medium 300 

Wall-E 

10-39-18-30-20-30-22-39 (F4i 


lfi-39-18-39-29-39-22-39 (F41 

Sala Minimum 1 80 

Nn problem 

16-30-18-39-29-39-22-39 (F41 

Sala Minimum 2 80 

Zohan 

lfi-39-18-39 (F4) 

The Women 

20:30-22:30 (E 4) 

51 Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006 

Sala 1 292 

Wall-E 

16:30-18:30-20:30-22:30 (F4) 

Sala 2 147 


lfi-39-18-39-29-39-22-39 (F 41 

Sala 3 147 

Nn problem 

16-30-18-39-29-39-22-39 (F 41 

Sala 4 143 

Disaster Movie 

16-30-18-30 (F4) 

The Mist 

20:30-22:30 (E 4) 

a Bracciano 

51 Virgilio via San Nearetti. 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 

Wall-F 

18-00-20-10-22-30 

Sala 2 170 

Zohan 

18:10-20:20-22:30 

a Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 


Wall-E 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6.51 

• Cm i EFERRO 

Ariston Tel. 069700588 


Disaster Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (F4) 

De Sica 

Vicky Cristina Barcelona 

16:10-18:10-20:15-22:30 (F4) 

Fellini 

Mamma Mia ! - The Mnuie 

16-00-18-10-20-15-22-30 (F41 

Mastroianni 

Sfida senza redole 

16-20-18-20-20-20-22-30 (F41 

Rossellini 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

ifi-nn-i 8-19-29-1.5-22-39 (F4i 

Sergio Leone 

Tognazzi 

Troisi 

Visconti 

The Women 

16:10-18:00 (F4) 

Wall-F 

16-15-18-15-20-15-22-30 (F4) 

Zohan 

16-30-1 R-30-20-30-22-30 (F 41 

No problem 

16:20-18:20-20:20-22:30 (E 41 

• Fumo Romano 

SI Cineplex Feronia via Milano. 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Wall-F 

15 45-18 00-20 15-22 30 (F 7; Rid 5,50) 

Sala 2 

L'arca rii Noè 

15.30-17.30 (F 7; Rid 5 50) 

The Mist 

1945-22 15 ÌF7- Rid 5501 

Sala 3 

Nn problem 

15 15-17 40-20 05-22 30 /F 7- Rid 5 501 

Sala 4 

Wall-F 

16.30-18.45 (F 7; Riri. 5^50) 

The Wnmen 

22.15 ÌF 7: Riri. 5.591 

Sala 5 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

15.00-17.25-19.60-22.15 (E 7: Rid. 5.501 

Sala 6 

Mamma Mia! - The Mnuie 

15 15-17 35-19 55-22 15 (F 7 ; Rid 5 501 

Sala 7 

Disaster Mnvie 

16 00-1R 10-20 20-22 30 (F 7- Rid 5 501 

Sala 8 


15.45-18.00-20.15-22.30 (F 7; Riri. ^59) 

Sala 9 

Hancock 

1535-20 IO (F 7; Rid 5,50) 

Znhan 

17 40-22 15 fF 7- Rid 5 501 

Salalo 

Wall-E 

15.00-17.15-19.30-21.45 (E 7: Rid. 5'50Ì 

• FniMicmn 

51 Uac Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense. 2000 Tel. 899788678 

Salai 

Riflessi rii paura 

_14:30-17:00-19:10-21:20 (F 7,7; Rid. 5,5) 

22-25 (F 77) 

Sala 2 

The Mist 

14-30-17-10-1Q-40-22-10 /F 7 7- Riri 5 51 

Wall-F 

15:30-17:40-19:50-22:00 (F 7,7; Riri. 5,5) 

Sala 3 

Kung Fu Panda 

‘ 14-30 (F 5 5) 

Nn prnhlem 

15-15-17-30-20-00-22-19 (F 7 7- Riri 5 51 

Sala 4 


15-50-18-00-20-10-22-20 (F 7 7 : Rid 5 51 

1 a classe - Fntre les murs 

16-30-19-10-21-50/F 7 7-Rid 5 51 

Sala 5 

Quel che resta di mio marito 

14:00-16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7>; Rid. 5^5) 



Wall-E 

15-nn-i 7-i n-i 9 - 20-21 -3n (F 7 7- Rid 5 51 

Sala 6 

Znhan 

15-29-17-4n-2fl-nn-22-25 (F 7 7- Rid 5 5) 

Sala 7 


15-39-17-59-29-19-22-39(F IT Rid 551 

Sala 8 

La perfezionista 

16-99-29-39 (F 7 5; Riri 5 5) 

Sala 9 

Nn problem 

18-19-22-49 (F 7 5 : Riri 5 5) 

Salalo 

The Wnmen 

15-99-17-29-19-59-22-15 /F 7 7- Rid 5 51 

Salali 

Disaster Mnvie 

14-19-16-19-18-19-29-19-22-15 (F 7 7- Rid 5 51 

Sala 12 

Nn prnhlem 

14:39-16:49-19:95-21:15 (F 7 j\ Riri. .5^.5) 

Sala 13 

Wall-E 

14-39-16-49-18-59-21-99 (F 7,7; Rid 5,5) 

Sala 14 

Wall-E 

16:99-18:19-29:29-22:39 (F 7.7: Rid. 5.51 

Sala 15 


14:39-16:59-19:19-21:39 (F 7,7; Riri. 5,5) 

Sala 16 

L'arca rii Noè 

15:19-17:15 (F 5,5) 

Sala 17 

Disaster Mnvie 

19-29-21 -39 (F 7,7) 

Sala 18 

The Hurt Lncker 

14-19 (F 5 5) 

Sala 19 

Hancock 

17:99-19:19-21:15 (F 7,7; Rid. 5^5) 

Sala 20 

Rum After Reading 

14-59-17-99-19-19-21-15 (F 7 7- Rid 5 5) 

Sala 21 

Fratellastri a AD anni 

14-19-16-15-1R-29-29-39-22-35 (F IT Rid 55) 

Sala 22 

Sfida senza redole 

15:59-18:99-29:1.5-22:25 (E 77: Riri. 5 5Ì 

Sala 23 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

14:30-16:50-19:10-21:3(1 (F 7.7: Rid. 5.51 

Sala 24 

Miracolo a Sant'Anna 

16:00-19:15 (E 77; Rid. 5.5) 

• Frascati 

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 

Salai 

Wall-E 

16-30-18-30-20-30-22-30 (F 6,5; Rid 5,5) 

Sala 2 


15-55-18-10-20-20-22-39 (F 6 5- Rid 5 5) 

Sala 3 

Disaster Mnvie 

15-59-18-95-29-20-22-35 (F 6 5- Rid 5 51 

Sala 4 

Sala 5 

Znhan 

15-45-18-99-29-15-22-39 (F fi 5 : Rid 5 5) 


16-99-18-19-29-29-22-39 (F fi 5- Rid 5 5) 

Sala 6 

No problem 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6Ì5: Rid. 5^5) 

• firN7flNn Di Rmuifl 

3 Cvnthianum viale Mazzini. 9 Tel. 069364484 

Blu Vickv Cristina Barcelona 

17-39-20-99-22-39 (F 5) 

Verde 

Wall-E 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

a Modernissimo via Cesare Battisti. 10/12 Tel. 069364484 


Disaster Movie 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

• fìuiDOMlA MnNTFP.Fi in 

a Planet Multisala Tel. 07743061 

Sala Al 

L'arca rii Nnè 

16-30-18-30 (F 4,5) 

The Wnmen 

29-39-22-59 (F 6) 

Sala A3 

The Mist 

16-09-18-20-2n-4n-23-00 (F fi- Rid 4 51 

Sala A5 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

1R:m-18:2(1-2(1:3(1-22:4(1 1F 6: Rid. 4.51 

Sala A7 

Nn prnhlem 

16-29-18-39-29-49-22-50 (F fi- Rid 4 51 

Sala A9 

Wall-E 

17:09-19:00-21:00-23:00 (E fi; Rid. 4.51 

Sala B2 


16:00-18:10-20:30-22:40 (F fi; Riri. 4,51 

Sala B4 

Wall-E 

16:00-18:00-20:30-22:30 (F 5; Riri. 3) 

Sala B6 

Znhan 

16-90-18-19 (F4.51 


29-39-22-39 (Ffi) 

Sala B8 

DisasterMnvii? 0 ^ 

16:30-18:30-20:40-22:40 (F fi; Riri. 4,51 

Sala B10 

Vicky Cristina Barcelona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

0 1 anispni i 

Lucciola Tel. 099222698 


Wall-E 

17:30-19:30 (E 5) 

0 Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


Miracolo a Sant'Anna 

19:00-21:30 (E 6; Rid. 3.00) 

0 PflMEZIA 

Multinlex La Galleria via della Motomeccanica. 4/D Tel. 069122893 

Salai 

Mamma Mia! - The Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 


Sala 2 

Sala 3 


16-39-18-39-29-39-22-39 (Ffi- Rid 5) 

Disaster Mnuie 

16-39-18-39-29-39-22-39 (Ffi : Riri 51 

Sala 4 

Kung Fii Panda 

1 6-39 (F 5) 

Znhan 

18-39-29-39-22-39 (F fi- Riri 5) 

Sala 5 

The Mist 

16-39-18-39-29-39-22-39 (Ffi : Rid 5) 

Sala 6 

No problem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6: Rid. 51 

0 Timi i 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Wall-E 

17-nn-i 9-nn-2i -nn (F4 5) 

Sala Vesta 

Nn prnhlem 

19-99-21-99 (F 4 5) 

SalaB 

CINEFORUM 

19:30 (E 2^51 

0 Vfiiftri 

Auqustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Disaster Mnuie 

ifi-nn-i8-in(F4) 

Sala Gassmann 


16-99-18-19-29-15-22-39 (F 4) 

Sala Sordi 


16-99-18-1 n-29-15-22-39 (F 41 

Sala Volonte 1 

Wall-E 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Corso corso 

della ReDubblica. 148 Tel. 0773693183 


Salai 

Wall-F 

16-39-18-39-29-39-22-39 (F 5 5- Rid 4) 

Sala 2 

Nn prnhlem 

16-39-18-39-29-39-22-39 (F 5 6 : Rid 41 

Sala 3 


16-39-18-39-29-39-22-39 (F 5 5 : Riri 41 

Sala 4 

Mama^i Nnè 3 ^ 

' 1 fi-39 (F 4) 

La classe - Entre les murs 

18:15-20:30-22:40 (E 5.5: Rid. 41 

Giacomini via Umberto 1. 6 Tel. 0773662665 

Salai 

Mamma Miai - The Mnuie 

16-39-18-39-29-39-22-39 (Ffi- Riri 5) 

Sala 2 

Znhan 

16-39-18-39-29-39-22-39 (Ffi- Rid 5) 

Sala 3 

Sfida senza regole 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6: Rid. 51 

Sunercinema corso della Repubblica. 277 Tel. 0773694288 

Salai 

nisaster Mnuie 

1fi-3n-18-3n-2n-3n-22-3n (Ffi- Riri 5) 

Sala 2 

The Mist 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 



• Formia- 

51 Multisala De l Mare Tel 0771770427 


Sala Antonioni 

Wall-E 

lfi-nn-18-10-20-20-22-30 (F41 

Sala Fellini 


16-99-18-19-29-29-22-39 (F 4) 

Sala Gassman 


16-99-18-19-29-29-22-39 (F 41 

Sala Mandova 

Nn prnhlem 

16-99-18-19-29-29-22-39 (F 4) 

Sala Monicelli 

Sfida senza regnle 

ifi-nn-i8-m-2n-2n-22-3n(F4) 

Sala Risi 

The Wnmen 

16-99-1 a-19-29-29-22-39 (F 41 

Sala Sordi 

Zohan 

16-99-18-19-29-29-22-39 (F 4) 

Sala Volontà 

Disaster Mnuie 

16-99-18-1 n(F 4) 

The Mist 

20:00-22:30 (E 41 

0 Gafta 

51 Ariston piazza della Libertà. 19 Tel. 0771460214 


La classe - Entre les murs 

17:30-19:45-22:00 (E 41 

0 Spfri unga 

Augusto Tel. 0771548644 


No problem 

21:30 (E 41 


51 Cinema Teatro Traiano via Traiano. 16 Tel. 0773701733 


Un segreto tra di noi 

18:30-20:30-22:30 (E 7: Rid. 6.001 

Rio Multisala via del Rio. 19 Tel. 0773700653 


Wall-E 

ifi-3n-i8-3n-2n-3n-22-3n (Ffi) 

Sala 2 


ifi-3n-ia-39-2n-3n-22-3n(Ffij 

Sala 3 

Nn prnhlem 

16-39-18-39-29-39-22-39 (Ffil 

Sala 4 


16-39-29-39 (Ffi) 


Zohan 18:30-22:30 (E 6) 


KCGUIL 

ancmo 



Dove ti viaria 
tu comode poltrone. 


& 




Mandeep 

photography and beyond 


uno spazio polifunzionale 
dedicato alla fotografia 
galleria 
libreria specializzata 
sale di posa attrezzate 
e camera chiara a noleggio 


mail: info@mandeep.it 
http://mandeep.it 
ph:0039 06 43419054 
348 6758025 

viale dello Scalo San Lorenzo, 55 - 00185 Roma 


Roma 


AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Domani ore 21.00 Concha Bonita Di A.Arias e 
R.De Ceccatty. 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 
Oggi ore 1 7.30 Duse D'Annunzio (Ultima fermata 
hotel Cavour Milano) Di B.Amodio. Regia di A.Gal- 
lo e A.Bispuri. 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Domani ore 21.00 Filumena Marturano Di E.De 
Filippo. Regia di F.Rosi. 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Domani ore 21.00 Perversioni sessuali a Chicago 
Regia di M.Farau. 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 
Domani ore 21.00 Portamitanterose.it Regia di 
M.Mattolini. 

DE 1 SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Domani ore 21.00 Chiedimi se voglio la luna Regia 
di C.lnsegno. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Domani ore 21.00 Questa sera cose turche Regia 
di E.lacchetti. 


DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel. 
0637513571 

Domani ore 21.00 Lo zi Regia di E.M.Lamanna. 
Con M.Mancini. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 

RIPOSO 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Domani ore 21.00 Serva Di Scena Regia di C.Ber- 

ni. 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Domani ore 21.30 II piacere dell'onestà Regia di 
F.Grossi. Con L.Gullotta. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Domani ore 20.45 Va- dove ti porta il cuore Di 
S.Tamaro. Regia di E.Giordano. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Domani ore 19.00 Sono paga non si pagai Regia 
di D.Fo. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 


RIPOSO 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Domani ore 21.00 Indovina chi viene a cena Regia 
di P.Rossi Gastaldi. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Giovedì ore 21.00 Te lo do io Pasquino Regia di 

W.Croce. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 
Domani ore 21.00 Hairspray grasso... è bello; Re¬ 
gia di M.R.Piparo. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 

RIPOSO 


INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 -Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Domani ore 21.00 come uno Scandalo Al Sole 
Regia di R.Skerl. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 
Domani ore 20.30 II contagio Regia di N.Siano. 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 

RIPOSO 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

RIPOSO 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 


Giovedì ore 21.00 II Borghese Gentiluomo Regia 
di A.Di Francesco. 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

Domani ore 21.30 Zero, zero Di L.Stella. Regia di 

L. Ragni. 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Domani ore 21.00 I nipoti del sindaco Di E.Scar- 
petta. Regia di F.Gravina. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Domani ore 21.00 Ho perso la faccia Di S.Negri 
Calderoli. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 
Domani ore 21.00 Partiti di testai Regia di Glan¬ 
di. 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 
Domani ore 21.00 Alla fine della stagione degli 
asparagi Di F.Houtappels. Regia di R.Marcucci. 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 


STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 
Oggi ore 18.00 Da paura! Di S.lorli. 

VILLA DORIA PAMPHILJ 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

RIPOSO 


musica 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore 21.00 Orchestra dell'Accademia Naziona¬ 
le di Santa Cecilia Direttore A.Pappano. 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Domani ore 20.30 II Lago dei Cigni Direttore F.M. 
Carminati. Con C.Fracci. 

teatrolospazio.it 

Via Locri 42/44, 42/44 - Tel. 0677076486 

RIPOSO 




































































































































































































































































































































*nel formato 1,51. biodegradabile in 80 giorni 
negli appositi siti di compostaggio industriale. 


BOTTIGL A ***- 
ECO-SOSTENIBILE 


Primi e unici al mondo nel formato 1,51. 



L'unica al mondo 
che sparisce in soli 80 giorni 
(e l'ambiente ringrazia). 


Dai vegetali arriva la prima bottiglia eco-sostenibile al 100%, la prima e unica al mondo nel formato 1,51. Sant'Anna Bio Bottle 
è compostabile: si biodegrada completamente in 80 giorni negli appositi siti di compostaggio. Inoltre è riciclabile chimicamente: 


senza usare petrolio e senza inquinare l'atmosfera, 
un risparmio) 

riducono le emissioni di CO2 


una Bio Bottle nuova nasce da una Bio Bottle usata, 

650 mil ioni di bottiglie Sant'Anna Bio Bottle permettonoT ffifldi176.800 barili di petrolio con cui 
QQgdi 520.000 abitanti e [jjyj] £JJ^pari a un'auto che compia 

il giro del mondo per 30.082 volte in un anno. Per questo, oltre a scegliere un'acqua minerale naturale dalla riconosciuta, 
eccezionale leggerezza, con Sant'Anna Bio Bottle fai una scelta decisa in favore della sostenibilità dell'ambiente. 

Può essere conferita nella raccolta differenziata dell'organico. Per maggiori chiarimenti rivolgiti al locale gestore della raccolta rifiuti. 

Sant'Anna Bio Bottle. Plastica vegetale Ingeo™ al posto del petrolio. Disponibile prossimamente nei formati da 0,5 e 1,51. 

www.santanna.lt 
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ORIZZONTI 


Obama? La star 
della Buchmesse 



Visitatori alla Fiera del libro di Franco forte 


NOVITÀ da Francoforte. Dal¬ 
l’America molta saggistica poli¬ 
tica e sugli stand campeggia 
un solo candidato alla presi¬ 
denza. La Cina, invece, sforna 
un narratore dopo l’altro, e si 
prepara a scippare all’Occiden¬ 
te l’egemonia 

■ di Maria Serena Palieri 

inviata a Francoforte 



cosa serve la Buchmesse? Secondo Gian Artu¬ 
ro Ferrari, direttore generale della Divisione Li¬ 
bri Mondadori, questo gigante che, fino all'av¬ 
vento della Rete, era «il» mercato dei diritti, 
cioè il luogo e il momento in cui arrivavano a 
frutto le trattative durate un anno, oggi è di¬ 
ventato una specie di festa di Natale, insom¬ 
ma un appuntamento dal forte valore simbo¬ 
lico: qui ogni autunno da sessantanni si riuni¬ 
sce fisicamente la famiglia intemazionale del¬ 
l'editoria, gente che - venga da Oslo o da Cit¬ 
tà del Capo - parla la stessa lingua. La Rete, az¬ 
zerando gli spazi, ha provocato una torsione 
dei tempi: si negozia tutto l'anno. Di più, si 
vendono e si acquistano romanzi, saggi, ma¬ 
nuali, di cui possono esistere solo uno straccio 
di descrizione e un titolo, magari provvisorio. 
E una data d'uscita: 2009, 2010, 2011... Ma 
non è per questo che il supplemento del 
Frankfurter Allgemeine Zeitung ha aperto con 
l'interrogativo La Fiera si sta estinguendo?. La 
questione evocava piuttosto la Grande Crisi: 
fine dell'economia, fine della Buchmesse? 
Qualche segnale s'è visto: niente aste impazzi¬ 
te per presunte galline dalle uova d'oro, nessu¬ 
na rincorsa, a suon di anticipi dopati, a 
best-seller in uscita nell'anno del mai. Fin qui, 
una scossa di rinsavimento. E la Buchmesse re¬ 
sta, finché resiste, un luogo dove - se hai oc¬ 
chi - vedi al massimo di estensione i «conte¬ 
nuti»: ciò che, nel pianeta, si pensa, si immagi¬ 
na, si profetizza. Volete sapere dove andia¬ 
mo? Ecco alcuni flash. 

Il colosso Usa. Dopo un decennio di Nobel 
Usa per l'economia, sembra che quello a Paul 
Krugman sia un sigillo a un'era. Certo, qui 
non si può affacciare, per questione di costi, 
l'editoria americana radicai. Ma, a girare nella 
Halle 8 - nel trafelato e confidente universo 
della fiera del libro, l'unica, da sette anni or¬ 
mai, protetta da speciali misure di sicurezza - 
sembra di trovarsi in un mondo sotto incante¬ 
simo: deve arrivare questo primo martedì di 
novembre... Che un possibile futuro ci sia so¬ 
lo se vince Obama, lo certifica il fatto che non 
ci sono libri sulle elezioni: in mostra c'è solo 
lui, col nome e il volto che spiccano su tutti i li¬ 
bri dedicatigli, Obama from promise topower di 
David Mendell, What Obama means di Asim 
Jabari (entrambi per HarperCollins), The faith 
ofBarack Obama di Stephen Mansfield (Tho¬ 
mas Nelson Publishers), e via dicendo. Ci so¬ 
no anche svariati calendari 2009 con i mesi ac¬ 
compagnati dal suo bmno viso carismatico e 
le sue parole di «speranza e ispirazione»: proie¬ 
zioni per l'anno che viene, destinati al mace¬ 
ro se vince McCain? Semmai, lo sguardo va al- 
l'indietro: si processa l'età Bush. The challenge, 
uscito per Farrar Strauss Giroux, è un le- 
gal-thriller dove Jonathan Mahler immagina 
l'attuale presidente sotto processo per le viola¬ 
zioni della Costituzione dopo l'H/9. Una fic¬ 
tion di valore equivalente a Ghostwriter, il ro¬ 
manzo in cui, nel 2007, Robert Harris ha im¬ 
maginato Tony Blair processato all'Aja per cri¬ 
mini contro l'umanità. Uscirà a maggio - spe¬ 


riamo fuori tempo massimo per una riabilita¬ 
zione del bushismo - per HarperCollins Insi- 
dee Gitmo: thè true story behind thè media myths 
ofGuantanamo Bay dove Gordon Cucullu, co¬ 
lonnello in pensione, cerca di dimostrare che 
Guantanamo «non è un gulag, non è una pri¬ 
gione medievale, è un'installazione ben tenu¬ 
ta e molto disciplinata». Apparirà un mese do¬ 
po per lo stesso editore un testo collettivo che 
in senso lato gli darà risposta: sulla censura, 
con scritti di Toni Morrison, Salman Rushdie, 
David Grossman, Orhan Pamuk. È solo nel ca¬ 
talogo di Doubleday che, dopo molto cercare, 
troviamo un paio di titoli che guardano in 
avanti: ad aprile uscirà The geopolitics ofemo- 
tion, un saggio di Dominique Moisi, esperto 
di relazioni intemazionali, che ridisegna il pia¬ 
neta a seconda dei sentimenti che lo governa¬ 
no, la paura per noi occidentali, l'umiliazione 
per l'Islam e la speranza per l'Oriente. In «The 
future Church un vaticanista, John Alien, spie¬ 
ga quali sfide deve affrontare la Chiesa, se in¬ 
tende sopravvivere, in un mondo in cui il 
grosso dei fedeli non è più in Europa ma in 
Africa e Asia; dove il dialogo va cercato non 
con l'ebraismo ma con l'Islam; dove gli «altri» 
cristiani non sono ortodossi e anglicani ma al¬ 
cune centinaia di milioni di quasi eretici pen¬ 
tecostali; dove la scienza pone continue sfide 
che la Chiesa non può limitarsi a sabotare. 

Il colosso Cina. Sforna, uno dopo l'altro, i 
suoi narratori. Spesso bravi da mettere sogge¬ 


zione. Zhang Jie è autrice di un romanzo che 
ha parecchio del diamante, Senza parole, da 
noi in uscita dopodomani per Salani. Il grup¬ 
po italiano Gems (cui Salani fa capo) per 
un'avventurosa storia lo rappresenta in tutto 
il mondo e, qui, ha ricevuto offerte dagli edito¬ 
ri di sessanta paesi. Dietro questi stendardi si 
annida una cultura che invece si prepara labo¬ 
riosa ma lenta a scippare all'Occidente l'ege¬ 
monia. L'editoria cinese compete nel campo 
della «fabbricazione», come raccontiamo nel¬ 
la storia che riportiamo in questa pagina. E, 
quanto a import, per ora cerca di superare il 
gap sessantennale: acquista soprattutto ma¬ 
nuali di matematica e storia dell'arte; e tra i li¬ 
bri tradotti tra luglio 2007 e giugno 2008, ac¬ 
canto a Harry Potter e Dan Brown, regnano in 
top ten Jack Kerouac, Charlotte Bronte, Er¬ 
nest Hemingway. Comunque, la Cina è vici¬ 
na: in La Chinafrique, scritto a quattro mani 
da Serge Michel e Paolo Woods, un saggio-re¬ 
portage acquistato da Bollati Boringhieri, si 
documenta in che modo i cinesi stiano pren¬ 
dendo in acquisto e gestione le grandi infra¬ 
strutture - strade, porti, telecomunicazioni - 
dell'Africa. Magari, l'Africa, la salveranno. 
Italia, comprati e venduti. Desta imba¬ 
razzo vedere a quale molo siamo relegati, 
quanto a influenza culturale: nei padiglioni 
spiccano facce di italiani cuochi e cuoche, cia¬ 
scuno che pubblicizza il suo libro di ricette. 
Neppure più gli Armani, gli stilisti... Fa noti¬ 


zia allora che Einaudi abbia venduto alle edi¬ 
zioni del Cnrs francese i quattro volumi della 
storia della matematica di Bartocci-Odifreddi. 
Così come vende in Spagna e Francia la gran¬ 
de opera sul romanzo diretta da Franco Moret¬ 
ti, già andata in Usa, Brasile, Corea, Turchia. 
Feltrinelli ha ben venduto i libri di Milena Ma- 
gnan e Daniel Barenboim, Longanesi Paola 
Mastrocola, Andrea Vitali, Marco Buticchi, 
ma anche, sulla scia di Gomorra e del Divo, i 
saggi su mafia e caso Moro di Lodato/Scarpi¬ 
nato e di Imposimato. Mondadori ha mostra¬ 
to qui il nuovo romanzo di Margaret Mazzan- 
tini, Venuto al mondo, che uscirà a novembre, 
mentre negli Usa è in corso un'asta per Paolo 
Giordano. Acquisti di spicco: Feltrinelli ha 
comprato The death ofBenny Munro di Nick 
Cave, Mondadori la Trilogia dei vampiri, esor¬ 
dio nella narrativa di Guillermo del Toro. Già, 
i «generi»: giallo e nero non cedono, chick lit 
in discesa, va il romanzone storico, ma la novi¬ 
tà , vedi Del Toro, è il «supernatural thriller». 
Ciò che resta nel mondo. Cosa vuole la 
gente, crisi o non crisi? La gente vuole dima¬ 
grire. Vuole conoscere il proprio futuro. Vuo¬ 
le mettersi in contatto con i cari morti nell'al¬ 
dilà. Vuole fare sesso, tanto. Oppure vuole fa¬ 
re sesso, bene. Vuole allevare figli perfetti. Op¬ 
pure vuole figli, per carità, «non» perfetti. Per 
tutto questo ci sono i manuali. Un venti per 
cento dell'editoria mondiale che resiste, da 
sempre e per sempre, inossidabile. 


IL CONVEGNO A Firenze si è discusso di femminismo e pari opportunità a partire dal pensiero di Simone de Beauvoir 

Il «secondo sesso» sessant’anni dopo: siamo punto e a capo 


■ di Valentina Grazzini 


E ra nata al 101 di boulevard Montpamasse, 
nella Parigi del 1908. Pensare oggi alle atmo¬ 
sfere che Simone de Beauvoir fendeva, siga¬ 
retta in bocca, al fianco dell'amato Sartre, ci riporta 
indietro, tanto, troppo. Quasi che tutto sia ormai 
sepolto in un altrove temporale da chiudere in un 
cassetto della Storia. Eppure a distanza di 100 anni 
dalla sua nascita e di 60 dal Secondo sesso, la de Beau¬ 
voir fa ancora notizia. Forse perché il Castoro (così 
la chiamava Sartre) continua a rosicchiare le nostre 
coscienze, soprattutto a farci interrogare su quanto 
sia accaduto per la condizione femminile negli ulti¬ 
mi decenni. Questa la domanda di fondo che ha 
costituito il fil rouge del convegno tenutosi a Firen¬ 
ze tra venerdì e sabato, organizzato dall'Istituto 
Francese di Bernard Micaud con l'assessorato alle 
pari opportunità. Dopo una prima fase di lavori 


conclusasi con la proiezione di una delle rare inter¬ 
viste a Sartre e de Beauvoir firmata dall'amica Ma- 
deleine Gobeil Noél nel '67 per la tv canadese, la ta¬ 
vola rotonda di sabato ha messo l'una accanto al¬ 
l'altra - tra le altre - Rossana Rossanda (che della 
coppia de Beauvoir - Sartre fu interlocutrice privile¬ 
giata in Italia), Dacia Marami e la ex deputata di Ri¬ 
fondazione Comunista Mercedes Frias. Nella sala i 
posti a sedere sono esauriti da un pezzo quando la 
curatrice Sandra Teroni dà il via agli interventi. Ci 
sono giovani ed anziane, eleganti e meno eleganti, 
una sparuta rappresentanza maschile. Prende le di¬ 
stanze dal secondo femminismo, quello degli anni 
70 in cui la conflittualità dei sessi appariva irrisolvi¬ 
bile, Rossanda. Che a proposito del Secondo sesso 
smaschera quanto il libro non sia stato in Italia real¬ 
mente assunto nella lotta per l'emancipazione fem¬ 
minile, sia stato paradossalmente se non miscono¬ 
sciuto quantomeno utilizzato non al massimo del¬ 


le sue potenzialità, senza «effetto deflagrante». E 
mette in guardia su come l'oggi sia un «momento 
di transizione e di crisi culturale che portano con sé 
una pericolosa affermazione delle identità». «La 
complicità femminile al dominio maschile è anco¬ 
ra forte». Raccoglie il testimone Anna Scattigno, do¬ 
cente presso l'Ateneo fiorentino, che a proposito 
della politica delle donne non esita a parlare di 
«un'anomalia italiana, in cui la presenza delle don¬ 
ne in politica è così bassa da impedire la costruzio¬ 
ne di un patrimonio di conoscenza». Con il risulta¬ 
to che i numeri rimangono «sotto la massa critica, 
impedendo anche solo il pensare a dei contromo¬ 
delli». Dacia Marami parte dalla celebre affermazio¬ 
ne di de Beauvoir «Donne non si nasce, si diven¬ 
ta», per passare in rassegna i campi del quotidiano, 
dalla vita in casa al lavoro ai rapporti con i figli, in 
cui tuttora l'identità della donna non si scrolla di 
dosso il confronto con il maschile. Cadendo pure 


in contraddizioni: «Non si può giocare la carta del¬ 
la seduzione dozzinale e stereotipata di stampo tele¬ 
visivo pretendendo poi di essere credibili in moli 
autorevoli - conclude -: la Brambilla fa vedere le 
mutande? Va bene, poi però non creda di farsi 
prendere sul serio...». Il dibattito guadagna una 
nuova via quando a prendere la parola è Mercedes 
Frias, che sposta l'accento su una diversa categoria 
di «inferiori»: negri e ebrei. Ma anche sulla condi¬ 
zione femminile la ex deputata dice la sua: «Nella 
mia vita parlamentare ho visto che proposte o mo¬ 
zioni vengono perlopiù da colleghe di destra... Per¬ 
ché? A sottolineare che la donna è da proteggere, 
in quanto inferiore, in un paradigma salvifico del 
tutto aberrante». Le donne in sala applaudono 
ogni intervento con sempre maggior calore. Ci si la¬ 
scia con la sensazione che siamo punto e da capo, 
con 60 anni di ritardo. E non siamo neppure a Pari¬ 
gi, tra Saint Germain de Près e Montpamasse. 


EX LIBRIS 


Io solo 
sono uomo 
e tutto il resto 
è divino. 


Samuel Beckett 


STAMPA Le aziende emigrano 
dove i costi sono ridottissimi 

Oriente 
la «fabbrica» 
dei libri 


■ inviata a Francoforte 


P rendiamo due copertine insolite e leg¬ 
giamo quali storie ci raccontano. La pri¬ 
ma è quella di un libro per ragazzi, Ritor¬ 
no a Deltora di Emily Rodda per II battello a va¬ 
pore, e porta incastonata una pietra luccican¬ 
te. Quel libro col finto topazio ha fatto un bel 
viaggio: è arrivato via mare dalla Cina a Rotter¬ 
dam, poi via terra fino in Italia. La Media Lan- 
dmark Printing, al cui stand, al padiglione ci¬ 
nese, l'abbiamo individuato, è una delle azien¬ 
de che, tra le prime, si sono spostate dall'Italia 
in Cina per fornire il servizio di stampa alla no¬ 
stra editoria. Fulvio Delasio, tra i soci, ci spiega 
perché, con quali vantaggi, ma anche con 
l'obbligo di ubbidire a quali strane leggi. «Nel 
2002 alcuni professionisti provenienti da 
grandi e storiche aziende, io per esempio dalle 
Arti Grafiche di Bergamo, abbiamo fondato la 
società e abbiamo aperto l'ufficio a Hong 
Kong. Da lì ci rivolgiamo alle tipografie della 
Repubblica Cinese. Motivo, logicamente, i co¬ 
sti. Lì lavoriamo in uno stato intermedio tra 
fantascienza e Medioevo: le attrezzature sono 
modernissime, ma il costo della manodopera 
fa convenire eseguire con la fatica umana alcu¬ 
ne cose che da noi si fanno con l'aiuto di appa¬ 
recchiature. La più semplice? Portare la carta 
dal bancale alle macchine, da noi si usa il mu¬ 
letto, lì le braccia». Media Landmark Printing 
conteggia 20 milioni di fatturato, ha ordini ol¬ 
tre che dall'Italia da Germania, Francia e Gran 
Bretagna, da noi fornisce il servizio a Giunti, 
Touring Club, Fabbri, Rizzoli Libri Illustrati. 
Perché conviene stampare in Cina - ecco il pa¬ 
radosso - tanto più quanto più l'abito del libro 
è complicato. Anche se l'abito è complicato 
ma il libro è povero. Delasio ci mostra un volu¬ 
me sontuoso del fiorentino Scala Editore, L'ar¬ 
te di Mantova, e ci spiega che in questo caso il 
risparmio nello stampare laggiù è stato del 30 
per cento. Poco. Si arriva al 70 per cento se un 
libro, anche se stampato su carta non lussuo¬ 
sa come quello di Scala, richiede particolare 
impegno manuale. Ed ecco spiegato il fiorire, 
negli ultimi anni, di copertine con la cosiddet¬ 
ta finestra (un tempo la lavorazione era mono¬ 
polio di due aziende, in Italia, e comportava 
costi da presa per il collo). In Cina sagomano 
a mano i libri per bambini a forma di bmco o 
elefante, in Cina rilegano a mano i simil-libri 
per bambini ancora più piccoli con dieci pagi¬ 
ne di cartoncino spesso. Il pop up no: misteri 
delle specializzazioni, la tecnica per dare rilie¬ 
vo tridimensionale alle pagine la detengono 
in America Latina, è là che ritagliano i castelli 
di sogno che si ergono dalle pagine di certi li¬ 
bri di favole. In questi stand (il padiglione ci¬ 
nese ospita soprattutto questi) la crisi si regi¬ 
stra al contrario: quest'anno, con la corsa al ri¬ 
sparmio, sono impennate le commesse. 

La seconda copertina sui generis la troviamo 
nel padiglione dei libri d'arte: è di legno pre¬ 
giato come il pozzetto e la tolda di certi moto¬ 
scafi. E infatti il volume illustra la produzione 
del top nel campo, i motoscafi Riva. Idea Boo- 
ks è l'editrice viareggina che produce bellissi¬ 
mi libri di design e architettura, da Adolf Loos 
a Del Debbio, e accanto libri fotografici sugli 
status symbol del lusso: le Ferrari (copertina di 
metallo rosso) come i velieri della Perini navi 
(clienti Murdoch e Berlusconi, sono i sette stel¬ 
le delle barche, romanticamente a vela, ma 
dentro tutte computerizzate). Costa 1.500 eu¬ 
ro l'ammiraglia della casa editrice: un volume 
su un misconosciuto e pazzesco castello in sti¬ 
le Alhambra che sorge non in Andalusia ma 
in Toscana, a Sammezzano. E, dunque, anche 
nell'industria del libro, come nella moda, esi¬ 
ste un comparto precluso ai più e destinato a 
pochissimi. O destinato a chi, non potendo 
comprare il motoscafo davvero, lo compra in 
libro. m.s.p. 
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NARRATIVA L’ulti¬ 
mo romanzo di Carmi¬ 
ne Abate. Storia di un 
amore mancato e di 


I sogni infranti del 900 nel segno di Battisti 


due esistenze paralle¬ 
le che non si incontra¬ 
no e consumano se 
stesse. Inseguendo i 
miti giovanili del seco¬ 
lo che muore 


■ di Gianni Bonina 



na storia d'amore a lieto e sorpren¬ 
dente fine entro una più grande sto¬ 
ria collettiva del nostro tempo a esi¬ 
to amaro e infausto: la prima rivol¬ 
ta sempre all'indietro, la seconda te¬ 
nacemente puntata in avanti. Quel¬ 
la privata, questa pubblica: a fame 
una sola. Sono le storie intrecciate 
di Nicola e Anna da un lato e di una 
città, Crotone, che inseguendo il fu¬ 
turo vede nella vicenda della Mon¬ 
tecatini i propri sogni di industria¬ 
lizzazione infrangersi contro il mi¬ 
to del mancato progresso. È il tem¬ 
po che va dagli inizi dei 70 al 1999 - 
l'anno in cui muore il «secolo bre¬ 
ve» - presi a designare un trenten¬ 
nio che, gravido di accadimenti de¬ 
cisivi, può essere diviso in due peri¬ 
odi «distanti e vicini» (ciò che la 
maga Marlin preconizza circa il do¬ 
mani di Nicola e Anna), il secondo 
dei quali così distaccato e diverso 


da evocare il primo nel segno di un 
baleno. 

Nicola, Anna e il mondo di varia 
umanità che orbita loro attorno (la 
città, amici, parenti e soprattutto 
Lucio Battisti e Rino Gaetano con 
le loro canzoni segnatempo) vivo¬ 
no gli svolgimenti sociali e i rivolgi¬ 
menti del destino individuale con 
l'animo perturbato dai gmmi che il 
passato ha lasciato irrisolti: sicché 
Loredana, la figlia sosia di Anna, 
ma figlia soprattutto del presente, 
che ama conoscere quanto la ma¬ 
dre le racconta di sé, ne ricrea il pas¬ 
sato immaginandolo con i a «se» e i 
«ma» secondando un ideale di vita 
perfetta che può darsi solo nella sfe¬ 
ra del rimpianto. Sono, quelli tra¬ 
scorsi, «anni veloci» ma anche bru¬ 
ciati nel postulato dell'attesa, il te¬ 
ma centrale del romanzo: Nicola 
aspetta di incontrare di nuovo An¬ 
na; Anna attende per quindici anni 
che Nicola si faccia vivo e intanto 
spera di realizzarsi come paroliere 
di canzoni e di conoscere Battisti; il 
fratello di Nicola aspetta non solo 
la laurea ma anche che si realizzi il 
suo programma di rivendicazioni 
sindacali; il padre di Nicola aspetta 
che il figlio divenga un campione 
olimpico; la madre che si sistemi. 
Ecco allora che gli anni veloci si tra¬ 
ducono in anni lenti, scanditi da 
avvenimenti minimi che rallenta¬ 
no il tempo, mentre sul fondo balu¬ 
ginano i fuochi dell'insorgenza ter¬ 
roristica e delle stragi di Stato, non¬ 
ché successivamente le lusinghe 
dell'etica del riflusso e poi il clima 
di ricomposizione morale e sociale 
degli anni 80. 


QUINDICIRIGHE 


OGGETTI 
O FETICCI? 

Nasce da una rubrica tenuta dal¬ 
l'autore su un quotidiano questo 
libro di Marco Belpoliti. Che pe¬ 
rò acquista una sua piacevole leg¬ 
gibilità dalla raccolta continua di 
brevi testi che «interpretano» cia¬ 
scuno un oggetto o una situazio¬ 
ne della vita quotidiana. Sono 
100, in rigoroso ordine alfabeti¬ 
co, e si va dalla A di «Ace» (il suc¬ 
co di frutta di arancia, carota e li- 
mome, che ha invaso negli ulti¬ 
mi anni bar e mense) alla Z di «Ze¬ 
bre» (non i mammiferi africani, 
bensì le strisce pedonali). In mez¬ 
zo «agenda», «bianchetto», «di¬ 
nosauri», «interruttore», «que¬ 
stionario» eccetera. «Gli oggetti 
d'uso - scrive Belpoliti - crescono 
ogni giorno e invadono gli am¬ 
bienti in cui abitiamo. Gli oggetti 
non sono più, come aveva visto 
Marx, solo delle merci, veicolano 
anche comportamenti, idee, im¬ 
magini. Hanno, per citare Sim- 
mel, delle conseguenze interiori 
sulla nostra vita spirituale». Con 
piglio di acuto sociologo, antro¬ 
pologo e semiologo, l'autore 
«smonta» e «decostruisce» cose e 
fatti a cui, essendo abituati, quasi 
non badiamo più. Facendoci così 
scoprire aspetti insospettati della 


RECKETT 

MAESTRO D’AMORE 

Quarantanni di passione per 
lo scrittore irlandese e la confes¬ 
sione di averlo capito veramen¬ 
te molto tardi, di essere stato 
un giovane imbecille: «l'imbe¬ 
cillità consisteva nell'accettare 
senza un esame più approfon¬ 
dito il ritratto di Beckett dis po- 
nibile a quell'epoca». Il Beckett 
che medita sulla morte e sulla fi¬ 
nitudine, che denuncia lo 
smacco cui è votata l'iniziativa 
nei confronti degli altri, che è 
persuaso che al di fuori dell'osti¬ 
nazione delle parole non ci sia 
che vuoto e oscurità. In questo 
breve trattato di filosofia delle 
passioni (amore, coraggio, desi¬ 
derio), Badiou d consegna un 
altro ritratto dello scrittore: ciò 
che egli d ha consegnato trami¬ 
te la poesia, il teatro, l'arte, la cri¬ 
tica è una lezione di misura, 
esattezza e coraggio. La sua let¬ 
tura inedita e polemica delle 
più note opere del grande auto¬ 
re irlandese (Watt, Aspettando 
Godot , Molloy, Murphy ) ci offre 
un «altro Beckett» che, da mae¬ 
stro di nichilismo, si trasforma 
in maestro d'amore: «l'amore è 
quando possiamo dire che pos¬ 
sediamo il cielo mentre il cielo 
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Gli anni veloci 

** Carmine Abate 

■ pagine 248 
J euro 18,00 

Mondadori 


Nell'attesa di un tempo epifanico, i 
protagonisti degli anni veloci colti¬ 
vano sogni il cui esercizio è il vero 
mitologema della generazione de¬ 
gli anni Settanta così ricolma di ide¬ 
ali. Il sogno del padre di Anna (un 
contadino che diventa operaio 
Montedison nella cui tuta blu la¬ 
scia la vita per inseguire la chimera 
meridionalista del posto sicuro) è 
di rimanere nel Crotonese per sem¬ 
pre con le sue figlie, ma Anna va¬ 
gheggia un sogno vittoriniano di 
fuga ed è nel Nord che trova final¬ 
mente scampo ai patemi della sua 
terra bellissima e aridissima. Il so¬ 
gno di Nicola è invece una meda¬ 
glia olimpica e ancora di più l'amo¬ 
re di Anna, ma una volta disilluso il 
suo intento diventa di ricostruire 


gli anni veloci, da lui non tanto vis¬ 
suti quanto piuttosto corsi sul filo 
di un credo bruciante, quello di di¬ 
ventare presto adulto, e nel vento 
di un indistinto disincanto. 

Abate, parziale alter ego di Nicola, 
riesce con un intreccio tutto som¬ 
mato labile (Nicola legge le lettere 
che Anna scrive a Battisti e che tor¬ 
nano nella casa dove lei è a pigio¬ 
ne) a imprimere velocità ai tre de¬ 
cenni accelerando la macchina del 
tempo fino a creare un geyser di sce¬ 
ne, momenti, ambienti e visioni 
che assumono il senso di un misti¬ 
co ed epico cosmorama dove le 
due età, presente e passato, si con¬ 
fondono fino a cristallizzare i perso¬ 
naggi in una dimensione spazio¬ 
temporale immota e irrelata. Non 
c'è infatti una sola data nel roman¬ 
zo se non quella della morte di Bat¬ 
tisti, che diventa perciò cronotopo 
di una storia comune, di una mo¬ 
dernità nella quale ci identifichia¬ 
mo, e di una prossemica culturale 
sulla quale anche noi misuriamo e 
riconosciamo i nostri anni veloci. 


GIALLI Una nuova indagine 
di Leif G.W. Persson 

Chi ha ucciso 
Olof Palme? 

Il caso è riaperto 

■ Il giallo come metodo per far lu¬ 
ce sulla realtà. E per ricostruire vi¬ 
cende della storia sulle quali la veri¬ 
tà non è ancora venuta a galla. Que¬ 
sto romanzo parte da una data 
drammaticamente importante: 
«Stoccolma 28 febbraio 1986, ore 
23.20: uno sconosciuto spara alle 
spalle del Primo ministro Olof Pal¬ 
me e lo uccide. Un omicidio che la- 
sda la Svezia sgomenta e scuote pro¬ 
fondamente il mondo politico euro¬ 
peo, e non solo. Il colpevole non è 
stato mai trovato». Dalla storia alla 
letteratura. Parecchi anni dopo il 
tragico delitto, il capo della polizia 
nazionale Lars Martin Johansson 
(protagonista dei romanzi di Pers- 


STRIPBOOK 


di Marco Petrella 
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son) vuole vederci chiaro sull'acca¬ 
duto, ed è pienamente convinto 
che sia possibile dare un nome al¬ 
l'assassino del Primo ministro. Per 
far dò, inizia un lavoro articolato e 
delicato: esaminare una miriade di 
documenti che sono stati raccolti 
su un caso «vivisezionato, smem¬ 
brato e analizzato minuziosamente 
in tutti i suoi pezzi» per più di 20 an¬ 
ni. Con un lavoro di squadra, siner¬ 
gico ed armonico, coadiuvato dai 
suoi collaboratori più stretti, Lewin, 
Holt e Mattei, Johansson trova quel¬ 
lo che potrebbe essere il bandolo 
della matassa. In altri termini, riesce 
a individuare una nuova pista. L'in¬ 
dagine trova degli ostacoli, che ov¬ 
viamente non scoraggiano il prota¬ 
gonista del romanzo. Rimane però 
una amarezza profonda in Johans¬ 
son, perché trova una conferma di 
una sua tesi: la corruttibilità di 
chiunque si avvicini troppo alla di¬ 
mensione del potere. Persson si con¬ 
fronta così con la sfera del potere ed 
i suoi meccanismi, li mostra e li de¬ 
costruisce. Per certi versi, la narrati¬ 
va di Persson viene «paragonata al¬ 
l'opera di James Ellroy». In effetti lo 
scrittore svedese «prende spunto da 
una delle più enigmatiche inchie¬ 
ste del dopoguerra, che ha coinvol¬ 
to polizia e Servizi segreti di gran 
parte dei paesi occidentali e dell'ex 
Unione Sovietica, per sviscerare la 
rete di intrighi di un lungo periodo 
della nostra storia». Ma nella sua di¬ 
mensione narrativa, così come in al¬ 
tri scrittori del profondo nord del¬ 
l'Europa, vi è una notevole attenzio¬ 
ne all'analisi ed all'interpretazione 
della storia e della società. Nell'ope¬ 
ra di Persson (professore di crimino¬ 
logia) si coglie una profonda cono¬ 
scenza degli argomenti trattati, che 
vengono resi letterariamente fluidi 
dall'inventiva narrativa e da uno sti¬ 
le ironico, che è la sua inconfondibi¬ 
le cifra culturale. 

Salvo Fallica 


In caduta libera come in un 
sogno 
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RACCONTI Tre novelle 
di Rossella Mi Ione sull’Altro 

Tra maschile 
e femminile 
c’è un gatto 

■ Tre racconti, tre piccole ma in¬ 
tensissime geometrie del deside¬ 
rio. In La memoria dei vivi Rossella 
Milone disegna con una traccia 
di scrittura nitida e lieve i movi¬ 
menti di attrazione e repulsione 
tra corpi. Movimenti sempre 
triangolari. E di genere. C'è sem¬ 
pre una donna che si confronta 
con l'alterità maschile - e c'è sem¬ 
pre un mediatore del desiderio, 
un'altra donna, che la fa deraglia¬ 
re dalle sue cecità. In due raccon¬ 
ti l'alterità maschile è il padre: 
morto ne Le gioie dei morti e vivo 
ne LI centro di niente, ma in ambe¬ 
due i casi di una presenza ecce¬ 
dente. In particolare Le gioie dei 
morti (che racconta dell'incontro 
di due sorelle da tempo prive di 
rapporti, un incontro appunto 
«nel nome del padre») è un rac¬ 
conto tragico - e non tanto per il 
riferimento esplicito all'Edipo. È 
tragico perché ogni personaggio 
è come necessitato a fare quello 
che fa - non c'è scampo né salvez¬ 
za, solo le conseguenze della col¬ 
pa. E allora è proprio il gatto Gio- 
casta a far balenare l'impossibile 
salvezza: perché «Giocasta non è 
umana, e nel suo inconsapevole 
agire risiede il perdono che si dà 
ai bambini e ai pazzi e ai vecchi». 
Nel racconto iniziale, quello più 
intenso, Leucosia, l'alterità ma¬ 
schile è invece il marito. Un mari¬ 
to in limine mortis, una malattia 
gli sta facendo perdere capelli, pe¬ 
li, capacità di trattenimento escre¬ 
torio - perde peso, forma, consi¬ 
stenza. Ogni segno, insomma, 
viene eroso, sottratto: quel corpo 
in disgregazione, che va perden¬ 
do ogni sua connotazione, viene 
progressivamente desemantizza- 
to. E perciò diviene puro oggetto 
di cura, schermo bianco perfetto 
per proiettarvi sopra tutto l'amo¬ 
re invasivo e apprensivo della 
moglie. E mentre lui, disgregan¬ 
dosi, si trasforma in padre e figlio 
nel medesimo tempo, lei diviene 
sempre e solo più madre. Si auto¬ 
mutila, si nega ogni bellezza. Si 
nega la vita. E così facendo, la ne¬ 
ga anche a lui. E innesca un circo¬ 
lo di colpe, di non-detti, di attese 
e false promesse. «Il vincolo del¬ 
l'amore e della gratitudine». Un 
circolo vizioso da cui si può usci¬ 
re solo in un modo: la moglie, 
per tornare a essere tale, deve 
smettere di essere madre, e impa¬ 
rare invece a essere figlia. Lasciar¬ 
si dare invece che solo dare. La¬ 
sciarsi curare invece che solo cura¬ 
re. Trasformare l'apprensione in 
apprendimento. E, così, divenire 
compiutamente «soggetto», e 
permettere all'altro di esserlo. 

Marco Rovelli 
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SCRITTORI SULL’ORLO DELA MEZZA ETÀ 


Siamo 

diventati 

grandi? 

Paolo Di Paolo 

adii, se ci sentite: 
sappiate che siamo 
liberi e soli». Il 
primo racconto dell'antologia 
Allegri e disperati. Diventare 
grandi in Italia oggi (a cura di 
Gabriele Dadati) riassume in 
questa supplica già una serie di 
questioni essenziali. Gli autori, 
tutti nati negli anni Ottanta, 


cercano di non limitarsi a 
un'evocazione svagata delle 
incertezze che gravano sul 
passaggio dall'adolescenza 
(prolungata) all'età adulta. In 
ciascun racconto c'è invece 
materia per un auto-processo: 
«Sono sicuramente più stupido 
e più cinico di un anno fa, sono 
più simile a mio padre che al me 
stesso di tutti gli anni vissuti 
prima. Non sono più molto 
spensierato: sto diventando 
grande e questa è una vertigine 
bella e buona», scrive il curatore 
Dadati. E così gli altri autori - 
Ivano Bariani, Matteo De 
Simone, Peppe Fiore, Giorgio 
Fontana, Simone Marcuzzi, 
Marco Missiroli e Michele 
Vaccai! -, tutti con già alle spalle 
diverse pubblicazioni, scelgono 
una prospettiva, un dettaglio, 


un problema - per spiegare «a 
che punto è arrivata la muta». 
Intanto, l'oscillazione tra i due 
poli del titolo - allegria e 
disperazione - rende di volta in 
volta i racconti lievi, ironici (di 
un'ironia spesso acida), 
malinconici, perfino tristi. Ha 
scritto da qualche parte Filippo 
La Porta che i narratori giovani 
sono accomunati 
dall'indecisione tra beffa e 
seriosità, dal desiderio di 
evadere, di rinunciare a tutto 
(ridendone), e da un pungolo 
che sembra costringerli alla 
responsabilità, a una presa di 
coscienza anche severa del 
proprio essere nel mondo. I 
racconti di Allegri e disperati 
confermano. È apprezzabile 
non solo il tentativo di mettere 
in campo sia questioni teoriche 


- la necessità di ripensare sé 
stessi, finito il periodo di studi - 
sia questioni pratiche (il lavoro, 
la casa), ma la spietatezza con 
cui è gestito. Quando Dadati 
parla di individualismo e lo 
definisce «il più forte che si sia 
mai registrato nell'Italia 
moderna», non si sta tirando 
fuori dalla constatazione; 
quando Giorgio Fontana porta 
il suo personaggio a riflettere sul 
problema dell'appartenenza, su 
«come non sia mai riuscito a 
sentirsi parte di qualcosa: una 
donna, un ideale, un 
movimento», sta 
probabilmente parlando anche 
di sé. Così, la materia del vissuto 
diventa una cassa di risonanza, 
che permette di sentire (e di 
restituire) con più autenticità 
disagi comuni. Basta leggere il 


racconto di Simone Marcuzzi, Il 
viaggio regalo : non si limita a 
enunciare un dato da statistica, 
ma ne misura l'impatto su sé 
stesso, o su un personaggio che 
gli somiglia parecchio. Lo fa con 
un tono mai risentito o 
lamentoso; inquadra le cose, ne 
constata la massiccia 
importanza. La sfumatura 
ironica fa increspare la pagina, 
senza mai allentarne la 
tensione. «È che alla quarta 
birra pensi al fegato e ti fermi. È 
che certi sabati sera, a 
mezzanotte e mezza, proponi di 
andare a casa perché hai 
sonno». Allegri e disperati 
diventa così una mappa degli 
interrogativi di un 
venticinquenne del 2008: una 
mappa non astratta, resa 
concreta da una casistica 


emotiva. C'è lo scollamento tra 
mondo della scuola e mondo 
del lavoro («La verità 
sconfortante di cui mi 
informava la pagina bianca, è 
che io non so fare un cazzo»), 
c'è la vecchiaia dei propri 
genitori, il desiderio di 
partenità-matemità, l'apnea che 
comporta diventare padri (nel 
racconto di Bariani), l'azzardo, 
l'impmdenza necessaria per 
sopravvivere (Missiroli), la 
ricerca di una casa («Tutti 
quanti prima o poi capiscono 
qualcosa nella vita. Fede aveva 
capito che da adulti si vedono le 
case», De Simone). E ancora - 
nel bellissimo racconto di Peppe 
Fiore - il modo in cui cambia il 
nostro sguardo sugli altri, su ciò 
che sappiamo di loro - genitori, 
fidanzati, datori di lavoro -, sui 


nostri stessi sogni, sulle nostre 
capacità, sul nostro corpo. 
L'immagine di un futuro 
impossibile: «Sono 
un'equazione di cinquantasei 
anni con tutti termini incogniti. 
Non è chiaro se ho una 
famiglia. Se sono riuscito a 
comprarmi una casa mia. Se 
davvero li ho fatti, questi viaggi 
spaziali che a ventisei anni davo 
per certi. Non si sa in che città 
vivo. Non so nemmeno di 
preciso che cazzo di lavoro 
faccio. Sono una figura 
crepuscolare, ma senza 
memoria, e quindi senza la 
poesia». 

Allegri e disperati. Diventare 
grandi in Italia oggi 

diAa. Vv. 
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in Italia il virus che ha fatto tremare gli Usa 



Un reparto ospedaliero perla cura delle malattie infettive 


Aviaria: deferiti alla Corte di giustizia 


La Commissione europea ha deciso di deferire l'Italia alla 
Corte di giustizia europea del Lussemburgo per non aver 
trasposto nell'ordinamento italiano le normative 
comunitarie relative al controllo dell'influenza aviaria. Lo ha 
reso noto lo stesso esecutivo europeo, ricordando che gli 
Stati membri erano obbligati ad attuare la direttiva entro il 
primo settembre 2007. 

La direttiva stabilisce alcune misure preventive per la 
sorveglianza e 1’individuazione precoce della malattia nei 
volatili e alcune norme per sensibilizzare gli allevatori e 
prepararli ai rischi. Inoltre, stabilisce anche le misure di 
controllo minime da applicare in caso si verifichi un focolaio 
epidemico di influenza aviaria nel pollame o un possibile 
passaggio del virus ai mammiferi. 

Il governo italiano ha informato la Commissione europea 
che a breve scadenza verrà sanata la mancata 
trasposizione nell'ordinamento italiano della direttiva 
europea sulla prevenzione e l'eliminazione radicale del virus 
dell'influenza aviaria (la n. 94 del 2005). La sua 
trasposizione è già prevista nella «legge comunitaria» del 
2008. 

L'Italia ha tenuto comunque a sottolineare che sta già 
applicando nel Paese, per la prevenzione e la lotta contro 
l'influenza aviaria, norme sanitarie più rigide di quelle 
contenute nella direttiva europea. 


DUE CASI in Emilia 
Romagna a settem¬ 
bre. Il West Nile Virus 
è arrivato così per la 
prima volta nel no¬ 
stro Paese. È tra¬ 
smesso da una zan¬ 
zara, provoca febbre 
alta e, in alcuni casi, 
meningoencefalite 


■ di Cristiana Pulcinelli 



1 West Nile virus è arrivato in Ita¬ 
lia, più precisamente in Emilia 
Romagna. I casi individuati so¬ 
no due: una donna intorno agli 
ottant'anni che abita in un pic¬ 
colo villaggio tra Ferrara e Bolo¬ 
gna e un uomo di sessant'anni 
che vive in provincia di Fenara. 
Nessuno dei due aveva viaggiato 
in zone dove il virus si trova nor¬ 
malmente. Entrambi sono stati 
ricoverati a settembre con feb¬ 
bre alta e segni di meningoence¬ 
falite, una infiammazione delle 
cervello e della membrana che 
lo avvolge. Nel sangue dei due 
pazienti è stato trovato il West 
Nile virus: è la prima volta che 
accade in Italia, per lo meno per 
quanto riguarda gli esseri uma¬ 
ni. Nella stessa zona, infatti, il vi¬ 
rus era stato individuato in alcu¬ 
ni cavalli, dopo un'epidemia 
scoppiata qualche tempo fa. Fa 


comunicazione è stata fatta sul¬ 
la rivista Eurosurveillance dal 
centro di riferimento regionale 
per le emergenze microbiologi¬ 
che. 

Ma che cos'è il West Nile virus? 
Il microrganismo diventa famo¬ 
so nel 1999 quando New York 
viene colpita da un'epidemia di 
meningoencefalite con 59 perso¬ 
ne ricoverate in ospedale e sette 
morti. Analizzando il sangue dei 
pazienti, i medici scoprono che 
contiene un virus che non ci si 
aspettava di trovare da queste 
parti: il West Nile Vims, appun¬ 
to. Come dice il suo nome, que¬ 
sto vims ha le sue origini nella re¬ 
gione del Nilo. Viene isolato per 
la prima volta in Uganda nel 
1937, ma poi si ritrova in vaste 
zone dell'Africa. E' un flavivirus, 
appartiene cioè alla stessa fami¬ 
glia dei vims che causano la den- 


Nel 1999 scoppiò 
un’epidemia 
a New York 
Da allora il microbo 
ha raggiunto 
33 stati dell’Unione 

gue, l'encefalite giapponese e 
l'encefalite da zecca. I flavivims 
sono per lo più trasmessi all'uo¬ 
mo dalla puntura di un insetto e 
il West Nile non fa eccezione: si 
trasmette grazie alla puntura di 
una zanzara, la zanzara culex. Il 
ciclo in natura funziona così: gli 
uccelli sono normalmente porta¬ 
tori di questo vims. Fe zanzare, 
che per depone le uova devono 
succhiare il sangue, pungono gli 


uccelli e, con il sangue, succhia¬ 
no anche il vims. In un secondo 
momento la zanzara punge un 
altro uccello, o un altro animale 
vertebrato, trasmettendogli così 
il vims. Mentre gli uccelli, alme¬ 
no nel continente africano, nor¬ 
malmente non presentano sin¬ 
tomatologia quando vengono 
colpiti dal vims, i cavalli e l'uo¬ 
mo si ammalano. Fa malattia si 
manifesta in modi diversi: da 
uno stato febbrile senza compli¬ 
cazioni a meningoencefalite o 
encefalite che raramente può ri¬ 
sultare letale. 

In Europa occidentale il vims 
era già arrivato qualche anno pri¬ 
ma e tuttavia non vi si era stabili¬ 
to. Negli Stati Uniti invece le co¬ 
se vanno diversamente: da New 
York il vims cammina lungo tut¬ 
ta la costa orientale, si sposta ver¬ 
so gli stati deH'interno ed oggi è 


Il Centro Trapianti 
prende le prime 
misure: il donatore 
che dorme 
a Bologna o Ferrara 
deve fare il test 

presente in 33 stati dell'Unione. 
Ma come è arrivato negli Stati 
Uniti? Si può pensare che una 
persona portatrice del vims sia 
arrivata dall'Africa o dal Medio- 
riente a New York e qui sia stata 
punta dalla zanzara culex, pre¬ 
sente anche in America. Da quel 
momento si può essere instaura¬ 
to un ciclo. Oppure si può pensa¬ 
re che il vims sia arrivato insie¬ 
me a degli uccelli importati dall' 


Africa. Comunque sia giunto, la 
cosa certa è che lì ha trovato con¬ 
dizioni ideali e nel solo 2002 ha 
colpito 2121 persone, causando 
104 morti. 

Grazie alla globalizzazione il vi¬ 
ms ha attraversato il mondo, sa¬ 
rà il cambiamento climatico a 
farlo sentire a casa? F'aumento 
delle temperature, dicono gli 
esperti, aumenta la riproduzione 
delle zanzare e le porta sempre 
più a nord. E le modificazioni 
dell'ambiente portano all'esplo¬ 
sione di focolai epidemici. Fa 
Rift Valley Fever, ad esempio, ar¬ 
rivò in Egitto dove causò una 
grossa epidemia. Sembra che in 
quel caso la colpa fosse della diga 
di Hassuan che aveva sconvolto 
gli habitat naturali. 

I casi italiani sono avvenuti in 
Emilia Romagna. La stessa regio¬ 
ne che nell'estate del 2007 ospitò 


un focolaio epidemico di un'al¬ 
tra malattia esotica: Chikungun- 
ya. Anche questa veniva dall'Afri¬ 
ca o dall'Asia, anche questa era 
trasmessa da zanzare. E probabil¬ 
mente è proprio la grande popo¬ 
lazione di zanzare che rende 
quella zona d'Italia più vulnerabi¬ 
le di altre. Si dovrà indagare. 
Intanto, partono le prime misu¬ 
re preventive. Il West Nile Vims, 
in teoria, potrebbe venire tra¬ 
smesso anche attraverso una tra¬ 
sfusione di sangue o un trapian¬ 
to di un organo infetto. Il Centro 
Nazionale Trapianti ha quindi 
stabilito che i donatori di organi 
o tessuti che hanno trascorso 
una notte nelle province di Ferra¬ 
ra o Bologna nei 28 giorni prece¬ 
denti alla donazione dovranno 
sottoporsi a un esame per stabili¬ 
re se sono portatori di West Nile 
Vims. 


SPAZIO Entro la settimana verrà lanciata «Chandrayaan-1 », una navetta che orbiterà per due anni intorno al satellite 

Un futuro affollato per la Luna 
Dopo la Cina ora d vuole andare l’India 


■ di Pietro Greco 


V erso la fine dello scorso 
mese di settembre il 
taikonauta Zhai Zhigang 
è stato il primo cinese a effet¬ 
tuare una passeggiata nello spa¬ 
zio. Nel 2003 la Cina è stato il 
terzo paese, dopo EUnione So¬ 
vietica (e la sua erede, la Federa¬ 
zione mssa) e gli Stati Uniti 
d'America ad aver inviato auto¬ 
nomamente un proprio astro¬ 
nauta nello spazio. E ora nei 
progetti di Pechino c'è la Luna. 
Queste la tappe, a grandi linee: 
allunaggio di un'astronave ci¬ 
nese senza uomini a bordo en¬ 
tro il 2012; missione di andata 
e di ritorno (con prelievo di 
campioni) di un'astronave sen¬ 
za uomini a bordo entro il 
2015; sbarco sulla Luna di 
astronauti cinesi forse entro il 
2017; inizio dell'estrazione mi¬ 
neraria di elio-3 (un isotopo 
dell'elio indispensabile per la 
fusione nucleare sicura e poco 
costosa) dalla superficie lunare 
entro il 2024. La fonte energeti¬ 
ca potrebbe rivelarsi utile an¬ 
che per la stazione orbitale che 
la Cina vuole collocare nello 
spazio. Una stazione orbitale 
cui sembra interessata anche la 
Nasa americana, dopo i recenti 
attriti politici tra Washington 
e Mosca che mettono perlome¬ 
no a rischio la collaborazione 
tra le due storiche superpoten¬ 
ze dello spazio (quando lo shut¬ 
tle sarà mandato in pensione, 
gli astronauti americani si ritro¬ 
veranno nei prossimi anni, a 
poter viaggiare nello spazio so¬ 
lo a bordo di astronavi msse). 
La corsa alla Luna - oltre agli 
Stati Uniti, che contano di ri¬ 
tornare con propri uomini sul 
satellite naturale della terra en¬ 


tro il 2020 e oltre alla Russia, 
che conta di arrivarci per la pri¬ 
ma volta addirittura nel 2015 - 
ha dunque un altro protagoni¬ 
sta. Ma non è il solo. 

Anche l'India ha un suo pro¬ 
gramma lunare. Tra mercoledì 
e domenica prossima, infatti 
dall'isola di Sriharikota, nel 
Golfo del Bengala, verrà lancia¬ 
to in orbita Chandrayaan-1 
(che in sanscrito significa «lu- 
nanave-1»). Il razzo realizzerà 
la prima «missione lunare» in¬ 
diana, andando a posizionarsi 
in orbita intorno al satellite na¬ 
turale, dove orbiterà per alme¬ 
no due anni, mappando la su¬ 
perficie lunare e rilevando gli 
effetti di un oggetto ad alto im¬ 
patto che si prenderà cura di 
spedire dall'alto contro la roc¬ 
cia del nostro satellite. 

Anche l'India non è un nuovo 
arrivato nello spazio. Anzi il 
suo sistema satellitare «remote 
sensing» con sette satelliti cor¬ 
relati tra loro è già il più grande 
al mondo e il suo sistema di 11 
satelliti per comunicazione è il 
più grande dell'Asia. Ma, come 
nota la rivista Nature in un suo 
recente reportage, il lancio del¬ 
lo Chandrayaan-1 verso la Lu¬ 
na indica che anche l'altro 
grande paese asiatico ha gran¬ 
di ambizioni spaziali. Legati 
non solo a progetti che - come 
le comunicazioni e il «remote 
sensing» hanno immediate ri¬ 
cadute economiche - ma an¬ 
che a missioni di prospettiva, 
scientifica, tecnologica e - per 
così dire - astro politica. 
L'India, come la Cina, vuole 
mostrare di esserci. Anche nel¬ 
lo spazio. Anche sulla Luna. 
Perché - come la Cina - attraver- 


Americani, 
russi, cinesi, 
indiani, europei 
giapponesi 
e coreani 

preparano missioni 

so le missioni nello spazio vuo¬ 
le proporsi sempre più come 
potenza emergente sulla Terra. 
E non si tratta di una mera vo¬ 
lontà di intenti. Nel 2011 o al 
più tardi nel 2012 partirà verso 
la Luna un altro razzo indiano, 
che porterà con sé Chandra- 
yaan-2, un satellite costruito 
in compartecipazione con la 
Russia che ha il medesimo 


DA «NATURE MEDICINE» 

Ricerca italiana 

Cancro alla prostata 
Scoperto perché 
diventa più aggressivo 

■ È stato individuato il meccani¬ 
smo attraverso cui il tumore alla 
prostata diventa sempre più aggres¬ 
sivo e maligno. La ricerca, pubbli¬ 
cata su NatureMedicme, è dell'Istitu¬ 
to Superiore di Sanità, con l'Ospe¬ 
dale San Giovanni Bosco di Torino 
e l'Istituto Oncologico del Mediter¬ 
raneo di Catania. «Abbiamo sco¬ 
perto - dicono i ricercatori - che se i 
microRNA-15a e microRNA-16 
vengono reintrodotti nelle cellule 
tumorali che li hanno perduti, que¬ 
ste cellule smettono di crescere». 
Analizzando il tessuto tumorale di 


obiettivo dei cinesi: trovare i si¬ 
ti dove si nasconde l'elio-3. Nel 
2014 spedirà un satellite, Adit- 
ya, verso il Sole e nel 2015 l'In¬ 
dia realizzerà la sua prima mis¬ 
sione marziana. Naturalmente 
senza uomini a bordo. Ma 
New Delhi non esclude di por¬ 
tare a termine una missione lu¬ 
nare con uomini a bordo. Ma¬ 
gari in collaborazione con la 
Russia o con gli stati Uniti. In 
fondo nel settembre 2007 il di¬ 
rettore dell'americana Nasa, 
Michael Griffin, e il leader dei 
programmi spaziali indiani, 
Pallava Bagla, hanno dichiara¬ 
to: «India e Stati Uniti non so¬ 
no in gara per andare verso la 
Luna. Potrebbero andarvi insie¬ 
me». 

Presto la Luna diventerà un 
luogo affollato. Da qui a venti 


40 pazienti i ricercatori hanno 
compreso che l'aggressività del car¬ 
cinoma prostatico è causata dalla 
perdita di un frammento di Dna 
del cromosoma 13 che contiene 
due piccoli geni, chiamati microR- 
NA-15a e microRNA -16, i quali agi¬ 
scono bloccando la progressione 
maligna del tumore. Successiva¬ 
mente lo studio ha avuto come 
obiettivo la possibile soluzione te¬ 
rapeutica: con tecniche di biologia 
molecolare Ruggero De Maria e i 
suoi colleghi sono riusciti a reintro¬ 
durre nelle cellule malate i geni per¬ 
duti, tecnica che ha permesso di 
bloccare la crescita delle cellule tu¬ 
morali che vengono distmtte. Se¬ 
condo i ricercatori, la possibilità di 
curare tumori aggressivi della pro¬ 
stata tramite la somministrazione 
di questi piccoli micro-Rna è stata 
confermata in test su animali. Di 
qui si potrà procedere alle ulteriori 
sperimentazioni. 



anni potrebbe essere ripopola¬ 
to da ospiti americani, russi, ci¬ 
nesi, indiani, europei e anche 
giapponesi e coreani. Il che di¬ 
mostra come e quanto la Terra 
è cambiata. Il mondo della ri¬ 
cerca scientifica e delle frontie¬ 
re tecnologiche è sempre più 
un mondo multipolare. 

È una grande opportunità per 
il nostro vecchio pianeta, se la 
sapremo cogliere. 


DA «NATURE» 

Trovato in Canada 

D fossile che 
segna il passaggio 
dal pesce all’anfibio 

■ La scoperta di un fossile di un 
animale preistorico chiamato Tik- 
taalik in Canada ha permesso di 
capire comè i pesci hanno fatto a 
evolversi in creature anfibie. L'ar¬ 
ticolo riportato da Nature spiega 
come gli scienziati hanno infatti 
potuto accertare che nella colon¬ 
na vertebrale di quello scheletro 
vi è un osso per così dire «nuovo» 
per quanto riguarda l'evoluzione 
dei pesci. È un osso fondamenta¬ 
le perchè permette alla colonna 
vertebrale uno «snodo» che con¬ 
sente la deambulazione. 


DA «SCIENCE» Una ricerca sulle donne e il Milkshake 

Gli obesi si godono 
di meno il cibo 



ontrordine su quelle che sa¬ 
rebbero le cause dell'obesità: 
mentre la tradizione e il luo¬ 
go comune assegnavano ai 
più in carne una maggiore ca¬ 
pacità di godersi il cibo (cau¬ 
sa, si pensava, del troppo 
mangiare), le cose stanno esat¬ 
tamente al contrario. Chi è 
più grasso è meno in grado di 
provare piacere assaporando 
un buon cibo rispetto a chi è 
magro. 

Lo sostiene uno studio con¬ 
dotto dall'Università dell'Ore- 
gon e pubblicato sulTultimo 
numero della prestigiosa rivi¬ 
sta Science. Le persone grasse, 
sostengono i ricercatori, sono 
geneticamente meno in gra¬ 
do delle magre di trovare sod¬ 
disfacenti cibi dolci, zucchera¬ 
ti e «pesanti», e sono indotti a 
compensare la mancanza di 
«godimento» con un eccesso 
di alimentazione. In sostanza 
ne devono mangiare di più 
per poter trame piacere.Uno 
studio del cervello di giovani 
donne e ragazze adolescenti, 
infatti, ha trovato differenze 
significative nel modo in cui 
magri e grassi hanno reagito 
nel bere un Milkshake al cioc¬ 
colato, rispetto ad una bevan¬ 
da insapore. Utilizzando uno 
scanner che misura la quanti¬ 
tà di attività nel «centro di pia¬ 
cere» del cervello e un test ge¬ 
netico, gli scienziati si dicono 
convinti addirittura di essere 
in grado di prevedere di quan¬ 
to sarebbero ingrassati i sog¬ 
getti studiati nelTanno succes¬ 
sivo. 


I risultati confermano prece¬ 
denti studi che avevano già 
individuato come un fattore 
chiave per determinare se 
qualcuno rischia di diventare 
obeso la dopamina, un neuro¬ 
trasmettitore rilasciato nel 
centro di piacere del cervello 
quando si mangia cibo gusto¬ 
so. 

«Sebbene recenti risultati 
avessero già suggerito che gli 
individui obesi provano me¬ 
no piacere nel mangiare, e 
quindi mangiano di più per 
compensare, questo è il pri¬ 
mo studio che offre elementi 
di prova di questa correlazio¬ 
ne», ha detto Eric Stice del¬ 
l'Università degli Studi di Eu- 
gene in Oregon. 

II test genetico utilizzato dagli 
scienziati ha di fatto «conta¬ 
to» i recettori della dopamina 
nel cervello. Le donne che 
avevano geneticamente un 
numero inferiore di recettori 
della dopamina avevano biso¬ 
gno di mangiare di più per far 
scattare lo stesso tipo di rispo¬ 
sta piacevole delle donne con 
più recettori. 

Dopo aver seguito i pazienti 
per un anno, gli scienziati 
hanno riscontrato che quelli 
con meno recettori effettiva¬ 
mente erano più grassi. 
«Comprendere le anomalie 
di attivazione dei circuiti di ri¬ 
compensa in risposta al man¬ 
giare - spiega Stice - è fonda- 
mentale per aiutare le perso¬ 
ne a disciplinare il loro peso. 
Sebbene le persone con ridot¬ 
ta sensibilità siano a maggior 
rischio di aumento di peso, 
opzioni farmacologiche po¬ 
trebbero coneggere questo de¬ 
ficit per prevenire e curare 
l'obesità». 
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Il primo passo 

verso un razzismo di Stato 

Cara Unità, 

ho frequentato la mia prima classe elemen¬ 
tare in una scuola ancora fascista, dove si 
adottava un libro fatto di domande e rispo¬ 
ste. Alla domanda Chi è il meticcio? dove¬ 
vamo rispondere tutti in coro: Il meticcio è 
un essere fisicamente e psichicamente infe¬ 
riore. Immagino che anche voi siate indi¬ 
gnati per la mozione della Lega Nord vota¬ 
ta in Aula il 14 ottobre, relativa all istituzio¬ 
ne di classi ponte per ghettizzate i bambini 
immigrati. E il primo passo verso un nuo¬ 
vo razzismo di Stato. Spero perciò che, in 
tutte le sedi opportune, facciate valere la 


vostra voce contraria, forti di quanto grida¬ 
va Don Milani: Se voi avete il diritto di divi¬ 
dere il mondo in italiani e stranieri, allora 
vi dirò che, nel vostro senso, io non ho Pa¬ 
tria e reclamo il diritto di dividere il mon¬ 
do in diseredati e oppressi da un lato, privi¬ 
legiati e oppressori dalEaltro. Gli uni sono 
la mia Patria, gli altri i miei stranieri. 

(Don Lorenzo Milani, Lettera ai cappellani 
militari, in L obbedienza non è più una vir¬ 
tù, L.E.F., Firenze, 1965, paginal2). Un sa¬ 
luto affettuoso. 

Mimmo De Masi 

Se andassero ai poveri 
tutti quei soldi persi per la crisi 

Caro Direttore, 

a seguito della grave crisi finanziaria globa¬ 
le, la scorsa settimana le borse hanno bru¬ 
ciato 1400 miliardi di dollari in un solo 
giorno (Eequivalente della spesa militare 
mondiale in un anno). Secondo gli Obietti¬ 
vi del Millennio, ne basterebbero 16 all'an- 
no da qui al 2015 per ridurre di un terzo la 
povertà e la fame nel mondo. Leggo ora sul 
libretto "Diritto al cibo" della nuova campa¬ 
gna di Ctm Altromercato (Commercio 
equo e solidale) che più di 850 milioni di 
persone vivono con meno di un dollaro al 


giorno. Se non faccio male i conti significa 
che con quei 1400 miliardi avremmo potu¬ 
to "regalare" 1 dollaro al giorno a questi 
850 milioni di "poveri estremi" per 4 anni e 
mezzo! Chissà se, almeno, la crisi si farà 
sentire anche nel settore delle spese milita¬ 
ri. Almeno non tutto il male verrebbe per 
nuocere. 

Paolo Brentegani, Verona 

I soliti 

vecchi imbrogli 

Cara Direttrice, 

oggi è domenica e pigramente posso legge¬ 
re un po' di giornali, con calma. Ma subito 
sobbalzo: su Repubblica il Ministro Gelmi¬ 
ni dice "noi abbiamo così a cuore i bisogni 
della gente che sembriamo un governo di 
sinistra". Ohibò! Sorridendo passo al Do¬ 
menicale del Sole 24 ore e Gianfranco Rava- 
si mi informa che attraverso Eidea di Incar¬ 
nazione (quella del Cristo per intendersi) 
che "trascina con sé Eesaltazione del cor¬ 
po" (sic!) la Cristianità non si è mai mac¬ 
chiata di oppressione sessuale; solo luoghi 
comuni, stereotipi. Complice la calda gior¬ 
nata primaverile e una birra fresca mi cullo 
nelEillusione: la sinistra è al governo e si 
preoccupa dei nostri bisogni materiali e la 
Cristianità non ha mai devastato la sessua¬ 


lità umana negli ultimi venti secoli; anche 
le esigenze umane più profonde sono sal¬ 
ve. Che giornata meravigliosa! Che felicità 
! Poi la (leggera) ubriacatura piano piano 
sfuma ed il sole tramonta. Era un sogno, 
mi accorgo, un'illusione; o forse, sono im¬ 
brogli, i soliti vecchi imbrogli... 

Fabio Della Pergola 

Clima, distruggono 
il trattato di Kyoto 

Cara Unità, 

Bene: vedo che i servitorelli di Bush, ad imi¬ 
tazione del "padrone" che ai suoi tempi ha 
disdetto gli impegni presi dal suo predeces¬ 
sore, stanno dandosi un gran da fare per di¬ 
struggere l'accordo di Kyoto e le sue conse¬ 
guenze. Solo per sporchi interessi di bottega 
a scapito del pianeta e di tutte le forme di vi¬ 
ta. Complimenti. 

Roberto Farabone 

Non ho usufruito 
dell’indulto 

Caro direttore, devo rettificare non un'opi¬ 
nione di Marco Travaglio, ma una notizia 
falsa scritta dal medesimo. Non ho usufrui¬ 
to dell'indulto. Quanto al "pregiudicato", 


non ho affatto scritto che Travaglio lo sia. 
È apparso nel titolo. È stato un errore, ed è 
stata colpa mia: ho mandato l'articolo tar¬ 
di, costringendo i colleghi alla fretta. Nel 
testo in cui protestavo contro la pena inflit¬ 
ta al vostro giornalista, ho aggiunto che 
"probabilmente" egli dovrà usufruire del¬ 
l'indulto o, se vorrà, della prescrizione, 
una volta giudicato in Cassazione. "Proba¬ 
bilmente" è una mia opinione, non credo 
sia un reato. 

Il pregiudicato on. Renato Farina, 
"alias agente Betulla" 

L'indulto non si può applicare a me per due 
motivi: la mia condanna non è definitiva e 
contempla la sospensione condizionale della 
pena. 

L'indulto si può invece applicare a Farina per¬ 
ché la pena che lui ha patteggiato (non per dif¬ 
famazione, ma per favoreggiamento in seque¬ 
stro di persona) è definitiva. Se, come dice, il 
giudice non gliel'ha applicata, evidentemente 
è perché anche la sua pena è sospesa. 

(m.trav.) 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Bruno Ugolini 


Quando Cipputi 
difende i precari 


I volontari democratici 


Maramotti 
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A rriva la recessione, come 
annunciano illustri 
economisti e titolano 
giornali e televisioni. Molti 
tremano nel mondo del 
lavoro ma i primi a 
soccombere sono quelli che 
non sono in possesso di un 
contratto a tempo 
indeterminato. Può capitare 
però che a scendere in 
campo a loro difesa siano 
coloro che lavorano fianco a 
fianco con uomini e donne 
assunti da uno o due anni 
ma che non godono dei 
privilegi del posto fisso e che 
ora l'impresa intende far 
tornare a casa. Tutto questo 
succede in una fabbrica Fiat, 
l'Iveco di Suzzara in 
provincia di Mantova, un 
complesso che aveva 
duemila seicento occupati 
un anno fa, compresi la 
bellezza di 800 precari. Qui è 
in corso un'aspra vertenza 
aziendale, fatta di scioperi, 
manifestazioni, blocco del 
traffico. Con la 
partecipazione dei lavoratori 
della stessa Iveco ma anche 
di altre aziende dell'indotto. 
È una battaglia estesa in 
questo angolo pacifico della 
pianura padana abituata un 
tempo ad assistere ad 
impetuose lotte bracciantili. 
La causa di tanta 
combattività è rappresentata 
dalla volontà di impedire la 
cacciata del gmppo non 
piccolo di singolari "esuberi". 
Sono operai atipici, cioè 
muniti di conbatti a 
scadenza fissa, ovverosia a 
tempo determinato. I primi 
ad andarsene sono stati 300 
interinali a giugno. L'ultima 
lista di "proscrizione" parla di 
circa albe 200 persone da 
lasciare fuori dai cancelli. La 
protesta dei Cipputi di 
Suzzara, a favore dei loro 
fratelli che rischiano di 
rimanere privi di prospettive, 
è stata forte anche se non 
sono mancate accese 
discussioni all'interno delle 
assemblee. Non è facile 
superare gli egoismi 
personali e perdere ore di 
salario a favore di una causa 
che riguarda sfortunati 
compagni di lavoro. Anche 
per questa ragione è 
importante la prova di 
Suzzara. Non ha molti 
precedenti la storia di una 
fabbrica che si ferma per 
difendere i propri precari. 
Hanno capito, del resto, 
come spiega Gianni Zatti, ex 
segretario della Fiom di 
Mantova, che più precari hai 
più deboli sono anche i 


detentori di posti fissi. I 
sindacati del resto non 
vanno allo sbaraglio, non 
avanzano false promesse, 
come fa qualche gmppo 
amante del casino senza 
risultati. Non hanno chiesto 
il posto fisso per tutti. Hanno 
chiesto, ad esempio, di 
utilizzare la cassa 
integrazione anche per i 
precari. Tra loro c'è gente che 
è venuta dal Mezzogiorno, si 
è fatta una casa. Non si può 
imporre di colpo la perdita 
del lavoro e di ogni 
prospettiva. La collera è 
cresciuta anche ripensando 
ad accordi precedenti, alle 
promesse fabe. Il giornale 
locale, la "Gazzetta di 
Mantova" aveva dato notizia 
di un accordo "storico" 
concordato con la Fiat dai 
sindacati nel maggio del 
2007. Era garantito un futuro 
produttivo e stabilità 
occupazionale per i prossimi 
10-15 anni. Cosicché era 
prevista l'assunzione di 248 
operai con conbabo di 
"apprendistato 
professionalizzante". L'intesa 
prevedeva poi l'assunzione di 
152 operai con conbatto di 
lavoro a tempo determinato 
menbe per 141 operai già 
con contrario a tempo 
determinato era decisa la 
trasformazione a tempo 
indeterminato. Inolbe ben 
310 gli interinali. Una 
pioggia di posti. E ora tubo 
precipita. Certo incide la 
recessione alle porte. 
L'azienda avrebbe 
denunciato il venir meno di 
ordini e la riduzione della 
produzione. Fatto sta che 
loro, i precari, sono i primi 
colpiti. Forse l'esempio di 
Renato Bmneba aleggia 
ovunque. E i lavoratori 
poveri, i "woorkers poor", 
come dicono gli anglofoni, ci 
rimettono le penne. Un 
settimanale cabolico 
mantovano "La cittadella" ha 
scrifro "I poveri sono molesti, 
invece di soccorrerli, c'è chi 
propone di cacciarli dalle 
nosbe cifrà". Era riferito agli 
immigrati ma il concebo si 
poriebbe estendere. In un 
messaggio su Internet un 
lettore non rasserenato parla 
di nuovi manager rampanti 
mandati via con liquidazioni 
da milioni di Euro, come in 
Telecom e Alitalia. Mentre 
alla Iveco " I poveretti a 
conbatto a tempo 
determinato non hanno 
dirifro nemmeno alla cassa 
integrazione...". 

http://ugolini. blogspot. corri/ 


Giovanna Melandri 

Segue dalla Prima 



nch'io d'altra parte sono una 
di loro, e ho l'onore di portare 
sul petto una spilla che lo evi¬ 
denzia. Ieri scherzando con un 
ragazzo, che da New York si è 
trasferito per queste ultime set¬ 
timane a Philadelphia, mi ha 
detto che non sono affatto stu¬ 
piti che per Obama ci siano vo¬ 
lontari che hanno preso l'ae¬ 
reo e attraversato l'oceano. 

Un tempo questo si chiamava 
internazionalismo. Oggi pos¬ 
siamo forse dire senza retorica 
che queste sono le prime elezio¬ 
ni della globalizzazione. Un 
presidente americano che rove¬ 
scia l'assioma dei falchi neo¬ 
conservatori e che per di più è 
nero di pelle, proietta questo 
paese ma anche il mondo inte¬ 
ro in una nuova era. In questa 
capillare rete di volontari trovi 
di tutto. Studenti prevalente¬ 
mente, ma anche madri di fa¬ 
miglia o operatori finanziari di 
Wall Street (forse in questi gior¬ 
ni alla ricerca di una valore civi¬ 
co perduto nella bolla dei deri¬ 
vati!), trovi leader dei gruppi et¬ 
nici (rigorosamente coordinati 
dal team di Obama nel quadro 
delle iniziative specifiche rivol¬ 
te alle comunità etniche). Ma 
trovi anche ex ambasciatori. Ie¬ 
ri nel cuore di Philadelphia mi 
hanno chiesto di tenere un'ini¬ 
ziativa pubblica con Elisabeth 
Bagley: grande sostenitrice pri- 


Achille Serra 

Segue dalla Prima 

V otare a favore di questa mi¬ 
sura è un atto dovuto anche 
per l'opposizione, sia per¬ 
ché si tratta di scelte riconfermate 
da legislature diverse, sia perché il 
nostro contributo alla risoluzione 
dei conflitti in numerose zone del 
pianeta è ancora di primaria im¬ 
portanza. Ciò non toglie però che 
la mia coscienza di parlamentare e 
soprattutto di uomo dell'Ordine, 
abituato a ragionare in termini di 
possibilità concrete, prima che di 
nobili ideali, non dorme sonni 
tranquilli. Da mesi, non solo il Pd, 
ma tutti i massimi organi di rappre¬ 
sentanza del comparto Difesa, de¬ 
nunciano le drammatiche conse¬ 
guenze dei tagli alle Forze Armate 
stabiliti dalla manovra economica 


ma di Bill, e poi di Hillary Clin¬ 
ton, che ha assistito il Presiden¬ 
te nella preparazione degli ac¬ 
cordi di Camp David prima di 
diventare ambasciatrice in Por¬ 
togallo ed essere poi una figura 
chiave di Madeleine Albright. 
Insomma una clintoniana pu¬ 
rosangue di origine irlandese a 
cui la campagna di Obama ha 
chiesto giorni di volontariato 
per organizzare l'outreach (tec¬ 
nicamente il collegamento) 
con le comunità cattoliche e in 
particolare irlandesi. Come a 
me hanno chiesto di lavorare 
con la comunità italoamerica- 
na. Ci siamo ritrovate ieri assie¬ 
me in un ristorante messicano 
del centro di Philadelphia a di¬ 
scutere di politica estera coordi¬ 
nate da due ragazzi di meno di 
25 anni! Elisabeth è oggi una 
convinta sostenitrice di Oba¬ 
ma, innanzitutto per il cambio 
necessario nella politica inter¬ 
nazionale dice, ed è affascinata 
come me nel vedere la potenza 
organizzativa dei giovani di 
Obama che peraltro ha incro¬ 
ciato nell'altra corsa, quella per 
le primarie quando era nel ri¬ 
strettissimo staff di Hillary. Ed 
è lei che candidamente mi dice 
Hillary is thè best (è la migliore) 
ma per i primi mesi ha comple¬ 
tamente sbagliato la sua cam¬ 
pagna. Troppo sicura di vince¬ 
re! E questa è una democrazia 
vera! Ieri d'altronde nel corso 
di tutta la giornata ha aleggiato 
il fantasma di Hillary. 

Nel bene e nel male. Nel bene 
quando in mattinata siamo an¬ 
dati a visitare uno dei due cen¬ 
tri anziani pubblici della città 
(solo 2 per tutta Philadelphia); 
una stmttura ben gestita a cui 
sono iscritti oltre 700 anziani 
che vi si recano per mangiare, 


dell'Esecutivo. Qualche giorno fa 
il Consiglio Supremo della Difesa 
ha tracciato un piano di riordino 
del settore che, per far fronte ai re¬ 
stringimenti finanziari, riduce i no¬ 
stri militari di oltre 40mila unità, 
decreta la chiusura di caserme e ar¬ 
senali, diminuisce le nostre struttu¬ 
re permanenti all'estero. E, soprat¬ 
tutto, sottrae risorse fondamentali 
alla formazione e all'aggiornamen¬ 
to del sistema. Il Capo di Stato 
maggiore della Difesa, Vincenzo 
Camporini, ha ribadito davanti al 
Csd:le Forze Armate si avviano a di¬ 
venire un mero erogatore di stipen¬ 
di. Impressionante, infatti, la previ¬ 
sione di riduzione delle esercitazio¬ 
ni, 7.500 nel 2008, neanche tremi¬ 
la nel 2009. L'Aeronautica militare 
avrà a disposizione un terzo delle 
ore di volo rispetto a quest'anno, 
mentre per la Marina la diminuzio¬ 
ne è di quasi la metà. Significativo 


giocare a carte, ballare, giocare 
a bingo, e perfino giocare a boc¬ 
ce (come in tutti i centri anzia¬ 
ni degni di questo nome di ca¬ 
sa nostra!). Ecco, qui Hillary è 
molto amata, è lei infatti che 
ha spinto affinché si aprissero 
luoghi del genere gestiti dal¬ 
l'amministrazione pubblica. E 
d'altra parte quando un'anzia¬ 
na signora di fede repubblica¬ 
na ha rifiutato sdegnata il mate¬ 
riale elettorale di Obama dicen¬ 
doci che lei, come l'America, 
aveva già attraversato un'altra 
depressione e non ne era uscita 
fuori con le idee socialiste di 
Obama e che anzi se gli ameri¬ 
cani hanno bisogno di una ma¬ 
no in questo momento (e dav¬ 
vero ne hanno bisogno!!) devo¬ 
no solo rivolgere lo sguardo al¬ 
la fine del loro braccio perché 
gli americani se la sono sempre 
cavata da soli! Quando questa 
signora repubblicana e orgo¬ 
gliosa dell'individualismo ame¬ 
ricano ha parlato così alcuni 
anziani attorno a lei di fede de¬ 
mocratica le hanno ricordato 
che senza l'intervento dell'am¬ 
ministrazione di questa città 
non sarebbero lì a ballare e gio¬ 
care a bingo e che dovevano 
ringraziare Hillary per questo. 
Le idee socialiste di Obama! 
Quante volte ci siamo sentiti di¬ 
re questa frase bussando alle 
porte o nei dibattiti pubblici. E 
allora ho voluto chiedere a 
uno dei leader democratici di 
questa città Ronald Donatucci 
di chiare origini italiane, per 
anni presidente di uno dei più 
importanti municipi di Phila¬ 
delphia e poi parlamentare del¬ 
lo stato della Pennsylvania, 
che sono andata a trovare nella 
City Hall, perché tanta paura 
di uno stato che eroga o garan- 


il commento di Camporini: "fare a 
meno di ore di moto, di volo e me¬ 
no esercitazioni significa poter 
contare su un numero più ristretto 
di personale e di assetti adeguata- 
mente addestrati da poter impiega¬ 
re sia in missioni intemazionali sia 
in prontezza operativa". Un "ciclo 
perverso", lo definisce Camporini, 
confermato la settimana scorsa, 
durante un incontro con la Com¬ 
missione Difesa del Senato, anche 
dalla Marina Militare che ha così 
riassunto gli effetti dei tagli operati 
sino al 2008: "riduzione dei livelli 
di addestramento e prontezza ope¬ 
rativa del personale"; "riduzione 
del livello di efficienza e della di¬ 
sponibilità operativa dello stru¬ 
mento militare marittimo"; "ridu¬ 
zione dei livelli di scorte di materia¬ 
li, combustibili e dotazioni". Allar¬ 
manti i dubbi del generale Leonar¬ 
do Tricarico, ex Capo di Stato Mag- 


tisce servizi per tutti quando 
poi deve intervenire per evita¬ 
re il collasso delle banche ame¬ 
ricane? Ecco la risposta: gli 
americani sono orgogliosi (ve- 
ry proud) di cavarsela da soli, è 
un valore fondante di questo 
paese, dei suoi padri ma anche 
dei suoi figli nel corso delle 
grandi immigrazioni. E una 
parte del pregiudizio contro gli 
afroamericani è che essi inve¬ 
ce, al contrario degli italiani e 
irlandesi, hanno fatto ampio ri¬ 
corso ai progetti di assistenza 
pubblica. Donatucci è stato 
uno dei superdelegati di Hil¬ 
lary, le uniche foto nel suo uffi¬ 
cio, oltre a quelle numerosissi¬ 
me con tutti i giocatori dei Phil- 
lies, sono quelle che lo ritraggo¬ 
no ovunque con Bill e Hillary, 
e ci racconta di come questa cit¬ 
tà abbia rapidamente cambia¬ 
to pelle con la delocalizzazione 
veloce dell'industria tessile. Ci 


giore dell'Aeronautica e Consiglie¬ 
re militare del II Governo Berlusco¬ 
ni: "Siamo certi che i piloti inviati 
in Afghanistan siano sufficiente- 
mente addestrati? Perché da anni 
stiamo economizzando su tutto. 
Stiamo tagliando ore di volo, non 
c'è più carburante per garantire un 
addestramento adeguato". Da an¬ 
ni, dunque. Non voglio qui attribu¬ 
ire una colpa esclusiva al governo 
in carica, anche se proprio questa 
maggioranza ha fatto del sostegno 
alle Forze di Polizia e alle Forze Ar¬ 
mate il baluardo della propria cam¬ 
pagna elettorale. È, tuttavia, oppor¬ 
tuno, alla vigilia dell'approvazio¬ 
ne del rifinaziamento delle missio¬ 
ni intemazionali, invitare l'Esecuti¬ 
vo e i Parlamentari di maggioran¬ 
za a chiedersi se è giusto risparmia¬ 
re sulla preparazione e sull'equi¬ 
paggiamento dei nostri soldati, uo¬ 
mini che pagano a caro prezzo la 


dice che se Hillary e Bill non 
fanno un giro da queste parti 
nelle prossime settimane la 
Pennsylvania potrebbe esserci 
una bmtta sorpresa per i demo¬ 
cratici. 

Qui i democratici sono l'ossatu¬ 
ra della classe operaia lavoratri¬ 
ce sindacalizzata e bianca. Che 
si aspettano Hillary, e sennò 
potrebbero aspettarla tra 4 an¬ 
ni. Anche se ridendo aggiunge: 
sono fiducioso però, ormai so¬ 
no tre stagioni televisive che 
gli americani si sono abituati al¬ 
l'idea di un presidente afroame¬ 
ricano! In effetti: si riferisce al 
fatto che una delle serie più po¬ 
polari e viste ha come protago¬ 
nista Kiefer Sutherland e rac¬ 
conta di un presidente america¬ 
no, giovane brillante intelligen¬ 
te e di colore! Chissà che anche 
qui come in Italia ma a parti ro¬ 
vesciate la televisione anticipi 
la storia! 


loro vocazione professionale, spes¬ 
so con la vita. E ricordare che l'Ita¬ 
lia, giustamente orgogliosa della 
propria partecipazione alle missio¬ 
ni intemazionali, rappresenta una 
vergognosa eccezione nello scena¬ 
rio europeo: mentre, infatti, gli al¬ 
tri Paesi membri dell'Ue riservano 
in media alla Difesa l'l,42 per cen¬ 
to del prodotto interno lordo, noi 
ci fermiamo appena allo 0,87 per 
cento.In conclusione, occorre sce¬ 
gliere tra due alternative: o riducia¬ 
mo drasticamente la nostra presen¬ 
za nelle missioni di pace o istituia¬ 
mo un apposito fondo immune 
dai tagli che, finanziaria dopo fi¬ 
nanziaria, stanno colpendo il com¬ 
parto Difesa. Non scegliere signifi¬ 
ca, in prospettiva, mettere a ri¬ 
schio la vita dei nostri militari e 
pregiudicare l'efficacia del nostro 
contributo alla risoluzione delle 
crisi intemazionali. 


Se si risparmia sui militari 
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carpe che non erano proprio scar¬ 
pe: «sgalmare», zoccoli di legno av¬ 
volti da tomaie strappate ai vecchi 
scarponi dei padri. Chiodi e mezze 
lune di ferro sigillavano dita e tallo¬ 
ni. Quando cominciava l'inverno 
il moccio si incrostava sotto il naso 
per sciogliersi in primavera. Mani 
arrossate dalla scabbia. L'arciprete 
e i cappellani venivano inseguiti 
dalla riverenza alla quale nessun 
osava sottrarsi: «Sia lodato Gesù 
Cristo... ». «Sempre sia lodato... ». 
Ogni domenica, in ogni casa, arri¬ 
vava «L'operaio Cattolico», setti¬ 
manale diretto da Pio Rumor, fra¬ 
tello di Mariano. Con alle spalle la 
provincia devota diventava mini¬ 
stro, capo del governo, incarnazio¬ 
ne gloriosa del politico timorato di 
Dio. Tutti votavano per lui. Nella 
quinta del maestro Lazzarotto solo 
tre scolari su 38 preparavano l'esa¬ 
me d'ammissione alle medie, colle¬ 
gio vescovile di Thiene. Dei padri 
si sapeva poco. Tornavano d'estate 
assieme ai figli grandi. Muratori e 
contadini in Francia, saldavano ro¬ 
taie o scavavano miniere in Germa¬ 
nia, facchini nella Svizzera tedesca; 
mandavano soldi da Brasile, Uru¬ 
guay, Australia. 

Sono passati cinquantanni, Arsie- 
ro non ha più fame. Non importa 
se la grande fabbrica (carta per siga¬ 
rette) si è sfasciata nel fallimento. 
La tenacia del fare ha aperto una vi¬ 
ta quasi morbida. Carla Zavagnin è 
stata l'ultima maestra unica 
vent'anni fa. Oggi 19 insegnanti 
motano su 10 classi. Si alternano 
nella didattica che l'università di 
Padova continua a sperimentare. 
Laureata in lettere, la Zavagnin col- 
labora con la facoltà di scienze del¬ 
la formazione, insomma, tutor del¬ 
le giovani diplomate che si avvici¬ 
nano all'insegnamento accumu¬ 
lando 500 ore in 4 anni di tiroci¬ 
nio, entusiasmo di una vocazione 
che si nutre dalla pratica. Con 89 
mila insegnanti da tagliare chissà 
se troveranno posto. Ad Arsiero i 
grembiuli non hanno mai smesso 
di essere neri. Maschi col giubbet¬ 
to, bambine vestite come le nonne 
del dopoguerra, «per evitare il con¬ 
fronto tra gli eleganti firmati e chi 
ha i soldi contati». Le elementari 
del Veneto appartengono all'eccel¬ 
lenza d'Europa, spalla a spalla con 
la Finlandia. «Quando ero in catte¬ 
dra da sola spiegavo bene solo ita¬ 
liano, la formazione era questa. Per 


la storia mi affidavo ai testi della tra¬ 
dizione, ma ingrigivo con discorsi 
generici i progetti che avvicinano i 
bambini alla vita. Difesa dell'am¬ 
biente, rapporti interculturali, 
l'abc del computer. Adesso leghia¬ 
mo la geografia alla cucina: i sapori 
aiutano a scoprire il mondo, e poi 
ciondoli, collane e musica. Riuscia¬ 
mo a far crescere nella stessa cultu¬ 
ra chi è nato qui e chi arriva da lon¬ 
tano». Nella sua classe 14 facce stra¬ 
niere assieme ai 23 bambini con i 
nomi del paese. Il dialetto resta fuo¬ 
ri dalla porta: l'italiano è la lingua 
nella quale tutti si ritrovano. Se la 
maestra toma ad essere sola, una 
tragedia. Perché le famiglie somi¬ 
gliano sempre meno alle famiglie 
di cinquantanni fa, ormai allarga¬ 
te, genitori divisi, madri e padri sen¬ 
za matrimonio. I maestri diventa¬ 
no gli psicologi ai quali gli scolari 
fanno riferimento nella babele del¬ 
le case dove devono traslocare. E 
quando i rapporti si aggrovigliano, 
il tribunale dei minori obbliga le in¬ 
segnanti ad analisi alle quali ispira¬ 
re le scelte che segnano le vite in er¬ 
ba. Se chi è in cattedra non entra in 
sintonia con un bambino, l'altra 
maestra può avere un carisma di¬ 
verso e lo scolaro «non si addor¬ 
menta nella solitudine dell'emargi¬ 
nato». E poi Fora di religione. Gli 
stranieri escono quando entra la si¬ 


gnora nominata dalla curia, unica 
a sopravvivere al decreto Gelmini. 
Ai genitori che diffidano della co¬ 
noscenza di una fede diversa, si ag¬ 
giunge Firrazionalità della nuova 
legge. Fuori dafi'aula, dove vanno 
? Il giro delle tre maestre evita il 
ghetto. Per un'ora cambiano solo 
banchi e materia; un'altra maestra 
li aspetta. L'incomprensione li la- 
scerà nel vuoto. Sempre più diversi 
per ignoranza e decisione del mini¬ 
stro, selezione che travolgerà an¬ 
che i bambini «bianchi» di Arsiero 
e di ogni altro posto, figli di genito¬ 
ri al lavoro, stanchi nei silenzi Tv 
della sera. Resteranno nel buio che 
li accompagna e resteranno nella 
luce del privilegio anche gli scolari 
top, assistiti da padri e madri con 
meno pensieri. Non si parleranno 
mai con le stesse parole. Maestro 
unico vuol dire tre italie divise da 
opportunità disuguali. E se il mae¬ 


stro unico è leghista, anarchico o 
fascista? Fra qualche anno potreb¬ 
be essere nero. Chissà cosa succede¬ 
rà. «Vorrei che le famiglie non si la¬ 
sciassero addomesticare dagli spot 
del ministro e delle apposite televi¬ 
sioni. Hanno il dovere di prendere 
coscienza su come può cambiare la 
loro vita e quale sarà il futuro dei ra¬ 
gazzi quando a mezzogiorno le 
scuole chiudono e i figli meno bril¬ 
lanti non recuperano: tornano a ca¬ 
sa dove forse non trovano nessu¬ 
no». Classi separate? «Terribile, 
non voglio pensarci... ». 

Anche perché le scuole differenzia¬ 
te della Germania dove sono cre¬ 
sciuti i figli dei nostri emigranti, 
moltiplicano drammi scaricati sui 
paesini delle famiglie venete. Pro¬ 
vince dietro le montagne di Arsie¬ 
ro. Lo denuncia «L'italiano» di 
Stoccarda che è il giornale on line 
dell'ex ministro Tremaglia, An di 
Salò. Ormai adulti, rientrano nelle 
case dei padri. Erano partiti col dia¬ 
letto che si parlava in famiglia. So¬ 
no diventati grandi mescolandolo 
allo slang delle periferie. All'im¬ 
provviso la scuola impone altre lin¬ 
gue: tedesco-tedesco, italiano-ita¬ 
liano. Un labirinto. Finiscono nei 
gulag delle aule per stranieri assie¬ 
me a turchi, spagnoli, pakistani. A 
sei anni già cittadini di ultima fa¬ 
scia.. Braccia per i lavori che nes¬ 


sun padrone di casa ha voglia di fa¬ 
re, ma braccia non strategiche e ap¬ 
pena la crisi stringe le cinghie resta¬ 
no a mani vuote. Quando l'asse¬ 
gno di disoccupazione è scaduto e 
la previdenza non riesce a soppor¬ 
tarne il peso, la disperazione li co¬ 
stringe a tornare dove in fondo 
non sono mai stati. Non parlano 
italiano, male il tedesco, niente la¬ 
voro. Alcool e solitudine li precipi¬ 
tano nelle case protette. È il futuro 
che prepariamo a migliaia di ragaz¬ 
zi seduti nelle nostre scuole. Anche 
Arsiero, paese di emigrazione, ospi¬ 
ta braccia straniere. Razzismo è 
una parola ingombrante, eppure 
paure e sospetti avvolgono gli estra¬ 
nei che pregano in modo diverso. 
Arnaldo Martini ha lavorato 35 an¬ 
ni a Viychatillon, piccola Italia at¬ 
torno a Parigi. Muratore e poi fumi¬ 
sta: puliva caldaie. È tornato con la 
pensione francese. Se un po' di 


amici hanno attraversato il confi¬ 
ne col tremore dei clandestini, nel 
1955 il suo viaggio della speranza 
era quasi rosa. Ospite delle sorelle 
che lo avevano preceduto nel cam¬ 
mino della speranza, e compagni 
di dialetto coi quali far festa il saba¬ 
to sera. Pagato meno dei francesi, 
lavori massacranti ma insomma, 
eccolo sotto le sue montagne a sfo¬ 
gliare ricordi. Da ragazzo rientrava 
tardi a cena e la madre sospirava: 
«Ci sei anche tu», pentola vuota, ri¬ 
pulita dai fratelli. 

Ed è partito alla ricerca di un futuro 
decente. «Pur sbalorditi in terra 
straniera, non somigliavamo a 
quelli che stanno arrivando. C'era 
anche chi esagerava e i francesi si 
arrabbiavano rimproverandoci la 
pugnalata alla schiena della guerra 
di Mussolini: "Tornate in Italia, vi¬ 
gliacchi, macaroni". D'accordo, 
qualche mela marcia, ma eravamo 
perbene. Nessun confronto con 
questi qui». Lo turba l'ipotesi di un 
minareto sui tetti del «suo» paese. 
Non lo permetterà mai. Sono tanti 
a pensarla così. 

La Lega ha preso il posto della De, 
regina nelle valli da dove partiva¬ 
no i profughi della miseria. Gover¬ 
na il comune mescolata al Popolo 
della Libertà: 11 consiglieri su 15. 
Più il voto del sindaco, dottor Busa- 
to, medico al pronto soccorso di 
Thiene. «Sono tutti con noi perché 
diamo le risposte che vogliono sen¬ 
tire. Cittadini che hanno paura del¬ 
le facce straniere anche se gli arsie- 
resi sono aperti e non indottrinati. 
Ospitali con chi arriva da fuori. Gli 
avieri della base di Tonezza, per 
esempio: militari del sud subito 
adattati e subito bene accolti. Con 
negri e magrebini, impossibile. 
Non voglio sentire le storie della 
mafia portata fuori dai nostri emi¬ 
granti. Noi non siamo di quelli». 
L'albergo dove dormo si chiama 
Italia Risorta ricostruito dopo la pri¬ 
ma guerra mondiale fra le case 
bombardate dagli austriaci. Al bar 
del mattino un signore elegante 
sfoglia il Corriere della Sera. Scuote 
la testa, non è d'accordo. Vuol sape¬ 
re dalla padrona come mai com¬ 
pra un giornale così e non la Pada¬ 
nia dove le notizie sono giuste: 
«Me lo regalano. Una promozio¬ 
ne», voce di chi chiede scusa. Dove 
finisce questa Italia? Il sindaco ri¬ 
sponde con una domanda «Ha 
mai vissuto momenti di lavoro as¬ 
sieme ai siciliani?». 

Gli occhi brillano di furbizia. Rac¬ 
conta del concorso che i terroni gli 
hanno scippato e fa sapere quali so¬ 
no i nuovi confini: «Dal Po in giù è 
un altro paese, mi creda». Nessun 
dubbio sulla modernità delle classi 
apartheid. 

mchierici2@libero. it 


Sono passati cinquantanni, Arsiero 
non ha più fame. La grande fabbrica 
(carta per sigarette) è fallita, ma 
gli abitanti non si sono arresi e oggi 
qui si vive decentemente. La maestra 
unica? L'ultima venti anni fa 


Caro Reichlin, sul capitalismo hai ragione 


Franco Giordano 

N on è scoppiata solo una 
bolla speculativa. È arri¬ 
vato al capolinea un ordi¬ 
ne economico», ha scritto sull'"Uni- 
tà" Alfredo Reichlin. Di fronte al 
suo lucido articolo, non saprei dire 
se prevalga il compiacimento per 
un così appassionato sfogo contro 
lo stupidario ideologico neoliberi¬ 
sta che da lustri imperversa nel pae¬ 
se e nel mondo oppure la soddisfa¬ 
zione nel veder confermata, pur da 
posizioni diverse, un'antica condi¬ 
visione analitica in merito alle di¬ 
storsioni dell'economia mondiale. 
Le voci di quello stupidario sono 
tante da riempire un'enciclopedia: 
l'elogio a priori delle privatizzazio¬ 
ni, sfociato in una vera orgia priva- 
tizzatrice; il culto delle magnifiche 
e progressive sorti del capitalismo fi¬ 
nanziario; la dembricazione dell'in¬ 
tervento pubblico a fastidiosa som¬ 
ma di lacci e lacciuoli dai quali libe¬ 
rarsi il prima possibile; 1' "arricchite¬ 
vi" come parola d'ordine imposta 
al paese quale smagliante collante 
culturale, glissando sul particolare 
che ad arricchirsi erano in pochi a 
danno dei moltissimi; gli stentorei 
incentivi al trasferimento dei Tfr in 
fondi privati a danno della previ¬ 
denza pubblica (ed è facile immagi¬ 


nare cosa ne pensino quanti, negli 
Usa, a quel sistema han fatto ricor¬ 
so); la furiosa privatizzazione dei 
servizi pubblici, estesasi sino a inva¬ 
dere l'area dei beni pubblici per ec¬ 
cellenza, a partire dall'acqua; lo 
smantellamento progressivo e inar¬ 
restabile dello Stato sociale. 

Tutto questo altro non era che l'im¬ 
posizione bmtale e miope del mo¬ 
dello americano. E il bello è che 
l'esortazione permanente a imbar¬ 
carsi in politiche vieppiù restrittive 
e rigoriste veniva proprio dal paese 
più indebitato del mondo, quello 
che più di ogni altro viveva al di so¬ 
pra delle proprie possibilità incenti¬ 
vando irresponsabilmente l'indebi¬ 
tamento popolare. 

Questo sistema assurdo è effettiva¬ 
mente "anivato al capolinea", ma è 
a dir poco clamoroso che proprio 
chi questa crisi la prodotto venga 
oggi sorretto pubblicamente e pos¬ 
sa mantenere inalterata l'abituale 
arroganza, nel silenzio assordante 
della sinistra. Non è un adegua¬ 
mento al presente del keynesismo: 
è il suo rovescio. 

E allora come ce la caviamo? Con 
una spmzzata di etica economi- 
co-finanziaria? Con qualche predi¬ 
cozzo sulla perversione della rendi¬ 
ta? Sbandierando il catartico ritor¬ 
no al primato della produzione 


contro la finanziarizzazione, fin¬ 
gendo di non sapere che quelle due 
forme di capitalismo sono in realtà 
ormai indissolubilmente integra¬ 
te? 

Non può bastare. E non basta nep¬ 
pure invocare l'intervento pubbli¬ 
co, che negli Usa, peraltro, non è 
mai venuto meno. Se non vuole es¬ 
sere condannata all'imlevanza, la si¬ 
nistra deve saper mettere in campo 
ben altro tema, e cioè la qualità e la 
finalità dell'intervento pubblico. 

La qualità dell'intervento pubblico 
in economia toma oggi a chiamare 
in causa i nodi di fondo. Torna alla 
necessità di costruire un compro¬ 
messo di tipo nuovo, perché non ci 
si può svenare senza che nulla cam¬ 
bi, solo per ripristinare la macchina 
diabolica che ha determinato que¬ 
sta irrazionalità e queste enormi di¬ 
sparità. Se il pubblico interviene 
elargendo risorse immense, miglia¬ 
ia di miliardi, la contropartita deve 
essere l'acquisizione di una quota 
proprietaria degli istituti salvati, de¬ 
ve essere il ritorno in campo di una 
parola che per decenni è stata consi¬ 
derata la peggior bestemmia: la pro¬ 
grammazione. 

Se il pubblico deve intervenire in 
veste di protagonista, tale deve esse¬ 
re davvero. In cambio dell'elargizio¬ 
ne di risorse che sono prima di tut¬ 


to dei cittadini, devono arrivare 
nuove tutele sociali, nuovi diritti 
del lavoro, tali contrastare a fondo 
la precarietà, un diverso potere con¬ 
trattuale per le retribuzioni e le pen¬ 
sioni, un'alternativa economica sul 
terreno ambientale. 

Ma tutto ciò non può essere limita¬ 
to nel perimetro, pur fondamenta¬ 
le, dei dibattiti teorici. Impone scel¬ 
te politiche cogenti e urgenti. Un 
esempio per tutti: per poter operare 
politica retributiva adeguata e di¬ 
fendere l'autonomia sociale del 
conflitto, "una pratica e un punto 
di vista autonomi delle forze del la¬ 
voro", bisogna opporsi subito, qui e 
ora, alla modifica del modello con¬ 
trattuale, sostenendo politicamen¬ 
te con determinazione massima la 
Cgil. 

Dal vicolo cieco la sinistra non usci¬ 
rà senza mettere a punto una nuo¬ 
va politica socialmente connotata. 
Ma a tal fine non serve né un sog¬ 
getto neocentrista, tutto confinato 
nella logica soffocante di queste 
compatibilità, né un soggetto mi¬ 
noritario e identitario. Occone rico¬ 
struire, in un contesto radicalmen¬ 
te nuovo, i fondamenti e cultura 
critica della sinistra. 

P.S. Caro Alfredo, ho forse eccedu¬ 
to nel sollecitare il vecchio comuni¬ 
sta che è in te? 


Diritti negati 


Luigi Cancrini 


Pio XII? Non vide l’om>re 
nazista e fascista 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi del mondo, mondo che è percorso 
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
violenza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, 
alla voce di chi rimane fuori dalla grande 
corsa che ci coinvolge tutti, parlando dei 


diritti negati a chi non è abbastanza forte 
per difenderli. Sono proprio le storie di 
chi non vede rispettati i propri diritti a far 
partire il bisogno di una politica intesa 
come ricerca appassionata e paziente di 
un mondo migliore di quello che abbiamo 
costruito finora. 

Scrivete a cstfr@mclink.it 


Beatificare Pio XII? Perché? Papa Ratzinger ha 
giustificato questa proposta , autorevolmente 
da lui avallata , dicendo che Pio XII ha difeso 
gli ebrei dalla persecuzione nazista e fascista. 
Lei che ne pensa? 

Lettera firmata 

éé ^\ uesto è un libro anticlericale, scrive 
Ernesto Rossi presentando II sillabo 
e dopo (Kaos edizioni, aprile 2000), lo han¬ 
no scritto otto pontefici». Io, per rispondere, 
seguirò il suo esempio. Citerò solo Pio XII 
che parla in qualità di pontefice aggiungen¬ 
do un breve commento e chiedendo a chi 
legge di dare una risposta al suo quesito. 
Chiesa e nazismo d'accordo con vantaggio 
delle due parti (lettera personale ad Hitler 
del 6 maggio 1939). «Desideriamo, fin dal¬ 
l'inizio del nostro pontificato, rimanere lega¬ 
ti da intima benevolenza al popolo tedesco 
affidato alle sue cure, e invocargli patema- 
mente da Dio Onnipotente quella vera felici¬ 
tà a cui provengono dalla religione nutri¬ 
mento e forza. In spirito di pronta collabora¬ 
zione a vantaggio delle due parti (Chiesa e 
Stato) indirizziamo al raggiungimento di ta¬ 
le scopo l'ardente aspirazione che la respon¬ 
sabilità del nostro ufficio ci conferiscono e 
rendono possibile» (pagg.95,96). Quando 
questa lettera fu scritta, nota Rossi, «Hitler 
aveva già da un pezzo programmato la 
"religione del sangue" contro la religione di 
Cristo, aveva dichiarato l'incompatibilità 
fra l'appartenenza alle organizzazioni catto¬ 
liche e l'appartenenza alle organizzazioni na- 
ziste, aveva sciolto le organizzazioni dei gio¬ 
vani esploratori cattolici, aveva inviato nei 
campi di concentramento parecchi espo¬ 
nenti del clero che non si adeguavano alle 
posizioni dei nazisti, aveva proibito i matri¬ 
moni dei cattolici con gli ebrei e, soprattut¬ 
to, aveva iniziato la più spietata campagna 
contro gli ebrei, rinchiudendoli nei ghetti, 
obbligandoli a portare sugli abiti un distinti¬ 
vo, sequestrando i loro beni, facendo incen¬ 
diare e devastare le sinagoghe e negozi ebrai¬ 
ci, scatenando i pogroms e inviando a mori¬ 
re di stenti e sotto le torture decine di miglia¬ 
ia di innocenti. Di tutte queste criminali effe¬ 
ratezze e di queste aperte violazioni del Con¬ 
cordato non si trova alcun cenno nella lette¬ 
ra riportata nel testo» (nota n.6, pag 96). 

La pace di Cristo restituita all'Italia (Euclidi¬ 
ca Summi pontificato, 20 ottobre 1939). 
«A particolare letizia si eleva il nostro cuore 
nel potere in questa prima Enciclica, indiriz¬ 
zata a tutto il popolo cristiano sparso nel 
mondo, porre in tal novero la diletta Italia, 
fecondo giardino della fede piantata dai 
Prìncipi degli Apostoli, la quale, mercé la 
provvidenza operata dei Patti Lateranensi, 
occupa ora un posto d'onore nel rango de¬ 
gli stati ufficialmente rappresentati presso 
la Sede Apostolica. Da quei patti ebbe felice 
inizio la "pace di Cristo restituita all'Italia"» 
(pagg96,97). 

I nobilissimi sentimenti cristiani di Franco 
(Radio messaggio alla Spagna, 16 aprile 
1939). «I disegni della Provvidenza, amatis¬ 
simi figlioli, si sono manifestati una volta 
ancora sopra l'eroica Spagna. La Nazione 
eletta da Dio come principale istmmento di 
evangelizzazione del Nuovo Mondo e co¬ 
me baluardo inespugnabile della fede catto¬ 
lica, ha testé dato ai proseliti dell'ateismo 
materialista del nostro secolo la più elevata 


prova che, al di sopra di ogni cosa, stanno i 
valori eterni della religione e dello spirito. 
Esortiamo pertanto i Governanti e i Pastori 
della cattolica Spagna ad illuminare la men¬ 
te di coloro che sono stati ingannati, addi¬ 
tando loro con amore le radici del materiali¬ 
smo e del laicismo. Non dubitiamo che ciò 
avverrà, e di questa nostra ferma speranza 
sono garanti nobilissimi i sentimenti cristia¬ 
ni di cui hanno dato sicure prove il Capo 
dello Stato e tanti suoi fedeli collaboratori» 
(pagg. 97,98). Proprio in quei giorni, nota 
Rossi, «i "nobilissimi sentimenti cristiani" 
del gen. Franco e dei suoi collaboratori sono 
messi bene in luce da Galeazzo Ciano che 
scrive a Mussolini (19 Luglio 1939): i dete¬ 
nuti politici sono ancora 200.000 ma i pro¬ 
cessi si "svolgono ogni giorno con rapidità 
che può ben dirsi sommaria e le fucilazioni 
sono ancora numerosissime. Nella sola Ma¬ 
drid dalle 200 alle 250 al giorno, a Barcello¬ 
na 150 e 80 a Siviglia, città che non fu mai 
nelle mani dei rossi"» (nota n. 7 pagg 
98,99). 

Sono esempi, mi pare, del tutto chiari. In es¬ 
si il papa di cui oggi si propone la beatifica¬ 
zione dimostra di dare un riconoscimento e 
un appoggio entusiasta ai tre regimi, alle tre 
dittature fasciste che stanno insanguinan¬ 
do l'Europa e l'Africa. Lo fa, per di più, par¬ 
lando ex cathedra, non a titolo personale, 
con messaggi pubblici che chiedono ai cat¬ 
tolici di riconoscersi, esaltandoli, in perso¬ 
naggi di cui la storia propone oggi la pochez¬ 
za un po' ridicola e avallando di fatto scelte 
di cui la storia definitivamente ha ricono¬ 
sciuto l'assurdità, la bmtalità, la totale irra¬ 
zionalità. 

Quelle che fanno da (tragica) contrapposi¬ 
zione a questa amicizia empatica e mostruo¬ 
sa di papa Pio XII per tre dittatori senza scru¬ 
poli sono a questo punto due considerazio¬ 
ni semplici di cui forse l'opinione pubblica 
(e la riflessione dei cattolici) dovrebbero te¬ 
nere conto. Vi era una coscienza diffusa, al¬ 
lora, in tutto il mondo del carattere espan¬ 
sionista e profondamente antidemocratico 
della politica nazista e fascista del disastro 
cui questa politica stava irreparabilmente 
portando il mondo. Pio XII non se ne accor¬ 
geva (lo Spirito Santo allora non lo illumi¬ 
nò) e non prese posizione in nessun modo 
contro questi tre grandi paesi di cui sperava 
forse che avrebbero sconfitto il comuniSmo 
«ateo» e imposto a tutto il mondo, se avesse¬ 
ro vinto, una religione in cui la Chiesa di Ro¬ 
ma avrebbe avuto la possibilità di contare: 
moltissimo in Spagna e in Italia, molto nel 
Reich tedesco. Nessuna preoccupazione e 
nessuna reazione destarono, d'altra parte, 
in Vaticano le leggi razziste che in quegli an¬ 
ni erano state promulgate in Germania ed 
in Italia: leggi orribili per tutti oggi ed a cui 
andarono invece, allora, gli elogi di espo¬ 
nenti importanti della Chiesa (un esempio 
per tutti è quello di Agostino Gemelli) che 
nella persecuzione degli ebrei avevano la 
stoltezza (la cmdeltà, il sadismo vendicati¬ 
vo e cretino della persona malata) di ricono¬ 
scere la mano e il volere di un Dio che di 
Mussolini e Hitler si sarebbe servito per ven¬ 
dicare la morte di Gesù. Una stoltezza (una 
cmdeltà, un sadismo vendicativo e cretino 
di persona malata) evidentemente avallata 
allora dal silenzio del Papa che oggi si propo¬ 
ne di beatificare. 
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